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Per il 19 e 20 marzo 

Frtfe pervenire entro iìoninni le pre- 
notaaioni all* U ificio Propaganda del 
nostro giornale 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ua« copta L. 30 • Arretralo 0 Aopplo 


Per il 19 e 20 marzo 

Duo ‘'iornato di proselilisino o di diffusione del* 

Vliiiilà indette dalla Federazione di Roma 

lutti i coinpaptìi del Comitato federa¬ 
le, delta Commissione di controllo par- 
teriperanno alle varie manifestazioni 

giovedì* 17 MARZO 1960 


I veri nodi della crisi di governo 


Tre lotte nel Sud 

Il forte movimento nel Fucino pone una questione gene¬ 
rale: sottrarre Fagricoltura al dominio dei monopoli 
E* per questo che Segni « ha paura » delle Regioni ? 


CLAMOROSA CRISI NELLA SEGRETERIA DI ST ATO VATICANA 

Tordini annuncia ai giornalisti 

le dimissioni Faticosi sviluppi della crisi di governo 



Una procedura senza precedenti - Motivazione affi- 
date: Varteriosclerosi - Crescenti contrasti nella Chiesa 
Minàcce del Vicariato concito /’« apertura a sinistra » 


Guì prospetta una riunione 
del Consiglio nazionale d.c. 


AVFZZANO — l'n nspptto della grande nianlfeslazloiie di martedì 


lÙTu la piciva elle le que¬ 
stioni |iro;<raiinnaticlie da 
noi poste al eeiilro della cri¬ 
si di •joveriio eorrispondoiio 
pieiiaineiile alle esi^eiue 
delle unisse popolari: tpiesla 
prova la dàiitio. Ira l’jiltro, 
le ampie lotte che si .svilup¬ 
pano proprio in (piesti Kìof* 
Di nelle rei^ìoni meridionali. 

A eonclnsionc di alenile 
.settimane iti forti aMÌtuzioni 
e nioviinenli unitari, la pro¬ 
vincia di .Matera ha dato vi¬ 
ta ieri a una giornata di pro¬ 
testa per la iliancata iiresen- 
tazìone. ila parte dcdi’t^Nl c 
del ministero itellc parteci¬ 
pazioni, di concreti profictli, 
per utilizzare in l-ucania 
lina coniirnn parte del mela¬ 
no ritrovato a l'errandina. 
A Taranto, ^li operai dei 
(àintieri Navali .sono .scesi 
in lotta, occupando lo .stahi- 
limento e ottenendo iin pri¬ 
mo risultalo positivo contro 
la minaccia di un pesante 
«ridimensionamento» deciso 
dail’ilti. Se ra;{i(azione nel 
inaterano mette in rilievo In 
iir;>enza di ima nuova poli¬ 
tica nazionale delle fonti di 
eiierfiia. fondala .su u n a 
nazionalizzazione inle;>rale 
del settore, la lolla di Ta¬ 
ranto snllidinea la neces¬ 
sità di un efficiente con¬ 
trollo democralico .sn;’li in¬ 
dirizzi deirindiistria di .Stalo 
e di un reale distacco di 
«(nesl'nllima dayli orieiit.i- 
mcnli dei ;<riippi monopo¬ 
listici. 

• • • 

-Ma ancora |Hii chiare so¬ 
no le indicazioni che veni’o- 
no dal possente movimento 
dei contadini del Fucino, 
culminato nella dranimatic.i 
l>atta;;lia deirailro ieri ad 
.Vvczzaiio. .Si traila di tin.i 
delle zone che. come del re¬ 
sto la (irovirici.'i di .Matera. 
è sl.ila teatro della polilic.i 
meridionale dei "oxerni d.c.. 
c in cui si sono concentrali, 
sotto 1.1 spinl.i delle storiche 
lolle di rinascila del ’l!l-’.'»n. 
in;jenli interventi e h.mno 
axiiln hin'’o imporlanli Ira- 
sform.izioni. .M.t il .suo .svi¬ 
luppo cozza o;>;<i nel modo 
più clamoroso contro la po¬ 
litica dei monopoli e del yo- 
xerno. .\| plinto che proprio 
quelle masse di eonl.idim. 
assegnatari. che .ixcx,Tno 
• hrncfieiatn » della riforma 
.slr.ticio. sono mm.icciale di 
roxin.T. .Se in lutti questi anni 
la pencir.izione dei monopo¬ 
li. .isseeondala c organizz.i- 
f.i dai governi il.c.. axexa yia 
f.ilto si che della riforma e 
lidio sviluppo in determina¬ 
te zone del .Mezzogiorno he- 
nefiri.Tsscro re.ilmcnte in- 
n.inzìliilto Fiat c Monlrc.ali- 
ni. Se i contadini piccoli 
prodiillori sì erano visti ne¬ 
gli ultimi anni sempre più 
sottoposti .1 iin.a xera e pro- 
Itria azione di spnli.-izione 
tei fruito della loro f.ilic.i. 
l'ggi I.T polilira ilei monopo¬ 
li interx iene .Tildirìltiir.i in 
modo scoperlo c brnlTle .i 
unìinnrr Farresfo dello svi- 
toppo agricolo del Mcz/i>- 
giorno, a tdoccare e f.ir re¬ 
trocedere il processo di Ir.i- 
.sformazione avvialo in zone 
come il Fucino, 

• • • 

Di questo diktat è in que- 
.sto momento oggetto la collii- ' 
ra delle bietole, che sccon«hi i 
lina delle più sciagurate ed ' 
rloqiienli ddibcrazioni del 
defunto governo Segni an¬ 
drebbe drasticamente ridi- i 
M#nsÌonala ad esclusivo .so- ' 
slegno degli allissimi profit¬ 
ti del monopolio zuccheriero. i 
I-a questione delle bietole è, i 
ìb parte, la questione di u_na i 
immediata riduzione di 75- i 


tìh lire nel prezzo dello zuc¬ 
chero. .Ma essa pone anche, 
con tutta evidenza, una 
(|nestione di earatlerc ge¬ 
nerale, una esigenza di 
fondo: lineila di sottrarre 
la direzione dell o svi¬ 
luppo della agrieolliira — 
e deiragrieoltnra tneridiona- 
jle, in partieolar modo — ai 
grnpiii monopolistici, di non 
Isnhordinare alla loro politi¬ 
ca la sorte di enormi masse 
di contadini piccoli produt¬ 
tori. 

tenace resistenza e 
la consapevole battaglia dei 
contadini del Fucino, come 
dei contadini hìcticnllori di 
altre parli dMlalia, conlri- 
biiisconn a porre sul tappeto 
ipiesla questione, che non è 
estranea alla cri.si politica e 
di governo perchè fa tiitt'iino 
col prohicnia della rottura 
del predominin dei monopoli 
e col prolilema ili una nuo¬ 
va articolazione democrati¬ 
ca della direzione pnlìlìca 
cd economica del l’aese. F 
considerazioni analoghe val¬ 
gono per il iiroldema delle 
palate, che già esplose con 
violenza a Marigliaiio e elu¬ 
si rij)ro|ione in termini ro¬ 
vinosi per i contadini: clic 
se le vedono pagare 8 lire 
al cliilo o riliiilare. nieiilre 
il consiinialore conliiina a 
pagarle 80 lire, 

• • • 

I-’oii. .Segni avrcldic, se¬ 
condo il resoconlo — da noi 
già ieri citato — del Carriere 
driln Seni, snsicniilo che la 
alliiazionc delle Hegioni non 
potrebbe non ilestarc « gros¬ 
se paure » specie per il set¬ 
tore agricolo. .Si Iralla di mi 
jiiinlo importante, su mi è 
mipnrlanle fare ehiarezza. 
In che cosa rnnsislono in¬ 


fatti le • paure » dell'oii. Se¬ 
gni? ('.oiisistoiio forse nel Ic- 
mere die l’esistenza delle tte- 
gioni — secondo le norme 
ilellale dalla nostra (’ostìtn- 
zioiie — come centri auto¬ 
nomi di potere politico ed 
economico, e come istanze 
di rappresentanza e dife.sa 
democratica degli interessi 
delle popolazioni, polreldie 
cosliliiire un intralcio all’at- 
Inazio.ne di direttive per la 
agricoltura, adottate d a I 
centro e dall'alto in confor¬ 
mità degli indirizzi del .MF(] 
e comunque degli interessi 
dei monopoli o degli agrari? 
Se cosi fosse, Fon. .Sogni di- 
mo.strerehhe in effetti di vo¬ 
ler rilUdarc di dare altiia- 
zione alle Hegioiii proprio 
per «paura» del loro con- 
lleiinlo democratico, proprio 
per «paura» del molo die 
esse oggi polrehhero a.ssu- 
mere nel qmulro del conflit¬ 
to die oiipone la polilira dei 
mono|iolì da ima parte e gli 
interessi dei conlndiiii. delle| 
masse po|M)Iari, della cotlet- 
livilà nazionale dall'altra. i 
li’ in qiiesin senso che un 
concreto impegno per Fat- 
liiazionc delle itegioni resia 
per lutto le forze di sinistra 
e democratiche condizioni- 
iiiderngaliile per un positivo 
apporto alia sohizione delia 
crisi; c resta per la Dciiio- 
erazia cristiana la prova 
fond.Tnieiilale che essa è 
diiamata a d.are di ima scel¬ 
ta conforme .-illa (insliliizio- 
ne c alla democrazia, con¬ 
forme anche agli interessi di 
quelle masse di contadini 
i-ollixalori dirdii .su cui li.ì 
finora fondalo tanta p.-irle 
della (iropria forza politica 
ed deiinralc. 

OlORr.lO N.APOI.ITANO 


Il cardinale Domenico 
Tnrdiin ha aonniu-uito ieri, 
nel corso di una conferenza 
siainpa. il suo proviosito di 
abbandonale la dilezione 
della Segreteria di Stato 
vutican.V Kgli ha .notivato 
le dimissioni con la tarda 
età e la malferma salute. Ai 
giornalisti egli ha detto ctu' 
dopo decenni di servizio alla 
segreteria di Stato, e quando 
già sperava in un riposo 
(iopo la morto di Pio Xll. 
il nuovo Papa lo chiamo 
a ricoprile il più alto in¬ 
carico della Cuna. < A 72 
anni si è vecchi — ha iletto 
— e poi c’è Farterioscleiosi. 
con quanto attiene alle for¬ 
me secondarie che da que¬ 
sta promanano. 1 medie] mi 
hanno curato e ora sto me¬ 
glio: ma e.ssi mi hanno im¬ 
posto di restale a letto tran¬ 
quillo e -Senza pensare, e 
questo mi abbatteva ancoi 
più E’ per questo che ho 
chiesto di essere esonerato 
dal erax'o.so incarico, perche 
penso che quando uno non 
può jiiù tener dietro ai suoi 
obblighi, e meglio per tutti 
che -Si metta da parte, anche| 
per dare agli altri il buon 
esempio. Taluno nu hn 
espresso delle riserve, dicen¬ 
do che è difficile trovare un 
degno .sostituto; ma ne.s.«uno 
è insostituibile, e non casca 
il mondo se me ne vado 
Certo, la decisione non di¬ 
pende da me. A voi giorna¬ 
listi che mi siete amici chie¬ 
do che mi raccoinaiidintc al 
•Signore perche le cose si 
risolvano secondo le mie 
aspirazioni *. 

< Non vi meravigliate — 
hn concluso il porporato, che! 
alle decine di giornalisti pre-l 
senti appariva affaticato e 
commosso — se mi .sono ri¬ 
volto n voi per (tare una si¬ 
mile notizia. Anche i gior¬ 
nalisti sono hiinni cristiani » 
Effettivamente, più che la 
notizia, attesa da (|iiaiche 
tempo negli ambienti più in¬ 
formati. ha stupito la iiinii- 
dita procedura adottata. Non 
c mai accaduto che in un or¬ 
ganismo come la Cliicsa cat¬ 
tolica un prelato insignito 
di altissime funzioni nnnim- 
cin.sse la niiniicia alla pro¬ 
pria carica prima che essa 
fosse stata accolta c sancita- 
figuriamoci poi il segretario 
di Stato, e cioè i| dirigente 
dcH.T politica xaticaiia Vi è 
in (juesto senza dqbhio una 
conferma tlcllo stato di pro¬ 
fonda confusione e di accen¬ 
tuati contrasti clic si c de¬ 
terminato nella Chiesa dopo 
la mor\c di l’io Xll, e dietro 
al gesto clamoroso di Tardi- 
ni traspare un sottofondo 
politico cx-idente, anche se 

ICnnllnu» In 9. P«E 7. rnl.) 


I.a seiiitla del direttivo 
re\ isioiie eoslilii/.iooale 


del gni|)in) d.e. della Camera - .Segni medita mia 
per le regioni - Saragal eoneilianle al CC del 1*SI)1 



TAntinl «turante in eonferen/a Ataiiipa 


Il vt-mìiliii-'iiii» iiienio ilrll.i 
iTi'i (lì nim-rno i- Ji.l'coi-'ii *i-n- 
/.I iini-r.ire «oxiiiiwi.di «-li-iiu-iili 
(li ('lii.irilìi-tuioiK- circ.i );IÌ ^ll(>l•• 
(Ili «In- 1.1 rri-i 'le--.i imlri'i iiX(‘- 
re. Ieri .«i ò «xiillii l.i riiinioiu- 
ili-l rniiiiliiln iliri-llixn ib-l iiriip- 

|ii> (Ir. (ictiii (^lMlrlll (* AÌ ('- 

IO ma l'jiiiiiiinrinl.i m-."Ì(>ii(- (b-l 
Fnniii.iln rrnir.ib- «(iritildrino- 
iTiiliro. filisi ■*! rinnirìi l.» Dire¬ 
zione ilei l*''l. K Alito iloio.liii 
Fon. .Si'iini iiii/ierà iimoi- eoli- 
Millii/ioni eoi Piti e eoi FSDI 
|o-r iieeerliirt- In iio-'iliililii di 
eoAiiiiiiri- mi soxerno Irip.irlito. 
Il’ liiii nl.iio fallo A,i|>i're. in x in 
nflieioA.i. elle tale Aii|i|deiio-mo 
di eoii'idinzioni non rietdeilerà 
meno di i)ii.iuro o eiiii|iie Kioriii 
I «ronchi ì- a lloiit.i: iii.i è iin|»ro- 
habile (he il |>r(-<ideme lh‘■*i- 
Iin.llo pò-*-!! ree.le'i il.i Ini per 
'cioplii-ri- l.i roerxii o per de- 
clin.irx- l'iiieiirii'o pritu.i di ni.ir- 
tedi o (li iin-ri ideili ilell.l pro" 
-ioi.i Aeiiioi.ini 

Diii.iiizi ai V iv .leÌAoiiid eoiilr.i. 
Ali che aì xanno aeeenlii.noio in 
Ai-Ilo alla l)F. a(»|i.ir«- iiiolin- 
1 »eni|)re J»iù prohahile — oxe *i 
I rotien-li/zaHAi- revenin.dilìi irmi 
icioerno DI'.-PSDI-I’III con la 
a<len<ioni* Aori.diAt.i la eon. 


Migliaia di cittadini nelle piazze 


Violenti scontri con la polizìa 
a Matera in sciopero generale 

Le popolazioni lucane chiedono che il metano scoper¬ 
to a Ferrandina serva per industrializzare la regione 


(Dal nostro corrispondente) 

M.ATEKA. 10 — Chiuse 
le .sar.Tcìnesrhe dei iiegu/i 
e Inionn jiaile delle scii-de. 
de.serti i cani ieri, i caiiqii c 
ic poche fatdirichc. iiugli.iia 
(Il manifesti alli.ssi sin nmri. 
più di 40 inda Involatori c 
cittadini di ogni ceto accor¬ 
si sulle piazze: cosi te po¬ 
polazioni materaiie liaiiiio 
accolto oggi l’invito 'J«*tla 
Camera del lax-oro per una 
giornata di lotta per In ri- 
iia.scita c Firuliistrinliz/azio- 
ne della I.ucatiin t* del .Mx*z- 
zogiorno e )ier la forma.’io-ie 
di un gox-erno die queste 
aspirazioni accolgo e ri.solv.-i 

Oltre 10 mila cittadini ave¬ 
vano già iniziato a percor¬ 
rere le x’ie del capoluogo 
quando una dopo l'altra dai 
trenta Comuni della provili- 
ria sono incominciate ad af. 
dnire le notizie «olFimpo- 


neiilc mnnife.sla/ione m cor¬ 
so: a Dernnlda vi partecipa¬ 
vano 4000 lavoratori. 2000 a 
(ìiassaiio, 3000 a (.'lottoli- 
(sui 3500 aldtaiiti che m tut¬ 
to eonta il paese). 8000 a 
Feri anilina (so 0000 idiitaiiti 
circa) e cosi da l’islicct, da 
irsina, Montescagho'-o, Mi- 
glionico e da ogni cenilo .ihi- 
l.-ito, m min enlusinsiiianti- 
riddn di numeri, di nomi di 
personalità di dirigenti lo- 
eali della CISl.. delia D(,’. 
della l’IL che avevano pre- 
feiilo scendere sulle piazze 
invece di accogliere gli in¬ 
vili. esperiti altrnxerso ma¬ 
nifesti . circolari, pr.-ssioni, 
(lai loro partili c lialle au- 
I tonta governalive. 

z\ Matera nel corso della 
manifestazione si c vcnfìe-i- 
lo un pc.sniite intervento lel- 

ANTOMO VF.N'TIIRA j 
(('(■iillniia in 9 esc 8 rol ) 


Primo successo 
ai Cantieri 
^lavali 
di Taranto 

TAIIANTO. IO. — Dopo 
tre Rionil di orrnpazione 
del C’anllrrl N’.ivali di Ta¬ 
ranto, Flit! ha garantito 
il rrimpleKo dclFattiiale 
orgaidi-o di mano d'oprra. 
avviando 170 iiriilà ai ror. 
si di rliiiialifiraziime e 
riassimiendo tutti gli al¬ 
tri operai. (In ■■«'Iz-'i 
p.igiii.i il nostro .servlrir). 


Zorin illustra a Ginevra il piano dei paesi del Patto dì Varsavia 


Sostanziale riduzione degli eserciti entro 18 mesi 
Disarmo generale e totale in quattro anni e mezzo 

II delegato britannico Ormsby-Gorc espone le proposte occidentali già rese pubbliche alcuni giorni fa 


I (Dal nostro inviato speciale) 

GI.XEVRA. 16 — /I capo 
della delegazione britannica. 
Ormsbp-Ciore. c il Capo della 
delcfjazione snrietica. Zortn. 
hanno illustrato, nel corso 
della seconda seduta della 
con/erenzn dei dieci per il 
disarmo, presieduta dal bul- 
oaro Tarahannr. rispettica- 
menle il piano delle potenze 
del p.ittn atlnnt’co e queì'o 
delle potenze del patto di 
Varsavia \rssiin altro delc- 
onto ha preso la parola 

Cominciata alle 1030. la 
scdutii s* è chiusa alle 12 cir- 
ca. La terza seduta avrà lun- 
oo domani, gioredi, alte 10. 
una quarta si terrà venerdì, 
e la quinta lunedi della pros¬ 
sima settimana, nelle (por- 
nnie dt sabato e doment'-a 
i lavori saranno sospesi. 

Le grandi linee del piano 
di disarmo delle potenze del 
patto atlantico sono note. Ad 
ogni snodo, eccone un breve 
riassunto. Il piano prevede 
tre tappe. Nel corso della 
prima verrebbe costellilo un 
organismo intemazionale con 
tl cominto di raccogliere tutti 
i dati relativi al livello degli 
armamenti, degli efetUvi 
delle grandi potenze, nonché 
al lancio di satelliti e di ogni 



OniCVBA — n Seleaalo Mvletie* Valerfaa Xortn (al centro) r*f«rraf«t« 4 anuit« !• eMi- 
fereau •! lati altri delegatL la artaia plaa*. gtomaUsAi ebe preadraa appaatl 

(Telefato) 


sorta dt veicoli capaci dt tra¬ 
sportare armi nucleari. Ver¬ 
rebbe poi attuata una ridu¬ 
zione dette forze armale del- 
l'Unione Sovietica e deg'i 
Stati Uniti a un livello non 
superiore ai due milioni e 
cinquecentnmila uomini. 

Nel corso della seconda 
tappa verrebbe proibito lo 
impiego dt veicoli capaci di 
portare armi ■ nucleari, ver¬ 
rebbe arrestata la produzio¬ 
ne delle materie /Issili per 
• SI miiitari. e verrebbero ri¬ 
dotti gli stocks esistenti, 
mentre una ulteriore ridu¬ 
zione al livello di due mi¬ 
lioni e cento mila verrebbe 
effettuata per gli effettivi 
militari degli Stati Uniti e 
drtì'Vnione Sovietica. 

Nel corso della terza tap¬ 
pa, infine, verrebbe proibita 
la fabbricazione di qualsiasi 
tipo di armi di distruzione 
di massa, verrebbe proibito 
Vimpiego di queste armi e le 
forze armate verrebbero ri¬ 
dotte al livello indispensa¬ 
bile per il mantenimento del¬ 
la sicurezza degli stati. 

Un tale piano presenta al¬ 
meno tre difetti di ordine 
fondamentale e altri di peso 
minore ma non trascurabile- 
In primo luogo esso fa pre¬ 
cedere ogni misura di disar¬ 


mo dalla creazione di una 
organizzazione internazinn i- 
Ic di controllo, m secondo 
luogo ann fism nirun limite 
dt tempo per l'attuazione 
delle misure previste, e in 
terzo luogo non fa menzione 
delle bn.tt mililart in territo¬ 
rio straniero. 

Tra I difetti di ordine non 
fondamentale ma importan¬ 
te. ba.fta citare il fatto che 
Il piano prevede nel primo 
stadio nnn riduzione degli 
effettivi militari degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica 
a due milioni e mezzo di 
uomini, e nel secondo stadio 
a due milioni e centomila 
uomini: una riduzione, ciot^. 
di solo qiiattrocentomila uo¬ 
mini tra un primo e un se¬ 
condo stadio, senza che ven¬ 
ga fissato alcun limite di 
tempo 

Anche il piano dei paesi 
del patto dt Varsavia, illu¬ 
strato A Zorìn agli oltri de¬ 
legati aurante la coti/erenza 
e ai giornalisti subito dopo 
hi seduta, prevede tre tappe, 
ma esso fissa precisi limiti 
di tempo ed è articolato se¬ 
condo il criterio di far cor¬ 
rispondere ad ogni misura di 
ALBEmTO JACOntLEO 

(Continua In $. pMg. S. col.) 


Xoc.iiiitiu- (lei ('(tUAÌiilie n.wh»- 
ii.ih- del p.irlilii In l.il e.i(i> il 
i:riip|Hi (liiiRenit- ile. inni iin- 
Irehhe AfiijjRire ii «|iiel (tilhhlien 
(lih.Ulilii ehr leiil.i ili-|ier.il.i- 
melile di exil.ire iti ipi.imn |iiir. 
rehhe in ehi.iro le iirofinuU* l.i- 
eer.i/inni imeriie del inmidn r.it. 
Iidieii. I.'llllimit epiAiiiliit di i|ile- 
«II» Afiirxn rh-rie.ih- di hlm-i-iire 
FeA|ireA^i(iii(- dei iIìa-ÌiIì liUeriii 
1(1 'i i- iixiili) 111 Seii.iiii. I.n ri. 
ehii-Alii del «i-n. J.iniiii/zi i* di 
.diri 17 ^eiiiilori dellii ih-Alr.i d r. 
di ediix Delire riillierii Rriippii 
-en.iUiri.ile |ier dÌAi-meri- l'(‘Xi-ii. 
in.ilii.'i di mi RDxrriiD di i-i-mri)-! 
-illi^l^A è si.ilii ri-A|>iinit. l’ieeiDui! 
e il direllixD del Kr»|ip» h.iiinii 
.leeell.ilD .-xdii di iiAeoll.in- aìiiicii. 
I.lrmellli- i »eii.ili»ri ehi- ile fa- 
r.iniiD riehii-Aia. \’a rii-Drd.ilo. ii 
iliie'li* priqiDAilD, che ieri Fiilln* 
il direllixD Aeii.ilnriiile. pur fu- 
i-eiidD Limi .iiiRiiri 11 Si-fini. h.i 
deliherai.imeiiti- ir.i-eiir.ilo iii-l 
eiiiniinie.ilD eiiilelil'ix ii di f.ire 
riferiiiieiiUi alta rDrmiila i)(^ 

IM)I Fili. 

l DEPUTATI D.C. ucomiLiiD di 

ri-nixD del Knippo p.irl.imenlare 

d. e. all.i (^llllera si ì‘ rimiiln 
ieri iiDiiieriKidD alle l'.l.l. per 
.in-Dllan- l.i n-la/iDin- di Sellili, 
ed ha fi.in-liiAD I lux uri a mi-zio- 
iiDitr I- mi ipiariD. dupo «i-i ore 
1 - mezza di inimerrollD dihaUiU». 
roti la iIìITiiaìdiii! di mi rinttmii- 

e. iio ehi- ricalca i|iia*i lelleral- 
iiu-iUe le linee di quello cim-AAn 
il iiioriiD prim.i dal din-tlixi» del 
KriqipD d.e. al Senaln, 

n II pre.AÌdrillr Cui hn riferiin 
-nuli Axiliippi della erhi di iio- 
xeriiD e Fon. S«-|nii Aitile rmiAiil' 
i.uioin’ «iiiorn aviile .il fìlli- di 
predÌApi>rn- mi )>rDRrammii di 
niixeriiD allD a «iipi-r.in- la itìaì 
■>le''.i. iNi-ll.i dÌAeiiA«ÌDne adiid 
imerxemni rIì mi li HcIduI. (•’.i- 
Ap.iri, ItrAlivD. Iterrx, .Marliiielli, 
De (linei, (Imlaeei-FiA.inelli, Mi- 
stliiiri. Itimi-. Maiiiini, Frni-i. 
ScmiT.ini. Iti.iAmii, ItepDAAi. /.ii. 
KiiD, .N.ii.di, .‘'(-.ir.Mcia, (imiei e 
ltll-•D-S|H■ll.l. Dopo In ri-ipD>iii e 
le preeÌA.izÌDHÌ liii.ili delFmi. Se¬ 
nni. («Ili Ili ri.iiAiiiitD la diAi-iiA- 
liiiiie rili-ialldo (■«ime d,i i-Aia aì.i 
rmiTAD ehi- il riimil.ilD dirrtlixn 
riim-iird.i pieiMiiienit- eiin le li. 
nei- pronr.imm.ilii-hi- c-ApnAie 
d.ilFon. Senni. Hec«inil(» fili «rieri, 
l.imeiiii ìndir.iii d.ill.i ilireziDin- 
leillr.llr del F.irlÌlD llelli- ^lie 
riiinÌDiii del 2fi r 27 feldir.iiii i- 
del 11 rorrenle. 'Finii i prc'i-iili 
h.imiD rìxidiD oll'iiii S,-niii il jiìù 
i-.iliirii'D .iiiiciirio per il felire 
.iirre^mi dell’iqH-ra iiilr.ipre'.i » 

I..I m.ini'.iii/a di ipi.iUi.iAÌ rife- 
rimrnht alla eii^litiiziiirK- di mi 
niixeriiD iriparliiD D(M‘.'’DI-Fltl 
«i-|m.i. nime nia er.i axxeniiiii .il 
Seii.ilD, un p.i-*D indietro ri-pel¬ 
li» .il rdimiiiir.ilo cmcAHd ihipd 
riiltima rimiidiii- ih-ll.i iliri-zidiii- 
di iniieriAti.in.i. In eflclii. .id rr- 
itzidiir di ‘'(-mrrard c N.il.ili. 
r.iiif.ini.ini. unii zìi iillerxeinni 
■<1 -diid diiliiarali più « meiid 
.ipi-rlaim-iile rinilrd im.i fnriiM- 
zidiie di rrntrd-*iiii<lr.i e » fj. 
xore di mi riidildriiliirr. riiiiiii. 

• Lini#' rlir Uni axrA»»- ri'i'»»z> in 
rhiaro. airìniiid dell.i •ediilj. 

I he AÌ ildxexa di»rinrrr rTlii«|. 
x.imeiii«- -ni pillili prozr.inima- 
tiri e nini aiiIIj formula di zo- 
xerrio. Il prcAÌdcnle del gruppo 
p.irljinelitare. Aiillrril.ilo da ^lall-| 
Zini ad aprirr iin dihaiiito griir-j 
rah- «la aiiI programina rhr «lillà! 
formula. Ita dirhiarato rhc dellaj 
rompoAÌzioiie del goxenio «i «a* i 
reldie dÌArii*Ad «ido dopo rhr la^ 
dimione del partilo axrà drdi. j 
ral» al problema ima «periate 
riunione: e (iui ha prrri«alo 
anzi rhr la «egrel.-ria del parlilo 
«è già xeniita nella «Irlrrmina* 
rione ili ri»m orare, dopo li riu¬ 
nione della direzione, «ia l’a». 
«emiilea dei grappi partamenla-j 
ri rlie il (ronciglio Nazionale • 
me «i pro«peiia««e Feteniiialtià! 
di lina S'trn^ione del F-«l de-' 
irrmiiianie (ter la xila del iri-' 
parlilo. 

I-S relazione di Segni è «tata 
definita « mollo Iranipiillizzan-, 
Ir » dalFon Iterrs. il quale nei 
giorni 'r(*r«i aì era di«iinin per 
axrr minarriato una aperta «e-| 
dizione (Iella drOri contro iin! 
exenloalc goxertio di rrniro-AÌ.I 
nÌAlra. Una «ola • no\ità • (qiiel-{ 
la alla quale Segni axrxa fallo 
riferimento dopo Fineoniro eon 
i «enatnrii è «laia in*eriia ìz-ri 
dal pmìdente de«ifnalo ri«peiio 
alla relaaione falla in direzione 
r rfipiRrda le Reninni; inreee 
dei eon*oreì di provìnce. »o»il- 
iiiiixi dell’Knte Regione propo¬ 
ni in primo lempo. Segni pen- 
serrlibe ora ad una Icrkc di re¬ 
visione eosliluaìonale per ridar- 
tr i poteri delle Refioni a vaa- 
faggio dì pravince e eomani. che 
snatnrerebbe eompletameate le 
Mtiiuto rrgiaiiale. 


Il COMITATO CENTRALE SO¬ 
CIALDEMOCRATICO Con un,. 

ret.izioiK- di S.tr.ig.il h.iniio .ix il¬ 
io inizio ieri iiLiltinii I lavori 
del (!omil.ilo eeillr.lle del FSDI 
S.ir.ig.il Ili dello (-he, .1 «Ito giu¬ 
dizio, «n-«iMe la po«-ihilÌL'i di 
formare mi goxi-riio di eenlri*- 
-iiii-ira. Fgli ha fallo pre-eiiie. 
liili.ixia. che nel i-or«o delli- ir.ii- 
(alivi- «olio emer«(‘ po«izion! di- 
«eordamì «ii nlnini punii, e in 
pariieolare «iilli- Iti-gioni i* «lillà 
«eiiol.i. lì «egrel.irio Aoei.ihlemo- 
eraiieo ha «-«pre'«o il pareri' che 
I occorra rieereare mi eoiiiempe- 
} r.imeiuo «Il t.ili pumi, e ha as- 
uinnlo ehi- il FSDI « ì* proiiio a 
ragionexoli inroniri n i- ii •( non 
irrì;;idir«i «ni progr.iimna •» V 
^indizio di-l /eiii/er «orialdemo- 
eraiieo. «.irehU- Rià mi ri-iillato 
«oddi«faeeiile i|lli>llo di riii<eire 
a eo«lriimeri- In D(! a rom|>ere 
con la dl-•lr.l; n po|iiii|iic d‘.i- 
hord II, ha dello Sarag.ll. per gin- 
«lilie.ire il «no eoiieiliatori'Oio. 

l{ifi-rendo«i al prohlema della 
«eiiid.L Sanigal ha giiidieato l'or, 
g.inizg.izioiii- «rida*liea ilalinna 
aiirorn xiziala dal fa«('i«mo e da 
mi earalien- di eaiia. e Ili «‘*i- 
iidinc.ito l’(- 4 Ìgenzii di mia niag- 
KÌore demoeralìzzazioiie e di 
più ampie fiieililuzioiii u fax ore 
ih-xli iilmiiii proxeniriil! dai re. 
li im-iio ahiiirnli. itii liggiiiiiio 
che in ulemii Ai-llori la .«cuoia 
«nhlAre anelli- nn’infliieiiz.i con 
f(*««ìoitiih-. ma Aerondo Ini il 
FSDI deve ntndiallere «opriii- 
imio, in i|neAlo inmiiemo. il 
perii-oln dolla faArÌAtizzazionr, ■ 
Nel «i-iinrc del di-ri-nir.imi-nto 
amniiiiiAlr.iiixo. Snragul ha illii- 
Airaio II* propo«tR di Segni pi-i 
la rreazinin* di n roiiAort! di 
proxìiirei» e — iinehe a qiii-«lo 
propo«ilo — «i i- dinio-iraio po«, 
«ihill«Li Dna hii-i- di .n-eordo 
con la D(.’ i.in-hhr po-*iliilr. 

Fer Ir fonii di i-nergia, Sa- 
r.igal ha ulTerai.ilo rlie non r«ì- 
«loiio roMlr.i«li di fondo con Sr- 
giti, e ehi- qm'«li ha «olleiiilo 
«olii n rriiirhe marginali « allr 
propo«l«- del FSDI in m.lli-ria 
di ii.izioiializzazioiii- dell’etu-rìtia 

I,. Pa. 


(('l■■lll^lla In 9 


S. nit.l 


Lo Stato 
nello Stato 

L'ila nota della Coiifìn- 
diifiria. in polemica con 
la richiesta di nazionaliz¬ 
zazione dell'energia elet¬ 
trica e nucleare, afferma: 

« H’ assai pericolusu ac- 
centr.Trt* nelle iiuiii ilello 
Stato e cioè dei partiti che 
lo dominano t.-inta massa 
di potere. Ciò condncc 
iricvitabdiiieiite ad una 
radir.ilizzazione della lot¬ 
ta politica, m quanto 
trii|)po evidente diviene 
Finteres.se a conqiiist.ire. 
con il potere politico, an¬ 
che cosi vasta somma di 
potere economico, cd evi¬ 
dente risulta la tentazione 
di sf.'iitt.ire il potere eco¬ 
nomico per ralTorzare il 
potere politico ». 

Tuffo e.taffo. per quan¬ 
to ngnarda la < massa dt 
potere » tiolitico eil eco¬ 
nomico Ma allora, perché 
gli italiani dorrebbero la¬ 
sciare questo potere nelle 
mani dei magnati delta 
Kdison. degli tng. De Bia¬ 
se e Valerio, in quelle dei 
padroni della SADE, del¬ 
la SHE. della SGES? Per¬ 
chè consentire a dei pri¬ 
vati di corrompere la Vita 
pubblica italiana, di con¬ 
trollare i partiti di destra, 
di organizzare i colpi di 
mano — come in Sietlra 
— contro le forze e pii 
schiernmrnfi democratici? 

f.a Cnnfindiistrta ha 
dunque confessato, c la 
confcs-sione conferma in 
pieno la necessità di pro¬ 
cedere subito alla nazio¬ 
nalizzazione dei monopoli 
elettrici, cosi come chie¬ 
dono comunisti, socialisti, 
radicali, repubblicani, so¬ 
cialdemocratici e le cor¬ 
renti di sinistra della DC, 
e come ha chiesto il re¬ 
cente convegno degli 
« Arntci del Mondo ». 

Solo la nazionalizzazio¬ 
ne potrà permettere II 
controllo democratico sm 
questa immensa « massa 
di potere» e distruggere 
quello Stato nello Stato 
che sono ormai diventati 
i grandi monopoli elet¬ 
trici. 
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55 calabresi 
su 100 
ignorano 
il cinema 

8u 100 calabresi 55 non 
hanno mal avuto la pos* 
sibiliti di varcare la so- 
glia di un cinematografo. 
Non ai tratta di un vec* 
chto dato statistico polemi* 
camente rimesso In circo¬ 
lazione, bensì di una noti¬ 
zia fornita dalla 8IAE (So¬ 
cietà italiana autori edito¬ 
ri) che ha organizzato re¬ 
centemente una indagine 
« campione ■ in vista dei- 
i’istituzione in Calabria di 
una sua sede regionale. 

t contrasti che emergo¬ 
no dalle risultanze dell'in¬ 
dagine sono quanto mal si¬ 
gnificativi. Mentre si af¬ 
ferma che negli ultimi an¬ 
ni ^i sono registrati In Ca¬ 
labria Indici altissimi di 
Incremento nelle spese di 
diventimento (superiori 
persino a quelli relativi 
all'aumento del reddito e 
all’espansione del consumi 
di prima necessità) si ri¬ 
leva poi che la maggioran¬ 
za assoluta della popola¬ 
zione non ha mai assistito 
alla proiezione di un film. 
Per la precisione, tra II 
1952 e il 1958 l’incremento 
del reddito pro-capite vie¬ 
ne valutato Intorno al 61 
per cento, le spese per il 
cinema aumentano del 128 
per cento e il consumo del¬ 
la carne sale appena del 
31 per cento. 

Se aumentano di più le 
spese di divertimento e 
assai meno quelle per II 
consumo della carne si de¬ 
ve forse pensare che I ca¬ 
labresi hanno plO fame di 
cinema che di carne? Evi¬ 
dentemente no. Nel Un. 
guagglo delle cifre offerte 
dalla 8IAE si dice sem¬ 
plicemente che l'incremen¬ 
to del reddito interessa una 
piccola minoranza della 
popolazione mentre la mag¬ 
gioranza viene toccata solo 
In misura Irrilevante. Cioè 
accentuazione degli squi¬ 
libri nel quadro dell'ag¬ 
gravamento degli squilibri 
regionali. In Calabria, nel¬ 
l’anno 1960 la maggior par¬ 
te dei cittadini non va a 
cinema, fa registrare al 
primo posto dei diverti¬ 
menti regionali ■ il conver¬ 
sare >, al secondo la tele¬ 
visione. Tra gli stessi te¬ 
lespettatori sono in fortis¬ 
sima maggioranza quelli 
con Istruzione superiore 
all'elementare. Più o me. 
no valgono insomma le 
stesse considerazioni fatte 
per l’aumento del reddito. 


La questione delle « registrazioni » 


la RAI-TV ha accanato 
di t rattare eoa gli att ori 

Un equivoco comunicalo - 11 primo incontro avrà luogo oggi 
Confermata per domenica una nuova assemblea degli attori 


Tre miliardi di danni neirincendio 
dell’Hotel Nautilus a Long Island 




La HAI ha accollato di 
trattare sul prohleniu delle 
< registrazioni >. I/agitozione 
degli attori italiani contro 
il monopolio radiotelevisivo, 
culminata come è noto nella 
vivace assemblea di domeni¬ 
ca scorsa al Teatro-Circo di 
Ga.ssman, ha raggiunto cosi 
il primo succes.so. 1 dirigen¬ 
ti di Via del Babuino, dopo 
avere ostentatamente igno¬ 
rato, per oltre un mese, le 
richieste degli attori, sono 
stati alfine costretti a uscire 
dal loro mutismo e a prende¬ 
re posizione. Lo lianno fatto 
con un lungo comunicato, re.i 
dallo in termini quanto mai 
ambigui, nel quale, in linea 
di principio, la HAI si ap¬ 
pella nll;i validità della leg¬ 
ge del 1941, che riconosce¬ 
rebbe airento HAI il diritto 
di utilizzare a .suo piacimen¬ 
to le < registrazioni ». 

Ihia legge, qcjesta, che fu 


varata in periodo fascista 
proprio per mettere l'allora 
HI AH in condizioni di favore 
rispetto ad altre forme di 
spettacolo, e che la prassi 
contrattuale del dopoguerra 
ha laigamcntc superato. 

RAI sle.ssa, ha firmato con 
certe categorie di dipenden 
ti (per esempio gli orche 
strali), contratti di lavoro 
nei quali il principio della 
retribuzione delle successive 
riedizioni di opere uU'uopi 
«registrato» viene pacifica¬ 
mente accettato. Del resto 
anche nel comunicalo di ieri 
sera, si afferma la possili! 
litn di « rimunerare in fornui 
distinta le prestazioni direi 
le e le relative registrazioni» 

1 dirigenti della HAI inteii- 
doiui, evidentemente, ridur¬ 
re i già indegni ♦ cacliel » de¬ 
stinandone una parte al coni- 
penso (lolle « registrazioni » 
Ma così facendo, (a parte !<• 


150 delegati alPEliseo 

Santi apre i lavori 
del congresso F ILS 

Il S('f>rotario tìolla C.G.I.L. sotloliiwu rosiffonza di 
Itila politif'ii aaitarin por il sotinro dolio spottnvolo 


Sotto l(t prosidomu dclVon 
Fernando Santi, Segretario 
della CGII^, si è aperto ieri 
inaltina, al Ridotto del Tea¬ 
tro Eliseo, il Quinto Coti- 
presso nazionale della Fede¬ 
razione Italiana Lavoratori 
delio Spettacolo. Erano pre¬ 
senti circa 150 detepati di 
ogni parte d'Italia, e dei vari 
sindacali di categoria, e nu¬ 
merose ])crsonalilà del mon¬ 
do dello sjìeitncolo fra citi 
Pierre Clicuct, segretario 
della Federazione Interna¬ 
zionale Attori, Remigio Pao¬ 
ne, l'avv. Cantelli in rappre- 
sentanza dell’ AGIS, Fava. 
LucatvlH in rappresentanza 
dctl’ENPALS, il dott. Cosu- 
liclì per l’Associazione Na- 


Lo scandalo della Mostra del'cinema 


Si- parla con insistenza 
dèlie dimissioni di Ponti 

Un colluf|iiìo Ira il commissario della Bien¬ 
nale e Tiipiiu - Il minìflro tiello Speltiico- 
lo vcrreMio Rostifiiito nel nuovo governo 


L’j operazione I*onero > è 
a un punto morto. 11 mini¬ 
stro Topini ha voluto (in os¬ 
sequio airaiitorità dell’Azio¬ 
ne cattolica) opporre una 
posizione intransigente alle 
dimi.ssioni a catena e alle 
proteste scatenale dalla no¬ 
mina dcirox segretario del 
C.C.C. n direttore della Mo¬ 
stra cinematografica di Ve¬ 
nezia. Quando tutta la cul¬ 
tura cinematografica italia¬ 
na (compresa buona parte di 
quella cattolica) ha chiesto 
le dimissioni del neo-eletto, 
il ministro Tupini ha dife¬ 
so con iattanza Loncro. 
Adesso non può più tornare 
indietro senza compromet¬ 
tersi. D'altro canto, intorno 
al nome di Lonero sarà im¬ 
possibile trovare 1 selezio¬ 
natori disposti a subentrare 
ai «cinque» dimissionari; 


U PULIZIA PERSONALE 
NON E' SOLTANTO SEGNO 
DI EDUCAZIONE E CULTURA 

ma BOpratutto previene ma. 
lattie e danni della ptlle, 
perciò da oggi le persone 
intelligenti usano 


U n brrvrdn drll' Induttri» 
Ctilmlrs firrmantrs ullranru- 
Irn. <rn«a airall. rnntleUal» ria 
mrdlci rirlle università cll¬ 
niche anche per le pelli più 
delirale o pei perfine aller¬ 
giche al tapine, putisce In 
pmfnndità, rlaitlvando l'epi- 
drrmlde. 

In wndlia nelle profumerie 
• migliori negrrzl Chiedete 
voianiini e campioni 


•appr. Oeoeraia per 1' iialia 
ABC • Boitano • Cas. pnst- M 


cinque selezionatori che ab¬ 
biano un minimo di dignità 
culturale, e non siano fun¬ 
zionari dell'Azione cattolica. 
E. poiché i tempi per orga¬ 
nizzare la XXI edizione del¬ 
la Mostra stringono, e i Ee- 
stival di Cannes, di Berlino, 
di Karlovy Vnry, si stanno 
accaparrando tutti i film 
migliori, .si fa o.sservarc, da 
più parti, che la soluzione 
della crisi governativa po¬ 
trebbe risolvere l’incidente 
Lonero con una manovra 
aggirante. Un nuovo mini¬ 
stro allo Spettacolo (e si 
fanno i nomi di Del Bo e di 
Brusnsca) potrebbe, infatti, 
invitare Temerò a rassegna¬ 
re le dimi.ssioni, c. su un no¬ 
me non romprome.sso. po¬ 
trebbe facilmente co.stiluìrc 
una commis.siono seleziona¬ 
trice qualificata professio¬ 
nalmente. 

In attesa di soluzioni «dal- 
r alto », estremamente de¬ 
licata appare la posizione 
del .scn. Ponti, commi.ssario 
straordinario della Biennale. 
Sono corse in questi gtomi, 
a pili riprese, voci concer¬ 
nenti una sua lettera di di¬ 
missioni che giacerebbe sul 
tavolo del ministro. Lo stesso 
senatore Ponti ha smentito 
recisamente la notizia. Sta di 
fatto, comunque, che il com- 
mis.sario della Biennale ha 
ovulo ieri Un lungo colloquio 
col mini.slro Tupini. nel corso 
del quale egli avrebbe ma¬ 
nifestalo la propria appren¬ 
sione circa l’am'enire della 
Mostra cinematografica. Lo 
scandalo, infatti, è già dila¬ 
gato aH’estero. Sembra or¬ 
mai accertato che Louis 
Chaiivet, critico del Figaro. 
membro della giuria inter¬ 
nazionale di Venezia, abbia 
già scritto una lettera dì di¬ 
missioni (che il nostro mi¬ 
nistero si guarda bene dal 
rendere pubblica) e che il 
.«no e.'empio sìa stato segui¬ 
lo dal giurato ingli-.se. Peter 
Baker. 

Come si vede, la situazio¬ 
ne esige provvedimenti di 
emergenza. Invece di salva¬ 
re la faccia di questo o quel 
ministro, bisognerebbe pen¬ 
sare a salvare la Mostra. 


zinnale autori cinematografi¬ 
ci. il maestro Vicari diretto¬ 
re artistico del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma. Numerose 
altre personalità hanno in¬ 
viato i loro .saluti augurali, e 
fra queste il Ministro dello 
Spettacolo Tapini e l'ing 
Rodinà consigliere delegato 
della RAI. 

l lavori del Congresso sono 
stati aperti da un intervento 
dell’on. Santi. Il suo noti è 
stato un discorso d'occasione, 
ma al contrario un’ampia i 
intelligente rassegna dei pro¬ 
blemi dello spettacolo nello 
(iftunlc momento, e una indi¬ 
cazione della quale il Con- 
grosso ha mostralo di .super 
tenere conto, f.’oti. Santi ha 
iniziato affermando che come 
fji altri settori, anche in 
quello dello spettacolo il pro¬ 
gresso tecnico ha posto ai la¬ 
voratori c alle loro organiz¬ 
zazioni problemi nuovi, fio 
citato, a questo proposito, la 
clamorosa ribellione degli 
attori alla RAI sul problema 
delle « regislrazionì > quale 
esempio dei malati rapporti 
che le nuove tecniche deter¬ 
minano fra il lavoratore e le 
aziende. Il senretarìo dello 
CGIL ho invialo un caloroso 
augurio a questi louorotori 
in lottn. 

Dopo aver passato in ras¬ 
segna. brevemente, i proble¬ 
mi dei lavoratori dello .spct- 
tacolo in rapporto alla situa¬ 
zione generale di questo im¬ 
portante settore della vita 
culturale del Parsa, l’on.lc 
.Santi ha affermato che lo 
mancata soluzione dei vari 
problemi dello spettacolo, da 
quello della prosa, alla liri¬ 
ca, al cinema c alla RAI, si 
deve alla assenza di una 
aperta e organica politica in 
questo campo. < I lavoratori 
— ha continuato Santi — de- 
rono rirendicore una politi¬ 
co dello spettacolo concepi¬ 
ta in modo unitario e come 
porte di una più generale 
politica culturale. Che si 
fondi non soltanto sulla mol¬ 
tiplicazione dei mezzi di 
spressione, ma anche sulla 
libertà di espressione ». L’on. 
.‘fonti ha affermato che la 
CGIL c/iicde un indiricco di 
Governo che consideri lo 
spettacolo come servizio di 
pubblico interesse. In questo 
quadro la FILS deve conce¬ 
pire le esigenze e le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. Per¬ 
chè solo una vita sana dello 
spettacolo italiano assicura, 
fra l'altro, stabilità c sicu¬ 
rezza di lavoro che dello 
spettacolo vivono. 

L’intervento dell'on. Santi 
è .«roto interrotto più rolfr 
doi proliingnti npplousi dei 
prc.senfi. La seduta onlimc- 
ridiono è stata occupata doi 
vari saluti inaugurali. Fra pii 
altri ha parlato, a nome della 
Federazione Intemazionale 
Attori, il sig. Pierre Chenet. 

Nel pomeriggio ha parlato 
il segretario generale della 
FILS prof. Arturo Abbà, il 
quale ha tracciato un ampio 
panorama dcirottirità della 
Federazione dall'ultimo con¬ 
gresso ad oggi. Nella matti¬ 
nata il prof. Abbd arerò an¬ 
nunciato. fra gli applausi 
della assembleò, l'adesione 
alla FILS di 400 compositori 
del Sindacato della musica 
leggera, attualmente orga¬ 
nizzati in modo autonomo, e 
quella del Sindacato lavora¬ 
tori del jazz, con sede In Mi- 
lono. i 


follia evidente della propu 
sta di ridune i «cachet») 
in realtà oggi accettano il 
principio di un diverso ccim- 
penso. 

Altro punto del comunica 
lo che vale la pena di mette¬ 
re in rilievo e quello ne 
(jualo, dopo aver espresso 
la nota preferenza per i con¬ 
tratti bilaterali con 1 .sin¬ 
goli attori < la RAI, qualora 
grupjii n.ssi)ciati di lavorato¬ 
gli (1 loro particolari rappre 
sontanti, muniti delle neees 
sarie facoltà lo richiedano, 
non esclude lu possibilità di 
esaminare se c in quale mo¬ 
do c lìmiti si possano rogo 
lare in maniera uniforme e 
generale le varie condizioni 
e niodalità delle prestazioni > 
Col elle la RAI accetta un 
altro principio sostenuto da¬ 
gli attori, quello cioè di una 
regolamentazione della ma¬ 
teria .sottratta alla contratta¬ 
zione iDilateialc, che pone il 
prestatore d’opera alla mer¬ 
cè dei ricatti della RAI. I.a 
materia verrebbe, quindi, af¬ 
fidata alle trattative fra la 
Hai c lo n.ssociazioni e i sin¬ 
dacati degli attori. 

Per oggi ste.sso. intanto 
.sono fi.ssati i primi incontri 
fra i rappre.scntanti degli at¬ 
tori c l’Intersind, forgani/- 
zazione padronale delle 
aziende IRI. Si vedrà presto, 
dunque, se i dirigenti di via 
del Babuino intendono giun- 
uoro a una onesta soluzione 
della vertenza, oppure se In¬ 
tendono solo prendere tempo 
per evitare il minacciato 
sciopero. L’assemblea degli 
attori resta pertanto convo¬ 
cata per domenica mattina 
al Teatro-Circo. In quella 
sede, si discuterà delle posi¬ 
zioni affiorate in qiic.stc pri¬ 
me trattative e del modo di 
condurre avanti la lolla. 


Rinviata 

la visita in Italia 
del ministro 
degli Esteri norvegese 

OSLO, 17 — Il ministro 
degli esteri norvcge.so llal- 
vard Langc ha rinviato la 
visita che avrebbe dovuto 
effettuare in Italia dal 24 al 
26 aprile, a causa della crisi 
ministeriale italiana, attual¬ 
mente in corso. Il ministero 
degli esteri precisa che nes- 
.sunn nuova data è stata an¬ 
cora fissata por la visita di 
Lnngc in Italia. 
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I.ONfi ISI.AND iSew Yurìt) — Hpellacoìare veduta aerea, ripresa da bassa nuota, dello 
Incendio deH’hotcl NantlliiB, un Brande ediflrio di dieci plani, sulla spiaBUlu, 1 danni 
tiscciidnnn ad uUrc 3 ntlliardl di lire. I.a tclcfnto innslra l'ulherKo ui centro, che surne 
come un’Isola, circnnduin dalle llamnic. lina cnloiinu di fiiniu s'Innalza verso l'alta men¬ 
tre venKono azinnalc le pofeiitll pompe del vIkìIì del fune». Virino all’Isolato nunieroii 
oiitomezzl del vitelli del fuoco. A destra la vasta spiaBBla prospirlenle l'ailirrBo 


Un comunicato deirADESSPI 

Le lichieste della scuola 
per il programma di governo 

« La politica scolastica deve porsi nell’am¬ 
bito della Costituzione repubblicana » 


seguito delle dichiara¬ 
zioni dell’on. Segni, il quale, 
nella riunione dei gruppo dei 
senatori democristiani, ha ri¬ 
badito le note posizioni del¬ 
la DC contro la scuola sta¬ 
tale e per il potenziamento 
di quella « privata ». o per 
meglio dire (Iella scuola con¬ 
fessionale. l’ADESSPI ha dif¬ 
fuso il seguente comunicato: 

« Per la prima volta il pro¬ 
blema della scuola e al centro 
del dialogo tra i partiti per 
la formazione di una nuova 
maggioranza parlamentare, 
insieme ai problemi della 
nazionalizzazione delle fonti 
di energia e della istituzione 
delle regioni; con ciò si ri¬ 
conosce che una politica di 
progresso e di sviluppo so¬ 
ciale non può prescindere da 
una coerente ed adeguata po¬ 
litica scolastica e che ogni 
serio riforma della scuola in 
cidc direttamente sulle strut¬ 
ture della società. Di ciò la 
ADESSPI non può che com¬ 
piacersi: la svolta politica 


11 processo per l’uccisione di un vigile a Milano 

Tre giovani «assassini confessi» 
assolti ieri in Corte di Assise 

Per il P.M., che aveva chiesto l’assoluzione, gli indizi erano « labili e 
inconsistenti » - Le versioni date nelle « confessioni » erano contrastanti 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, Tg — Xi è con¬ 
cluso stasera in Corte d'as- 
sisc f presidente Simonelti. 
P.M. Vlfolo, cfliic. Romeo) 
con l’assoluzione per non 
aver commesso il fatto il 
processo per omicidio di cui 
erano imputati tre « ragazzi 
di vita * miloiicsi oggi ven¬ 
tenni: Emanuele Bianchini. 
Luigi Rednclli c Ginucori.o 
'/.anni, occiisolt di nuer uc¬ 
ciso lo nofle del 13 novem¬ 
bre 1957, il vigile notturno 
Giacomo Bocceilari, il tpiale 
aU’iiicrocio fra via Loren- 
teggio c uio dei Ginciufi. 
tciifoco di fermare tre ladri 
posti in fuga pochi nttìiui 
prtiiin doi proprietario di 
uno (oboceberto. 

Il Boccetlari. In seruizio 
nello zona, .stara accorrendo 
in bicicletta richiamato da 
colpi di pi.«(oio sporoti dot 
jiropricforio dello fiibucche- 
rio che da un bolcone orerò 
scorto tin’orribro fuggire. Al¬ 


l'angolo fra le tre strade'il 
metronotte s'imbattè non in 
uno, ma in Ire nomini in fu¬ 
ga c intimò r« iiH ». Fra la 
guardia e i tre, nella scarsa 
Iure, vi fu un confuso scon¬ 
tro; a un tratto in circostan¬ 
ze che nemmeno l'attuale 
processo ha chiarito, il Boc- 
ceHari rovinò per terra con 
la bicicletta. In quel momento 
la guardia esplose un colpo 
di pistola verso i fuggitivi. 
Una delle Ire ombre si arre¬ 
stò — e il Boccelinri dichia¬ 
rò poi. prima di morire alla 
Mobile, di averla vista zop¬ 
picare per cui ritenne di aver 
ferito uno dei fuggitivi — e 
rispose con Ire pistolettate 
Raggiunto do un proienile 
oH’nddome il Boccelinri si 
flbboffc ol suolo mentre i Ire 
si dilepiinrono. Il metronot¬ 
te morì due giorni dopo aver 
fatto il rocconfo dei fatti che 
abbiamo riepilogato. Al capo 
della Mobile egli aveva nu¬ 
che dichiaralo che uno deii 


tre parlava con chiaro ac 
cento meridionale. 

Trascórso un anno il 
commissariato di P.S. Geno¬ 
va annunciò il 4 novembre 
'58. « l'arresto dei responsa¬ 
bili dell'omicidio *. Insieme 
con gli nltuali imputati oggi 
u.s.^olti era stato fermato due 
plorili prima uuche un certo 
Mano Gaiidìui, seutitn poi 
come teste, le cui dicUinra- 
zioui servirono di base alla 
azione d c I commissariato. 
Comunque a seguito di in¬ 
terrogatori durati due gior¬ 
ni i Ire imputati furono de¬ 
nunziati dal commissariato 
per tentata rapina pluriag¬ 
gravata e omicidio aggra¬ 
vato. La polizia presentò ol- 
rniitorilò giudiziorUi i ver¬ 
bali di « confessione » che 
ri.siiHarnno (irniati dai p'O' 
unni occtisofi. 

àfn subito dopo il trasfe¬ 
rimento al carcere, sia di¬ 
nanzi al P.M. sia al giudice 
istruttore poi, i tre imputati 
ritrattarono ogni cosa, affer- 


La Giunta de altoatesina ormai in minoranza 
si rifiuta recisamente di dare le dimissioni 

Ordini del giorno contro le dichiarazioni di Odorizzi presentati da P.S.D.I. e P.C.I. 
Rivelazioni di un giornale viennese sul fall imento dì una missione d.c. presso Gorbach 


(Dal nostro Inviato spedale) 

BOLZANO. 16 — - Ogni ve¬ 
rifica della maggioranza sa¬ 
rebbe superflua. Sappiamo che 
una maggioranza non rabbia- 
ino più. Questa Giunta peraltro 
non intende dimettersi. Un’at¬ 
ra Giunta non sarebbe possi¬ 
bile. Proponiamo pertanto di 
continuare cosi fino a novem¬ 
bre. alla scadenza della legista- 
tura, se si vuole evitare lo scio¬ 
glimento del Consiglio regio¬ 
nale c la nomina del commis- 
.«ario questo è il succo delle 
dichiarazioni rese oggi dall’nv- 
vocato Odorizzi, presidente 
della regione Trentino-Allo 
Adige. 

Egli ha confessalo Tincapa. 
citò della Democrazia Crl.stìa- 
na di indicare una prospetti¬ 
va. una soluzione qualsiasi — 


... , 


compresa quella di una venti¬ 
lala collaborazione col Partito 
socialista Italiano — dopo l1 
fallimento della manovra di 
rIavvicinamento al Sudtiroler 
Vo.lkspartei. tentata due setti¬ 
mane fa. Impotenza ed Immo¬ 
bilismo ln.sieme. dunque, uniti 
però alla pervicace ostinazione 
a restare al potere. Ha sola¬ 
mente e.spresso la speranza che. 
nel frattempo, le trattative in¬ 
ternazionali tra Roma e Vien¬ 
na conducano ad un ripensa¬ 
mento ì rappresentanti del 
gruppo etnico di lingua te- 
de.sca. 

Conclusa la discussione ge¬ 
nerale sul bilancio, il Consiglio 
dovrebbe votare ora il passag¬ 
gio alla discussione articolata- 
qualora la m.-iggioranza — co¬ 
me appare probabile per gli 
schieramenti che sono venuti 


dellneando.si — bocciasse que¬ 
sto passaggio, alla Giunta non 
resterebbe che dimettersi. Per 
evitare questo pencolo, l'avvo¬ 
cato Odorizzi ha fornito lina 
interpretazione a dir poco as¬ 
surda dcH'articolo 7.1 dello sta¬ 
tuto. Questo articolo prevede 
che il voto finale sul bilancio, 
debba essere espresso distinta¬ 
mente dai due consigli provin¬ 
ciali (di Trento e di Bolzano) 
che. riuniti, costituiscono II 
Consiglio regionale. Esso ap¬ 
pare ispirato alPesigenza dì as- 
.sicurare che il bilanciò ottenga 
li. approvazione della maggio- 
r i.za in entrambe le province, 
e di impedire che l'una pre¬ 
valga sull'altra. L’anno scorso, 
bocciato dalla maggioranza di 
Bolzano e approvato da qiiciia 
di Trento, complessivamente m 
minoranza nel consiglio regio- 
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naie. U bilancio è stato ugual¬ 
mente ratificato dal Mini-itero 
degli Interni. 

Ora Tavvocato Odorizzi pre¬ 
tenderebbe che l’articolo 73 va. 
lesse addirittura anche per il 
passaggio alla discu.ssione arti¬ 
colata; non si avrebbe più per¬ 
ciò un voto politico sulla im¬ 
postazione generale de] bilan¬ 
cio. ma soltanto una manife¬ 
stazione tecnica dei due consi¬ 
gli provinciali, che qualunque 
fosse il risultato, non dovrebbe 
impedire il pro.sieguo delia di¬ 
scussione c l'ulteriore trasmis- 
.sione del bilancio al Ministero 
degli Interni. Con ciò si ver¬ 
rebbe a capovolgere letterat- 
menfe il signif cato dello stes¬ 
so articolo 7.3 ed a togliere al 
consiglio regionale la sua es¬ 
senziale prerogativa, quella 
cioè di accettare o di respin¬ 
gere il documento politico foii- 
dament.itp su cui si svolge l'at¬ 
tività dciresccutivo. 

La battaglia proseguirà per¬ 
tanto domani sulla interpreta¬ 
zione da dare in mento .al pas- 
saggio alla discussione artico¬ 
lata e sugli ordini del giorno 
che saranno presentati. Di que¬ 
sti ultimi, intanto, ne sono stat 
depositati due alla presidenza 
uno dei consiglieri comunisti 
che respinge le dichiaraz-om 
del presidente della Giunta 
e propone di costituire un;, 
- giunta d'affari che senz.i 
preclusioni possa condurre alia 
scadenza statutaria l'attuale le¬ 
gislatura. ed un seconda dei 
PSDI. che respinge puramente 
e semplicemente le dichiarazio¬ 
ni di Odorizzi. 

Intanto si apprende che oggi 
il quotidiano viennese Express 
ha scritto che una delegazione 
della Democrazia Cristiana del 
Trentino, di cuj facevano parte 
Elisabetta Conci, deputato a] 
parlamento ed il dott. Kessler. 
capogruppo de nel governo re¬ 
gionale Trentino-Alto Adige 5.a- 
rebbe giunta tempo fa a Vien- 
lu per trattare con il nuovo 
presidente nazionale della 
Volksparte. Gorbach. Secondo i! 
giornale viennese la segretis¬ 
sima missione democristiana 
avrebbe tentato di indurre Gor¬ 
bach a premere sulla Volks- 
partei altoatesina perchè desi¬ 
sta dal provocare una crisi 
nel governo della Regione. 

MARIO PASSI ' 


mando di aver confessato 
perché estenuati dagli inter¬ 
rogatori e dalla fame e an¬ 
che perché ricevettero qual¬ 
che « botta ». 

Il dibattimento, condotto 
con estremo scrupolo dal 
presidente h a comunque, 
fatto emergere una serie ta¬ 
le di lacune e incongruenze 
e di stranezze nella condot¬ 
ta delle indagini del com¬ 
missariato. come in quelle 
istruttorie, da rendere tulli, 
pubblico c Corte, estrema¬ 
mente perplessi sin dall'ini¬ 
zio. Accenniamo a quelle ri¬ 
sultanze dibattimentali ap¬ 
parse fondamentali: 1) il 
Cundini. che « fermato > pri¬ 
ma degli altri, sulla base di 
una « soffiata >, indicò subi¬ 
to come autore materiale 
della sparatoria certo Ange¬ 
lo Barbetta, che avrebbe 
opìlo insieme con pii nitri 
tre. Ma nel corso delle .sfc.i.'c 
indagini del commissarialo, 
risultò che al momento del 
fatto il Barbetta era rinchiu¬ 
so per altro reato a S. Vit¬ 
tore.' .Automaticamente allo¬ 
ra f( Gandini spostò l'accu¬ 
sa, pari pari sul Bianchini: 
2) sull’episodio della spara¬ 
toria — s> tenga presente che 
al dibattimento ■ tre impii- 
tati hanno confermato le 
ritrattazioni, negando ogni 
loro partecipazione sìa al 
furto che alla sparatoria — i 
verbali della polizia hanno 
riveìato che vi furono quat¬ 
tro distinte versioni: quelle 
dei tre imputati e quella dei 
Bianchini, che affermava di 
averne ricevuto il racconto 
dagli stessi. Ebbene oltre 
che ad essere tutte contra¬ 
stanti fra loro, le versioni 
stesse, non collimanavano in 
punti essenziali con il rac¬ 
conto reso dal BocceVari al 
funzionario della Mobile che 
In interrogò prima di mo¬ 
rire. La vittima aveva infat¬ 
ti affermato che a sparare 
era stato uno dei due ftig- 
giaschi più lontani da luì e 
non quello che per qualche 
secondo aveva con lui col¬ 
luttato e aveva inoltre affer¬ 
mato dì aver udito uno di 
quei due pronunziare nna 
frase con accento meridio¬ 
nale. I tre imputati invece 
sono milancst. 


che oggi si presenta possi¬ 
bile può segnare l’iniziu di 
un profondo rinnovamento 
della nostra scuola. 

« .Ma dove esseie chiaro ad 
ognuno che. essendo, con la 
scuola, in gioco ima delie 
fondamentali strutture della 
società. la politica scolasti¬ 
ca dovrà porsi nell’ambito 
costituzionale: su (juesto non 
sono possibili tran.sazioiii. 

« In concreto, rispetto ai 
problemi che sono oggi in 
discussione l’ADESSPl ricor¬ 
da le fondaineiitali caratte¬ 
ristiche di una politica sco¬ 
lastica che voglia osseio mo¬ 
derna e progressiva. 

1) Per quel che concerne 
il Piano decennale per la 
scuola deve essere chiarito 
che: a) i fondi stanziati, già 
per sé insufiìcienti. debbono 
essere aggiuntivi ai bilanci 
della P.I. e al loro incre» 
mento percentuale: b) che i 
fondi stanziati dal Piano 
vanno destinati alla scuola 
di Stato, mentre gli art.coli 
del Piano stesso riguardanti 
le scuole privale vanno stral¬ 
ciati per essere discussi suc¬ 
cessivamente alla regolamen¬ 
tazione — richiesta anche 
dalla Corte Costituzionale — 
della scuola privata (in tal 
senso esiste già al Senato un 
disegno di legge del sena¬ 
tore Parri per la scuola pa¬ 
ritaria. mentre è noto che 
il Ministero della P.I. ha da 
tempo allo studio il proble¬ 
ma); ogni tentativo di elu¬ 
dere una regolamentazione 
della scuola privato deve es¬ 
sere denunciato come un at¬ 
tentato contro la serietà stes¬ 
sa della scuola che lo Stato 
deve tutelare: c) quanto agli 
slriimenti di attuazione del 
Piano, va richiesto un si.sie- 
ma più snello di finnnzìa- 
menti abbandonando il si¬ 
stema dei mutui Irenlacin- 
quennali, con la diretta as¬ 
sunzione deH’impegno finan¬ 
ziario a carico dello Stato e 
con reperimento di fondi at- 
travcr.so un prestito nazio¬ 
nale per la scuola. 

2) z\ttuazione della scuo¬ 
la obbligatoria fino al 14 fil¬ 
ino. realizzando una scuola 

per tutti j cittadini, non cla**- 
.'iista e quindi sostanzialmen¬ 
te unica. 

3) Democratizzazione del¬ 
la scuola, abolizione dei te- 
•sti unici fascisti che tmt’ora 
la reggono, revisione dei rap¬ 
porti tra burocrazia e corpo 
docente, autonomia dell’in¬ 
segnante e della scuola. 


Si dìmeffe a Monza 
il sindaco d.c. 


MILANO, 16. — Il sindaco 
de di Monza, comm. Alfredo 
Casiraghi, si è dimesso. Al 
Consiglio comunale, riunitosi 
questa sera in un’atmosfera 
di grandissima attesa, presen¬ 
te un foltissimo pubblico, qua¬ 
le mai s’era visto nella sala 
consiliare di Monza, il sindaco 
ha annunciato di aver deciso 
di dimettersi dopo essersi re¬ 
cato in Prefettura per chiede¬ 
re un'inchiesta amministrativa. 

A questa decisione il sinda¬ 
co ha dovuto giungere dopo le 
vivaci discussioni suscitato tra 
l’opinione pubblica (falle rive¬ 
lazioni fatte in sede di Consi¬ 
glio comunale dieci giorni fa 
dai consiglieri dpH’opposizione 
comunisti e socialisti sulle gra. 
vi ilicgalità in materia di edi¬ 
lizia privata compiute dal Co- 
mune a vantaggio di alcune 
imprese tra le quali quella del 
figlio del sindaco. 

Nasce un bimbo 
dal sesso imprecìsafo 

SON'NINO (Latina). 16. — Un 
neonato di .lesso imprecisato è 
venuto alla luce a Sonnìno. Do¬ 
po : regolari nove mesi di gra¬ 
vidanza. la s.snora Antonia 
Mandatori. moghe dell'opera o 
Vincenzo Rufo, h.a messo al 
mondo un bel bimbo nel quale 
: caratteri sessuali non sono ben 
determinat:. 


Gina Lollobrigida attesa 
per oggi nella Cap itale 

Skofir. parlilo «la Roma raltende a Parigi 


PARIGI. 16 — .Mjlko Skofic 
è arr.sr.to questa sera a Par g; 
proveniente <fa Roma da cu: 
era partito oggi stesso alle 
ore 17-Vado a prendere 
Gina che arriva nella capitale 
francese da New 'Vork e con 
lei tornerò domani, per le ore 
10- ha dichiarato il marito del¬ 
l'attrice ad un giornalista che 
lo aveva avvicinato all'aereo- 
porto d; Ciamptro, 

Il dott Skofic ha formalmen¬ 
te smentito le voci di un suo 
divorzio dalla moglie, r.prodot¬ 
to da (lualoho giornale - Gir.?, 
ed io — egli ha (iefo — -or 
5.amo ma! andat; tr.n'o d'ac¬ 
cordo come ora ed ev-.den'o- 
me.nte non pens-.rtmo a sepa¬ 
rarci- Skofic ha .nvece con¬ 
fermato r.ntenz ore di prr'i'e 
nel mese d; apr !e per 'T'oror.- 
to e chìede.'e la c.ttsd.narra 
car..idese per lui e per la sua 
famiglia. 

11 marito di Gina non ha vo-i 


lu'o com.Ttent.ìre le dichisra- 
r or.. fr.;‘e dsl p.idre deirat*.-- 
ce a proposito di questo pro¬ 
getto G na Loliobr.g.da. tra¬ 
sferendosi in Canadà e assu¬ 
mendo la nazionalità canadese 
avrebbe contrariato II genitore 
Il s;gnor G.ovami Lollobr.g.- 
da h.i d.'ch;arato. infatti, ad un 
settimanale m.ìanese; - Se m a 
figl.a commetterà questa ca::,- 
va azione verso il suo prese e 
la sua fam g’.ia, in casa mia sa¬ 
rà c(vme un'estranoà - Il padre 
deìr.Ttr ce. che s; è lit.r-to a 
v-vere in sol.tudtr.e a Sub a- 
co ia-c .andò la rroel e e le due 
figl.e r.ub.l. neirappart-^mer'o 
r.moro di \;a T..ro. h» ac- 
r.urto' - Se G.na em-.gra é d.f- 
fic ie che ‘07*;! D coro eh* a 
1 C..U*-, de'.le t.asse Io rOn io 
so E' rfrò certo che con m .a 
fìg'. a fisco h.a esagerato: ’.ei 
stessa tempo add.etro. se r.e 
lagnò, con le lacr.me agl; oc- 
ch. per la stizza-. 
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*‘Sao ko kelle terre,.. 


italiano 
Ila mille anni 

Nel mar/o deiraiinit nienlo. la lingua ei\v ntù u;i-jt herà il jiriiuo >;raiule Irai- 

sellilo |iriiu'i|ie di Hene-lni iiarliaiuo e sefivianio eou'tato. 1 '.' una storia einnples- 


Zìzì a Roma 


lento tiii L.ifiiliiiro 11 (elle un eviralteristii’o sedino d’ori- sa, elle dui non e iiossilole 

^oierii.na assieme ai tifali I niiie, duello ilei dialetto. An- neppure .leeeiin.ire; ni.i i| 

randidfo I, dello 'lesta ili j eora o;iUÌ nell.i re;;ioiie ilove iiionieiilo ilella iiaseila è seni- 

rei lo, i‘ Laiididro |ll_t uni si smise ipieslii jiroeesso i|i P>'i‘ iplaleosa idie l'i liifea. 


retro, e l-aiididfo IIll un si smise ipieslii jiroeesso i|i 
l^Midii'i- della eilla ili (.apu.i niill’aniii fa, si sente pronini- 
a nomi- Areeliisi si Iroid .1 ,|| i/ne//e. 


a nomi- Areeliisi si Irom .1 /.,•//<• iimef ili tjiultr. 

delmire una e.iiisa fra il ino- m., .lell’.iiUiea 

naslero .lei lU-nedellini di formula ei im.sii ano derii a- 
-Moillerassino e un evito nt)- io .rii... 

.1..1.. .r11.. Il.II.. il'uli- o d .illr.i regione; 


ileli^rimo .|•Aduino. l)o;.ell.. uom- o . 

della lite niii.liziale eerte ter- : ■ u-r.ii i^li.i elie ii sia 

re eli., i Benedetlini riieii- ‘•“"niistione se si 

ilieavano in proprietà del di iiniliea/10- 

nionaslero; — e si tratta di ‘l‘‘. iiiterre--ioii.de eonipiula 
limi dei molli prueessi del ' '** «•-•iiili monasferi. eonie 
seeolo, in un periodo in eui d*'‘dlo di Moiiti-e.issino. 1 .' un 


lueslo \iroeesso i|i pei- iplali’Osa elle ei loee.i, 
.1. si sente pronun- unelu- se |,i n.iseil.i è ni.il- 
inii i e ili i/i/i f/e. ! rerl.i, .iiu lie se lllllj^o s.ir.i il 
p.iride lieir.inliea I l ei so la maturila, 
moslr.iiio derii. I- Itieordi.imo. diiiupie, a die- 

o d'.illr.i rei-ioiie; !‘’i seeoli ili dist.iii/.i. noi l.ir- 


seeolo, in un periuilo in eui 
l.i polen/,a del eelelire mona- 
siero era in ereseila. Si trat¬ 
tava. in ell'etti, di diniosirare 
elle le terre in (piestione era¬ 
no appartenute ai Iteiiedetli- 
iii per almeno Irent’aiiiii, e 


né è nier.ii inli.i elie \i si.i di iliseeiuieiili elle siamo all¬ 
una tale iimimislione. se si rtira fieli lontani d.ilTaver 
peiis.i aH'.i/ioiie di iiniliea/io- d.ito uim forma sieur.i alla 
ne iiiti-rre-'ioii.de eonipiul.i **uslia liliali.1, elle nella su.i 

• lai «laudi monasferi. eonie l'^ddiiamo visi.i 

• Iiiello di Monteeassiiio. i;-un ‘'■"l»l'" .nlluntaiiarsi 

fallo imiiorlanle, iimsto. se si ''-''le sue orif-ini |io|Hi|ari e 
pensa elle da re«ionaìisino -**‘'-'d*'*'**''***'‘‘ eoiilr.ip- 
e inlerre«ioiialisnio si verr.i '‘‘‘y’un.di e 

eostriiemto ìli Italia una |ios i”. dialetti, elle sjiesso 1 ,d>- 
sifiilità di . liii-iia iiieilia .. artilieiosameiile 

(',1.11:....;.. 1. I II- imi tata aneora .1 eo 7 Aare eiui- 

i.oniineia. diiiiiiue. d.ill .111- • ri 1 i 1 1 . . 

lini .... , .1..1 .... 1 u'-laeido ilei veeeUio la¬ 


be di c;onse«uen^a ..«ni al- jH;;; dorunienlo steso .lai no- 11 ” 'Vrima 


Irò eieiitiiale diritto dì ler/e 
persone si dovei a dieliiarare 
preseritlo. 

Il verbale del proeesso |)re- 


l.iio .Menolfo, iiii.i luii‘«,i, 
i’i.mplessa storia: il I.dillo 
live aiieiira i-oiiie liiiyu.i lel- 
li‘r.iri.i, eeidesi.islle.i. del di- 


siediilo ilal «iudiee .\reelii- riilo; ma il vol«.ire è yià vi¬ 
si ei è slatti eoiiservalo ne- m. -«ià preme, «ia iieiietr.i 
«li areliivi del immaslero di nelle aule ilei tribiin.ili; tli- 
.Monteeassiiio in ollinio sialo verrà liii«ua leller.iri.i solo 
ili eoiiservazioiie, sfritti» in |iiù tarili, triitiiferà veranien- 
un I,dillo nieilievale elle li.i te solo eon D.inU-, elle ;dl.i 
Inll.i 1,1 su««es|ione ilelle eo- liii«ii.i il,ili.in.1 e .die sue ori- 


il «eslo (ju.isi unii 1-1 s,de e 
le aiilielie. su««eslive p.utile 
ilei leste (lariperlt»: * .\nelu- 
e«li. leiieiitlo in uii.i m.iiio l.i 
ilelta abbrevi.ilur.i. I.i Itiero 
etili r.ilira ni.iiio e leslilìe.iii- 
ilo ilisse: — Sun A‘o Icrllv Ivr- 
re. prr kvllv fini tfiiv /./ fon- 



Le ricorrenti campagne contro la scuola di Stato 


somari 


Gli insci^naiìli imprc})arali sono i figli della politica scolastica attuata dai fascisti 
prima, dai clericali poi; la loro condizione umana è delle più tristi c disperate 


i.ipjioi'to m.n.stt-n.ile rrspon- pu r t- pioi'i i.-'iii ;.unente, 
iltiiio ail una ilt>loii>.s.i realtà, una lolta .si.steni.dti dei 
.melie se e.s.sa ni'n iiiie-ii' pen.s.ut' ad .iru'toìul.ire I 


In It.-:;.! .si'iui oi.im.i: r'- :.ipj).>i'to m.n.sieri.ile ri.spon- 
eoruMUi le e.uup.iuiif tb ilomi ail una ilt>loii>.s.i realtà.] 
•.t.uiip.i eoiitio .«li iMM’.en.iut: .nielli' se e.s.sa ni'n nive-ii' 
della seiiola ih .St.it»i. I.’.if- !ii!Io d eorp»i in.se«ii.in!e 
eii-.i e :n «eiieie tpiell.i -li it.ih.uie, m.i .solo timi imrlr 
^ei.i's.i i«niti.tu,.'.! ». In ipii'- ‘h ì's...iì 

st; '-loiiti. .ul esentp:i'. e::- Pel tu <|m'.slo. eonn'i 1 à pt>- 


thpliiina? 


eii^.i e :n «eiieie tpieii.i *u 
^ei.i's.i i«niti.il!..'.! ». In ipii'- ‘h l's.- 

st; «11»! MI. .ul eseiupu». in:- Pel 
eola. nelle it'd.!/.i'ii: .le. io l.ii 
rtiu-i.di. un i.ipp.'ito nuli:- n.ui/i 
>teti.de .sili 1 isidt.il! . 1 : etMl; seno 
f.itie.'i.s; iii'i le .s.nu'le U'-e-h.i' iM'.'. 

In »•>><> V) d.'i'«‘ fili' il.iti' ;l s\)liii 
l:v<‘llo eidtiii.de ili'ith ;ost'- !,i.-.ei 


una lolla .si.steni.dti dei e l'eia m.ii ebicste, il diplemi 
jien.s.irt' a.l .iru-toiidare lo non era allio elie la liheia- 
.st.pe-u) nKi«.ir'. eon le.'ii-n, .'i.-ne il.ill.i sriiol.T e il.i:!;i 
pili.Ite. nn.iiulo pei tu-i.i't' .'.s.inii. M.i .il . 1 ; I.i . 1 ; ipii'-ta 
im p.'sio ileie b.it’i'ie h- 1 l'i'-.v-'i-'iii-. ti n .1 ;e.;)ÌMle 


p.'slO 


b.it’i': e 


ii> l.iie mi .dlii» ili'fei.M' In- lii««. .spei.liiti. .l.-vi' 


i'.uo|i,i«n.i e aml.iie in vii- le.ih.i e: .l'.'.eiulei a: ì.i 


.up.i/ line. !.i ri", s.i ..1 p rre!.'» 


tutto .ili-mi! s.pelli t.e.;l-.Uo fiioii ìI.ì omii eiiio- .n.Miu-o sen/.i sp.pend.o. . be 


hl.-.iMU- .iH’llV./.o di l.istl me 


prie lirr.'Mir lissM'iir.itii r.' 


se aiiliflu. speri.ilmeiile nel- ei 
l'iiiilica/ioile ib‘l ei»iiliiii ili‘ 1 - _ 
Jt- lene riveiiditale in pro¬ 
prietà dal monastero liene- 
dettiiio e iiell.i li«m'a/ione 
tle«li alti di riveiidie.i/ìoiie e 
ili lestìnionìaii/.a. 'rnllavìa 
o«nì studioso dì ilìrillo vi dì 
rebbe elle l’aidieliilà del do- 
eiiiiieiito eaiiilaiio non è ]mi 
laidi» venerabile; e la sless.» 
storia ili Mt>iileeassino vanta J 
i|iieiinienta 7 .ituii tien |iiù re¬ 
mote. ('.Ile eos'è tliinqne elle 
li» relitte tli estrema imimr- 
taiiza. timi al |uiiilo elle se ile 
eelebri t»««i la rieorreii/a. il i 
primo milieiiario? I 

Come ili o«ni allo «iiiiii/ia- 
le. il momeiito ileleniiimiide 
è, aiiebe |ut ((iiesla reiiitdis- 
sinia eansa. (piello .Ielle le- 
stiniiuiianze: il venerabile 
.\li«erni). abalt* ilei mt>nasle- 
n». aveva priulolto tre leslì- 
niiuiì, ilei (inali l'aniiei» ibien- 
meiito ei eonserva i nomi; 
reoileiiiundo iiìaeoiio e mt»- 
iiaeo. Mari elerieo e iimnaet*. 
ti.iriperlo elerieo e notaio. 
.Vd essi vieii jiorta r« .iblire- 
vi.diira» della lite; vendono 
ammolliti siiirim|mrlaii/a <li 
«iiiraie leslimoiiiaiitio la ve¬ 
rità: iiroiiiiiieiala (|nintli l.i 
formula ilei «iiirameiilo. si 
eliietle lori» ili ripetere l:i fra¬ 
se in virtù .Iella (piale le ter¬ 
re ili eatisii aiidraniio ad .ir- 
rieehire. di dirilto. i beni dei 
monastero. 

1 tre testimoni, come ei 
ilieono eliiaranienle i loro at¬ 
tributi, er.in «ente eolia, e.i- 
paeìssiini iiiiindi di servirsi 
lier la b*ro lestinioaiair/.a del¬ 
la lin.«n.i Ialina. .Ma forse eol¬ 
io non era lliidel«rinio d*A- 
(piino. eolie non erano tutte 
le persone elle assi.slevano al 
proeesso — ed orco elio l.i 
birmiila «iiiridìea, clic i tre 
lestimoiii proiiiineiaiio iio|>ii 
aier «iiiralt» soleiiiiemeiile. 
dii iene, in lirlii di ijiiesla si- 
In.i/ioiie, IMI moiinmi-nlo sto- 
l'ieo dì eeee/.ioiiale impor- 
laii/.a: della dal «iiidiee, ri- 
I»etiil.i dai tre lesti, la f(*r- 
iiuil.i passa ili ilìrilti nelle 
storie ilella lelleraliira ita¬ 
liana. 

Itiaseoltiamo. iliiniiiie. ipie- 
shi sloriea fr.ise; «.S’ni» Ao Aef- 
le Irrrv, per Arf/e /ini (/ne ki 
rinitfiic, Irriila unni fe ;ios- 
svltv /itir/r snnvli l{viit'tlicti ». 
Itiimpie; « .St». mi eoiisla. che 
(pielle terre, eon (Ilici eonli- 
lii elif sono (|iii eoidt'iudi. 
eiiié se«nali neiralibrevi.dll- 
r.i. d.i Ireiil’aniii le b.i |>os- 
si-iliilf la parte, cioè ii mo¬ 
li.islero. l’iirdiiie. ili .S.iii Ite 
iiedelto ». 

Il’ aliraverso i lesliiiioiii 
(Il (|iieslo anlii'o proeesso 
(Ile ei vieti tram.imi.ila l.i 
I»rim.i attesi.tzioiif del nostro 
'ol«.ire. Itielii.imo sii di i-ss 1 
r.illenzione |»er primo, nel 
.Setleeeiilo. mio storili» del 
moli.(stero di Monleeassimi. 
l'a'.isiiio (ì.diol.i; stiir.ilil le.i 
l»re\e formula si roneenlr.i- 
rono da allora «li sluifi ili di- 
lersi. tÌMehé. neH’iilfimo de- 
(U'nn:i* «lei sfC<»lo scorsi», in 
si«ni sliidì(»si ilelle ori«inii 
dell.! noslr.i lin«iia la |»i>seri> 
a fonil.imeiilt» drila stt>ri.t 
tlrH’ilali.ino. 

(■.erto, non manearum». ne 
m.iniMUo i dubbi: è niiesf.i 
f<»rmiila rontcnnf.i nel ì’iari- 
lo (;apiMno ver.imenle il più 
antico (lociimcnfo della no- 
-slr.i lin«ii.a‘.’ o «ià trarre di 
so!«.ire n<»n si trovane» in 
dt»riinienli .anteriori, in una 
e.irl.i .abrii/ 7 ese ilei scroto 
IX. atl esempio, o in un ce- 
leluTriim» inilovinelli» ilei se¬ 
colo Vili o ilei IX, siill.i CUI 
iiderprela/ìone .incor.i a: 
i;ii*rni nostri «ti sliidii»si nt>n 
sono ronei»riIi? .\il o«ni m-*- 
do. ipi.de rlir sia l.i interpr,-- 
l.i/ioiif di (tiiesti più .inltriu, 
iloeiimenli. t».ire certo rliej 
in essi si .dilii.itio tr.K'i'e di I 
Citino r->rrollo lino .1 pre.in-i 
niinriare il solcare; nieiilrej 
ta f(»rmnl.i teslinii»ni.de del-i 
ranlir.i e.iiis.i iiresicdiila dal 
«indire .Xrerbisi ei attesi.1. 
senza omlira di i|llt»l»ìi». rlie 
in quel lr>nt.ant» marzo dot- 
r.inno 9 i>n «1.1 si i»rt*niinri.(- 
vani» p.irole come frrrr. 
trrnin anni ver., rbi', fcilt'l 
mente riferite <!.» iin .Menni 
fo. che fnn«eva da cancel¬ 
liere, ne«li alti del processo. 


tf solo eon P.uile. die all.i Ivnr. iniiln unni Ir /»o,».\e//c 
liii«ii.i il.ili.ui.i e .die site ori- l'nrlr sntnH Itrnnlirti ». 


el.issilie.'i/ione 


/i/l Je.oiDi.tiii- è eOiiU.t t» Konia per lilla •((oiihit 
I t.illfts (le finis. r.‘ (-«Il lei UoliUiil t’eiu 


Aliai\\o .sriuixi 


p l.iii.lo lei'O r.ili s-"». lo lepot ..1 .ilio i 
1 ri ibi !i'i;i;«';iilo .iK une i - -eiiol.i .\leuiu 
.-intsie . 1 : c.iiidid.i;. .u eoo- .ut e-eiiipio, ile 
CO!-: non può du- iiin.i- loU.i .li tutt. 1 
;ieU‘ .ill.i: iii.it ; e -('ip.i'-: pei il nU'.;b.oi 

('li: eono-cf !.. p.-hli.M comi'.' on: 

>1.1-1.e.i dei conuini-ti .'.i 'ohmu '.'.o d 
die M e .ill.i Ml.l b.i-e l.l vi- n'Medr 

Olle d. im.i -cuol.i sei l.l. e ie i' uell.i - 

.ii-f «n.io.ti .jp.ici. di'- 1" ' ''lite 

‘..iti di un.i .-"l'.hi picp.ii.i- «o'f! 11.1:1 

on,‘. d. im.i ciiliui.i \ u .1 c "' ' ' ‘ ‘ ' 

;u<'.lf.n,i .\,>11 .-.il e.’i!'' .pi nd c..'iioiu ic> ' d.'« 
M". .1 ildi'lldeii- riiPioi.iiiM ‘'.■i'' ‘ 

f 1.1 -iip, 'lìc’.il t.i .imi il.iti- olii. i l.f del M 

m.'lb- ..tiid'e iMli.iof i'd'b...., •-I111 

Non e- I .imo .m.'i .1 ncoiio- ‘ ■•'i uui.i. 

die i d.ili forniti .1 d -"t’-" -ileii.'.". 1 


e»Mt; -ono le«.Itimi .S.n;i bu.-t' un hi.' one delle idee (>. .-e .UVv'lu peio ni rddic iisviciirnt.i c.'!!- 
l'.i'.e c.i'O. in.i ipie-te e.ini)».lituo 1 m-eitn.i m i itt.i, le-t.i si'ii/,i '' dccfif d’ jmnfeuir.» 
li' il -\ 1 liioji.mi' -empie m eiuie- iiu.-' di aiteioiii.imento ('h.' >nc'C \l,i i"..mi' (lue-te ’c 
n-e- i.i.'.oiu' .lU im/.o di \.isti Ilio- lo .liiit.Uo .1 leiU'isi .il ,o!- .isp.i.i.’iom di tutt; noi ’ N". 
s mienti I ;\l'iul'.e.itivi di e.i- U'tite di'«li -viluptu dell'm- il. ietto », \.ii può iiu..’.di 
lo. tei;ot..t .dio mtenio ddl.i -emumiento. .sen/.i -oidi -ul- me: .u i«l..i i e die .1 poc,' n 
i - -eiu'l.i .\leuui .limi i>f .sono. lìiM’iiti pt'i .ibbon.i!-:; .ni peeo rin-een.mti' v«'n«.i lon- 
coo- .ul ("empio, nel pieno dell.i mia. il c .mn' .ni im.i, nvisl.i .-uni.ito d,d!e dt'lu-ion.. * .1 il 
mi.l- lott.l ,ll tutt. «Il lll-('«ll.intl -eol.i-t UM o pi'd.lpostUM. ('on \ .1 ; 1 .1 ; e l'i'C.i-'on.iIi' de'ie 
nei il nu'-tlioi .imeiito delle :1 mm.-leio l'iie '«b 111.uni 1 -uiipleii.'e », cnnie licon.'-ee 


«11.Ulti l.l -iciid.i •! -t.i |»il’i i ■ s unenti i ;\eiub.e.itivi di e.i- 


l-p.l.l,'ioni di tutti lU'l ’ N". 
1 . (('ito», \,ii può iiu,.:,li 
ue: .u 1 «1 ..1 ! e die .1 pnc,' n 


ilU'-tb.oi .imeiito 


\ it.a U'Ci 1 m.m.ii 1 mi.i eiu'ol.nt» pi'idie 


'iHipleo.'e 

l.l 


», (li ni e 

l'I I.'IOIU' 


1 icon.' -.Ci' 
t .1 l’en VI e - 


mi Vi'lmilett»» d.d I tole / .Mi- -1 leslemtl 
ni.i'i 'Il (■(irii’ihti ('««i, meli- r.ilbeio». 
tie \i (' nell.i -(iii'l.i un pi»'- MI'l’. »' ! 
I.'ii.i.' m il. .'iiteiili' |)i'i i p’.i'- li'l \ »-ci'\ 
iieif. «o\i‘i n.itit i .-mili -t.il. m.unl.i cc 
■ : 11:1 ili c d t : .iM.inn-ii!' ndi'iimt.i 
1.1'iioin11 1' iKmli .n.-i'eii.mi . inno » >' .1 
f.-.\ » ii I linui il i.ippi'it.' .le!' il; c’ 


r.ilbeio». r.mm s et .-.i 1 d.-l 
MI'l’. o 1,1 \ :.-;t.i p.i-to!.d<' 
,lel \ I -co\ I'. in.i che 11.'Il el 
iit.md.i certo iiit.i decolli-., 
ndenmt.i . 1 : stinbo; ipi.md.' 
! ntto I o .u \ iene i 'e . 1 .: di 1" 
.ie: - d ; c'i. - .1 !.i : e-p.'n- ■ - 


«ii'iii.it.i del- ne inno 1 ,' e.ni-o. e ,i poce 

.. - I t ' I ‘ _ .. . . . » . I . 


ulìi. I fU‘ éli ‘1 M (• AcWa mì.i Uìtpi i‘p,ì: i- i 


pino rin-eun.mii'nto d;\eii'.ti 
mi 4 nU"t le: i' ». oppu 1 e \ en - 
u.i .ibb.m.lim.iM .1,1 .le,-ine 
dt-’ urei ": : ! ; .1 i « i".n 1 
In ipif-'.i - !ii.i.'.,>;ie t.'i n,i 
id .'l'oii' d: jindti m-een.m- 
i! ìt.di.m', n.m -..le riuc.' 


1 o-.i .SI imi .1 
-.liti. -dei;.’.. 


liii.Mone .\ 

1 .' \ l.ii p.i- 


'Olle 

.Abbi.un.' 


n-.md.. r.iim.i iiiolte tc-t'.nion’.m/e .li.mi 


del ih-cii'd to .lei cupe m- m.itiche di qile-t.i cendi.'leile 
.-eiin.mte. il \ ioteiUe att.icce um.inii deirm-("«iiante \e 
.di.i bbeit.i d‘mse«n.mu"ite citi.mie seie im.i die c 
e r m.s"'ild.-t.ieeute ti.itt.i- iiaitieoUiimente i.stu 
mente eceiieniieo die (l'U'i tieielié di un «iov.iiu* 


Miti e pregiudizi d'oggi 


le V-; p i' c 
l.stiuttu .1 


ii“-i-t t.i .ille dive; se pri's- 
-lem di iin.i p.'l'l iM volta ii 
.l'sipi'eaif 1.1 -eli.>1.1. ni.i .an- 
idie r.u l'i e pe: t.ite .ivimt; ! . 
b.itt,ii;l:.i jiei' l,i d.«!iit.i e In 
Idx'it.i lidio mse«n.imente, 
chi- -iT.o tr.i le eond./ioni 


IV*duce,, parlava dal balcone 
come il Nerone di Petrolini 

Sduo stati incisi su dischi alenili bnlToncsclii discorsi di Mns.soiini - Se si tratta di nn'ini/iativa dei fascisti, essi meritano, 
ancora una volta, la fama di sciinuiiiti - Uocuiiicnti sulla |icr.sonahtà di un uomo biioiardo v cialtrone - “^l.a dislalia 
degli inglesi è siuta totale,, - “Fra poco avremo le maeetrme piu moderne del mondo., - Fonie u.seollare le iiieisioni 


p'.o!^eltl ptesedoilo.’ .Atleoia' 


(\'i(‘i tu'ielié di un «iov.iiu* m.ie-j es-eiiciiili del r:nno\ .mieiit.> 


-tio; « (’o.sii .itteinlei .1 tuli' 
noi dopo il eon-e«ii meni.' 


tJd (ileinii mesi n (/nestn] 
pnrle .soiiu .Muti rne.s.si in 
rvnditu nelle edieule certi [ 
fitscivnli (latiti ri.itnsii co-j 
jierfinn titiiHicnlnrv c/iej 
vntiiv rutilo rvvano: Voe: 
■stui ielle, ((nint/ieinn/e ili 
storia V attiiiilHà. .Senibni 
.sin, voiiiv mi dicono 1 pior-1 
iialiii, limi ftirliniata frnrn-j 
ta rditoriiilv. .\oii <i frnffn 
di uno dei soliti rotovalvlnì 
ma di una puhhlivuzinnv 
clic jìotrvblu’ hrn vssvrv 
drfinita. sv la hrutln paro~ 
la fosse in uso. s tipo-jolo’ 
li'seocirnfìea >. 

l/ori()iiialità della pub- 
blicitzinne sta tutta iiell'in- 
serzinuc di un pieenlo di- 
sen a 3.1 pi ri che in ecce di 
riprodurre la voce di Mo- 
diinnfi o di Dallara ripro¬ 
duce (/nella di nomini rbe 
hanno (irnfn molta impor- 
tnnza nel campo naziomilr 
e infernnzionnie. f'ini>rii. su 
nore diselli piibblienti. ben 
sei ronfenrjono d’.scor.s-i o/ie 
Benito .Afn.s.solini pronnn?i/i 
da! 1935 nf 1940 . 

10 non credo che l'iniz’ii- 
tira nbfjìo fritto pinrere ni 
neofascisti e. se si è tratta¬ 
to di una loro idea, e.tsi 
hanno, aurora una coirà, 
dimostrato di mer’tors'. o’- 
tre tatto, la fama di hahht'; 
e sema ni ti. 

11 in’lo del tii'C'smii rjnn- 
tf eiiorn d'oro deì'n nazio¬ 
ne italiarin e di .Xfn-'Mihni 
peiTio politlfo e rn'/if(tre 
pilo sntjo’oonrr. anrorn on- 

O'. sidtnnto chi e rosfre’tf 


conosciTC ‘ 
eono-eert' 


rontenìa j 
ri'u'ta 


(/in'i reati anni atlracersni 
a! raerontn d’ oro-sodin • j 
npe'ofC.str o di sforrr' lii-'- 



Serone peiroiiniano che 


fermano per noi, a dislanz.i •• Nerone peiro 
a: «.ili» -snni un nranJ «zrinsav* U foli* 


ni;«i (ti mille .anni, un gran¬ 
de avvoninienlo. 

E nasce, da questo docii- 


•rrinicav* I» foli* er* nn per¬ 
fetto litrpfto del dare. F. «n- 
rhr per qaesto mnlUo ebbe 
tanto sacret*o 


dio.siiinente * obieffiri ». 

Vrviidete pii articoli del¬ 
le ririste e dei piornah 
neoiii.srist 1 e ri trorerete 
molte roboanti frasi, elopi 
sperticati, laeett're rioteii- 
te e rolpari. Haramente ri 
ea/ntera di leapere un do- 
eimieiito di i/iirirepoea. h'il 
a rapitine II lem/vi ha lat¬ 
to inr.mrahilmente p'iisti- 
z'it di rio che .-i disse e si 
lece allora. 

Popoli isteriliti 
c al tramonto 

Pereto i ptornali fascisti 
si puardanti bear dal piih- 
hlieare tulepralmeute un 
(inaluni/ne diseorsti del du¬ 
ce. Casti mai intrtnluetino 
di straforo, ta </nalrhe ar¬ 
ticolo, una di t/iirlle sue 
frasi Ixevi. inei.s.ve. Inpi- 
thirio e che non .sipnitica- 
rano nulla. 

fnsomma, niente fatti e 
doeiimenti ma soltanto ;»,/- 
rote che dorrebbero inri- 
tare a fantasticare e ad 
esaltarsi /inertimente: olo¬ 
na. prnndezza. potenze, ro¬ 
manità. irii/iero. traditi e 
tradimento 

rea 

f.” noto elle (jne.sto crite¬ 
rio di viirriilnrc sn! prrio- 
dii fasrista o di esnilarto 
addinlliira con frasi, n rn'. 
ta sibilline a rolta sfmdo- 
rate r sepiiilo. piirtrojiji" 
anehe da molli romjiiliitor' I 
di libri di fr.'to srnla.sve- I 
.Ve; (/uali. per esempio «i 
/ìlio teoncre che Mussoìit}i\ 
il’firarn 'o ciiierrn il IO am- i 
pnr. del 1940 con nn f.-inio- 
-1. il’srorstì Plinto e biis'n 

(ira. il /inrern raoazz>i 
'rotirndti quell ' nnoettico 
€ fiininsti » rorne pnó fnre a 
’iieno di •mmiKvnare et’*' 
in tale itreas'iine il dn'-e 
aftb'it /irmiII nziiitn rli'ssri 
mai f/iiiih rmjiiirtnnti /ui- 


P'itrn domandare a! pro- 
fe'tiire. a' unire, che, rc- 
tiim-’iifc. o'i nsprtndrrnnno 
d non ric'trdare. 

inreer, rem eenira'i 
in soccorso il di.scn delle 
Voci <;or;c!ic 

' rnnazzi d'oppi, maìqra- 
do certi toro atteaaiamenti 
.sono molto più concreti di 
quanto eraramn noi pro¬ 
prio per colpa del fatuo rP- 
ma nel quale rirrrnmn da 
rj'orani. Il nostro rrn’rn 
troverà, qiiinih. tutta hi 
priran parie del d'srn pie’io 
e sc'n s’rame afe di fra’’ 

vuote r a^r'sorianl' la or ¬ 
ma Irose st'ir'en la incon¬ 
trerà solo nll’’r}JZ!o det'a 
seroroln ifirrata Kccn'a- 
€ K' la lotta de' popoli fe- 
rnnd' r irorani contro r>i- 
p 'iter'pt; c vii'oenti n’ 
tramonto . ». 

pollili fecinili e O'ovaro 
snrehhern nU 'tahnni. i te¬ 
deschi, i nianponesi fi ••/: 
bene — ocnsern ’l rnnn~- 
zo — Xfo ucrdié '«ferii-* 
e rofoenfi ni tramonto 
francesi inn'es- c per fi noi 
rn-'’ e ome’-'rnni’ i 

1 nutrie dire oe r qua’’ 
mot.VI. r,r>oi / 9 W. ’i'ì ra¬ 
dazzo. anche H più inpenuo 
e tprnrrediitn. non potrà 
condividere In storico o”(- 
dizin miis.solininniy su certi 
popoli t i.steriliti r colpenti 
‘ al tramonto ». 

Infine, quel c vincere e 


rincerenio » iirnlnto eon 

fiinfii iiieoseiciiza e trneo- 
tanza Inm ariossire i/iia- 
liiuque raiiazzo abbia pen- 
Mito. SUI puri' per un iitti- 
ino. a un duco iieii’o del'a 
/iiier e della iiiterra. 

• • • 

.-l M'iWt(ire. niiii rolta tan¬ 
to. un disco di .Mussol’ii' 
/ìlio c-sere qiorerole mui 
solo ai radazzi, ma anche a 
ma qrandi. 

In amii'o mi confulari: 
(•ile (ih e Ini'tiitii udire /lo- 
ehe frasi dette eon quella 
enee roea. stentorea, biiffo- 
iiesea per ritornare d'aa 
balzo ai plorai della smi 
qiorinezza ossessionali da- 
pii inni a lioma. al re. al 
linee, nll'impero. dulie adu¬ 
nate. dal .-'nono assordante 
delle lantare. dalle eromi- 
ehe ilei rripine. dal ijripio- 
re a/io'iiprtiro dei piorn ili. 
dal ■'■o.sjieito elle enfili cof 
i/iiiiii' .sfuri /larlanilo ii/ì- 
jKirfenec'e (iff Ol'ff. 

— .Volili pn.s.v'dfI l'enf'iinni 
— mi drcreii — e t/iiasi me 
ii'ero (fimcnffCiito, 

fri aisenrso che rate la 
pena di riascoltare per n- 
l^^>r(^ars| di (/iianlo fosse 
c’allr’ine Miissoliui è il --no 
« /Supporto a 1 perarchi » 
/ìroaunzuifn il 18 iiorenibre 
del 194(1 

Se r /iremìo i/ualche fre.- 
'■('. nm ••arelìhe motto ji’u 
etfieme -cnf'rc ’l disco. 

< it 18 uorenihre del 1935 
ap/iare come lina data de- 
e’Sìva nella storia d'f.'iiro- 
fui fy il primi» ed ultimo 
tentali ro i/'iiv-iiffi» III prau- 
<le sf'le sferrato dal ree- 
cii'o inoin/o. riippre-en f(i .'<> 
rii-' siuii epni'.rui /intloud' 
e nelle -n*’ ’deoloaie sn/ì»'- 
nite. dalla .S'iico’trt delle 
Vnr'oni. roulrn le uuorcj 
force i-urofiee. qiornni e r,- 
rolìiz'orinrre. r/ipprc'i’nfn».- 
da’ritalia e <lal!a Cìerm.i- 
nia . f.a disfatta defili In- 
alesi netta Somalia brilnn- 


nicii c sitila fo'iilc: come ni 
/)nnA»*r(|ne co'i n /tcrficrn 
pii inpiesi sono l'iimiti »• 1 

'•"fio renilieat- 1 ’ui/irtiee- 
riimloei (Il arci commes-o 
Iniftcni/ob. nn rii'/Kirabi'e 
errore I ratep'i ' • . 

.Non (’i sembra nccc-.Mino 
nn Innpo eiimm>‘nto. basta¬ 
rono /lochi me.'i /lerebe ah 
Inale't. iincfic .-<• non illu¬ 
dali da un aeii'o ilella !>•- 
ratiirii d; Mns.sol'ui, dinio- 
striisser'i di tieer r 1 s l o 
(/MI 'fo. 

.\/ii (indinnH» ncnnli. con- 
tinnnimo n uir pimre i( d - 
.'•eo (,tni <i enfrn nc.' (•(inipo 
delti' pili folti menroiine 
che solo nn (i(iriino/i<» po- 
fern ni'crc ;l eoraap’o d' 
prillare ni (accia al mondo 
.'l seoliate 

< (guanto alle march’n,‘ 
Iti' escono al mesi’ dalle no¬ 
stre oflieiue (/iialtro colte 
/iiu che /iroua della querra 
fra fioco, eolia co.struzifOlt 
(li UUtìl't tifi’, 'saremo loro- 
iiU'aranatiitrdta, eertameu - 
te alla /tari con le mncrbi- 
nr fìiù inodertìi’ draU altri 
Parsi >. 

Macchinette 


M’ permetto jieio il' da- ./.n-,-. ». ni 1 
le i/milchi’ ciiii'ij/ti'i .'ii/'ii (iKir'i pei 
mnnit'iii muiliori- ili iiM-ot- !f e,,." ym 
tare II II ii'-cii di Miissiil:ui - 1 : ut t .mieli 

Inmiiizilutio c! -1 iter,' m.e'.i.ii.i d 
in'cjntrnrc s/tn-'tiial mente 'i.mno un | 
.•I fiiic -.cop.) «' molto u'i'ii leilii, u:'.. 
ambili', il ii'oruo iir-nut. a '' l't 1 

cciiiTC 11 D.l’,.Itole llt ('mi I MI/ e il 
/din ti/uiiiido la cen.-iiiii >'h'' "'.■■ni 
iliil'iimi deaueia ih con- ''bili .il 1 
cedcie il cisto; <li'in n.mte 

(’omjtrate i/inmli. thi nn ' P'''''' 
aioinahi'o uno qualum/ui' “i 

i/i'f ih.'ch; 'foi’c mussili'- 

umili l-.ntriite pi" ni ini uc- ■' '• 

poziii c acquistale '' iti-co '•'"uiien, 
di f.ttiire Petrolini. . \eio- 'P''-''*' ••o" 
ne arrniaa la folla >. Me un ;i 

Il atomo deiraiidiZiOio' ^•'■•'bbe 1 

iiseollale da/uìr'iua l/n-.-"- ' • 

l’iii r>ii’ /uirhi Itali e.r-i i>ui- .uilei i 

hatleiiti nel J 93 S .C.im- 
merati c o m b a 1 I r n t 1 .. ' •* ■'* I '■’■ ‘ 

.-pleii.liini.i «ioin.iit.i ruma. ''le -e 1 1 
na . Dormile con la lesta ("Udo 
sullo Ziinio... f lini toniate ii'UU’ 'hee 
alti’ rostri- fase «• tiiimii'i- ■’ 
dati- a- vostri tii/l' 1 iiiesli- ie.-pi"i-.ib. 
mabile jMiv ;le««to di c.s-i'rt 'i-imu int. 
le se/iierf impernili di’l I.1-- ‘ * 1 "’-" 


.11 un plinto iteli.1 I el.l/lo, ie( noi dopo il con-e«ii metiM'l 
e detto dii' 111 un concoi-o , 

pei ITP e.itted'e, llolio-t.inte 

1 ! f. 33-111 .■oiicorient:. [Vlostre cPartc a Roma 

* iumj ‘’l.ttt* Ciipt;- 

11' d(’eoii'-.unente tutte le 
. .itle.lie di-ponibdi ». .s..ini.. 0 0 

La jxreistoria 

[i|iie-;lo "iiislitic.iM' il f.ilte m. 

01. «me di l.inte iiiiom.i!:.' _ '■ 

le c.Ili-,Ito il. Il poclii .-olili de- m m ^ 1 g 

1. - (he 1 . fi gy I II fÈ M^fl 

'.noie medie infeniui e .-m- h _ 0 

pe; on h.mno nn oi«:inii'o d: 

. m -i>!o il 40 ))ei Ci-nlo e .li 

■nolo menile :l imi.uu'nb- „ » * . ' ' 's ’ 

I be ^' r' 

-pe-.i .ilio Stati» * ' ' ■ ■ 

M.i iin’aln.i (O-.i V .1 detti atiMi- t».»tlbt>l.»re ili iin.i ildlt- 

S.iiebbe li'ito Coppo pi.'- 'tiuciiiiCi' sul m.i-(.clii r.i.cl.is., . 

, , 1 1 M,. I e . it.ill.i '>iii'(ll/li»tii' ild il 

telldeie d.il Mmi-teio l il-.. ..1.1 1 ... 1 1 ■ 

, imi i».iritiifl.irj jieorKliiii'iill ll■|■lli(■l il 

.lei! .uiioei l;i.i. m.i l;nip;i- __[____ 

den/.i n.'il pilo l'.-sele t.ill"- 

i.it.i iVnhe -M l.en ihi.:.. . I>.'l HA'-a ..d o««. ben .|U..t- .W.u 1 

ihi'-.'ci «tioMuenio p-e-b. '•'.■ere., p.i- 1 1 

.d fondo .Iella c.it.i-tioie ». •. -'•'•'b’ h. In 

come ibv Immm.ife.imente .J.d .loti |-.dn i,-io .Moi. nn n 

la lehi.' one m n -teri.de. I.i l’iv/.nie-e (l.i- cn. / 

le.-po.i-.del t.» non e dmd. P••M..ne^.io d.-l dlftl- .-t. ll/ 

n-, «multi, m.i di lied.c, .m - -l^nenn: >aì n...-'.cc.o nniie 

:u di p.ditii.i seut.i-tu.i dell.i "'•'"h'pMio.s-o dell Ae.ieii.- eon di/ioi 
lemoe'.,/;., enst..ni;. e d.‘. pu*tlu-^t.» h'U'I.'b >».• 

-uo. «ove.m (.’Ii in,se«n;mii ' "PP" ■>' "•Ih'bo,- ,i..,.n 

mpiep.i;..!; .-.-no , (i«I, d. b'i ' 'h « > ■•".I.’ v ..b'i e le. M.eo l.mn. 


lell.i -i iiol.i it.ih.Tii.i 

lt(ni\NO I.ItllDN 




Ir.' lltturr )».»tlli'i>l.»re ili m».i ilelli- er.iiiril plUiirt- niprilrt 
I liu l'iiiili- Mil lu.i—(felli riiffliis.i iteli'\e.(f UN. nel S.iliuea 
il.ill.i <>|i('(ll/lmii' t>.llri;iiili>i:ie<i ilei ilnllitr lliiri e 1 iitrminttl 
imi |>.irlleifl.iri ji-i-urithiinitt leeiiiel ili rle-ili n e ili rlili|>lnln 1 a 

D.d Ittà.à ,id o«"i lieti (|n.it-| .\('.li n.- .i--.enie .1 i|iielle ib^l 
(o mi"ioni (Il neete.i n.i-1'r.*.''.ili -binilo nnoi t.indo al¬ 


ito nii--ii>i 
li't nolo;; le.i 


-olii> .-bile 


l.l Ime 


.inno npoi t.indo al - 
l>er I.i tnini.i \olbi 


tolte d.d doli l''.d)ii.'io .Mon!nn ninnilo e una -ociebi 


nel .S.ib.na l'e//.nii'-e (I.i- 
1 ) 1 . 1 ). peM'onendii del difii- 
eli. :I:neiiiii -n! ni.i-'icc.o 


CHI non -I -i>.-|iell.iv .1 re-. • 
-teii/.i in lino (lei Inoplii |)ni 
iniiieivi ilell.i teii.i In coii- 


accendisigari 

Di (jinitf maeeliiae niti-n- 
dess'c. f/in'l piorno. pnrUfe 
Mussolini rimane ane.ira 
oppi iin''m'’)priila. mii tor¬ 
se la in ’ cnire pii 'f<»'-'i-' 
seiqiriranno elle eah si r-- 
feriva alo- maerhnietle ar- 
reriit tsuia n .Voti/ rat me a te 
il bra v'norno era att'o'e;i. 
ro del latiti che l'I'liS.S 
shn-a (fa nn/ìiantaailo uu-i- 
le praml'o.e niiiusl ne rn 
Sdiena. chi’ pii Sitil' Ih'pr 
com'fieni imo a .stmlrare la 
/irodnzione in sene delle 
I.:ber;('. delle fort’-zze ’o- 
tanti e delle borrihe atomi¬ 
che e (' fi e r lutfh I Perni 
andai a ju rfeconuntlo d 
r.el.ti. 


(Jtitntn rrf rii!• ir ’ « ///;/»)- , .r. /. 

, / , , , . e» rupi « iM : .it ; m»iio l hi!!! Gì 

ìf'Jr ìììt'baifÌJii < fi'ìi r/i, , ... i . .. .-i . 

t ^nrr'nti m/ 7/7 iirr ,.i » , . , t ♦ 

' , ' I II. inno i I.isfist; r 

IO. H'tiratevi. dimostra- , dei..-.di .Sono d 

r. ff nomini c .lom.iiii Uo- .. 

fio, rifm-cern /.i.i bel"! : et. .ite//., .■nltni.ile 

nMi N'ntM'rini rii*' lirlii . r.r- , i i . i 

' ' ..... .» imporr,* it.ij rlrtuMf; .i fin»- 

Il ini lìtìin il un pi*;’- . . :i r i. 

. , , • / ‘ m.iniiii.* <(»n»i il frutto dr 

** * * * fufff> .VI u.fi ^ ;.r/u'v;fiui * pfff- 

die mi domamliate nnUn . , 

l. -ira e d'iheile i, mouu-n. ..p 

fo e .premo l i.ff.ire - .'fi- 

arossa e ehi la fa '(i-iieftii 11 i . 1,,.. 

.. , , ' , llipp. ilei mondo nioderi'o 

h ora vattene, d'iettii p e- , , 

, . , ’ I on dei (ontennt; .indi e--- 

hiui'-a ». I . 

n.ide«ll. 1 1 

,Vofl S'ì ehi p'ii II turo 
.«(;iiriil-cnire d il t I e ri-tife' si>no nioltis 
l'attore di Ciincfii o il «e- (Ì:s[),..m) 

" O P"> beo-im!.C?u,"t.i -1 
/’ roafernifo drammat'- -,u'',.d., ani 
co iletl'and’z’'ou- eom/ìar.i- 1 !;.■ 

i‘i e ditto dal latto elo- Mm- >•,. mit.in.i 
-o'-Fi; par'ava e utttament,- </n.m<!>i un 
come il .Verone di Pelr-diin 1 - 'j, ,, 

Itl< C.NKlm 1 "|. 'T olt • i 


niontup’iio.so deir.-Ne.ieii- eon ib/ioiii clini,ilidie a":.n di- 
me//i iinillosto Idini.ili ni.i vei.-e d.i t|iieMe .ittii.di e du; 
10,1 un «inppo di 1 oll.lboi ,1 - pei nietiev .ino l.l Vlt.i .libi 
loii di «i.niile v.iloie lei nieo l.mn,i tiupic.ile e a -lernii- 


e che 11 .inno .-ii|>e; ,ilii lini- mite in.iUilne di bo\ mi. .it- 
l.-nteinenle di \oll,| m \olt., ti,ivei-o nnllemii -1 -ono 
difficolta imjll e\ edibili 11 -U"e«ll.'.e -il 1111,1 \ . 1 - 1.1 .11 e i 
fintili ilelt'.ip)>.i —lou.it.i li- lei 1 itoi i.ile, il (in leutii» P"- 
eel 1 .1 del Mon e ib-l -uo il;- tiebbe e--eie 1 .\e.ieil-. v. l- 
leti.' I olhllioi ,iloi e ili. I «I. vilbl < 1 . popoli C.lv'Cl.ltori. .ll- 
l ini.mi e del bi .l^ i-.-inii pit- le\ .iloti e m( ue d; «enti 
lon l’ieio (ìiiieione e 'ini- dette < < ì.it .mi.uitii-lie » du‘ 
-i PP" Molili.I. .lUtoil dt pie- ,i.;«io.',.iV .Ilio i.iV.dll ,l ibi 
c.'Voli e fedeli I .pi Olili /.<>111 \ ei 1 e pi "pt i e.n I i d.l «neri ,1. 


leti.' i olbllioi ,iloi e ili. V «!■ 
l in billi e del bi .l^ i-.-inii pit - 
lon l’ieio (ìiiieione e 'iui- 
-i PP" Molili .1. .lUton dt pte- 
c.'Voli e fed'-Ii I .pi Olili/.'ini 


iiniioit.mti pilline rn-[I ntio\ .inieiiti pieiedeiiti di 


P'-'li 1 . n\eilllte. » \el.imell- 
te d, «i.iiide belle//.i e ib 


Ull.l t : eli' .ni d 
.Niieii.it e nel 


,innI f.i il V ! 
r.i-s b te-t - 


n.uleen. ti imi- m‘. Il P’i.fen -"-/""ide .mpoH.m/., . e. - mom.iv ..'io pe. I.nte p.ito- 
.ue p:n -iMipolo-o. e ve ne .iddinnin.i nc.i .1 (ImIt., p.i-tmali .i 


Sono nio.tis-;ini. può -ent.is. 
ii:-pe. -o 

(Jne-t.l 11.1/.Olle e !1 n- 
-ll’t.lto ;ind.«- ii»'!!.! tli-te e 

•,il\ 'ilt I !;-pe- ( ..ini / o 

'■<■ iint.ui.i dell' n-eeiUint. 


-lipelloie .1; ri-lllbltl delle -Ini' 
-peil:/.o:l. del ft.iIUe-e I.'le- pi.il 
’.e ((:.i ; due «nipin > 1 ; p t ino- 

’|i:e l.l p.iieiite!.! e -'n-’M • !uv e 
-p cei*,!! eiui.lo’te p li ,i ! .»<'- un.i 


j no, nel 
j Nell, 
1 !le/).i 


. 'Il •»'i r.'i'i ; 
libi» 

-.ib di l’.il 

• oi dIn.i'o I 


l’.ll.l//" \ e- 


prc/ . 0-11 


pei 1.1 .'t* 



i dee del tempo e del lo spaz i o 


-oi ;,,lf »■ per ipu'll.i .nt 
(,’■ 'dell.i (-i\:lt.i (he ti.i !,i- 

sci.nti» tracce così eccrz.n»- 


lle -tintili!.I Soci.ile ,l'-.il S'*rii- 
le- pl.ie. ! 1 .t I ov .mient : delli 

t ino-ti.i .ittn.le lett.mo imi 
1 • luve .i-.-.ii finte e \ i-t.i - l 
»'•- l'ii.i i. ’.i -oi'i.de .1--u p 1 
n- coinpli e multiforme .i; 

popol.l/ion I die ibiVI't’C' > 
e-le-'/'l'' .1" Il P'.lentl, «r.lljil . 
’e-' oi «.III;// ib e di .iff.n.i’» 
ri;, l -.eii-o es’etieo K' -t.ito m- 
ti-jfr.mto il ni -lero ih'* lebu. i 
I.t- que-bi p.i«:n.i menu ;'«b>>'.i 
lo- all’.db.i dell.» stona tim.an i e 


Inali .sulle rocce dell’Ac.icus (-'e da aiiaurarsi die si tr"- 
.T partire dal V-IV millennio vino nie//i e V(»lonta per 
avanti Cristo. contmu.ire le ricerche .ii 


Protestatario 

reinserito 

L'n porrà *oìietirn AlfermA- 
la, di rrrrntv .che r multn 
(M eiuu TJirihiarr un amin» pi-r 
(in m-niiro rhr non il rimira¬ 
rlo; * (I è »»■/«». '’r-nonrbè ri 
jllnlUnli' irrn rlir nrllj «ifjj 
/Il Utili I «lorni rapila piai 
<l»f'.,/i ili prntirsi f»*-r jirrr 
/l.il/f Irop/iu rrr/Jiio ,i qiulrhr 
pri’fr-sianr 'b •inrrrili o a 
(|iijlr>ir ronfr*«ionr -rnmirt- 
n.»lr rhr non il'airr nunlrniitn 
lina rjiiirìj ài rinàirin. una; 
ibffnlrn/i ili mrloiJo Pernih-lr 
il r»-o ilririillirn'» protr»la|jr<n 
mn-rrilo: <ii Kn/o Fnrrrlla. 
ii-rfio rDneirff-anirnlr 1(4 f.n 
'spinipii ipijleiif nif-r fa r rirn- 
tralo rmiir • 

lini » 11.-1 -no» rtlilnrìjli qiia-i 
iptoliilijni -Il II (tiitrnt*. 

N/in p.trlumo tli un aulirti 
né tli ini neiTiiro. poltri iarrif» 
im ra-n •iniomalirrt. Hirnrdair 
il «110 «rido di prt»rr»la «ii 
Tempo Preterite dri ^ioitnn 
Rilricciamonr qnalrhp 
fra*r: • l’rrsonaliìirnte «nrin 
piuno*t(i -rrtiico «ni poièiv 


reale tiri tamoao quarto p«»|rrr 
o più esjliamente — poirhr so¬ 
lo di qiir-lo si (ralla — di co¬ 
loro rhr lo rscrrilano per con¬ 
io dri dirriinri r dri propric- 
larì di riomalr. l*rn»o rhr- «i 
limitino a rrai^lrarr. quando 
*lir lo ron»rnl«»no r non -mea ' 
Ufi rrrto di«*ii«l«». i romnnir.»-j 
Il di lina parlila rhr -i •»/.l:> j 
•opra )/- loro ir>i-■ |>i ,|iii !*• 
ron»»-5ii< n/a Ineira: il pn/ir-j 
•(alari» di raraa iin I»»-l ^i«>moj 
• /»r//i« la r»»rda Iropp»» ir*a j 
l’rr.'lir f • I nr»r •oliamo J*cr-| 
rlié uno dri due t\o;|ii» «lirc| 
il ainrnali'ia p«»liiiroi •! ri 
•lanrai» dri Btor» r Ir ha dai» | 
ro«rirnlrmrnir, lo «irapp/» de-’, 
rìdilo ? fi j»rrrhr -i r arrorlo* 
rhr la ronlroparlr Itliiffa anrhc 
nm liti ni I Irnialiso di Ira- 
•fortiiarlo da rotnplicr m Vii- 
lima’,' (Ippiirr rainhiano das- 
\rrn Ir ronUiciOTli olfhirllixc. 
il liniilr ( hr sì rr»lriner r *ia- 
mo rfclrclli a coii^iaiarr che 
non ri re-la pin airnn marcine 
di manovra‘f Non lo •(» r non 
ho soslia di •criirre un saicicio 
prr arrenare come stanno Ir 
rosr. ^o sollanio rhe piano 
pian», srmpr» più f«nr, si eo- 
minria a sentire il biso/ini» «li 


•crollarsi un po' ài tutta la 
falsa r»spri:at>ililà rhr ri si 
r arriiniiilaia addosso nel cor¬ 
so drsli anni . Se ho ahiia- 
•tanca di qiir»la pniilira r. f«>r- 
♦r. »l,-l ziornalisnio », 

f. ora Dia thè -1 é riposa¬ 
lo. il prolrstalano ha ripre-o 
>1 aioro; ha ramhialo solo ta-| 
«filo, da ipirllo ih-i pjilroni; 
fif ila I lai r parsalo a f|iirlloj 
lidia lr»;a»a rhr rifh-lir la p/t-| 
litica r «il orirnlamrnii di iinaj 
rorrrnir ilrlla 1)11, di nn allr» 
• «riippo «li prrs«ionr » horchr. 
••- IVr dm- |W»i Ir slr^sr ro-a 
«hr fiiiilio |)«- Urnrdrilì (b 
aveva la»rial'> «iirr — poiir ino- 
•r — prr anni. Infalli F.n/o 
i «>rr« Il I ha 1 i-r «t{»>-rlo rhr il 
I’( I non r «l«■lno« raiir«», rhr 
non rn «Ir sinrrrantenlr all<- 
»ir na/iitnali |*rr il s«>rialismi> 
rhr la «^l•^r!««:«^nr lav<«r.V r««n- 
ir«< di noi; la vmhia ninna 
nailn.t liimna prr a«ld«irm«-nia- 
rr i hanihini I, anrhr i crandi 
fallanti anni — i|iianiì liisiri — 
•«»n«» rhr ri si rijide rhr lina 
polìiira • lirrisamrnlr soriair » 
r «Ic'lin.ila a far «roppiarr « Ir 
roniraihiizioni inlrmr «Iri co¬ 
muni-li •'? Tanti, «lio mio. 
Sronitiiiriamo F.nzo Forrrlla 


«r«>ss(» miKlu. (lui'e con un.i 
di non darri Ira poro ima sr- prima imposta/.one cronolo- 
romla » roid,—I>, n..n d|Vcr-e e|'.OChe tC- 

parlarr. pili .1, ima » rri.i di nend.» «on!.. del materiale 
assrsiamrmo ira 1 Irrnla r i trovato -ulle p.iret, di AuiS. 
q.iaranl anni ». di una » 2ri»r. T-dlcdifle. T .ibi.ult. R.lhrmel- 
ririonr rh- h.» ,0 r-.» |,- sur 1 1-n-l.d.m. 1(1 Fidi. Tl- 

ilbi.im,, , l.inb riio .Il «in.-ir H.ir.irie. Tldl- 

. I,i.|..l,/.mu imi.» la-lriral.i Ke-l. Ibld 


riprod\j/M»ni sono. nKtnicr.i s’.stem.itica. 


d». mi. 


Ava Gardncr 
sposerà un ifaliono? 


ririonr rh’- h.» jors«» |*- sur 
illusioni . I.'inf/Tiio ili f|iii str 
■ ipiliil i/ii.iii f- Inito la*lriralo 
di Ile h,i<iti'- inli n/ioMi dei (irò. 


.1 p.ir.trr in-lb- hrarna 
< i «-•• iloiiiiii.inle. rhi 
'•-iiipir (iiii ih sini-ira vi.i via] 


■ mncii ri. 
T e-hii.n.i 




le-...i.ir. die v .mio -rinpr,- .MiiKli««M«. ('.m .\md e] 


filirub: f.jxii.i (b'i «.''.iffit; j r.,nr.f*-, h.i r.-^fe- 

d(’ll/i «r.iiijle f.iiiii,'? 'el\»i(;"|,',) .\v« Ir t-r, v**u.*lni«f-''' 

«.. 1 , l./i-’i.t (>;!b '.*1 e.'i de; ca«'- .» M i.!,’’. i .% « ornaù-'; et'** 

ci.ifori, KfJoc.i p.istor.ile.'! I-■ (■■•■'> a-->! * i d d'inia,*'i-*. 
Kjioe.i del c.u.dlo ed Ej»<»ca V, lup:»' "■o.md.» ; suddrit. 'n-- 
(ameliji.i ci'M l.l umile .si ar- ber’ i. i\i.«r/.’o de.l .'.f.r.ce 
rivi allFr.» vob’ire ‘‘ ppart ere a.Ió r >- 

1 "* 1 .« b l’.'i n orentma (di-'oenderebS-» 

fr.i ripriub./ oni d, pittu- fornici.a Med ci» ha er¬ 

re e foloer.ifie di «raffili .si <.3 40 anr. e r..<:ede d.« d.ect 


Secin.l" r ,1' / e che cirCi' .'i- 
.-/> ;.-s r.eir.arrb e.i'e «•- 

li). -,) ■ romvno. .-Vv « 

.r (• > r -• .rehbe per r;s;<>- 
«!- - N.-.t-, .i ro a res'uro 1 

d'-..'ui)nio cho s.rìi n. > 


‘""" ilella «r.iiiile f.intuì -elx.ie- 


Kp-’i.i (>;!b>.*iea de, 


*,» .\v « 

; .Mi.!.'. 


.h. , di pri. . -la m proir.’a. KfJoC.l p.istor.lle.' ! I ■ i r '» 

• 1 r. in-.-r.-ron., poi saldamrnir K})«.e.l d, l i.U.dlo ed Ej>»ca 'iT:- 

ira 1 iblrnlori . 1,1 p..lrrr. immelma Con b. .(U.lle .SI ar- b ,r’ . 

O—rvrrrn.i» invero — la no. ^iv.! all'Kr.l \,>l«.ire V 

• Ira lilirnà ri ron-rnlr «li rs. ripriubl/» oni (li pittu- q ,"à f, 

- rr «riìrro'i — i prrrriii rhr re e f(>lo«rafie di «raffili si 


|., sir-o f..rr.lla ronsidrrava tr.itla (b più di Cinquanta anni all'e.^tero. essendosi ded - 
«unir iiiili j,« r la propria f«»r- «landì p.innell; a cui vanno «.ab» al commercio d; oisett: di 
inn.« I.'.«u.irrherrrno «|iian«lo a««ninte multe futuyrafie (li aotiquar alo Av.a Io avrebbe 
«l,s-, niiri'iiio dalle sur l«•si, niuntaiiiie v illatt- rvarel* Ciinosc uto fra Xtzza e AIop- 
1.0 pr-mirre,no -ni serio. \J roccuw e caverne 

piinio t «lei *iioi ronsitU non H rilr*v .imeni»» «li resti !'* " bella- .1 jiio u.- 

’ , I. Il - « IVI .>v .iiiieuui Ul iv»ii .jni» film parzi.ilmente s-r — 

-1.1 h.r.e •rr.M..: » «allriraf. um.ani mummificati e la sue. Itai .n sembra che a f..re 

«piando arrivano «h aiiairhi ies-iva an.-ilisi per mezzo (lei \a presentazione sia stato Mi- 

lirlla stampa «li esirema sini. Carbonio 14 hanno fornito la ch/'V Dudlejr, dialo.chista d«l 

•tra. Tr.ivoryli -e è possibile, data ib 3500 anni avanti 

Sono nn lasriapassarr indispen. Cristo; (latq che può avere comunque, che nef 

salii Ir per assiriiransi lina certa una «rande importanza per 
ni^rlà di cri,ira tra i dc.en.ori datare F.mmcnS; matcri^ale 

«l. l potere pittorico nqie.stre del Saha- di d.vorz:o presao U tr-WaM 

»• •. ra. Queste scoperte (Jollo dì Reno. 
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Un nuovo colpo degli sp eculatori deiredilizia? 

Tre ministri ciericnli 
ren dono Castro Preto rio 

I consiglieri del PCI'chiedono che ì complessi patrimoniali siano ceduti al Co¬ 
mune - Si attende questa sera la risposta del Sindaco alia interpellanza comunista 


Probabilmente (luosta .sc¬ 
ia il Sindaco risponderà al¬ 
la interpellanza dei compa¬ 
gni Natoli. Ci^liotti e Della 
Seta sulla iniziativa dei mi¬ 
nistri Tavinai, Tambroni o 
Andreotti, relativa alla ces¬ 
sione all’asta dei vasti coin-| 
jirensori di aree prezio.se die 
il demanio militare possiede 
nella nostra città. Come ieri 
abbiamo dato notizia, l’Ani- 
ininistrazione comunale è 
stata presa alla sprovvista 
dairiniziativa del Governo 

L’interpellanza comunista 
si .sofferma sugli aspetti più 
clamorosi e .sconcertanti del 
disegno di legge presentato 
al Sonalo e che reca la firma 
dei tre ministri, chiedendo 
per ognuno di essi una rispo¬ 
sta. Il primo aspetto riguar¬ 
da il grande valore, dal pun¬ 
to di vista urbanistico, di 
alcuni dei complessi patri¬ 
moniali elio verrebbero ce¬ 
duti ni privati, a condizione 
clic cpiesti costruiscano altri 
immol)iIi in località perife¬ 
rica da cedere, a loro volta, 
al demanio militare. Basta 
liensare che fra gli immo¬ 
llili che dovrebbero essere 
messi nll’asta si trova il 
complesso di viale Pretoria¬ 
no. adiacente a anello di Ca¬ 
stro Pretorio sulla cui arca 
sorgerà la nuova Biblioteca 
nazionale, per rendersi con¬ 
to di , come questo aspetto 
abbia una rilevante impor¬ 
tanza. Quando si trattò di 
bandire il concorso per la 
nuova Biblioteca, il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici 
chiamò gli architetti a con¬ 
correre anche per la siste¬ 
mazione urbanìstica della zo¬ 
na intorno al nuovo edificio. 

Che cosa avverrà se il de¬ 
manio militare venderà nl- 
l'asta a ditte o società, che 
vi imbastiranno una’gro.ssa 
soeculazione edilizia, il com¬ 
prensorio adiacente alla Bi- 
liliotoca? Indubbiamente le 
previsioni sulle quali hanno 
elnhorato il loro progetto eli 
.'irchitetti saranno sconvolte 
Il risultato di un concorso al 
quale hanno partecipato va¬ 
lenti urbanisti di tutta Ita¬ 
lia sarà mes.so a repenta¬ 
glio e, quello che più confa, 
tutta la zona subirà un pro¬ 
cesso urbanistico assoluta¬ 
mente imprevisto. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no chiesto inoltre al Sindaco 
.se non sarebbe opportuno ed 
urgente compiere un passo 
presso i dicasteri intere.ss.nti 
per ottenere ctie i complessi 
patrimoniali siano invece 
ceduti al Comune nel qua¬ 
dro dei provvedimenti con¬ 
tenuti nella legge speciale 
per Roma attualmente in di¬ 
scussione al Senato. Come si 
ricorderà, il. governo pro¬ 
pose di inserire nella legge 
speciale la cessione gratuita 
al Comune di Roma di aree 
per un valore stimato <fi 45 
miliardi, quale ri.sarcimento 
dei mancati contributi sta¬ 
tali. Queste aree, in realtà, 
se vorranno cedute al Co¬ 
mune. rappresenteranno un 
ulteriore rilevante onere per 
le finanze capitoline, che già 
.si trovano in condizioni tre¬ 
mende. Fra queste aeree, ad 
esempio, si trova il compren¬ 
sorio di Villa Ada (ex Villa 
Savoia) che ha bisogno di 
rilevanti lavori di manuten¬ 
zione. sia straordinaria che 
ordinaria. 


La richiesta dei consiglieri 
comunisti è dunque perti¬ 
nente: se si vuole effeltiva- 
mente aiutare Roma, che le 
varie Giunte d e. succedutesi 
in Campidoglio hanno inde¬ 
bitato per 250 milianli, si 
cedano le pregiale areo ilei 


demanio militare, eventual¬ 
mente con il rispetto delle 
condizioni previste dal dise¬ 
gno di legge. Ne guadagne¬ 
rebbe la cittadinanza, e non 
le società private che riusci¬ 
rebbero a mettere le mani 
.sui lucrosi comprcn.sori. 


La “dolce vita,, 
della Giimla Cioeeclli 






I‘iii (Iclli nicià ilcllc liis.M- cIk- paf!lii.iiii<i, \ciit:oii() spc.»r 
per gli iiilere.«si e te «piole <|i aiiiiiiortiinienii) ilei ileliiti 
einiinilli iltill’tiitiiniiti-ir.iziiini' eoiniiiiale. Si inilla ili DI 
inili.irili e ine/zn ull'annn, eifr.i elle è ileitiiiala ail ni- 
meniare. 

I deliiti, in liliale, sfiiiraiin i 2.i(l iiiiliarili. Ciò -igiiifiea 
elle oiiiii eiliailhi.i entiiaiiii iterino air.Viiagrafe è iiiileliiiaUi 
per olire I2.i.('(l(l lire. 

L’avvenire non è ufTallo roM-o: nianea roniplelamenle 
iin <|n.d'i*ist in'aiio di riMinaoiento delle di^natigoaie finanze 
eoiniinali 

l.a prop.i«ta presiuilala ilaH’Opposi/ione per giungere 
ad nn risanniiirnio finanziario, eon la roslilnzioot- di un 
deiiianio eoiiiiinale delle aree faldirii'aliili. è .«lata re.-pinla 
dalla (Rnni.i. SI preferi.-ee eontiiinare nella veeeliia strada: 
e inl.inl-i Cion-eiii regal.i aree alle organizzazioni elerieali, 
e allilta a |ioi-ìie iiiigliai.i di lire un iniero palazzo ai fu- 
M'isii del « Seeolii ii. 


Iniziative 
dei comunisti 
per la soluzione 
democratica 
della crisi 

Una Intensa attivitfi sl.inno 
svolgendo le Sezioni del nostro 
Partito nei vari rpiarlieri della 
cittii e in tutta la provincia per 
porre airatlen/'.one dell'opinio. 
ne pntililiea le importanti que¬ 
stioni elle sono oggi al centro 
della situazione politica ita¬ 
liana. 

.Segnaliamo, inl.anto. alcune 
delle più importanti manife¬ 
stazioni die si svolgor.anno nei 
prossimi giorni 

La crisi governaliva 

OGGI alle <ire 17 alla Gar- 
batella parler/i: I.»-da Colomtii- 
ni: a Portuense alle oro 20; Lu. 
ciano Pazzi. 

DOMANI alle ore 20 al Ce¬ 
lio parler.'i: Ale-isandro C.’iiizi. 
in P. .S. Salvatine in I.auro' 
.Mano Cavalli. 

/ comunisti e il piano verde 


DOMANI a 

Ih* ore 20 

a M«*n- 

trina parli 

‘r/*‘ 

l’i/zotti; a 

Gciia/- 

/ano alò* 

f»r(* 

Ile Franci 

ri Velle- 

tri: Olcv; 

nno 

ore ly 

Ang<*lo 

Marrani: 

S 

Vito ori* 

ly N 

Agostinfll 

1. I 

’isoniano. 

ori* 20 

G. Hi«*(*i. 

Mont(*l;iri:(*o. 

ori* 20 


M Colalnicrt. 

Dibattito : « / monopoli 
e i celi medi » 

OGGI a Cas.'il Ilertone alle 
oro 20 introdurrà; Annido 
•Sliandati. 


Due impressionanti sciagure stradali ieri alla periferia 

Muoiono due giovani cozzando contro un camion 
Un passante ucciso da un'auto sulla via Ti buttino 

La vettura investitrice era guidata da un giornalista della RAI - Violcntis.simo scontro sulla Salaria: fracas¬ 
sata una « 600», nel fosso un autocarro - Gravemente ferito un bambino travolto da un’automobile 


Tre morii, un ferito e danni 
per un milione di lire costitui¬ 
scono il tragico bilancio di tre 
incidenti stradali accaduti 
ieri a Roma: a Centocelle, 
due giovani edili, tornando a 
caaa dal lavoro, si sono 
schiantati contro un camion 
• Lancia Esatau •; sulla via 
Tlburtlna. un passante è sta¬ 
to travolto e ucciso da una 
auto della RAI; sulla via Sa¬ 
laria, una « 600 - è stata spe¬ 
ronata e letteralmente sfa¬ 
sciata da un camion di Rieti. 

I tre gravissimi Incidenti, 
se costituiscono un nuovo 
drammatico richiamo alla 
prudenza per tutti coloro che 
viaggiano sulle strade, sotto¬ 
lineano, ad un tempo, la cao¬ 
tica situazione che caratteriz¬ 
za la circolazione sulle strade 
cittadine, consolari e statali, 
e rigetta ancora una volta, 
drammaticamente, sul tavo. 
lo dell'attualità il problema 
del traffico a| centro e alla 
periferia di Roma. 





Fi?* 

sulla .Salarla 


itopo In scuntrn 


fra la • IIIIO 


caniinn 


I (iiin mikr.'iton .sntio iiiurti 
Centoi'i’llo. poco rlopo P* ’i3.-j0. 
proprio all’incroci'' ira la via 
dei Pl.'it.'iiii e ia via degli On¬ 
tani 1-- motocicletta sulla rpi;i- 
le viaggiav.'ino. una - I.averda 


La sciagura è avvenuta in via Eurialo 


Vecchio venditore ambulante 
muore cadendo dall'ascensore 

La cabina si era bloccata fra il quarto e il quinto piano e il poveretto aveva 
tentato egualmente di raggiungere il pianerottolo - £’ spirato al S. Giovanni 


Un venditore ambnlaiite. di 
(‘Di avanzata, e multo ieri ca¬ 
dendo. per disgrazia, dalrasfeo- 
•ioie nella tromlia delle .scale 
Si tratta di Ceraie Valeri di 
72 anni, abitante in via Uot- 
glietlo Appio :t:i 
Il Valeri, ver.so le 11 rii ieii. 
aveva eon.segnato un rpiaiitita- 
tivo di bultiglie di - Acqua 
Santa ad ima famiglia atn- 
tarilc' al (iiiaito jnaiio dello sta¬ 
bile di via Kinialo 12 Per effet¬ 
tuare ini'.TlIra coriM'giia. Paii- 
ziano venditoK* ha preiio to 
a.'icensore al line di portarsi dal 
((iiarto al «punto piano l.a ea- 
iiina. per caii.se non iiiicura pre. 

SI «• p<‘rii fermata a inel.'i 
della sua ln«‘v«* cors.i «• li,a bloc- 
no li piaz/ista a metà tra «Ine 
piani. 

11 pavimento «lei pianerot¬ 
tolo era a enea nn iiielro e 
mezzo da cpiellu dell'asc«nisor«‘ 
Il VabTi lia. perciò, creduto 
di potersi liberare da solo dal¬ 
la sua scomoda posizione. Kgli 
ila «luiiidi aperto gli sportelli 
nileriii «iella cabina od Ita cer¬ 
cato «ti s|ialancare il cancelb» 


esterno Si è «iiinidi sforzato di 
n.salirc sul pianeruttob): pur- 
troppt). Ini periiiito r«‘«piilibrio 
e. non s«irr«‘ggeiido!o più le 
f«»rzi‘. è pr«'eipitato nella truni- 
ba delle scale. 

Alle grilla di.speratc elle il 
Iiov«>i«‘tto aveva lanciato son- 
toiulosi seiv«il:in‘ nel viatto. 
«Olio accorsi alcuni iinpiibin 
Ks.«i. dopo nv«‘r nintibnentt* 
cercato «il soccorrere rambn- 
tante. hanno chiamato una am- 
linlanza «iella URI e lo liniinu 
fatto trasportare al San Gio- 
v.nini 

NelTospcdale il Val«*ri. «late 
'«* sue ur.ivisMine eondizi«)ni. ò 
'iato ricov«‘ialo in osservazio- 
•!«• Alle or«‘ D5..30. nonostanli' 
le ente prodigategli dai sani¬ 
tari. «"^ però deceduto. 


Tulli I rirroll «Iella FOCI 
rarrliinn |i«“rv«‘iilrr icmpi'Sit- 
\'aiiii*nlr alf.\ss»clnzlonr Ami¬ 
ci «lrHTiiiil.à te prenniaziinil 
per la «lliTuslotir sira«ir«linarla 
«tei 19 r 30 ma mi. 


Blocca con il fìlobus Largo Trìtone 
vedendo l'auto rubato al fratello 

Vittlfiilo impilato Ira Paiili.sla ileirATAC o il giovani' iiialfatlori*, «’lii* «• rin.-rilo a fuggire 


demo ieri mattina nel ceiitri- 
lissimo largo Tritoni'. Il condu¬ 
cente di USI lUobiis. avvistata 
nel niiiiH* «li auto l.a - 5(K1 - elle 
il giorno pnnia era stata nibata 
a suo fratello. Ita piantato la 
l>osanle vettiini in mezzo alla 
strada e si ò scagliato contro 
il ladro, ridnccndolo a mal 
partito a .suon di pugni. I.’-aii- 
toniobibsta tlicg.alc - è però 
egualmente riu.scito a fuggir»*, 
sia pure abb.andoiiando la vet- 
turett.a' CIÒ perche i vigili iir- 
linni accorsi hanno pensalo fos¬ 
se il caso di far «la p.acien c 


Una ballerina francese 

Sta diventando uomo 



Car« Hlribia. nna ballerina franrrae di t4 anni venni* da 
raiiri dne riomi fa, ha rirblamato rattencione di dne 
agenti presso via Veneto per l'aspetto — come dire? — 
Incerto nsolfrado dii •bitl femniinlli. Lo rafasta bo Infatti 
dichiarato poi ebe sta diventando nomo e ebe cercavo lavoro 
111 nn -nldht* romano per pacarol gli Interventi ehimrglel 
necessari. Lo pollilo ha deciso di rimpstrisrla 


Kr.iiio !«' y. l.'autisla del- 
l'ATAC Mario Pitì’Iì condiice- 
va tra t gorghi di via del Tri¬ 
lline un liloiius dell.', lini'."» i>2, 
carico di passeggeri, «piando ha 
Visto sfri'cciargb davanti una 
toiHiluio - azzurrina, targat.i 
Roma 1.57(11.3. che tentava di 
farsi largo di pre|>otenza ;n 
«pie! e.aos che l’ns.s.'ssore Greggi 
insiste a chiamare con molto 
ottimismo -traflii'o cittadino-, 

l.’ha riconosciuta subito, l’uti- 
lit.iria" era «pielln che la sera 
prima, in via del Liuto al none 
Pont»', era stata nib.ita a suo 
fratello Fabio, «li 2.5 anni. Al¬ 
lora. ha bloccato i freni, scara- 
vent.indo l'imo sull nitro i nial- 
c.ap.tati viaggiatori, e si è pre¬ 
cipitato sulla strada 

L'auto si era fcmiata al se¬ 
maforo di via Due Macelli, 
presa in mezzo da un gros.so 
autobii.s e da una lunga Teona 
di vetture .stromb.-.zzanti. in 
mezzo alle qii.ib g.alleggi.iv.ano 
due o tre vigili urbani, tutti 
tesi neU'ardua impresa di tro¬ 
vare una s^iluzionc all'ingorgo 
che. nonostante la loro buona 
,olont.à. si ora croato II fllo- 
vierc l'ha raggiunta in quattro 
,*< 1111 . guizzando come un'angiiil- 
la davanti alla motocicletta di 
un portaletter»’. ne ha aperto 
con rabbia lo sportello c h.a .af¬ 
ferrato por il petto il giovane 
che se ne stava tranquillamente 
alT«>ndato sul sedile, davanti al 
volante- - Sci un ladro! gli 
ha gridato 

Quel che ò suceesso dopo è 
diflìcile da raccontare. Sono 
cominciati a volare i p«igni. in 
un c«aro di imprecazioni che 
hanno fatto rapidamente fug¬ 
gire due giovani monache vin¬ 
to per un attimo dalla curiosità. 
La circolazione, per qtiol poco 
che continuava a scorrere, si ò 
biivc.ala de! ttajto. I aigili ur 
bani non sapevano più a che 
santo volarsi, prigionieri come 
erano in quel labirinto di aiitiv 
mobili dal quale non riu.scivano 
.a districarsi per accorrere ì.) 
dove la loro presenza appariva 
indispensabile Sul fìlobus 62, 
l.anto precioitosamente abb.an- 
donato dal Perilli. l passeggeri 
s; erano tutti affacciati ai fine¬ 
strini e gridavano a gran voce 
i loro diritti di proseguire la 
corsa Intanto, in mezzo alla 
strada, continuava il pugilato. 

Finalmente, tm ' vigile più 
agile dei coUeghi è riuscito a 
raggiungere i due che se le sta. 
nn suonando di santa ragione. 
Naturalmente, ha pensato di 
trovarsi davanti ad una delle 


.solite zuffe prr motivi di vi.i- 
bilit.'i ed è interv«*iiut«i nel mu¬ 
do che gli è .««'iiibrato pivi iid.it- 
to alla eirc«>.-tnuza: si 7* gettato, 
cioò. in mezz«i ai n.ssanti col 
lodevole proiaisito «I: separarli 
Non ci sarebbe riuscito, vista 
la logittiuia furia die animava 
d Perilli. se in suo aiuto non 
fossero accorse niicho altri* 
guardie. Co.sl. il ladni ha ta¬ 
gliato la conia, r(»rr«*ndo a per¬ 
difiato per via Due Macelli. 

Il fllovier»*. quando si 7* cal¬ 
mato. ha parcheggiato l.a •- .5(K) - 
del fratello ,a fianco del marcia¬ 
piede e ha ripreso il viaggio. 
Poi sono arrivati gli .agenti del 
commissariato; sono cominci.itc 
le indagini. 


Ferisce un capomastro 
con una coltellata 


uo «-,*nv,'«‘,atl i S«‘gr«‘t.ari «lill» 
sezioni p S «-;i<ivaiim. S.in Lo- 
r«*n7(». Tu«e.»lano. Prem-svino. 
Porla M'igguoe Int«*rverr.anni> I 


Bimba dì due mesi 
muore soffocata 
dal latte 

Lida De Angelis. iui:t picc.na 
di dm* mesi, c deceduta r.-illra 
notte nel Ietto dove dormiva a 
fianco alla m.idre soffocata d.i 
un rigurgito del l.itte materno 
che aveva poppato poco puma 
La doioiosa disgrazia i* avve¬ 
nuta 111 iin.i abitazione di Via 
F«*lii‘e Gettonai, a Prima Pinta 
Ver.so le 2 la signora .Minia 
Mocbi Ue Atigelis si e -.veglia¬ 
ta di .soprassalto udi'iido un la¬ 
mento. «piasi un rantolo, di'lia 
su.i eri'atiira La bimba e ap¬ 
parsa livida II padre. .Mar.o, 
si e precipitato a chiamare un 
medico, ma questi «piando 
giunto non ha potuto fare altro 
che constatare ravvemito de¬ 
cesso. 

I « non residenti » 
a Montecitorio 


l'na deI«’g:izione d; - non re¬ 
sidenti - .si ò recata ieri .li 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera dei deputati per chiedere 
la iimiie.liata sobiz'one della 
crisi goveniativa e ajiprtivazio- 
iie d.i parte d«>lla Camera, cosi 
come b.i f:ittt> di recent»* il 
5«*n.ato. della legge che abrivga 
le norme f.iscisti* contro l’ur- 
b.incMmo 


Ieri i funerali 
delTavv. Sotis 

len mattili.>. partendo dalla 
villa di via Cortina d'Ampezzo 
ri 72. Si si>no svolti i funer.iii 
deira*.-v«>ca;o Gino Sotis. il noto 
cotiip.igni Alilo Oiunii e ci«'\un-Ìnt''li‘‘tt*‘>i"-*'‘t'b-« deci*duto im 

Ili Haii.ilti O «I g ; « CostiUizixiie - ' - • 

^l«•l Cxniiv.alo ili Circ«*?«-rizli*iu‘ » 
l*ori4 ManKlorr, ore IH. riii- 
nlon«* «•«■Uut». azieniiati con fon 
lùlo.arilo ll'OiK'frio 

I professori roiniinlsll sono in- 
vit.ili III F*'«l<‘r.izi«>nt*. .«Ile ore l.S 
p«‘r «Ilseutcn- un iniporv.ame ,n1 
urgente o «| g relativo nll.i sitii.a- 
zione sinilac.ile «Iella eategori.i 


FOCI 


OGGI 

Alle ore 19. «ono comor.aii nr- 
genleillente lo.-sso la Feiler.aZio* 
ne i si'grelari «lei seginmli .-ireo. 
ti Appio. T S.ipienz.a; Cin«'Ciltà. 
C.a«ilin.a. I’r«-menino. Trioiif.il».. 
Prim.av.all»-. I’ M.immoto. Tiburtl. 
no IV. G.arl’.iit II.i 


provvisamente. per infarto, l'.il- 
tra notte. 

Hanno seguit(-) il corteo fu¬ 
nebre — che ha r.iggiunto la 
chiesa di San L«irei.zo in Lii- 
cin.i e quindi ii Ver.ino — cen¬ 
tinaia fra avvocati c magistrati 
«iel foro romano. «iltr«' a nu- 
mcriasi.ssimi amici e cianoscenti 
deirìTi.sigene guinsfa 'comp.ir- 
'O Numerose udienzf sono i- 
te sospese ieri, per dare aripiin- 
to moio agl; amici ed estim.a- 
ton deir.ivvoc.Ito d: rendere 
om.iggio all 1 salma, che era 
seguita d.ill.a vivlova de'lo 
sconipar.so. r.ivvocatesN i M i- 
ri.a n.a.ssmo. dalle fighe Don i-Ut.ta da 
teM.a. V;v nna e Lina, da! fri-|RI hy65- 
tello. avvoc.a'o Giu.srppc Sot.s ‘in.'iite 


100- targata Roma llCGJ.'t, 7* 
lìiiita contro la riaiicata di un 

- Ksatau - accartocciandosi pri¬ 
ma di inca.strar.si sotto l’aiito- 
mezzo I due giovani che si 
trovavano a bordo hanno bat¬ 
tuto il callo contro il cassone; 
Aroldo Cacciamom. «li 24 aiiiii. 
abitanti* in via Casiliiia 12.52, 
chi* condiiceva il veicolo è re¬ 
stato ucciso sul colpo; Filippo 
Ronsora. di 21 anni, abitante in 
via dei Limoni -G che la polizia 
eri de di av«.*r identificato. 7* in- 
vec(* d«*C(*duto all’ospedab* d. 
San Giovanni poche ori* doiio 
il ricovert) senza aver ripre.so 
conoscenza. 

Frano appt*iin iias.sate le 15.30 
(jiiando i due inotocii'listi scen- 
d(*vann .sulla via dei Platani, in 
forte discesa, a veloeità abba¬ 
stanza sostenuta Giunti al cro¬ 
cevia non si sono accorti in 
tempo del sopraggiungere del 
camion •• Ksi^au - targato Roma 
2120H0 e no^ hanno potuto far 
nulla per evitare di cozzare 
contro di osso. 

•• F.‘ stalo un urto tremendo 

- ci ha Iaccontato Vinc(*nzo 
Riiggeri. di 37 armi, abitante in 
via Filippo Parlatore 20. accor¬ 
so fra i primi nella speranza 
di soccorrere i feriti —. Quan¬ 
do sono arrivato uno del dm*, 
il Boii.sera, respirava ancora 
1.,’autista del camion Giovan¬ 
nino Hiagi. di 23 anni, abitaii'e 
in via dello Seoi.'.ttolo L5. mi 
ha clne.sti) di aiutarlo ad estiar- 
re il ferito dai rot'anii. L'Ilo 
.liiitato Nel frattempo 7“ giun¬ 
to Fiigenio Nieolini. abitante 
;n via degli Aceri, di 2B anni, 
il volante della sua -IIOO- 
.'\bbiami) subito adagiato sivl- 
l’auto il ferito Ma tutto è stato 
mutili* Malgrado il fli.sp(*rato 
tentativo il giovane 7* «iece- 
duto 

Il cadavere del Caccianioni. 
invece. 7’ restato sulla strada 
per più «li tri* ore e mezzo; 
fino a pochi minuti prima dell»* 
ly II dottor Pinnnri). dirigente 
il Commissarialo di Centocelle 
e il sostituto procuratore della 
Repubblica DcH’Alba hanno di¬ 
sposto jier i rilievi ti’cnici K' 
stato accertato cfie i due nioto- 
cu’bsti sono tiniti eoiitro il r.'i- 
mion «(iiaiidu «piest'ultimo ave¬ 
va già sorpassato il e«'ntro del 
crocevia Ci7> eseliideretibe an¬ 
che l’ipotesi (li un coiieor.so di 
colpa da parte deiraiili.sta Bia- 
gi Quest’ultimo, tiittnvia. t* sta¬ 
to liiiigamenti* int(*rrog-ito e 
ieri sera si trovava ancora a 
dispo.sizioiie degli inquirenti 
• • • 

L’.iltro mortale ir-cidente si 
7* verifie.ito alle 17.05 al cliilo- 
melro 27 della via Tiburtina 
Una - UOO - targata Roma 
234172. condotta rial giornali.sta 
Renato Tofa-iclli. di 35 anni, 
abitante in via Sistin .. diletta 
V‘'rso Tivoli, tiu tr.'ivoUo e iic- 
ci-o sul colpo Giuseppe Poncia. 
di 52 anni. nliiTante a Villa 
.Adrian.I di Tivoli 

Sul luogo deirinciriiT'.te sono 
intervenuti gli .'igeati «fella 

- Str.id.ale c i car.-,b;nicr; 


.Alle y.l5 di ieri mattina, al 
chilometro cinque della vi.i S..- 
h'i.'ia. una -«>00- diretta a Ko- 

m.i. giunta .all .dtezz.a dello st.,- 
hile contr.a.sspgna'o con il nu- 
n'ero civico ysi, 7* s'.it.i invc- 
iin camion ta'g.,to 
l’aiit.* s; 7' Ictter.il- 
-ci.ita. r.'iutocarr.» 7* 


finito in un fo.ssato 11 condu- 
cent«* dell’utilitaria. Giu.seppi- 
Varazza. di (ìT anni, abitanti* 
sul viab* «iella Hepiibblicii, ha 
riportato ferite che i medici 
del Policlinico, dove l’iionio 7* 
stato ricoverato, hanno gnidi- 
«•;ito guaribili in CO giorni. L’au¬ 
tista del eamioii. Angelo Gal¬ 
vani. di 32 anni, suo fratello 
Aiitoiuo. di 48 anni, entrambi 
da Rieti, hanno riportato leg¬ 
gere ferite. 

La c.iiisa dell'i!icid(*nte deve 
(*ss,‘r(* iiceteat:i nel fondo .stra¬ 


dale reso viscido e molto peri¬ 
coloso d.'illa jiioggia 

« * * 

Un bambino di otto anni 7* 
.stato ieri ricov«*r.ito in ossi*r- 
vazioiie all’ospedale di Santo 
Spirito, in seguito ad un inci¬ 
dente stradale. 

Il bimbo è Angelo Pedalino, 
abitante in via Mascheri* d’Oro 
n :t Egli, mentre attraversav.i 
la via degli Ac<iuasparti. era 
>tato investito daH’auto targa¬ 
ta Roma 327474. guidata dal si¬ 
gnor Curziu Massi 



La niiitoi-irirlla srliianlalusi «-ontro II camion o Centoecllc 
«la poco estratta «ta sotto l'automezzo 


La nuova segreteria 
dei ferrotranv ieri 

Rubco eletto segretario responsabile 
Venerdì il congresso dei braccianti 


Pro.'Cguc intensa l’attivit.à s.n- 
dacalc i;i vi'ta del prossimo 
congri *.-:'0 della Camera del La¬ 
voro Il nuovo comi'.ito diret¬ 
tivo del Sindacato aiitoferro- 
tranv.eri. eletto dal n'cente 
congres.'O provinciale. e riu- 
iii'o e ha proceduto alla ele- 
z Olle della Segreteria che 7* 
risulta:.! cosi composta .Ame- 
di*o Rubco. .'Cgrctar.ia respon- 
-ab le. Nello Soìdi'i; Eg s'o Pc- 
10=1. G; leomo Onesti e Serg.oj 
Terr.li.h. secretar. .Al compì- 
gno Hubeo e agh altri compo-( _ 


fatti, ha comunicato alla orga- 

n.zzaz.oiic sindacalo FIL.AI- 
CGIL clic .1 Com.tato centrale 
deiristituto. nella seduta del 
g orno 15. ha nominato fina sot- 
'.ocom.ss onc per esam*nare le 
rivendica/ion, e le modiflch** 
da apportare al nuovo regoJa- 
nicnt*!. 


( Piccola 


cronaca ') 


GIORNO 

. , , negl, ziovpill 

nent: della segreteria, nconfer-i (77-2.,ai 
mati alla direzione del sindaca- «ole sorge 
to la Camera del Lavoro ha!'-» alle i.-t.,;o 
espresso un cord.ale augurio d.i^’ 
b’.ion lavoro 


I. marzo 19(>o 
«■■• Patrizio II 
Ih ore «■ lr..nji’'ii. 
l.uo.i ultimo gu.-.r- 


II c.apiunastro «•.dile Antonio 
Car.acciolo, di 31 anni, .-dut.inte 
in via del Fringuello n. 74. 7? 
stato sfregiato con una 
lata alla guanci.i sinistr.a dal- 
l'oporaui Michele Carus«» nel 
corso di una dis«’ussionc sort.a 
per niiìtivi di lavorìi. 


C 


CONVOCAZIONI 




Partito 


OGGI 

Io commissione tncaric.at.". di 
redigere il d«»eumenlo eonrlusi- 
W del renvegn.'* dette cellule 
azicntl.ali. C eonva-'cat.'» tn Fede¬ 
razione alte ore 13 

A Quartirrlolo si terrà un.a 
pubblica assemblea indetta dal 
l*CI o della FGCI sui probleniil 
della gioventù tavoratrire atte' 
ore 20 Interverrà Luciana Ca¬ 
stellina. 

Postrlrgrafonlrl, alle «'•re 10 so. 
no conv«>c.vii pres.s«> la sezione 
C.ampo Marzio |s.vtil.-« «tei Cre- 
scenzi 30) i compagni «Iella ca¬ 
tegoria. 

Iiaila. ore 20. C D. con Enzo 
MiHlica 

DIFFt’SIOSF.. .-itle ore li» nel 
locati della Federazione si ter¬ 
rà la riunl«»no dei re?pon«.ibtli 
della diffusione «JeirUnità e del¬ 
la stampa periodica di tutte le 
Sezioni di Roma O d g • « GII svi. 
Iiippi dell.-r crisi governativa, il 
contributo del diffusori delta 
stampa comunista .vlla campa¬ 
gna di proselitismo e tessera¬ 
mento 19^ ». Relatore il eomp 
Leo CanuIIo delta Segreteria del. 
la Federazione. 

POMANl 

Ore H, presso la sezione P, S 
Giovanni (via La Si>ezla. 7B) so- 



Il pudore 


— .Von sci capace.' 

— Scommettiamo.' 

— E ra bene. Qiianfo? 

— Una ceno, ti co? 

— Benissimo. -Va una cena 
cera. Completa di tutto, dal- 
rontipa.s’o ai liquori.' 

— B«'nissimo 

— Però ci rat nudo.' 

— \o Sudo no. 

— E allora che siipo c'è. 
scusa’’ 

— .'Io qiianfo pretendi, per 
una cena? Che mi diano tre 
anni di carcere? 

— E allora? Xon corrai 
mica passeppiore di fronte 
alla cassiera cosi come ti traci 
adesso, in giacca sportica e 
pantaloni di flanello? Dor’è il 
rischio deU'impresa? 

— -Vo .Von ci passerò do¬ 
ranti in giacca e pantaloni. 
Mi ho detto di no? .Von ha 
mai rol’ito dar retta alle mie 
profferte d’amore? Ebbene, 
le offrirò l’occasione di am¬ 
mirare che razza di fusto ha 
penfiito 

— E casa intendi fare? 

— Le sfilerò dacanti in co- 
nofticra e mutandine. 

— Benissimo.’ Sarà un'im¬ 
presa epico? Tutti » giornali 
ne parleranno. 

Il giocane BB senza porre 
tempo in me 220 , ha comin¬ 


ciato a spopliarsi 

— PerTV fa fresco, eh? Se 
rimandassimo? 

— .Von fare il vigliacco, 
adesso. O cuoi pagare la ce¬ 
na? Ormai la scommessa è 
andate 

— .Von è ciahaccherta: è 
che veramente quest’aria di 
marco morde Guarda un 
po': già mi sta Tenendo I,: 
pelle d’oca. 

E BB mostrò : pallidi pol¬ 
pacci che SI erano fatti im- 
prorriscmenfc ruridt. 

— Ma che razza di uomo 
sei? Hai paura? Mettiamo 
pure che buschi un raffred¬ 
dore? Un astuccio di Aspro. 
possa 

— SI. fai pure lo spiritoso 

— Insomma deciditi. 

E BB SI decise 

l.a discesa delle scale nr- 
renne sencc alcun incidente 
Per forza: i due. quello in 
mutande e quello cestito, non 
incontrarono nessuno La pri¬ 
ma sensazione, tra t passanti, 
si cominciò a notare quando 
lì duetto affrontò la traver¬ 
sata della strada per recarsi 
al bar. Al bar Cera la cas¬ 
siera: bionda, cariria e dal 
cuore di pietra. Tanto di pie¬ 
tra che non si commosse nep¬ 
pure di fronte a quello spet¬ 


tacolo E rnentre BB si recaro 
al banco prr ordinare un 
e.sprcsso. la ragazza, con tutta 
calma, ha iniziato a formare 
lì numero della polizia. 

Proprio mentre BB sorbirà 
li caffè è arrentito l’irrrpa- 
hìle. Diremo soltanto che il 
plorane non indossava uno 
slip, ma un paio di mutar.li- 
ne comuni, di quelle con lo 
spacco daranti e i bottoni. 

l.a cassiera ha fissato il 
parimcnto per qualche mi¬ 
nuto. Sino a quando nel lo¬ 
cale non sono giunti due 
egersti di P S. 

Quando ha sentito che lo 
rìccarano dentro BB ha pro¬ 
testato: 

— .4hò. ma siete proprio 
feroci.' Per uno schermo da 
niente . 

— .Von è per lo scherzo . 
Xon solo per lo scherzo Gio- 
cinotto. qui c’è stato anche 
oltraaaio al pudore.' 

— E chi ho oltraggiato? lo 
non ho oltraggiato nessuno.’ 

— Perchè? .Von se n'era ac¬ 
corto? — E una delle guardie 
ha acuto un gesto significa¬ 
tivo. 

— .Mannaggia? — ha detto 
BB. Ed ha chinato il capo. 

ronoletto 


Ncll.-j g.orn.it.i di voncr.ii 
nv-r.-inno inizio i lavori del V 
Congresso provine ale dell.i Fe¬ 
derazione braccianti e salariati 
agr.cob II congresso si terrà 
nel salone dell.a Camera del La¬ 
voro o proscgtiirà anche nella 
giornata di sabato. I principali 
punti in discussione sono 
quell; relativi a! migliorament! 
salariali, normativi e assisten¬ 
ziali. Il congresso approfond.rà 
anche le linee di azione della 
categoria per la piena ocirupa- 
z. one nelle camp.agne e per una 
T forma agraria generale che d .a 
la terr.a a chi la lavora 


Assemblea di tassisti 
per il contratto 

Domani, venerdì, alle ore 3 
per il turno dispari, ed alle ore 
18 per il turno par., avrà luogo 
nell.' sede sin.I-acale, viale 
.Avent.no 26. l'assemblea d. 
tutti 1 d:pen.ipnti tassisti per 
prendere importanti decis.oni 
sulle trattative :n corso per il 
rinnovo del contratto collettivo 
di lavoro. 


BOLLETTINI 

— Urinograflc»: N.iti. macchi l *. 
femmine -tu Morti m.i.*;ehl 2». 
femmina 2I. «lei quali 4 minori 
(Il selle anni Matrimoni 2.-> 

— Mrieorologico: Le t«mperatu- 
r.a «li ieri- minim.a 10. m.a«,sima 12 
GITA DEI PIONIERI 

— Sabato l’API organizza un.i 
glia nei C.vsletti La partenza é 

i tlssat.v |H'r le ore 9 da piazza E»e- 
«Ir.i «meier.tla .u sacro) •• il n- 
torno per te ore 19.30 La quota 
di pariecipzzione e di L )i)0 Le 
pr«’n*'tazii>ni v.ir.iiu fati» a via 
N'.ipoli. 51 

INCONTRO CON LEVI 

— Domani, venerdì, alle ore 2:. 
t.i «,'Zinno del P C I di vi* S-*- 
hin<» ■i.'l-.v, in occasione dell.» 
r)-.iu<ur.i della mostra d,-| libro 
h.v ,*rg.ini7z.<to un incer.lr.* con 

l. ' scntt.'re Carlo L«vi che ir.- 
tr.--diirrà il dibattito «u < I,a Cer- 

m. inia di i<egi ■> Presiederà il 
d tt Sergio Segre 


Primo successo 
dei cu stodi INCIS 

Un primo successo è stato 
conseguilo ieri dai custodi di¬ 
pendenti daU'INCIS. grazie al¬ 
l'azione sindacale da essi in¬ 
trapresa e che avrebbe di^vuto 
culminare, il giorno 17. come 
pnma manifestazione, in una 
sospensione di lavoro per due 
ore. 

La direzione dcll'IsUtuto, In- 


CULLA 


Li c.-.s.i del SIC Franco 
Tranquilli è st.-ìta .illiet.vta por 
la seconda volt.a dalla nascita 
di una bella e vispa bambin.a 
alla quale verrà imposto d 
nome di Ambra. Alla gentile 
signora Ross.vn.a. alla p'.ccol.i 
Cinzia, al felice papà e alba 
pieeobssima Ambr.i i miglior, 
auguri. 


nilRI BOIA PL.ASTIC.A 

ESTETICA 

Difetti del riso e del corpo 
macchie e lamcrl della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IKAI Appuntamenlo t. tnJSS 
Vii WMlRoma, vJe B. Bnoail, 49 
Chirurgia Plastica 
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Nel corso di una manifestazione alla Casa del Popolo 


Colloquio del segretario della Federazione romana 
con centinaia di nuovi iscritti ai P.C.I. del Tiburtino 


**l\on ci si può limitare a chiedere o sperare^ dice un operaio che ha lasciato fa DC^ ma occorre 
battersi per i propri diritti,, - ìSumerosi e interessiinti all ititercenti seguiti al discorso di Bufalini 


Quattrocento cittadini ru- 
7nani di alcuni quartieri e 
borgate disseminate lungo la 
ria Tiburtina, hanno in que¬ 
sti ultimi meli chiesto l'iscri¬ 
zione al nostro Partito. Quat¬ 
trocento nuoci compagni — 
conquistati non solo fra la 
massa operaia che compone 
in massima parte la popola¬ 
zione di quei quartieri, rnn 
anche fra piccoli comrner- 
eointi e artigiani della zona, 
fra i giovani e le casalin¬ 
ghe — la CUI entrata nelle 
file del partito non rappre¬ 
senta solo un fatto interno, 
di combattività e d'orgoglio 
dell’ organizzazione comuni¬ 
sta romana, ma un fatui 
obiettivamente rilevante nel¬ 
la vita della città. 

l quartieri, le borgate e le 
fabbriche che sono sfate tea¬ 
tro di questa campagna di 
proselitismo (Tiburtino III e 
IV, Sari Basilio, Portonqccio. 
Pictralata, Ponte Mammolo e 
Settecamini) han visto mu¬ 
tare sensibilmente il loro 
volto e la loro stessa compo¬ 
sizione sociale nel corso di 
questi ultimi anni, l grandi 
agglomerati della via Tibur- 
tina. ad esempio, ospitano 
ormai forti nuclei impiega¬ 
tizi, e lo stesso sviluppo ur¬ 
banistico della zona ha fatto 
si che si moltiplicassero e gli 
artigiani e i piccoli commer¬ 
cianti. Il mutamento qualita¬ 
tivi) della composizione so¬ 
ciale non è stato però — e 
questo è il dato più interes¬ 
sante — elemento di rottura 
o di indebolimento deH’equi- 
librio stabilito lungo la Tt- 
biirtina, di cui il Partito è 
sempre stato la forza base, 
ma si r invece risolto, dopo 
un periodo — durato qual¬ 
che anno — di flessione e di 
assestamento (che del resto 
eoincolpera l'intera città), in 
un accrescimento del peso 
dei comunisti nella zona. 

f” chiaro che ciò è stato 
reso possibile dalla sensibi¬ 
lità e dal senso politico dei 
compagni di quelle sezioni: 
ancor più, il successo odier¬ 
no è stato reso possibile dal¬ 
le radici che l'organizzazione 
d'avanguardia della classe 
operaia aveva lì stabilito 
[.'interesse e la ciencifà 
che caratterizzano questo e- 
pi.sodio di vita politica e de¬ 
mocratica, hanno del rato 
trovato la loro espressione 
nel riuscitissimo incontro oi’-j 
venuto appunto tra i nuovi 
iscritti.- gli € anziani» del 
partito e il compaono Bufa¬ 
lini segretario della Federa¬ 
zione romana, nella sede del¬ 
la Casa del Popolo di Tibnr- 
tino IV che, parata a festa, 
ha ospitato ier l’altro sera 
una folla veramente straboc¬ 
chevole. 


rerifò, che è l'arma piu ri¬ 
voluzionaria. 

Nel suo discorso, infatti, il 
compagno Bujalini, acera 
toccato i grandi temi ideali 
del partito, dei suoi compiti 
storici, ponendo pero piu 
colte l'nccenro sulla durezza 
della lotta die esso conduce 
e dicendo con serena fran¬ 
chezza ai nuoci iscrirti che 
il partito offre si una gran¬ 
de ricchezza a oqni suo mem¬ 
bro fi 400 si uniscono ni 2700 
comunisti die già sono nella 
zona, ai milioni che già sono 
in Italia, alle centinaia di mi¬ 
lioni sparsi in tutto il mondo: 
e non si è dunque più soli. 
ma si fa jinrle d'una grande, 
indomita famiglia), ma chie¬ 
de impegno, infellipen^n, il 
personale sacrificio e contri¬ 
buto. Quando entri — dice 
Bii/alini — tutti fi dicono 
bravo, anche tu fai parte del¬ 
la nostra famiglia. F allora 
prendi una iniziativa, jxir/a 


ai cittadini, organizza c/uesfe 
riunioni e inoltre dammi le 
cento lire, le cinquanta lire 
per il bollino, le 70 lire per 
Vie Nuove, ecco c'e da fare 
una soifoscri none per la 
nuova sede, c'e da andare a 
ditfondere rUiulà Tu sei un 
operaio, una casalinga, un 
giocane disoccupato, e noi 
sappiamo {lenissimo die il 
tuo salano non ti Ixisfo nej)- 
piire per le lue prime ne- 
eessilò. clic sei stanco iruna 
dura giornata di Incoro, pero 
il inirfifo lin bisogno anche 
del tuo contributo. Perche è 
col contributo di einsciino di 
noi. il professore universita¬ 
rio come l'edile o la casalin¬ 
ga, che il partito accresce la 
sua forza, è con questo con¬ 
tributo che è diventalo ( no- 
no.stantc le persecu-ioni. le 
condanne, l'odio cui è stato 
fatto segno, il partito p'ù 
forte del nostro Pae.'C e qiiel- 


L’aggressione al tassista romano 


Arrestati a Livorno 
i giovani rapinatori 


Sono stati sorpresi dalla polizia in un ri¬ 
storante - saranno trasferiti a Roma 


Chi sono 


i nuovi iscritti 


Nella folla, t nuovi iscritti 
facevano spicco, salutati co¬ 
m'erano dal battimano pin 
affettuoso dei presenti, quan¬ 
do uno alla volta sono nn- 
dati al tavolo della pre.si- 
denza a stringere la mono 
del compagno Bufalini. Peil 
quattrocento, ne abbiamo co¬ 
nosciuti tersero solo una par¬ 
te: rappresentati va però, for¬ 
mata infatti di giovani, di 
casalinghe, d'artigiani, d'o¬ 
perai Diversi tra loro, non 
solo neH'ahifo o nel modo di 
presentarsi, a volte schivo e 
timido, altre entusiasta, ma 
anche per il modo col ipialr 
erano giunti fin nelle nostre 
file: c'erano fra loro ex ap¬ 
partenenti alla Democrazia 
cristiana, al MSI. giovani die 
da anni seguirann con inte¬ 
resse c partecipazione la vita 
del Partilo, altri, donne so¬ 
prattutto. che arevann alle 
spalle una gini'inezzn di ra«- 
sennnzione, di disinteresse 
politico. 

l'nn era tuttavia Velemen- 
to che li univa — e ancora 
una rol’a si tratto d,’l dot,’ 
piu satientr c posilivn — if 
fatto che per essi l'iscnzionv 
al Partito sianiàcarn la rot¬ 
tura decisa con Ir incertezze 
c le incomprensioni del pas¬ 
sato, che rappresentava, di¬ 
remo meglio e di più. l'im¬ 
pegno per la prima rolla as¬ 
sunto di entrare nella tinffn- 
glia politica, ossia di nvcrnrc 
e di battersi per cambiare e 
migliorare non solo la loro, 
ma la comune esistenza. 

Diceva infatti Proietti — 
un operaio che per otto anni 
è stato iscritto nJ'n DC — che 
coli era arrivato al nostro 
Partito solo perchè aveva 
compreso che non è aiiish 
sperare in una srtif;-<one *n- 
d'.v’dnate dei pmprt h'snom 
che non ri «r pno hm’tare r 
€ chiedere » e a sperare, ma. 
b'soqna invece battersi per 
ottenere ciò cui si ha dirino 
E parlando alla àne della se. 
rata, con un vecchio compa¬ 
gno del '21. Proietti aggiun¬ 
geva che quello che arem 
< capito meglio » nel discorso 
di Bufalini ero l'atfcrmazio- 
ne che per estere verameni.c 
uomini bisogna non stare in 
ginocchio ad arretrare p^s- 
sirnmente una fede ma h’- 
sonno sforzarsi d’ rnp'rr d’ 
stperr di possedere In veri¬ 
tà Dal tempo d* srno’n di¬ 
ceva. nessuno mi ha p'»i »n»e- 
goto come ho fatto Bniahm 
ttasera. che è necessario an- 
ene leggere, sudare su un li¬ 
bro maaarì difflcile. alla fine 
del quale però ci accorgiamo 


LIVORNO. IB. — Gli aneli¬ 
ti ilei pattuulioiie della que- 
stuia iiaiino onestalo iiell.i 
nostra citta i due Miovdiii, 
autori (Iella tentata rapina ni 
danni di un tassista, avvenu¬ 
ta il UHM no H scorso in lo¬ 
calità Tini e Sp.ucala a Ru¬ 
ma K'-'ii — come e noto •— 
sono: .\'a//aienu Sbrolli <1; 
20 anni da Riancaslaunaio 
(Siena) c Riamo Ui Costan¬ 
zo di 21 anni, da Napoli. 

I due la sera di lunedi 
scorso, alla stazione Termm, 
a Roma, avvicinarono un 
tassista. Orlando Mattia 
chieilendoftli di condui li in 
via di Torre Spaccala. Giun¬ 
ti sul posto, lo Sbroph e il 
Ui Costanzo fecero l'alto d: 
scendere ma. mentre il tas¬ 
sista stava controllando il 
tassametro, lo aepiediriìiio 
alle spalle e lo colpiiono con 
un corpo contundente alla 
testa; poi tentarono di rapi¬ 
narlo. Invece il Mattia, seb¬ 
bene stordito c sanpuinanie. 
riuscì a fiippire. aiutato an¬ 
che dal passappio di uifaulo 
con 1 fan accesi, e invoci* 
aiuto, ricbiamanilo l'atten- 
z.ione di alcune persone. 

I due piovani fiippirono. Il 
ta.ssista fu trasportato alle 
ospedale di San Giovanni c 
ricoverato in corsia in stalo 
di choc. I carabinieri im/i.i- 
rono le indauìni e in Ijrevi 
ntiscirnno a identificare pb 
appressori nello Sbrolli e nel 
Di Costanzo. 

(Jiicsia mattina, il pattu- 
cliene della ipie.-tora di Li¬ 
vorno ha notato i due pon.i- 
ni airintemo del ristor.inte 
< Il passesipero » in Vi.i 
Gramsci. L‘attcppiamenti> de; 
due ha destato i sospetti de- 
eli acenti. i quali bannu (iro- 
cediito al loro fermo In que¬ 
stura. lo Sbrolli e il D| Co 
st.an/o sono stati ctirce'';iv.i 
menU" identific.iti per el 
aiilori dell.! tentata raimi.i 
c il fermo e stato tr.imiitat-' 
in .irresto- for.so em;i. s!<-s-,, 
'.ar.mno portati a Rern.i sot¬ 
to Scorta 

Naz.ireno Sbrolli si è piu- 
stitìcato alTermaiulo di aver 
rapmunto Livorno in cercai 
di I.ivoro, Dojio imo strin- 
Ecntc interrop.itili IO. epli ha 
confc'Sato la r.i()ina Ha det¬ 
to che. f.illiti tutti 1 t“ni.itivi 
(Il tro\aie una ociupa/ane 
er.T nm.istii con 3000 lire, che 
avrebbe dovuto spendere per 
tornare a casa Pi'i .i\cva m- 
contrato il Di Cost.an/o e 
era lasciato tra'Cin.ire nell.i 
banditesi .1 impresa 


zia secondo la (inali' il sotto- 
scnlU) avrolibc doposto qiinlo 
ti'sie .iv.iiiti .il muri.VI (ioll.i pn- 
iii.i Si'zioiu' rieii.ile di'l Tribii- 
nale di Milano in un processo 
di diffraiiazioi'.e contro un nieni- 
liro di un Comitato dife'.i 
iit<'nti 

I..a notizia è .'issolu'.'iiiu'n'e 
errat.r non ho mai deposio in 
tali' processi) non sono ni.ii st.i- 
to citato coii'e teste, non tio 
mai p.inccip.ito ad una Assem- 
lili'.i della Kdison anctie perdi»' 
non lio mai possedute) n«' pos¬ 
siedo titoli della Socictfi in oi;- 
cetto 

Iv.iii M.itteo I.otub.'irdo 


Una ragazza 
si sposa a 12 anni 


H.\RI. It) — t'ii matriiion ») 
eccezun.ilo — per l'c'lfi cielia 
sposa — e .-la; i ce.ebr.ilo a 
llniidisi dd Commiss,,! o co- 
miinalt' dr Fresi.p.no. die ila 
nn t.) il .-arto 'J.àeniie Itomi r.ico 
D'Aureo con la Fienile F.lv.ra 
Ver.;a I.a sposa compirà Fi 
.alni a miimio 

IVr le nozze è ft.da neco.s- 
s ir a Fautoruz 'Ziane del pro¬ 
curatore pcner.ile dell.i Rcpiib- 
l).!ca 


lo clic governa ormai la metà 
del mondo. 

Perche la gente viene nel¬ 
le nostre tilc perche rteite 
da noi che non promettiamo 
raceomamlazioni. sussidi, fa¬ 
cilitazioni'' Perche noi siamo 
sempre i primi — .spiej/iirn 
un dir'aenle della sezione ili 
Pietralala ad un giocane che 
lo interrogava — dove e'è In- 
sorpio della lotta, detrazione, 
quando bisogna pnidore. or¬ 
ganizzare al di .sopra dì tutte 
le d.'i':''oni i ciffiidini fiei 
hi difesa dei loro irifercssi. 


Il legame 


con il popolo 


Cosi, ad esempio ijnando 
e'è stata l'altucione a f’ etru- 
liita, come raceonfa nel suo 
libro Pasolini, ehi è stato tu 
prima fila, ehi e corso ad 
nutiire la gente, a portai e 
soccorso'.' / comiini.sfi C/ii in 
que.'-tl ultimi mesi a Tibiirlì- 
no, a Portonaeein ha orga¬ 
nizzalo e diretto le lotte per 
la ca.Mi. per la scuota, per un 
migliore fiinz'omnnentn de 
servizi pubblici'' l comunisti 
Ma chi dà questa forza ai 
comnnisfi. (jiic.sfa dnarc.'r.i 
della loro ,izione. fnir e^s,•ri¬ 
do loro degli nomini sempb- 
ei, degli operai, dei lavirn- 
ton'.’ — spieoava ancoro Rn- 
Uilini rispondendo a un'altrn 
domanda. — Sono le iilee che 
et guidano, il nnir.risnjo. ip/,'- 
\ta tdeidogia che ci ainin ci 
spinge sempre a capire il 
perchè ilvllv vose, la lunsa 
della miseria i ‘ delle ingiu¬ 
stizie, che non ci jiredira tic 
l'odio né la carità ma ri fa 
vedere la radice dei >rialt 
nelle fiibbrirhe. nelle campn- 
(ine. nella vita intera, e v 
insegna come camfnnre le 
co.se. come' porr»- fine p.'i 
sempre alla sirvietà divi-a tu 
sfruttati e si rnttiilori E 
(luando l’operaio, qiuintì') i! 
lavoratore, anche il pili limi¬ 
te. SI impadronisci’ ih iinesta 
e»'rif(ì non è pin un essere 
in balta delle cove, ma i!i- 
venta un nomo forte, fiiu 
forte d'uno saenz'iito 

Il discorso, o meijlio il iha- 
logo che s'e intreeento per 
tutta la sera Ira Untahi’i e i 
rom/iiigni. ha avuto questo 
ampio respiro, «pieviu diui- 
rec.'a. questa vivacità. 

E in ((m’sfo rimili lui 
trovato tiu stiiw l'teato miche 
il riiceoiito dell'ii/ieritio .'se¬ 
vera. e.r m'ssnio, che non 
credeva, ha detto, di p iter 
mai far parte del nostro f'ar- 
tito. pe.'dié venivii * da' fa¬ 
scisti », c a eni inreec la ri- 


l'ctazionc dcll'nnilarictà che 
permea V azione, lo .spinti 
del Partito liannii dato il eo- 
raggio di chiedere la tessera. 

Così eome. alta fine delhi 
seriitii. quando p'o sullo 
schermo installato nel .salo¬ 
ne. eominefai'ano ad ajipn- 
rire le prime immap’ni del- 
l'* Educazione de: sentimen. 
Il » lina donna t" avvieinava 
per dirci: < Seriveteio sul- 
I l iiità II) sono ( I'usejipimi 
Delizia, ho cinquantun anni 
e otto figli Einoiit non mi ca¬ 
pivo niente di politica e di 
partili, perche n ipieste cose 
ei doveva pen.sare mio rn.i- 
rito. Ma adesso ho è amma¬ 
lato. da tanto Icmno. Sono io 
che mando aran.i la casa e 
allora quando mi hanno det¬ 
to se m'iscrivevo al Partito 
eoiiiniiista. ho detto di .si. 


perche se questo Partito è 


quello che fa i nostri inte¬ 
ressi, perche io non ri derr» 
entrare'.' », 

AI.KSS.ANimd criizi 


Si erano recate sole per una vacanza in un cottage 


Le mogli dì tre uomini d'affari americani 
assassinate in un parco presso Chicago 



OTTAWA. 16 — Tre signore 
di mezza età sono stale trovate 
oggi assassinate in itn parco 
nella zona di Ottawa, neil'llli- 
MOKs La polizia ha dett,) che 
a quanto sembra le tre donni', 
mogli di uomini d'affari di 
Chicago, sono state violentate 
orinili (il essere uccise 

Lo tre vittime eh’ lisulta- 
vano scomparse sin da lunedi 
scorso, sono’ la signori Fr.an- 
ces di 47 anni, megli'' del vie; 
oresidentr della seciet.à *Berg- 
Warner rorp Miirnhy; Mil- 
(Irod di SO anni, moglii' di R' - 
jlicrt I.mdniiist. v.c.' pii'-'rl'’i. 
te liciti • H,i;-iis ani 

vmgs l)tnk • di Chicag"' I i- 
lian. di .‘iO anni, moglie d. Cicor- 
ge Oetting. alt.' fu-i/imi )-;o li-I. 
1.1 • Reti telephone comnanv . 

Il' (li'ntii' «1 erano ree i’.’ n-'l 
parco statale nresso Ot’awa 


IITTAW.X — l.i» Di'imp 11. \V. Alurpin 
li l'Ilo vii II tuo 


(it stiiislrvi) o 1.1 Jiioiiiio 


l.liiili|ul>l, duo 
i rclefiilo> 


in im.i • gl iriiii’.rtt ì • el cra¬ 


ni) poi aiìd.ìte .1 c mei-'r" im i 
git.) non appi'-'T sist. nia'i i ha. 
g.igti in imo chali'' eh * ii'”. a- 

no risi'rvato l Ic't. ni n 'tsul- 
t.ivano tocca*! dii in'P'-’n* i 
ilei loro arr vo c li - ’ l'i'- 
netta • t'ra .a'Tc.-u i p )■•-'l'-gca. 
ta iii'lFaoposito sp-i "o d.'t c'm- 
pi) I.e rlct'U’l'O d-'lli' tre .top. 
ne l'r iPo s*'ìte sp'iu ) ns'ac"- 
l.ite d il pi-iltenir" 

Tutte e tre le vi'.U’i'.e alida- 
v.ipo Pel sot'tiorgo (il rtlver»!- 
(le a Chicago 


Torna alla ribalta un caso clamoroso 


La richiesta di grazia per il dottor 
fondata su elementi non emersi dal 


Lo Verso 
processo 


7/ sttnitaritt itaU'rtnitonn vritm* cotutnnnuto airergastolo sotto ì'ttrcitsa tli attore avvvienattt la moglie - Ora 
it suo avvocato difeasttre sitstieae t'he sorehhe ancora possihile provare Viaaocenza del dottor l.o t erso 


Il ca.so di Girolamo Lo 
VeiM'. il mcdui* •'iciliano 
coiul.umato allVie.i-tolo. eir- 
c,i (jtiindict anni ot ^ono sotto 
l'.ai’cii.sa (li avere ucciso eivn 
una iniezione di veleno la 


moglie Sofia M.il.itto. e n- 


toiiiato m ipiesti gionn ela- 
moro.samente iill.i iilialta. 
con l'annunzio clic vena 
moltiata domami.i di grazia 
ni Ri elidente della Repub¬ 
blica m seguito all einergere 
(Il fatti nuovi, che st.iielilie- 
ro a comprovare l'innoeenzn 
liell'eiga.stolano. .ittuaimente 
detenuto al pcniteii/i.iiio di 
haiito Stefano. iRiesta mat¬ 
tina il difensore dt'l Lo Ver¬ 
so. (' tni'sidente del (.'ontita- 
to per l'erga.slolo e gli erga- 
st(>iant, avv Vittono Ambio- 
s.m. teiia .i Ri'in.i una con¬ 
fi leii/a si.utipa pei :lliistiare 
1 nii'tivi elle gm.'tilicano la 
iK’liiesta (li grazia Al tempo 
.ste.ssi) SI è appi (‘.so che In 
madie di Sofia Maintto non 
.si opporrà, dietro le istanze 


ilelle due llglie del medico 
elle S('Uo fermamente con¬ 
vinte della innocenza del |)n- 
die. alla ricliietla del ge- 
neri>. 

Solìa Malatto mori nel no- 
vembie del '45. per una for¬ 
ma. a (pianti' venni' ai’cerl.i- 
t'i in nn primo momento, di 
lossico.si giavidie.i lina let¬ 
tela anomm.i denim/io il 
medico come niitoie della 
m()itt» dell.i moglie, elle sa¬ 
rebbe .stal.i pi oculata con 
alcune iniezioni di lueparali 
meu’uiiab La iiolizia diede 
inizio a (l(‘ll(‘ itulagmt. chi' 
aeeeitiiiono elle il Lo Verso 
avev.i lappoili (non ('' stalo 
pt'K-) ebi.iiilo Se no fi>sse 
i'.imante) con una i'\ mona¬ 
ca elle faceva Finfermierii 
nel .suo .studio. Kilomeii.i S il- 
zillo Venne dispo.sla l'aii- 
lop-ia del (’iid.iv ere ih'll.i Ma- 
lalto. e risultò in effetti la 
piesen/.i di pii'pnrati mer¬ 
curiali nel colilo (Iella po- 
V(»ra (ionn-i Di <piì F irriisn. 


basata su nlciini indizi che 
il medico non fu m guido di 
smentire, ma che non r.ig- 
giimseio mai il eaiatteie del¬ 
la prova vera e scbiaceiante 
Kii un pnicessi) clamoroso, 
clic tenne desia ratten/ione 
di tutto II pidibtico Itali.ino 
lino alla smi line; Girolanm 
Lo Verso venne ritenuto eol- 
pevole e cond.inn.ito all'er- 
g.islolo. 

Gli elementi nuovi sin 
(piali si baserebbe la ricbie- 
sta (li grazia — d.ila l'as- 
M'iiza (Il una possibilità dì 
revisione del proces-'O — 
consisterebbero f orni amen- 
t.ilmente ni>l fatto che il l.o 
Verso in etli'lti praticò, ma 
per errore, una iniezione di 
nn prep.irato mercuriale al¬ 
bi moglie, e (piesto fu l'it'- 
nii'iili) delt'i miii.mle dilla 
molle (Il Solì.i .Mal.itlo Ma 
il medico si era avvisto del 
gr.ivissimo errore commesso. 
(' II) rese noto ai itu'iln’i ai 
ipi.ili. Un (lai primi sintomi 


dì malattia, aveva aftKlato la 
cura della malata. Uno di 
essi ha confermato (piosia 
assi'i/ione: il professore Mi- 
cliele Ravone ha sostenuto 
che il Lo Verso lo infornin 
dell’errore f.itto. ed insieme 
tentarono di salvare la po- 
ver.i donna. Inoltre « dal 
punto (Il vista patologico l 
fatti che etibero a verillenr.si 
~ d.chiara il professore — 
darebbero la possibilità di 
inlerprela/.ioni diverse da 
(pielle elle si ebbero in sede 
proci'ssnale Quanto ai moti¬ 


vi per cui decidemmo di non 
f.ire referto di avveleiiamen. 
to. ecco (piella pi eminente: 
poirlip SI era (lelmcnt.i In 
possibilit.V (li giiangioiie di 
Sofìa Malatto, iili'm'inmo 
non fossi' il caso di f.iie uno 
se.indalo D'altra p.irte — 
prosegue il saiut.iiio — nel 
coiso d('i pi»)cesso. pi'r una 
serie di l’ireiisl.mze. clic sfug¬ 
gono al mio giudizio, non mi 
fu mai possilule dire chia¬ 
ramente e (Ino in fiuuli» il 
mio pensiero » . 


Una ricostruzione psicologica che avalla la tesi della colpevolezza 


Fenaroli: personaggio torbido e 
secondo la sentenza del giudice 


immorale 

istruttore 


I misterio-si bigliettini di Regina Coeli, elemento di eccezionale gravità a carico degli imputati 


l.a dfviro morale del proto-iamdiic ut ruttore ritiene ert- 
goni.m del - giallo di via .\to-f •l>''iirrnrnte provata i! furio 
'uiei » (• le roe’ide, inlriruM*- r/ir juk hi (jinrru dopo il ilr- 
oif e. fhr hanno acro!)iji<i')'i.ilo (ilio, nella caid dove era 

c irii/iiji'ii che hanno ri-t r.no <-tal i si ru'iaiìlcla .MiiriJ .Un>Ti- 
in ga’ero (goranni henaroU j'(oio. CKirciririi feminilt avreb- 


Una precisazione 
di I. M. Lombardo 


Siziinr dir- ti.'rc 

i! Suo g orr,'»> -a H 

ni.-.'zo h,-) piibhl ■c.'i’o co'lo j| 
lilolo - Pepo-e I M I.omh.arii'-) 
prò,'»-'-») Edi'o-'. - nr.s ro*;- 


Hao'il (ihtani C Carlo Inzolin 
renpono alla luce nella rico 
-’tru-ione psicologica e di fui! 
che la sentenza ist ri.roria il< 
rinvio a ptudizio dei tre inip’i- 
•a’i In ilei delitto e delle cir- 
co'tanze che ihimno accom- 

pii'inaio 

Il - ritratto • che il giudice 
Voili'jhuni nella fin sentenza 

— l'inua forTT'c noli) 1-ti) pagine 

— f.i dei tre itnputati in un 
'e-to rrn'o n! servizio delli! 
•r<o'e;: ro'j>.-yo!i<n dlovann i 
fr'a-oii viene descritto come 


I.e ah'/'(Ilo della figlia itella sua 
aniar.ie mo'tii. la tneeola Do- 
ria'ell I fn.-oli,;. allora di appe¬ 
na iredici armi 

Ma o’iihr la r!fli’'a (I>'I de- 
l’tto M ir:a Ma't'rano. viene 
(fi'M'riira r.ella sentenza In Trio¬ 
do tale da non (’)«■ ilare rerin 
'e 'irrijii'ir. rnii pi'ifto'to ila 
o'frire una p' u it ■ fica :r>ne arirhe 
fxico ogirn del come il rriarilo 
|) 0 '«u r«'ere orriit.fo c niedi- 
Ijr,' Il del’Un Fredda i’-d'Cibl 
iC. a'-ida di denaro dal r.(i»»iro 
rorhi Io ed r./'iiifìcn (Il irnterr 


l t.ieeto’e perfetto di un delitfOjza rjue’e che ena t'i oipi'e 


co’ne </iiel'o ih (IO .Monori. ri 
ni, n freitdo spregiuihcato l'io- 
t.itore sirtrmatiro -lei co-ltre pe- 
'la'e anche nella ma .itli' itd al 
* fi7. un per\on,ij no f(t'- 
hi lo e.i eq’iìvnco che ali.i r»'on- 
di sento rnorale e d! inr 
biconi unirà una luride Intel 


per alrurii unni di rete di rne 
retrictn pnrna del rri,.rr rnri. 
nio) il tuo legr.rr.e eoi f'enc- 
roli tu •••mpre b;t’to t'ill'in'e 
rette e tu! r’C.iHn Inzolto in¬ 
vece. ^ rjrj TiO-no orno di trru 
voli e di ogni re’irtenza mo 
ra'e, pronto ri po-’i al trrruio 


iljenza e volontà -al «•'rr ir-o j (fr’Ila irnrr-o'c/i'.) del Frna'Oli 
lei ma'r • riprova I’n- j r-fi.-aridoci •! «-io r.f 

rnoralirà rrinttrnnta della Zljurila rjprO’-a di Clà tiene rir.ilo il 


Idi tnd ,i’t'a'e. Il sentenza cit : 
•ir) epimiin al (pia'e «i era ar- 
rerina'o poro dopo lurretio di 
Fen.tro'i ca hito t icre.ttn-iraen- 
te nel liimentier.t'lio. e che il 


('if’o che la t<) 1 arnir'zia co' 
iieorret': nacrpie gu indo la 'o. 
reità era la mintmutii di fe- 
nT’oll. e ehe Indi re'lim ente n 
dt'etlr.n.rn'e nn.) tuirte dei 


Scoperti durante un furto a S. Giovanni 


Due giovani ladri confessano 
anche la rapina a una tabaccaia 


Ix? indagini sulla rapina si erano concluse infruttuosamente 


La Sqaadr-i Tt-,1{.co e tur - 
siT.i) .i. .la q .es’ura d. R'irr,.-» 
ha anestato d-e g.ovdp, che 
10 navembre scorso ptrpe’ra- 
rono ura rapida ai dann. d--.l.a 
propnt'tar.a d; ur.a lab.icche- 
na «.’a ;n via TiJ»colana 181 
I due l.-idr: alFora d> ch-iisiira 
dei. rsereiz o sifvir.o sego to 
la prop'.eiar a «iznonr.a Ward^ 
n^rd;»!.-) E meni re costei s’ava 
er'.nrdo r.e', portone de^Ia su.-i 
• b 'az on»' .n v a Evandro, le 
IVI-.ano $:rappa!o d; mani) la 
^orse;ta eo^:enen^e 1’ neasso 
de la g ornala p.ù d’ m.la 
l.ri’. .dandos- po alla fuga su 
d: un rro'or.delta 

I due .air tratti in arresto 
sono (bancario Rizzo, di venti 
anni, «bilar.te in via Tuscolana 
n 360. e Mario Savia, di 18 an 


ni. abitante in via Alba 56 Essi 
di possedere un po' più di (sono entrambi inceniurati, e 


o d. I.)ro I. R.zzo era slato 
pe- i -.<:•) •■•ri pò c.rn.enere 
'.ri Bar a-n-'-so ai.'a rabscche- 
r.i gts’.l) »d,.*r B-,n"i.s*a L 
R zzo er.-i dur.q le a conoscenza 
.-'«■ir' ab'ad-n. ae.,, ‘.znor.r.a 
gl. fu qiiind piu”r,sTo facile or¬ 
za-'.zzar»' l’andare - sc.ppio • 

Il K) roarrr.bre alle 2.1 ."’O co¬ 
ri)»' ‘urte !e notti ia signor.'•a 
Bird.jia tornava a’.la sia .abi- 
• az o- e I d'je rt a f .f .' r. I ’i' 
■•T. d'V.'o no pf'’“ por. 

’a vd. cj'a E'»i «'rano a bo'.do 
d. nr.j rr.o’ocic e-’a che 'er*' 
•ano a'. mv.-,i.mo r* g mr proao. 
Cònio un mrr.orc a.a*ordan’e 
Il marciar eie è stre’to. .n 
quel punto di via Evandro; la 
signor.na fu perciò costretta a 
passare mcido alia moto per 
poter accedere al portone Men¬ 
tre però, in queda posizione, 
cercava la chiave cella bor- 


iotra uno d--i g.ovar,’ d.'iva un 
fo.-’e stradone alla bor«a 
La donna fece re# stenza ma 
.n que.l is’an'e la moto par: va 
e la trdSC’.'.ava per alcun m.e- 
tr. L.) B.ò'd.st.' era co’i co- 
«tretta a lasc.are ta presa nè 
pcitr va idfn’if.C/.re i rap.r.atori 
perch-’' r.e.lv cai it.) le si erano 
ro’t- gb orci), i.i 

La p )i z.a s.j su» de-ur.cia 
-orr.nr’O ‘iibi’o le .nd'.g ni che 
-1 pr..’H':-ero .'frij”ao#,.nn n- 
’» r-er a ri.n' n.»'#i So’.o nei 
gl '-n ».'■>'< d- ageni h-arr.») 

p. 1 Ilo V en.r» a còp) de 1 » co«, 
.Aini'e r.((T’i fa i due i-kir. 
jon > «tòti infatti colti in f.i.lo 
me.',tre c onpivano un furto nel¬ 
lo zona di S.m Giovanni. Nel 
corso dccii interrogaton il Sa¬ 
via e ii Rizzo hanno confessato 
con ogni particolare anche fl 
loro precedente furto. 


qiKirtrini deWindustrtale tirri- 
caru per tair ilU onchr a (ut 
Sacthi viene ile-cntto come un 
ifefiole. uri i((i'(’i> prii’o di vo 
lonlà e di cuiun ila reuKii ii ilt 
fronte a Fena'dt Su (ìhlani 
irne, e. il mud-.io è piu Coni- 
(l’etto li yio'd'ie rnllaneie no'i 
if'rrihra otln’C nessur, appujlio 
etleriorrnenle. i.lla Criln a pti- 
colonica ilei iruilice V frnl- 
do. calmo, imi» msiòiIc Ma la 
icelta operar,: <la Ingolla e Fr- 
tiaroh </i rtui'ire. tecondo it giu¬ 
dice. che e<t, erano a cono 

te nZQ (il r,-i UT fjfl recestt »(,•! 

I jtiirrio ite! Olii' me che lo ren¬ 
dei ano alio il ite'ino alla t'in- 
ziO'ic di tirarlo 

(h riamente hi sentenza non 
hiltii «n’Njf.'o ", qr,e«I| rr.oIJr-| 
firn o.'o ;i> I la t’in tremendo jr- 
rut.i II liuto singolare pe'O \ 
ilejh indizi racrnlti contro o'i 

I rn U',li.n e che quaSI tulli sono 
- a (nule rio ’i - I na rfe’le p-o 
ve pio iro'icerr !nti è ff’iello co- 
tlil'iita dal b' jhettinl uniti,t io 
t'irto che fena’oli avrebbe tn- 
iliri-.-c!o in (or, ere a (Ihninl e 
:i Inzo'i : e che sarebbero »t(i 
ri «merreiiati. mentre erano in 
pr)»»r».o dello scopino Vera 
< iGribaidi. graz »• alla - soffiato - 
‘tri Jrt.-nuro Vincenzo Tìarbnro 
al quale Fenarolt ti oiera con- 

trgnuif 

I bi rlieiri cnttitntsrono certo 

'in e.’err.er f.» .fi ,-rfeji Jio.’e yrc- 
rilà a carico <*e;(i jrnp'ifcfi fin¬ 
che perche l'er-irne prafolO'jtro 
avrebbe accertato che orjrhe 
quelli dei qua.i fenaroli aveva 
tmrniito la pcremifd sono da 
attribuirJt a lui II loro tenore 
,* signitìraticn » Ver R tRao'iU 

II latore e un crr,ico che torse 
() ii'r ri't'TCl ri!,le Seti projiam- 
rna tx pare re ihzzablle. concor 

ii: tutti I pj-rifo ari e poi ritor¬ 
nami lo stesso biglietto con in- 
■lic.ife le Ir(e roncirjjioni - in 
^.Iro -Iliiorla il lunedi seri. 
r-i solo le indirizzato a Ingo¬ 
ilo - r. d r > rni ha» accompa¬ 
gnato alla .Malpensa con la Giu¬ 
lietta L'ultima rotta che ho ci¬ 
sto R f stata quella sera eh* 
andammo tutti a pranzo insie¬ 
me (fine laplio-pnrni opottoi 
Il mercoledì mattina R non è 
venuto in ufficia E' venuto una 
aitia volta, molto tempo prima, 
con te /-o sera di mercoledt. 
quando ri corneitnoi Io macchi¬ 
na. acero scordato una busta 
.ironcione con dentro delle car¬ 
telle Tu ta conservasti e dopo 
qualche ijiorr.o la consegnasti a 
.S (Socchi, n d r f Tu renici 
t requenierriente in ufncio per 
coniig'.i o per essere favorito in 
operozioni finanziarle: oggi i 
nostri rapporti sono ella pan, 
coraggio • Altri btpitetiint con- 
tenevano istruzioni su eome 
comportarsi su particolari allo 
esame degli utntttori. Uno 4i 


essi dice; 'Smentire circostan¬ 
za creazione olihi (1 ; negare 
e'I'ie'igij (diri bigitelii. iqler- 
oiando essere st'ili illstriittl 
coriteniiio iti'ili blghrtii e.si sta 
'o mi e’ii,ilii pei cercare trillino 
rirriii et re'Ciire ottenere ror. 
f(iyi)l rollili in ctiifu, rorrinrii 
rarrrii reale lesli) bu/Iietli e* 
r»i’irord,ire loro lorisegriij Udii 
iia' 1,1 terza (lersona - Ma il 
messaggio piu eomprornrllente 
s(i,e.tn - Del vlii'igio Itolo 
grill- .Itihiiio non io nssolu'larnen 
te niente F.' siru r,unente q'iOl- 
che saltatussn lo ho già diihia 
rulli che ila ii'ialche femjio non 
fi reileni CIÒ anche perch/ 
sape’-ii che eri tr.ifo iti feri»- 
Ilo negato che tu sin i muto in 
’ifhrio ita site In iriatri’iii ih mer- 
rnledl Cerro di r,-»nrrre. ro 
mutiipie rlrordiiti che i(> non 
r'rntro perchè se vengo inerì 
minato non inrunerZ, quante 
s,!i A prnirosito t’i di assicu¬ 


razione rion sai niente; io non 
Orerò nemmeno rngione di par¬ 
lo rir'ir • 


Un generale investito 
in via Salaria 


Ieri iMiliiiT: ggu). «ll’.illi-zz I 
del .««'tliiii,) clllldiix’Iru di F i 
vili S.ii.in.i, un .iiitofiirg'ii.c 
lirg.)tii Rolli ,1 IFil'il.l. giiiil li" 
d.il sig. Il.irio l.I»'iitii»"'»’lii. ti.i 
Mveslito li Crrirr.ilc di Corpo 
d’.'irni.it.i Guido Clii.iv .inno, di 
1.2 .'inni n poveretto •• s’ilo 
iravo.f») mentre .itlr.ivers.iv .i 1 i 
'Tr.)»li) d.ivantl nd un .iiitobu' 
f»'rmi). d.'il (jii.ili' er.i «reso poi’" 
prilli.) Egli t'* il.ito imniedi it.i- 
’iicnt»' Ir.ispor!.ito )1 Rolii-Iini- 
1 - 0 . dove I s.initarl gli b inno 
r srontr.'ito la frìt'ur.i di’F'- 
g «inbe rd uno st ito d rlloc •' 
lo h.inno f.itto rro’.orare in 
Iriirs.a in o?-erv .iziom-. 



L'OROLOGIO CHE DURA 
TUTTA UNA VITA 

I 


MOD. 734 t «trtpisiio 
co» niQviirieiilo <prci»l« 
dello ipeiior* di min. J.2 
• ore dorale laccettalc • 
flcganliliiimo. 

REF. 734/0 

catta oro . . . . L 38 000 

REE 48 r catta 

piace i. acciaio L 13 300 

REF. 48 C catta 

uom. f. acciaio l. 13 000 





MOD. 133 • « Ore tcallan'I » 17 ru- 

b'»., rrotiello 110^1*4 per chi det'dera 
d iiingjeiti. maiiirr» prec.t 0 »e 

REF. 183 0 catta oro ... L 48 COO 

REF 133 P catta impermea. 

bile placcala I «re,a.o . . l. 13 300 

REF. 133 C catta imperrfeè 

bile crorratà f. «rcuio , . l. 14 000 





OROLOGI DI PRECISIONE 







± 


l'abuso di surrogati 
nuoce all organismo 
che ritrova il proprio 
equilibrio soltanto 
riaffidandosi agli 
alimenti che lo naturo 
offre, purché conservino 
inalterate le qualità e 
le virtù naturali come 


l’olio 



vergine e Jimo d^eiiwa 
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l’Unità 


^ ----- 

^ • *1 1 1^ #. ^ ■ 1 C^ incidente automobilistico 

lonclusa la rangi-J\izza e pronta la Sanremo e* ^rto ieri 

i^ parigi-Nizza I j A^n^ ^ A^ 0©rcircl Soiiit 


La Parigi-Nizza 


IMl'iìls 


Successo di Rìk Vati Looy 
suirultimo traguardo 

(Nostro servizio porticolare) 

NIZZA, KJ — Dui* allfll 
del l{l•lKill hiiniio CMiifliiho 
din gli «inori del trionfo lu 
i’.ii ÌKÌ-Ni//a «'irlistiru; Itik 
'X'iin I,oo> è Kiii//uto per lu 
Icr/u vollii \lltorloso sotto 

10 slriscioiir d'arrivo. nii‘nlrc‘ 

11 MIO diniia/.lonulc Itayniond 
Inip.inis è riiisfitn a dindiir* 
re in porto lu scettro del 
eoinando. 

In effetti, sia \’an l.uoy 
elle Iinpaiils huiitin piu che 
iiierit.ilo II duplice trionfo 
fniUo di una Intesa e di una 
diniosira/lone di classe (|nan- 
to mal rimarchevole. In un 
primo tempo scmliriivu che 
Ititi II dovesse fare dcRil av¬ 
versari «lutili un lioccone • 
c per i|iiesto s’era Ineuniml- 
ii.ito sulla strada Rliistu quali, 
do. nella seconda tappa 
(lineila a eronometro a squa¬ 
dre) crIì era rliiseito, inulKru- 
do il pronostico, a vincere 
ed a piazzarsi nelle comode 
pollroiie di prima fila della 
classifica. 

(tli avversari rII hanno teso 
la trappola che è seattuta n 
SI. litlennc. dove II princi¬ 
pe deRlI sprlnters RliiiiReva 
«•un elrea 21* di ritardo. Van 

l.ooy, però, rispondeva Im- 
inediataincnle slrliiRcndo un 
saliiissiiiio putto col rollila- 
/ioiiale Iinpanls. al quale met. 
leva a disposizione I suoi iiii- 
ininl contro le Kporadlehc e 
poco convincenti «revanches» 
ilei francesi 

Conlro «iiicKta eoallzinnc, 
i|ulndi. niill'i e'era da fare per 
nessuno. 

I,'unico a hrill.'irc di luce 
vivissima. In iiiiesia seconda 
liarle della corsa era II no. 
slro Veiitiirelll che dopo aver 
dettato IcKRc .sul Colle della 
llepiihhiica, strucclava eli 
speelallsll della lotta con¬ 
tro il eronometro proprio sul 
loro terreno e siihllo dopo 
(cioè ieri) KiiiiiRcva secon¬ 
do. nettamente avvantacela- 
to siirII altri « assi » 

l.a storia delta tappa di or- 
Ri è breve c strano: a causa 
deali aliar; menll provocati 
dal nialtcìiipo nella rcKloiie 
compresa tra IlragulRan c 
l'rejiis la prima frazione del- 
l'ottava ed ultima tappa del¬ 
ta Pariel-NIzza, ’ lu Mano. 
s«iue-Fre|us di Km. 1311. è 
stala aiinullatu. 

.Alle nove di stamane t cor* 
rifiorì hanno preso il via... 
In auto, per la prima frazione 
deirollava ed ultima lappa 
ilella i’uriRl-Niz.za. Informa¬ 
ti che a caiisn del niullentpo 
numerose strade del Var era- 
Ho state iiilerrotle al Iraffleo. 
ali orRanIzzatnrI della rnrsa 
hanno Infatti dcclsti di annul¬ 
lare f|iicsla prima semilappa 
oilierna. manlcnenrin liiveeo 
l.v seconda, la Freius-NIzza. 

Tutti Rii uomini del BcIrIo 
si schlérano in prima.fila: In 
fiiezzii a loro spleen la moRlia 
di leailrr di Impani», affian¬ 
calo da A'an l.ooy. Quando 
la corsa. eosteRRlandn spesso 
Il mare. s| alliinRO. qualeii. 
no prova n prendere il lar- 
Ro ma viene richiamalo al- 
l'iirdine e desiste. 

l.a passeRRlala Anale con¬ 
ti mia lino a Nizza dove 11 
plotone, RiuiiRe al compie- 
lo. Per Van l.ooy è uno 
seiierzo hatlere 11 bravo He- 
smel. Rivière e gli altri. 

F' nulla come doveva Hnirc. 

ALDO ivFRKI 


L’ordine d’arriuo 


I» VAN l.nOY che copre II 
lirrrorso drirolllma lappa drl- 
l.« P.irlRl-NIzz.!. la Frejus-NIzza 
di km. 115 in 2.56 07 ". 2) Orsmrl 
(ilei.). 31 IClviere. I) Aiilirrl. 
31 Van Meeiirn fllrl.l. 6) Tho- 
min. 7) F.llloi; (Irl.l. 8) Angla- 
ile. !i) MAN/OM <11.1. lOI Ilo- 
iiif-lssi. Il) VF.N'TURP.I.I.I llt.l. 
121 Rolland liiltl col tempo di 
5 all l.ooy. 


la elassiflca seneraie 


n IMPXNIS tllel.l 32.IS'I7". 
21 Malie a 2'26". 3) C'azalj 

.72 1819’ a 2 32". 4) AoRlade 
,72 19 00 " a 3 I3". 51 Colette 

32.19 20" a T3J. 6) S<*rReloos 
turi.) 32 I9‘37" a 3‘50". 71 Ana- 
sl.isl 32 2I 05" a 518". 8> Pllvat 
32 22 t6" a 6 29". 9» Rottand 
.72 22 27" a 610". 101 Ronlfassl 
.72 27 22" a 7-35". 17) MANZONI 
(It.) 32.32'58" a 1711". 


I corridori reduci dalla Sardegoa e da Nizza 
saranno impegnati sabato nella ^^corsa più bella. 

Unica novità neiia corsa di San Giuseppe: ia saiita dei Poggio * Si prevede ii dueiio 
Rik Van Looy ~ Miguei Pobiet - Storia d* un accerchiamento - Romeo Ventureiii matura 


Il giovane ciclista francese si era imposto 
prevalentemente nelle corse a cronometro 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NIZZA. Iti. —■ fi piDDii) (Il 
Sdii (iiiisrpiic, Id salita del 
PofUllu sarà «n/7 liriiil-, - prr 
i uionialisli. Poic/ie è fiossi- 
hilc che la uiinva asiienià ri¬ 
sulti decisiva per lu soliuioue 
della Miljinn-Sanienio. ecco 
l'nbblliio della ricopnitrioue. 
Diremo domani del semplice, 
razionale e pittoresco ritocco 
ch'è stato apportalo al finale 
della competizione: oditi, ci 
sembra pili interessante con~ 
tinnare il vìnniìto. per assi¬ 
stere nll'arriin) della Ì’;iii''i- 
.Niz/.'i 

Niente di nnoro. J.enlliot, 
il mnniiper, non s'è smentito 


s'nppre.sliixsc a recitare la 
parte del prolaiionisla asso¬ 
luto, del dominniore inesora¬ 
bile. Si pensava che avrebbe 
allentato o forzato la stretta, 
a seconda dcU'nmorc e della 
sirnpiitia per rpiesto e della 
anhpatia per quello. ÌAt filtra 
doveva ancora ruppiiiiipcre i 
triifpiardi di Montcean-les- 
Miiivs: di St. F.lteniie, di Aet- 
puùiii', di Vcrpèze, di Nime.s, 
ili Miinosqnr, di Frejus e 
iVi^zo. 

Tuttavìa, il successo di 
S. A/. Ulte li sembrava scon¬ 
tato. 

No' I campioni bnllnli. umi¬ 
liati e otlesi reapivano Tutti 
contro Vini Loop, r in ma- 



É « ». 







; 




Katliitn al (Siro di SardcRiiu e « hloeealo « nella ParlRl- 
Nizza, V.AN I.OtlY (alla eiil sinistra «pp.ire Bruni) eereherà 
nella Alllaiio-Sanrenio la Rraiide Rlornota 


[ Tanti' incertezze, molta con¬ 
fusione, piostre ed anche due 
tappe al (/torno l corridori 
della l’.'iriRi - Ni/./a fanno 
scnifirc lo .viruordinorio. .Si 
capisce che la para ne risente. 

Ma il colpo più duro, qnc- 
sfanno, pliel'l{a proprio as¬ 
sestato Leniliot II quale ha 
messo in propnimma una cor¬ 
sa conlro il tempo, per squa¬ 
dre. rcntiqnultr'ore dopo lo 
cpilopo della prima tappa. Il 
manaper intcnilcra diradare 
il paitnpiione dcpii ex acquo: 
non .s'a.spettavii che l'esplo¬ 
sione di Van f.oop com/iro- 
mcltes.se, iinunilasse o quasi 
il calore tecnico della para. 

Rik «Ila fruita 
con i gregari 

A'oii Iiiiipu era la disianza, 
e facile il cammino da Gieu 
a Bonrpes Van f.oop. però. 
aveva il dente arveleinito per 
Ir pruine rirfude del Giro di 
SnrdcRna. era imbestialito per 
aver dovuto manpiare la pol¬ 
vere di Pobiet nella S;is.s,'iri - 
Cacli.Tri F, allora, giù botte.’ 
liik si metteva alla frusta, c 
mctiern olla frusta i vuoi 
prepari II risultato? Eccolo: 
l'.S.ì" di vaniappio .su Rivière. 
l'Stì" di raatapoio su De 
Itrnune e D^smet. 2’-IT' di 
vantappio su Darripade. 
(iraczprk e Foresl’er. 3'lfi" 
di rantaopio .su .■\iiplade. Tiri" 
di vantappio su Vrntnrelli. 
4’2/ì" di vantappio su An- 
■ qiirtil. ÌTSI" di vantappio su 
Vonnitsen/ 

A Ronrpe.s. dopo appena 
chilometri di strada, sulla 
Parici - Nizz.a cl .\i poteva 
tracciare una croce?.. ,\on 
rimaneva rhr appellarsi allo 
nrpoplin degli sconfìtti Ma 
Riricre era pinnto .sul tni- 
piiordo con il mal di stomaco 
Eli Anquet'l. a Bonrpes. cera 
pianto .sfatto, in lacrime E 
pii altri c'eiano pionfi sfian¬ 
cati. mostrando facce da lupo, 
scarate e sonnlcite dall'orgia 
di fatica Rik. invece, arem il 
so'ri.so beffardo: pareva che 


mera tnlt'altro che corappio- 
.sa II favonio t.'c'itiru accer¬ 
chiato. rimaneva ftiipionicro 
del gruppo, arrivava .sul tra¬ 
guardo di .St. f.'tieuue con 
IVf’.'lAl" di ritardo. Rik doveva, 
fieieiò. ni.s.sepnnrsi a perdere 
lu Patini - Nizza, come più 
aveva perduto il Giro di S:ir- 
denna liiiitili, iiifiitti. sareb¬ 
bero state le .'ìuc polemiche, 
nervose .sfuriate. Ancora una 
volta il iironostico era fallito: 
il prave ritardo di St. Etienne 


avrebbe impedito a Van l.ooy 
di .scendere a Nizza trionfal¬ 
mente. Il campione era co¬ 
stretto a far buon viso a 
cattiru piiioco, e approfittava 
della sitniizionc per compiere, 
nelle ultime tappe, pnssep- 
plate di salute c impegnati 
iillcnamenti 

.Se e sempre vero che lo 
scopo imi importante detta 
Panni - Niz/a e di indicare 
pii nllcti che hnniio la possi- 
bililii di affermarsi nellii 
Milano - Sanieiiio (c. magari, 
di vincerla, come De Brilline 
nel l't.W), attenzione a lui, 
attenzione n Van l.ony. che 
ha Mi/m/o piiadiipnare la 
b■‘ona. lOiiiplelii /orimi Ed e 
pellaio Salini a Milano si- 
enro, deciso a ri licere, a pu¬ 
nire anche Boblet l.a lorsa 
pia bella del mondo annuncia. 
dum/i/e. lino scontro d'alta 
classe, forse d ram malico, lo 
scontro l’oblet - Umi l.ooy 

Ber il resto, la P.'irini- 
Nizz.a ha offerto poehi lumi 
Con pioemti. rincalzi e pre¬ 
pari, s'è fatto acanti Amiliide, 
«Il atleta che in Francia è 
portato ai selle deh Gli altri 
campioni, chi più jchi meno, 
hanno deluso. 

Meo ha battuto 
Roger e Jacques! 

Darripade è senza smallo 
Anqnetil è legnoso Un /in' 
meglio, ina non tanto. Rivière 
E De Briiyne a rnippini.sce 
Vannil.sen, poi, Willy è ri- 
race: la distanza, però. In 
stanca Desmrt è. forse. Il piu 
hrillanle ilei mncchietto Ed 
eccoci a Venlnrclh. un lam¬ 
po d'azzurro nel pripiore. 

l.'iillcta di punta della pal- 
tnplia della San f’ellei/rino 
avverte che è dura con l pro¬ 
fessionisti: - loro, sanno 

dove il diavolo tiene la 
coda -. Tuttavia il riipiic^o ve 
l'è cavala bene, piu che bene, 
benissimo Un staccato lutti 
.sul Colle della Repubblica, e 
tutti ha dominalo nella corso 
contro il fempfi ila Veraèze 
a Nifiiies' :iS km o 42.312 
l'ora A 19" Rivière A 21" 
Desmrt .A 29" Anqnetil A 
.'fO.'f" De Brilline .A !’i'l)3" Van 
l.ooy! Ricordiamo che Coppi, 
a proposito di Ventureiii. ei 
disse: - è molto dotato tìsl- 
cainenle. è di bella slriittnra 
atletica e. senza dubbio, è in 
yrado di dìstinyiiersi con im¬ 
prese fuori maniera Meo di) 
cnslantemenie l'idea di una 
maypiore facilità d'azione di 
/io Idi ni Ed è piii ai/ile r più 
sratlanle di Ercole - Ber un 
paragone. Cop/ii assomiyliara 
Ventureiii o<l z\u<|uefil D'al- i 
tra parte. Burlali, dopo le pri¬ 
me esperienze del ragazzo è 
ottimista, e assicura che .Meo 


Altig attaccherà il record deU’ora 



NI/.ZA. 1I> — lliiilv AIiIr. rnmplonc ilei iiiomlit ilririn- 
■•«‘Kiiimcnlo llill■ll.lllll ad Anislcril.>m. <>r.t profcsslonlslu e 
amili* roiillcr, li.t Inlcn/lnnc «li allarcurc, lu uuluun«i a 
.Mll.imt o a Rtim.i. Il r<‘r«>r<l d«■ll‘«lra chi* R«if;«*r Riviere «le- 
liene e«ni la «llsi.in/a il) 17 116.<J0. 

Se Alili; d«ivesse rliiseire nel lenlallvo. Riviere nU re- 
pll« ll•*r<■llltl‘ u lin-\«* «eadeii/a. 

Rinl.v e R««K«*r uparleiiRiiim alla .slessa dilla, la 
« SI, Raphael •. 

Nella folo: AI.TItJ. A. C. 


san) nella mischia, quando lo 
.Mil.iiu) - Siiiireiiiii estrarrà i 
un me ri buoni 

Braci amile i prepari di 
Van l.ooy .Vello P,ii ini-.N’i//.i 
hanno faticato, perchè Ìl ca- 
/ntano /« ha s/ie^so rollili sul¬ 
la linea ilei fuoco, e quali he 
volta a ha mandati oltre, allo 
assalto Bure nella Milani)- 
Sanr«‘mo. f arenari di Rii: do¬ 
vranno sostenere il mappioie 
peso della difesa .Ma sono 
preparati, non si lanientano: 
ynadaynano bene, /lerché 
Van f.oop si e rirrdutu e 
corretto .Si capisce che t pre¬ 
pari s'anpiiriino ili non do¬ 
ver spremi' re nintile sudore, 
il inorilo di San Giuseppe; 
s/icrano, cioè, che il caintano 
non si lasci ancora accer¬ 
chiare. 

Intanto, domani, / grepan 
aciompagiicranno Rik sulla 
salila del Boppio di .Sanremo 
Impnnis sorride, e ci strizza 
l'occhio. 

ATTII.IO ('AAfORI.ANO 



l.'.iiilo rr.ie.issj|a del corridi 

l.K MAN.S. 1() ~ Il C:,m- 
p Olle eu'l '*;! Gerard S.* nt. e 
iiiii.ibto lice ,=:o i/iic.st.i inatt - 
na in im incidente .stradale 
nei pti'-sj d I.e .Mr.ns inon- 


Mentre Pozzan si è nuovamente infortunato 

Tre giornate di squalifica a Zaglio 
La Roma presenta ricorso alla Lega 

Nelle pai lite eli ieri: Roma B-Rcggiana B 5-2 e Sambcnedcttcsc B-Lazio B 2-1 
Quasi certo il rientro di Manfrcdini — Piobabile utilizzazione di Bozzoni 


-Molli* h* novjt.i reni.'^tnit'* 
i<‘n in .-«‘Ilo .-ille din* ..«tu.idre 
Ioni.ini', alcuni' lieti* .iltr«“in«*- 
no (Jiii'lli* liete rintMrd.iiio il 
neutro nu:m certo d; Manfre- 
dmi nella Hoin,« doineniea 
eonfro il Padov.i. •• l’iiiili//a- 
/.loni' non altrett «iito cert:i. 
ni.t pioh.ihih*. di Ho/zon: nel- 
1,1 l.a/io a Tonno eontro l.« 
.Inventu*: (Juelle in«*no liet<>. 
invi'ce. sono i «ppre.sentali* 
dalla s||ii:i|,rp*a per tre Rior- 
nati* inflitt.i dall.i I.eR.i .1 Za- 
Ulio in seguito al (Ji'iby <li do- 
inemea .seois.a e d.d nuovo in- 
foitkiniiv sulitio da Poz/an con¬ 
tro I.i .S.iinh n 

l.a ili'cisione d«*ll'i I.eR.'i «' Ja 
novii.i che ha niaRjiionnente 
.■sorprc.'io. «lato chi* nel corso 
di'lia - *iracitt.adina *•. non 
et «• par-o chi* il tei/.ino Rial- 
loro.s.so .-a >ia comportato m 
inani<'r:i t.ih* d.i c.sseri* poi pu¬ 
nito in modo cosi ecce.s<ivo 
S«‘mbr:i. pero, che l.a decisio¬ 
ni- della I.eR.i sia stata on- 
R.nat.i d.a al«*mie scoriettez/.«’ 
ch«- il Rn)c.iloi«-. eludendo la 
.s«irveRlian/;« d«*llo arlntro. 
avrelilie comp.uto nel eor.so 


Nella riunione di ieri sera a Milano 

Loi liquida Molloy 

per abbandono al 5° round 

Burruni battuto ai punti dal francese Younsi - Vittoria di Castoldi su Paliavera 


MILANO. Ili. - Il c.m- 
fronlu prmeipalp della riu¬ 
nione piiRilislica di fpie-sla 
sera al Te.atro Principe vede 
I.oi attaccare fin dalla pri¬ 
ma ripre.sa I.'inglese tonta 
ili far v.alcrc il suo iu.'ir- 
Rioie alhiiiRo. con rapidi si¬ 
nistri di rottura, ma il cam¬ 
pione d'Europa dimostra su¬ 
bito di potere imporre la 
tattica preferita: con veloci 
schivate rauRiiinRo infatti la 
Riiista distanza e piazza ef- 
ficaei serie ul corpo doll’av- 
versano All;i quarta ripresa 
un moni.mte scivoI.t sulla 
faccia del pucile d'Oltrema- 
mea al tpiale il dorso del 
ciiaittone provoca un laRliu 
.dia palpebra sinistra 

Nell'intervallo il medico 
ciiidica rmcles»' in condizio¬ 
ni ila poter continuare il 
comh.'ittimento. m;i l'ex cam- 
piivne bril.'innico preferisce 
abbandonare all'iiuzio della 


Ieri a Tor di Valle 


Alanno s'impone nel Pr. Sicilia 

Oggi il Pr. Plinio alle Capannelle e la corsa tris a S. Siro 


A'-mn». trettando »ul pndt* di 
J 23 rfi «.iii'.i rnctr*-. h.v ninnici.u- 
t<* f«-dc .il pron««lici) della vi- 
R.;ia nRRIUdlCnOdoai 11 Hfcnvio 

r)ic.lia line 525 nula, m 2is.Oi. 
prova di centro detta riunione 
di trotto di ;eri a Tor di Valle. 

■Al via andava al comando Ar- 
R.mno precedendo Tanagra 
mentre Venarossa veniva «jua- 
liftcata per rottura protungaia. 
In retta di fronte Arginino e 
Tanagra sempre al comando con 
largo vantaggio mi Alanno par¬ 
tito handicappato di venti me¬ 
tri. Quivi» e Piccola. Nulla di 
mutato al passaggio delle tri¬ 
bune che vedeva Alanno già a 

r.dotto dei primi A metà della 
dir.iiura di fronte Alanno an¬ 
dava allo attacco e si sbarazza¬ 
va facilmente di Tanagra ed 
A.'glnini) p«*r passare al coman¬ 
do e vincere quindi agevolmen¬ 
te Nel lin.v!e Arginino cedeva 
1.1 p.azza a'nnore a Tanagra 
Qua no Discola 

Ecco 1 r.sullat|: 1 coma: Il 
ratsa. 3) Scocco, 3> Barbanera. 
Tot V. 77, p 18, 12, 18. acc. 125; 
2 corsa: 1) Uebi. 2) Encanto. 31 
Corallino. Tot. v. 27. p. 12, 18. 
19, acc, 97; 3. corsa: li £l Va¬ 
nente, 2) Raspone. Tot v. 11, 


p IO. IO. .scc 22. I corsa- P 
.\!t:iii<i ’i T.«n.*Kr,i Toi v H. 
Il 11. l.t, ..«c 5 e«*rsi- P 

Metro. 21 Oròin*l«’rc "lot v. 11. 
p U. 50. acc 165 
... 

La odiern.i riunione di corre 
a] galoppo .alTippi-dromo delle 
Capannelle ». im{>ernia sul Pre¬ 
mio Plinto dotato di 600 mila 
lire di premi sulla distanza di 


TOTIP 


I. CORS.à: 
Z. COnS.K: 

3. CORS.%: 

4. CORS.%: 

5. CORS.4: 

6. CORS.4: 


160;' m«-:n m p <t.» gr.in,Ie li- 

s.-rv.ito ai c.«\a!!i di I anni t-d 
o.Tfe 

C.n.|ue t pri-'b.ib:!: p.*rtenti c 
tra e»si dubb.o Spulnik- pro- 
ni*tico sp^'iia .1 Faelo per <1 
qu.ile l'avversano ptu seno do¬ 
vrebbe essere Pinzano al quale 
rende 3 chili La sorpresa piv 
Irebbe ZMssere fornita da Titolo 
a suo agio sul terreno pesante. 

Inizio ore 14.30 Ecco le nostre 
selezioni: 1. corsa: Allegn. Ma¬ 
con. 2 coma: Crollo. Tagliaire; 

3 corsa: Tarilni. Trukee. Li- 
monta. 4. coma: Allegan. Cap- 
padocia. Golena; 5 cors.»: Fae- 
to. Pinzano. Titolo. 6 corsa. 
Sputnik. Ecbotina Bricchetto. 

7 corsa; Granatiere. Ritornello 
II. Wise Beauty 

La coma TRIS di questa set¬ 
timana * costituita dal Premio 
Vaprio in programma oggi a 
San Siro ed al quale sono an¬ 
nunciati partenti; Emilia, Gra¬ 
ziosa da M. Parabella. Melville, 
Boccaccio, Aifra. Agrea, Zclln- 
da. Poggio, Amiero, Vola Via. 
Brennero. Afloat, Antipasto. 
Kon Tiki. Indichiamo: Brenne- : 
ro, Kon Tikl, Zelinda. 1 


riprcs.'i sticci'.ssivji Sia pure giuri.a i* «liti.mi 
«ipiHistii a un avvor.-iarm di tr.iMnv.v*;i> ,«ii.i 
classo iiiformro .dia sua. I.oi di aU-iiiu :iist..*j:i 

t taf* t'IU* Ì4» gC.ll»;illll 

h,i « omiimpio «iato 1 impros- 
siane dt essere in ofiima n-n/,, mnim 
forma ^•«•^.^ .«l proni,>i 

Ecco i ri.sult.iti dolili altri iiui-slinn»* (uroi 

incontri' noti- il Ili ig:«i 

l.rRzcri; P«)S.*.ossi (Uri'Sci.-il l’V'-fi*' ***'! /'!'* 

Kc 5!l..'»00 hallo Voutiirolli Te rc.u.r h,>.Vi' 

(Mìlaiiol Kr 1)1.IOO ai punti sii «• C.imp«*ro 
III 6 ripreso lo «• ili-vuio «-\ i 

AlrifinlrRerri; Rudinelti <I.a f<*«*-e lr.is<*ìn.ii,i 

Spozi.-i* Kr liti .50tl o Z;iml)«in Pìn« 

tAosta) Kr. •ii.400 Ilari m ' lAinn 

H ripreso, la « Fei 

Mosca; Alhort \omisi iP.i- _ 

riRi) Kc .S2.I0O b.itto S.dv.a- Ls Società .s,, 
toro Hurruiu «Alcboro. Kc 
.TJ ai punti in 10 ripreso k,i.,io a.t., | 

l.eggeri: C.astoldi (l’.ìvi.i) ,|,. p.,p, j 

Kc. 02.800 b.Ttte Pallavor.'i qn.int** iH-corr,* 

(Fidoiiz.i) Kc. 02.500 per m- «-ompl.-i.i prcp., 

tcrvonto modico a 2'05" della t’usdì 

quarta ripresa 

.Noi - sotto-clou - delia so- 
rata Rurnmi ha trovato noi bo\e ,» Hom!. e 

tr.'insalpmo Younsi un av¬ 
versario di notoviilo v.aloro. ~ ~ •— ■ 

Il campione italiano è po¬ 

tente ma il francese riesco 
a schivare, impostando il 

combattimento sulla velocit.H 
L'italiano n moti) combatti- — 

mento in netto svantaccio. ^ 

tenta la rimonta cettandosi 
a corpo morto nella lotta, 
ma Younsi mostra di saperlo 
contenere con efficacia. 

n r iiia9|ì9 a Caaliarì , 

Vìihrtin M^a pei il tilalo 

La Foderai.one Pugillsiic.i reti n 

Italiana ha comunicato che l'.n- 
contro tra Vismtm e Fiirtiin.ilo 
M.inca. valevole jier il campio- BRESCI.X. l 
nato d'Italia dei posi weltem si rnle ni*l--Tr.' 
svolgerà a Cagtiart W 1 maggio ohe V.h«-, 

Piaichè I prociif.iloii sportivi dei -J.-*- - 

due pugili hanno provveduto a t.>rec;.a noil.v | 
stipulare direllamentc t con- no del tornoii 
tratti d'ingaggio per la disputa sostenuto nel 
deirinconlfo. l'asta indetta dalia ,'illcnamento >u 
Federazione C slal.a annullata v,icl:alo. oontr 

Onesti e Campelb tfmu'i 

. qverelaNjla Zipola ; / ' 

Il I*r«H-urat«->re delia repuObl.- Cei. ( .as.elle 
eà. doti Pa»<iu.4!e Fedote. ha in- speri. Tagliav 
terrogaio ire gionialisti. (Ji.inn. /on;. Festrin. 1 
Melidoni e Rizien Gr.«iidi ili-l l Voltol.na 


giuria I* dilf.ini irlone per .-ivere 
tr.iMUvtv*;i> .iii.i pt.imi>.i i numeri 
di aieiim :in.ciìoi b.iiie.iri .■■-iidI» 
elle lo Z.ippiill « .ivrebbi* posto 
III eir<-o|.« 7 i.>ii,. por .«vi*rto I.il¬ 
io e«*nz,i iioniiiii no conl«-»'t.«n* l.-i 
^•«•^.l .li proo|.-f«*r. I numeri m 
«lUi-elion»' (uroiio re.iImeiiN* rosi 
n*itl- il m iRisti.ito di-vr.a «lite 
«•r.» s«- noi f itTo fi r.alfiKuf.i un 
- r«*;*lo - t*«l , iiiti.ilmonlo qii.t- 
le rc.ilo H,>|., Il latto olio t)iio- 
sli o C.imp«*ro ,ivrobb«*r«> potu¬ 
to «• ilovtilo «-\ i! .r«* elio lo t-porl 
fos*,e tr.isoin.ilo ,n iribuii.ile 

Rinnovata 
la « Ferrovieri » 

La S«>cietà Sportiv.i Forrovi.'ri 
h.t rinnov.tio ooinpiot.im«'iii<- 
n.-gli impianti p.iUtur.t «li jni- 
Ril.ilo <,t.« III I .igo «loi Nieo'o 
«II* I’.«pi 1 >'ir«*77-i:i«li>I.« «Il 

Uii.iiit*’ oooorr,* por R.iro.n'ire I.i 
«•onipii-t.i prop.«r.i7«om- ilei rio- 
v.im piiRiIi i 

L'alt ivilA rtprig^Ierà ora a 
7 >u*iio ntiii.* o*’'>’r'biioiMlo conio 
m p.,r*s.4:o .t!;,. t‘vi!upp44 «ìoll.r 

bi4\o ,1 H4’ni.4 4- i'.4'*I La/i4* 


£l«-ll;i p.irtit.i l'ii ricorso, co- 
muiifpii-. v«>rr<'i iiivi.iti) dall.-i 
Hiiina aH'orRani) Riiidie.ititi* al 
line (il diminmre il numeio 
ib-lli* m()rn:ite di squalific:i 

A sietiliiin* lo .s(|ual.fieato 
Z.'irIio. con molta prolialiiht.i. 
Filili faia tornare in .squadi.i 
il v.ilido Giiih.ino. ntili/./.and*) 
D.iviil nel qinntetto di pnnt i 
l’edro. da parte .sua. ehi- lia 
(lis|>ut,'ito ieri un'ottima part.- 

t.i nello ineontro (ielle riser¬ 
vi* eoi! la HeRRiana U. verrà 
sottoposto DURI ad un'ulterio¬ 
re /uova (Il eollaiido Se (|in*- 
sta nsulterii jiositiva. la for- 
ni.uione Riallorossa potreblie 
essere la seRuenti*- l’.inetti: 
Griffith. Corsim. (ìiiiiianu, 

l. osi, Gu.irn.ieei. Orlando. Da¬ 
vid. -Manfredini. .Selmosson. 
Gh’.liC'.a tClistell:i/zi ». Se l’e¬ 
dro non iiotr.'i e.'-ere mqiie- 
Rato. Verrà sostituito da Or¬ 
lando. mentre GhiRRia e Ca- 
st«*ll.'i/zi t’.oeheranno alle din- 
estreme 

Nel clan bianeoaz/urro si 
intravedo mi liio di speranza 
N’iiri <*. infatti, da escludere 
comjili-tamente la possilnlii.i 
di utilizzari* Roz/oni per l.i 
trasferta di Tonno L'atlae- 
e.iiite laziale potri-lilie seende- 
ri* m campo contro la .lu- 
ventiis nel caso cln* saltato 
contro i - milit.an - itreci. a.s- 
SH-iirandosi quelli ital.ani sin 
d.il primo lempo un buon 
ni irRine d: v.intaRRio. Reiiuin- 
dini deeid.'i di utilizzarlo solo 
nell.i prima parte dell:i Rara 
Ciò ))ermetterel)l)e a Ro/zo- 
III di r.iRRiunReri* la Laz.o a 
Torino e di partecipare allo 
ineontro con la Juve, 

D'altra parto l'mfortiin.o 
siiltito da Poz/.in a Sari Bene¬ 
detto del Tronto nel eor.-o 
della partita dei cadetti, eo- 
stiiuisee tuia nuova difficoltà 
per Bernardini, che aveva 
preso m eonsifier.iz.ioiie una 
prolt.ib.lo utiliz/.izione del 
Rioe.itore A seguito d; c.ò. 
«putidi, sper.mdo nella part.*- 
eip.iziotie di Bozzoni, «piest i 
potn-bbe essere la formazio¬ 
ne dei bi.inco.'izzurrr l.ov.at;. 
Molino. I.«) Buono; Garosi. J i- 
n;ch. Pnn.. Visentin. C.irra- 
dor.. Rozzoni. Fr.tnz,ni. Fu- 

m. 'ig.illi. 

• • • 

Ieri intan'o. cttme U.à det¬ 
to. le due formaziiim c.ulette 
il: Rom.a «* I, i/.;o hannit iieiin- 
tr.ito r.sprtt.v.imen'e 111 ReC- 
R .«.'1 « B e 1.1 S..nil> B .-M ■ Tri* 
Font.me -. R..il'.i>r4>'S; li.mtut 
V ri'o per .5-2. ini-ntre a S t:i 
Bi-iiedeit.) del Tron't). i l.t- 
z..il. b.imm p«*rs4) per 2-1 

Tra I pr.mi. p «r'.i-4il.«re -.rre- 
rt'.sse ’n.» ...lise::. 1*0 i.i pri)\.« d; 
Manfred'.n-. -.ii pred.c.it.a .li 
tornare diimen-ca ;n campo 
I.'ait.iccante R allitrosso h.i 


Guereini. 
Cav.iz/.oni 


pieriainentt* convinto t.into 
che solo delli* d('fii*ienze fi-*.- 
ehe jiot ri'l)bt*ro :nipt*(l: i Rii d, 
Rioi*are eontro il Padov.i 

I.«* due s()ii.idr«' ;«Rli oi.i.:ii 
dell'arbitro Pianto'ii. s.mo 
scese in e.inipo nel seRin-nte 
scbier.iiiH'nto' 

HKGGIANA U’ Ferretti: 
Spinosi I fi,incili », MarRiont.: 
Andreott.. Arb zi. Corti. De 
.\';«rdi. Fr.imliott.. Guereini. 
H.ii-ei < P'.int.iz/i ». Cav.iz/oni 
( Haeei » 

ROMA B- Ciidie.ni. .Sfue- 
ehi. Di H.iri. ,M.»r«*ell;ni. Ber¬ 
ti.irdin. Giul.ano. .•M.iitno (Te¬ 
nente). Dava! (Giovannim ». 
.Manfredini. Z.irIio. C.«st«'ll.iz- 
Zl I.e ret sono st.iti* seRii.iTt* 
nell'ordine da C.istellazZ' al 
.5'. Alanno ,il li)'. .M.infr«*d ni 
•al l-i' e al 2.i'. e da Casti-ll.iz- 
zi ;ineor-i .il Urt. tutte nel |)r.- 
nio tempo .Nella ripii-'.i re.t- 
liz/.'iv.ino per Ri; O'p t’ .«! 
Iti' H.iei’i «* al 41' De .N'.irdi 
su riRori* D,i notiin*. infim*. 
un Seno ineiden'i* (eontiisio- 
ne .'il perone sinistro^ niior- 
tato d.i Stiieehi ut uno scontro. 

I eidi-tli bi4-incoazzurn han¬ 


no im-eee perduto l'ineontro 
con la S.iml) B fornendo un.i 
prov.i al(|ii.mt() med.ocre z\l 
termine, poche le* indie.iZiO- 
ni elle ha potino ricavare Ber¬ 
nardini al tiRiiardi) dei •• pro¬ 
li,ilnli d;i ptirtare a Tonno 
l’oz/.in. infatti h.t ri|iortato 
un infortunio, mentre Visen¬ 
tin h.t R’oeato una jiartit.t jnù 
ehi* niodi*sia tjtie.ste le forni.t- 
Z'oni delle dm* stpiadre .set'se 
in campo agli ordini di CLir- 
delli di è'orli; 

LAZIO H: Pezzullo; Del 
Gralt.i. Lo Buono. F’aRii.. Eu- 
fi'mi. Vignoli; Visentin (Mez- 
z.ett!». Pozzan < Morom ». Joan. 
Finn.iRalli, .M.ittei 

S.X.MB B" n. indirli; Mando- 
l.m. Ereole; .•Xstr.aei'li. Vill.t. 
IJron/ n . Pennati. Pon/«'tt:. 
Staeehiott 1 . .•Mliert., .-Mes- 
s.indn 

Li* reti sono .state m.treate 
nel seRiienie ordine; nt'l pri¬ 
mo tempo .il (!' StacL-hiotti. 
.il liF M.mdolini i;iiitorete); 
n»*ll.i ripre.sa :il 12' .•X.strrtocli 
• riRitre» Nella ripresa Enfe- 
mi. nnit-imente a Porizetti. 
\«*niva «‘spiiUii per seorret- 
ti'/ze 


A Covercìano (4-3) 


Battuti i 

dagli ‘‘juniores,, 

Le speranze azzurre partiranno do¬ 
mani da Ciampino alla volta di Madrid 


JINIORI.S: <'apa»rliiltl 
ii«ill«ii; Rossetti Farrhrill iRii- 
salol; iirrrlla, llrrrrlllmi, Maz- 
/aiili: .Mllani-sl. liisrra. Vero¬ 
nesi. Ferrano. It<'iifaila. 

"I*. I).": IlamIonI; Kosliier. 

raslano II | llen.-iclla >; Saio- 
moni. lUisato ( Farrhelll I. Ile- 
n.aclla ir.-isijino IH: Trilmzlo 
II..imitili, l'as.liuto. Gualtieri, 
raslasner (Trihiirlo). Oellarl 
«€■asla-ne^>. 

\RIII7KO: l'allenatore Piip- 

|MI 

.M XRf \T«>RI. Nel p. I. al 14' 
Trlt>ii/lo. al 31' Milanesi: nella 
ripre-a al >' e al 19' Trlhii/ò». 
al 2'. RIsera. al 29' c al Jl' 
4 errarUi. 

(Dalla nostra redazione) 

FIHL\/K. D* — .‘'i.'It' III il.T 
npns.i. qu.4inl,> l,i ««iii.ulr.i ■ P 
t) « sl.is.i 4-' l'.d'.ii orili'' por .7 .« 
1, gli » Junii'ro* » h.iiini* nii-»- 
S4> 111 nii'sir.i lo lori) miglo'ri 
«li'ti ti'oiiii'tio i- noi giri» «Il un 


Per rincontro di sabato con la Grecia 

Da Costa in buona vena 
nella prova della «Militare» 

Il brasiliano ha segnato due goal — Altre tre 
reti messe a segno da Bolzoni, Bozzoni e Fogli 


BRESCI.X. 1«^ — L.7 n iz.o- 

n.alc nul'.'.iro d s'aleio it.x’.'..»- 
n.«. s'hc s.«h,«!s> ;;icontror.» l.x 
Grcs-.-a noll.7 p.trIiT.s d: r.tixr- 
no del torno»» »lel CISM. h « 
sostenuto nel ponioriRg.o u:*. 
,'illcnanìontt» >ul c.»mp«» li. Tr.i 
v,iRl:at»». contr. l.a squa»ira Io- 
i'.èle Sarti o Stacch n; son.» 
3T.«ti tenuti a r p»»so ci>m 
p.iRino Si è Ci»'i soh.cr.iia ui 
campo 

Coi. C.is:olIo;;i. WiLadò. t.a- 
spori. TaRl:a\ini. F»»r1i. B»)!- 
/»»n;. Postnn. R'tz/itn;. Da C»»- 


- Messaggero - c* Gilb»*rii' Esan- 
golaui di * Mi'mt-nt»» Sera - in 
relazione alla querela pn-sonta- 
la daironranizzatoro pugilieiic»' 
romano Felice ZappuUa conlro 
li prenirlentc del CONI. avv. O- 
noiul. c contro il presidente del¬ 
ta Federazione pugllietica ita¬ 
liana. Conte Francesco di Cam- 
pcllo I due dirigenti »p»')rtivi 
isarebbero flati accurati di in- 


II nrmio tempo ò i-iurato cir¬ 
ca 5.X minut. durante i qua¬ 
li Rh azzurri hanno dominato 
.Al 24' Bolzoni s'on un tiro 
angolato, su .servizio di Da Co¬ 
sta. ha segnato la prima re¬ 
te. Cn m.mtto dopo Rozzoni, 
con un tiro d.al iinutc dell'a¬ 


ro.,. ha si'cn «’o i.i soi'.mdt 
rito 

Nella r presa .X.iorm h.a 
2 oc-ìti» come terz.no .-ini-'tro 
e X'alailo SI è sp,i5;.-,‘,> .i,*- 

stra al p.isTo d; (-'asteilett: ch<* 
non ha giocato .All’attacco »* 
usciti» Rozzon:; Da Cost.i h. 
C oc.ito coiitri».ittai'c»» o c«»mi* 
mezzala è s;,-»;,» '.mmessi-» Re¬ 
cagno 

H.inno sogn l'o anci»ra gl. 
azzurri al i»' »'.)n F.»rI: e a! 
lò' Oli al 22' Da Co-t.a Ne! 
compli'sso g); azzurri h.anno 

m.anovr.a'i» bene, spoc.a'.mon'o 
nel pr.m.» tomp»» 

Neili 

Haiìa Ge niiawìa O cc. 24 

IT.ALIA- R«xei. Gionta, D'At- 
tiaii. Lonzi. Bonocore, Parmeg- 
giani. Lavorafon 

C. E R .M A N I .A : Hoffmei- 


S. N..g>. S*» .tz. 

.■S'; .'<*4 r. Kt on f Or*cr ni.nn 

.ARBITRO rignt r M ing.ii'.U 
Sp.igna 

.'L(.N'.\Tl’RE a: 6 4.>' P-ir- 
ni,*gi:i.»n.. a*. 9 2;' Nag» , K'.f.ne 
Cii'm:.! su r'.gi»re a; 3 4.» ' oel a 

t.pr.».» 

Il i-i'nfr.'nto tra '.»* n.aziona'.i ,1; 
pj'.anui'to il4'l'il!.»)t a e ,ie.l.» 
(Jormania o.'»-:,Ioni.-..e. ,-he ri 0 
sviliti' rt.tror.i ne;:.! pa»»'.n i l'i • 
porta »ii Tr.«'e:i* *. O i'"n»'.ur'> 
,4>!i una \ii:.'ri.i .1. ni.r.ira .It g i 
izzvitr. Int.it). i. MI 4 n.l*' 

,'ra r4.a4luti) ila ..'cun. -.l'i.'n.i. 

4)u.inil.' 1 tf'sii'M li. ii'.ii.zz 4».4 '.4' 
1 ;)..reg<..'. , he . .irbiir.i v, rir’i.- 

taTi 1 ori ni'nit'tr.r:.. non 
lidava Nella naz.i-nale azzurra 
m in»’.ivano Pizzo e Mannelli 
N'e gli azzurn. nC i trdeschi s.'- 
no apparai xeloci Della nazii»- 

n.»;c germanica. »i è diatinto il 
p.-trtiero Hofftne*ter. miglmr 
uomo in campo, tra gli azzairn. 
Parmrggiani. 


«pi.irli* il'i.r,» sullo riii-«'iti pri¬ 
lli.i .1 l'.iim.iie II' .s\ .ini.iggi.i »• 
|>i'l .1 ('hiiHliTi* riiu'i'iitro (ili- 

spiil.iti' .il - t'i'litri' t«'«'i:i«'o fc- 
«li-r.ilecl in v.iiit.iggiii di uii.t 
r, Ti* 

.Ni'Il.» puma parto ili-ir.ill.'n.'i- 
nii-nti' gli 4 jumi'ro*« » <»'tio sa¬ 
li.«li* pritii.smii' giiii'lior.imii' .a 
M.iilriil «i.ii I.i n.izii'ii.ili s ju¬ 
nior,— • ,. m-i nii'se (I: 

..pni,* l'.irt' i'U', i.tnno at i”iii,'o 
«li'll.i l'KF.AI. li.anno gioe.aio un 
Ih.' al r.ilpiit.iioro. ji^-rni,•titil¬ 
li.' .11 • P O 4 «Il mipi'st.ire 
«li-ll,' ir.uni' molto p, ruoli'**- 

Aii''»ii' .ill'ini/io di*ll.i riprisa 
gli s ;iitii..r4-s - li..nni> gio. ..)o 

4'1'n in«ii!7i ri r/.'i t ili qui-sl.* 
h.iiiii'' .ippr. nit.iT" I « P O • 
l'.r «-oiiv,.|i(|.,r,- Il \..nl.iggio 
.•* 'I.' ili'j... un rii'lii.imo ,1.-. p ir¬ 
ti- ili C.ii'c-iTi gli 1 iiiniori*« » 

*1 sor-... s», gli.Iti il..| )or|>or,* 

.*'1 gli - jiiniori-' » a\« s*-4'ro 

gl.*,'. iti' I «liii- ti-mpi (il punii' 
ili 4»''. li si-ci'tiili' (Il ."W mi¬ 
nuti» roni4* neiriiltim.i jiart»*. 
ralIi-n.-inienTi* s.ireh)»,- nstillaTo 
j'iu mtiTi-ss-Tiit»' Comunque, n 
pam* quest.a « d, bolezz.a » «on.» 
app.irsi in piena forma i mi- 
glion «-h-m» nii sono apparsi 
raI«-«s.»ndrino Riverì, autore di 
•ildini spunti «Il alt.i classe e 
di un m.igi*trale go.iI; Ferra¬ 
no. rhe ha me**,» a segno due 
ri ti «tl e app.irsi» mi-ilto piu ve- 
li'Oe che »n altre ,tee astoni Ml- 
l.inosi un'ala «velt.i e pronta 
al tiro Veronesi, rhe h.i sapu- 
*4* giostrare bene «i.» nel nio- 
1 .' di ri n'ro.-.x .»nti rh.- in qii.'l- 
!o di .-streni 1 sinistra il me¬ 
di .-.ni"' Beretla. un aiiti'ntieo 
• ’T;,,r.'*.'n. »., »■ il terzin.» Ho*, 
si'ti, rhi e «T't.t di x.ibdi a ut.* 
i-rbo p. T ; .'oirt "'gni di bne.» 
Per.-i'IIi*'.', Mazzanti, Fi nf.*(1a e 
F iri'b't*i n.'n ri si.-ri -.; p.ir- 
«i .'li m»-sin''.' delle I 'r.t r. rili- 
n.'ni n'.-'tr* il li rzir.> R- «..t,. 
h» i'irr.><tr..t.-> di p,'*sedere 
ni-iggii'Ti' grinta 

Fra 1 4 P O ' i migliori 
n.' risultati Trib’izi.*. il qu.'.Ie 
l'.Mre 1 ess.-r.' il * gi'i.-'.Kj.'r » 
iIi-II.» gi.'rn.ita. P"'*! *i e m.'.i il.»- 
to r»'r \int.' I ti rzini C-ist.-.n.-. 
Il e Ki'str.i r e il n.T* ntino Fo- 
naglia 

C.in.-stri <lo;>' r."ill«'r.am.'nii'. 
infr.ttti Pi*nil..si eon , gi.'rn.»li- 
«ti. ha diohi.ir.'ito rhe 1.» pr.>- 
h..l'il.' f..rn'i..7i.>ii.' r.'r Iin.-n- 
tr.. .Il M.olnd s.ir.5 la «effuenti* 

(■ .p .sriiif, R.'S*ettI R.'S 't.' 
F-'r.-tta F.rr.Ilino. M»77»nti 
Milani SI. Rim ra. V, ronesi, Fi'r- 
rari.a. Bopf.ad.» 

X'enerdi la crtmiuva s azzur¬ 
ra «. arromp.»gn,na da Canestri 
e dal m «s.iggi.itorc i>elvt. par¬ 
tirà dairaeropiirto di Ciampi¬ 
no per Madrid e rientrerà in 
Italia domenica j 

LORIS CIL'LLIM i 




r«* (Telofutii) 

tu* I «‘iitr.iva .u m..('i'ti n.. d.i 
.'Xi Roiit.'.ii, dove .ib t.iiio I. 
iiiorIk* ed 1 .-no lie IìrI . .1 
vamiio (il Auvoiir.s. do\ e pic- 
.'t.iv.i .serv./.'o m liti.re come 
iiiiti.'ta al 153 CIT 

Erano lo 7.0.» (piando, al 
vohmte della .sua auto. eRh 
RiufiRov., 11 ■('fi trai a di Le 
.Xlans l'or e.lU^L* non anco) a 
..(•ver;.ite. hi vettura li < tii- 
ttito. sulla destra, il liordo 
in «'«‘mento che del m.ta un'- 
p -st.i l'er c ol st . Dopo aver 
.sb.'iiid.ito .sulla d«"ti,t ed ('.'— 
sere u.soita di stiad.i jier 15 
metri l.'i vettura .-i e .-oh tin¬ 
tala d, fì.iiioo .sul tionoo d 
un pi«>i)i)o L'autiimobile s. 
fiacass.ixa totalmente e S. mt 
rimaneva • 2 rav«*m(‘nte fer.to. 

In soooors,, del o.iinp otu* 
si ijroo |) t.ix.i -mmed atanien- 
t«' un nioiooiol'sta che aveva 
as.sis' to alla soen.i Poou do¬ 
po .--oiira'RR.uniti'va l'.iii'om- 
biilanz.'i dei v,"'): del fuoco 
di Le M..ns ma Gerard Sa- nt 
decedeva durante ;1 tra.sporto 
all'o.-podale dell,-) o f.* 

Saint, che era stato r.for¬ 
ni,ito provvisor;..mente per 
due volte, era .stato a-'eRii:- 
to al (-..iiipo d'.'Xuxouis la 
.-era ste.-.-'a doli.t disiiutii de! 
trofeo B,.racchi (U eRl i):.r- 
teo.iiii nel novembre B»5i» 

S.i.nt. er.i nato FU luRl o 
1!»5 . Henoiiard di .statut.i 
altiss.ma (m L!»2». S.i.nt co¬ 
ni. ik-iì» .1(1 .ifferm.ir.s v nci'ii- 
do n«'l 1!>54 1 compun.-lo 

d«*i ' 2 'i)vani d Norim.nd a e 
di Ad'RURoa e nel Ittàó il 
Gran Pr('m o di Kr;.nci;i a 
crnnotne’ro jier d.Iettanti. 

P.n.ssiito profession .-ta nel 
P»5(!. S,i:nl ottenne i m.' 2 l o- 
r r-.'Ulti'iti' ne! Gr.in Premio 
delle .h’iizioiii (t! i)«*I 1!'.»!». 9 
nel 1957. 2 nel IftóK e .ì nel 
lit59> nel Gran Premio di 
Ginevra (2 nel l!»59t: con 
HoRcr B v.4>re. infine terni - 
n«'i terzo, nel 1958. nel Trofei) 
Ha r.'icch 

La scor.sa sta Rione »'* st.it. , 
un.i delle ni;Ri.ori dello .sfor¬ 
tunato porr.dorè Dopo es-sor- 
si messo :n evden/a nella 
P.ir RI - Nizza - Roma Saint, 
terimnò !» n«'l Tour de Fran- 
«•«* di)xc.si d.-Stin-e prir' co.. 
mente nelle montiigni* cl.i.-s;- 
fic.'.ndos 8 nella er. duntor:.-i 
cleRli se.'l.it.iri. 

Lo scorso anno fu r,nelle 
definito - il corridore p.ù 
ciuiibattivo del Tour- 

Nel 1957 Saint viii.-c :1 
Tour del LusseiiiburRo ed 1 
-■ Tour de l'ArieRc -. Nel suo 
l.bro d'oro fìRurano anche 
numerose vittor.e in v.-,r. 

~ critor um -. 

La m«»rte del R ovane e 
brill.inte camp one lia desti,- 
to enorme iiiipr«'ss one n 
tutti Rii amb'cnti c ci.st e; 
frnnce.si c anche n P.ih.- do¬ 
ve Sa II’ aveva corrpiis' 'o 
.ilcnne delle sue p ù belle 
v.ttorio 

Utrobin vittorioso 
nella 30 km. di sci 

MD.'iC.X. !h — L'.igrpzi i T 
Tifi'risi'c rbi* Iv.m V'tii'bin h i 
\inti* Ì4Ti It g.ir.t n «zion.ile (li 
-«I (il ao rhlli'netri s\,.II.,«i ,4 
S»« rtlleisk con il t< mp.- «li 
1 .1'* 22 ‘ Srri'Pd'' -« 3.S ' s, r*"'cli 
*1 4* pi .7Z ite Fxid.'T Ti ri n!i4 » 

i ....... 

’ Su 

IL CAMPIONE 

ili qii»'t.» «4 ttim.«n.i' 

Da B ir« ( lli't).,. Frlir«* B.'rcl. M-r- 
tin e Lui« Betti nira vi raccon- 
t.»n«> la partita SP.AtJN.A-ITALlA. 
illustrata da un *er\izii» trlrlo- 
li'gr.iOre esclusivo 
•Ampi commenti sulla gara ITA- 
LLA-SPA<;NA di Palermo e ni 
SVI/./.ER.A-ITALIA dilettanti 

— PER LA SANRE.MO PEPE 
SOTTO LA CODA, di Mano F«>«- 
salt. ur.a completa presentazione 
della classicissima di marzo. 

— IL PUGILE MISTICO HA BI¬ 
SOGNO DI RIPOSO, di .Mano 
MInini 

— ORLA.N'DO E N'ICOL.A CO- 
M.AN'DANO A BACCHETTA, di 
(;iorg|o Bellani 

— A FERRARI BRUCIA LA 
BENZINA ALTRUI, di Gianni 
Montani 

— IL TORINO HA RAC.C.IUNTO 
L.A SLREMT.A'. di Du i!.' .More 

IL CAMPIONE 

in vrniiit 4 da lurn'dl' 

»l pr,‘lilla la prima puntata U. 

, LA STORIA Il.Ll r*TRATA 
DELL' INTLRN AZION ALE ». » 

4 lira di A'ilo Mi‘*aglta 
La piu empi, la ri» xo, azione ful- 
ia squadra ncrcazzurra che mai 
I <ia *t.»la fatta prima d or.» 

XI rtmu.» ia t STORI.A DELLA 
'ILA ATTA», scritta da Fausto 
! Ci ppt ccl c..piti'Io « Mamma e 
Ser«,' «aps-x'.,!»,' capirmi » 

Un.» niii'X-a puntata de LA STO- 
HLA ILLUSTRATA DEL CICLI¬ 
SMO IT.ALlANO nella quale p»- 
tn lr tri'x .re un'auter.lica rar- 
4 4'lta di fi’to e d4*ci;menti rimasti 
■=1110 .4»! oggi molliti 
-iiir illii .liti a. Il» il' rrcnira ami¬ 
li r,'S4 enti rirCrtm nl,* illustri¬ 
ti sulla .M il.mo-Ti'Tino e sull. 
è'arigi'Nizza 
Leggete 

IL CAMPIONE 

li «eitimanale piu informato e 
pio Intereosante Solo 

IL CAMPIONE 

xi dà tc «ratMlI IncMMte aulio 
fport. 
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Le vicende del Teatro-Circo 


Gassman indisposto 
ieri non ho recitato 


E* (|iu*hla la pili r«*( **nle delle dibuvveiilure lucrale uH iiii^ialix u del 
popolare altore • Il ^iiaio dei iiiulteinpu • Si bnieiiliscono eoniiiiHpie 
1(‘ voci di crisi del iM*.!.: il suo pro^raiiuiia sarà porlalo avanli 


|\fpli (niibirnfi ft’ofriili romani 
era diftiiia. nollii mutlindlu di 

I n. la notizia clic il Tciitro- 
irco (Il \'itIoric) Gassnuin 
■rcbb.’ chiioo I butlcnti Una 

I oiizia chr. comr à nuluriilr. 
on poti’i’ii noti produrre una 
’rtd emozione. La rarità era 

I cr fortuna, a.isai diversa V’ii* 
irlo Gussmiiri. colpito da una 
lUiluardovoìe forma di trocht’i- 
h(i dovilo sospendere lo 
nrifacolo di ieri sera. E' focco- 
) ni " cupo flPll'l//rtf''o-Sfnni- 
a - Nuccio Mr.sjiria procrifcrr 
otto yti scrosci della pioiipio. 
Un rncsfii crriniOMin ilei car- 
•Uniiv inalberante la scritta 
l.tl recita di fpo’Std srrn i' 
lo.spr.sn Gli 5pc(t;ii'()[f riprcn- 
P’rnroio '■(’poliirinrnrr domain • 
"itrorlo Go.s'tiruin, irifiiriro. m’.’lu 
lini casa di va deidi Aiipeiin:- 
)i, assi.stito dal s'i'i irediro P‘'r. 
[orlali- t- dalla iramma. si sotto 
liotirrn n una cura intensa di 
Inaìnciorii r famenti. 

Il prov'i'dimento di sospen- 

I lere lo spettacolo si i' triiposto 
pccialniarilc in Pista delle d'n- 
ecife di oppi porneriaaio. una 
Ielle quali, la - matinée, dedt- 
•ata ni militari. Gassman tierie 
larficolarmente proprio a qtie- 
fi .spettacoli, che pii conceiìpnn 
Il ai-i'iciriare il pubblico v'ii 
ntere.ssantc per la sua iti'siai’- 
Ui. iiuello che oencralmenfe no- 
frefiiicnta il teatro tradiriowi 
le l.a nialati'a di flassrnan he 
astretto anche la • troupe - de’ 
Teatro Popolare a rim>ri)(|ii> e 
l'in comi'io. in propremnm ii • 
in tarila rnattlr’iita al mere-ir-i 
ili Testacelo, al quale iii-rebbe 
Jf'oi-nfo pnrteci/uire Io .stesso 
iGasstniin. 

I/inilisposiiione di (lassman •' 
in effetti, solo li più recente de 
piiai di'- borirlo ber.sapliato il 
Teatro-Popolare in onesta pri¬ 
ma sortita romana 71 più serio 
è quello del fen 'mie. risnifnto 
alla prora dei fatti pressocli*'' 
inamorthile fi secondo é il mal 
tempo, che si é aceenito eo» r,i 
rn ocr.sei-eranTa contro Gas-- 
f-nn e i s-ioi enlìuhorntori P 
Parco dei Dami si trova m une 
:ona aUiuanto disnoiala. iilm-'. 
no per eh’ non s-p odeonatemrn- 
le nioforir;nto. e pii inerissi non 
potevano non riserifirrie 

Eppure, nonostante tutto, la 
[ sifnnjtone del Teatro Popolare 
è sensibilmente dirersa da co¬ 
me rhnnno descritta certi pior- 
nnli. Gli incassi, tenuto confo 
delle circostante, non sono fra- 
scitrnbili. Gassman stesso ha 
dichiarato, l'altro piorno. che 
si mantenpono su una media di 
1 milione e duecentomila lire 
La cifra »' forse tiri po' ottimi¬ 
stica. Concorre a renderla co¬ 
si alta lo spettacolo della serata 
frinitoli mie. rhe ha fruttato un 
incasso lordo di 4 milioni e SUO 
mila lire Comunque, la serate 
ih minore affluenta ha remstra- 
fo un incasso di 30Ò00IÌ lire 
che per un teatro non é da but¬ 
tar via Saboto sera, l'mcnssn 
saliva oltre il milione r cnponiì 
nei line spritaenll di domenicr 
sfiorava cornolessivamentc i’ 
milione e .100 mila lire, il lune¬ 
di scendeva sulle 700 000 lire. 

Gassman. comunque, é ben 
deci.so o portare a termine il 
suo propramma. Altrettanto de¬ 


cisi sono i suoi collaboratori. 
Essi SI rendono conto rbf il 
Teatro-Ctreo è una iriictutiia 
riiioru. e audace Che nascesse¬ 
ro difficoltà, era pressoché' ine. 
ritubile. Si (ippiiiripa il fatto che. 
per sua natura, il Teatro Popo¬ 
lare colpisce non pochi interes¬ 
si costituiti In primo luopo 
quello dei proprietari di sale 
teatrali, che nella attuale pe- 
nnrin di compapinc redono 
sfuppirsi di mano la formoiionr 
più forte e prestipiosu del tea¬ 
tro italiano Di qui la freddezza 
di limi parte dell'ambiente tea¬ 
trale 

Il Teatro-Circo continuerà le 
sue reeite a Poma, con - lAdel- 


chi • di .'fariconi. fino ai primi 
di aprile. .\el fratternpo. soril 
pronta una struttura di ripiepo. 
più niariepuecole. chiesta in pre¬ 
stito ul Circo Topni Con quel¬ 
la. la Compagnia discenderd la 
penisola Fino a Bari, e fino in 
Sicilia, ore Gassman prende¬ 
rà parte ai tradizionali spetta¬ 
celi di Siracusa. Poi. sarà la 
volta della Sardepna Gassman 
ha deciso, evidentemente, di nf- 
frontarr Tiniziativn dalla parte 
più difficile l.a scelta del lesto. 
non del tutto favorevole e l'iti¬ 
nerario della • tournée ♦. .spa- 
i-eriterebbero qualsiasi attore 
Lui no. ahnenn In apttureuzti 
AltTl'UO GISMONUI 


Prime i'ap])i'o.«riila/ioni 


TEATRO 


Hecitul 

di Gisela May 

Gisela May, del Dcutschcs 
Tl-eatcr di Hcrlino, ha tenuto 
11*1 i sera alla Cometa un ec- 
•i‘/,K)iiali‘ recitili. ìmporiiiato su 
'i’:a r.ec.i scePii di liriclio. 
'•oiips. liallatc i- panine tratte 
d;i!l()p(‘r;i diaiin-- tira di Der- 
■lél H;i‘clit aceai tu al eli- nome 
.ppaliva-n) nel proit'air.ma 
pel!! (lei mli.-ieisti -auoi eolla- 
Iri'.r; tini in ipi.'iranfanni di fe- 
-onda e nvoliiriv)! aria attivitfi' 
Knit Weill. Paul Dessau. llan.s 
Ki.sler Cono.si-evamo Gisela May 
per avc'Ia ammirata con i suoi 
eompaeni d'arte nello spetta- 
eolo dato a suo tempo sotto Rii 
au.spiei del Te.atro Chili I/osi- 
biziore attuale ha confermato 
in noi la certezza di trovarci 
li-'.Tiizi a un'attnce .«traordi- 
nria. pomn’eta rei vero ser-so 
■’el'.n parola' che reciti o che 
a'iti esci eel profon- 

■fo 1 te.sti affldali alla sua in- 
'erpret az' one. t rasieettendoli 
allo spettato'c con ciu<*Ua lu- 
-idit.'i cosciente, dalla quale 
iRorRa l'emoziore alllysìma ebe 
non prevarica sulla intellicen- 
za. ma la esalta e la arma di 
nuove raRioni. 

Nella antolopia brechtiana 
tcompletata da tre canti della 
Resistenza ebrnieal spiccavano 
alcuni brani famo.si di Maha- 
aonnp. dell'Opera da tre soldi, 
di Madre Corappio, la mirabile 
Ballata di .tfarie Sander.s. put¬ 
tana di ebrei, il Canto di una 
madre tedesca, lo stupendo. 
sconvolRente l'n rai’ollo accu¬ 
sa. c una bellissima .scena di 
Terrore e miseria del Terzo 
iReich. detta da Gisela May con 
iffascinante varietà e intensità 
di toni L'insiRtie attrice tede- 
■ca. che era ottimamente ac- 
•nmp.nenat.i ai piano da Peter 
‘■'ischer. ^ stata luiiRamente fe- 
'teeRìata e applaudita dal pub¬ 
blico Il recital Si replica sol¬ 
tanto qiicsta sera: è un'occa¬ 
sione che Rii amanti del buon 
teatro non devono perdere 

• r. aa- 


Concerti - Teatri - Cinema 


« Il barbiere di Siviglia » 
questa sera dll'Opera 

Questa sera, alle 21. fuori abbo¬ 
namento rcnllci < 1-1 « Barbiere <11 
.RIvielia » eli G Rossini (ranpr 
n M). diretto dal maestro l'Re 
t*a<'«nlH Interpreti' Elvira Ra- 
•"ella, C.arlo Zaiepiclil. Guld'' 
(bian-era. Nicola R.-s»! l.en'ent r 
Vito De Taranfii ^taritro del co¬ 
ro Giuseppe Conea 

U''m'>nl o s'-balo rIp'So D-'n'o- 
"lea pro««|n'.a In nbboM>r...f<iq. 
diurno, replln dello « M'-achern ’ 

di P atasf’Ri’l. fllretle d'-l ipae- 
«tro Glamndro'» G'V'.ri.od p p-r 

• o .-...-ni-r».. -•'•i«tleo dell' 

prima r’pp--«''nr jiope. 


CINEMA 

Inchiesta 
in prima pagina 

E' la storia di un processo: 
Tescussione dei testi, le dispu¬ 
te tra difesa e pubblica accusa. 
l'interroRatorio deRli imput:it'. 

• un uomo e una donn.a acen.^at: 
di omicidio premeditato nella 
persona di un intente di poli¬ 
zia. mar t.» di i^u i-, p.-n-nt.-i 
med a/iom- d.-l R;iid i-e. le .u'- 
r'tiRbe di-Rli avvocati. -1 muto 
IndaRare della Riuria II film ha 
anche ramhiziono di svelare' 
quello ebe c'è dietro il proces¬ 
so' i proRiudizi dell'opinione 
pubblica, le disiorslotii psicolo- 
Rlebe su cui CcrmoaHa l'infell- 
eità dcRli individui, l'aria sof¬ 
focante che schiaccia l'ansia 
di vita di tanti cittadini medi, 
oscuri protaconisfi delle cro¬ 
nache cludtz.lnric. tronix» spes¬ 
so condannat' o assolti secondo 
Rii schemi nbbliRatl (Iella mo- 
r;ilo corrente 

Il cineei-i p-, (aitn .-(b-i.;,-! rfi 

aule R ud'riiir e e di d tiatt t 
processuali Inchiesta In prima 
•ìiiqiria por» sfuRRe alla lecce 
comune a (luestn tipo di (tini- 
immobilità. arpuzle verbali, 
colpi ad effetto, dosati secondo 
una imimitatiile ricetta Qualche 
vibrazione p'fi autentica cl 
sembra di scorgerla, invece. 
neH'anfefatto I.o squallore di 
un matrimonio sb.agliato. la 
speranza, appena accesa e su¬ 
bito mortiflcat.a. di una evasio¬ 
ne e di una vita diversa, sono 
adombrati con qualche tratto 
Renuino. anche s«- una certa 
convenzionale teatralità soffoc.a 
tutto il racconto. 

Ha dirotto Clifford Odefs (che 
debutfà nella regl.-i molti anni 
fa con un film eccentrico. P rl- 
hflle. Internrofnto da Cary 
Grani, e scrisse interessanti co- 
"'oni cinem.'ito>'rrinci. tra 1 t|un- 
1' fi oramlr- coltello per la re- 
ct.n di Roticrt Aldricb' Non 
c’è tracci,a in utioeto (l’-n della 
violenza esprei^ìva e della c.a- 
r'ea sociale del primo Odels 
C’è nmlto mestiere, c una buo¬ 
na Intemret.azione, dovuta a 
Rita Hav"'n'-‘h. .•^nthony Fran¬ 
ciosa e Cig Young 

r. m. 


COhiCBRTI 

.\ITI \ sr.anV X: S-b -U' -'l** «7 l" 

( ■'hh'-n 171 co)'e<>rtn <1'l pl'nl- 

uta Gb"rirrtn M'^orlnl Carm|- 

jfnanl sfii«lch'- di Debussy. Du 
soni. lUnd'-mlth 

SAIA ni 8. rrrii.iA: Dam"»! 
atte 17 ao. It rnnc"rto dt 8 C'e- 
ritta («tlh tsRl. Iti «arà teput*' 
da Gloria n^vy eh** Ipt-Tsreterè 
f'iisiche di Haepdct. S''t\viM>»nn 
Me^art. T-'rlna VlUa Lobo» 
Al plano Dopald No'd 
\rr'nizssiA rti.-\n'' 0 'Ji 

■ \ ROS'ANA: Oi'«»«ta ».■*-» all*' 
, ' ts al X" -tro KUsco. p-'r ì' 
». gt...'— lU-ll'l |rU T i-*-**'a II.» 

. (t-pt n "01. I.e»in St >a- 
7-1 <llrljf^*à Ul' C-'IC*"*" Ipter ' 
P'nnt** <|*-cUcal*' ■' M'i'li c*-n' 
pre'*<l —nt*» •' nS'iU*' C*. '* ('*'1'- 
Bi"’i'iletui»Vli-sl II 4 e S • 
« f'i'I'ci'll ' t'-r vl-lli''- i'I 1 ‘ I"' 

Inlat ■* *! • * ,^ l *"i 

^4,i'' 7-»1 4*li** p-r la pilli- * v*'ll- 
al c.<*llii“ce II Ri'ii' 1 ii-uu- tiiU- 


TEATRI 


Un iu;tlt-d(-lt<> 
I* C-ermt »- rl- 


Mllrtl: Il grillo, con A Valli e 
rivista 

Ambra - Juvlàrlll 
Imbroglio, con 
vista 

Ausonia: Uno scouoM-iiito pi-llu 
mia vita, con J. Cli.uultcr c ri¬ 
vista 

Principe: Nella ■ città l.t notti 
scotta, ci'U R Wldm.aiW p ri¬ 
vista 

Voltiiriini Sierra Bun-ii e rivlst. 
Gagliardi 


CINEMA 


l'HIM» VISIGM 

Adriano: S'iero a prof.ui.. (.ipi-rt 
olle IS. ull. ‘-’2.4.'> 

\nii>rlc<i li ■vili • G-ii I 
Welle» Hip 15. Ult '.'I.I.S) 

A|m III- L'ultima splaggl-t 
(1 ardori 

\ Il liUiirilc : A «Uniniel pliu-e 
|5:«1.17 IO Ul 45-22* 

Xrlsliui' Il m iltnlore e* n V 
»man Hip 15. ull 22.4.M 
Avriitliini L'ultima spluRgi i. con 
A C-irdiier (alle 1.'r.o - 17..SO- 
20 10-22.20) 

ttalduliia: Strategia di un.i rapi¬ 
na. con II BrTafoiili- i.ilie 18- 
l8.05-'20.15-22.151 

'larlirrliil: Seandaln ni sole, ci-r 


•n 1 * 
con A 
(alti 
G i» 


GUIDA degii SPEITACOlt 



{ Alla televisione 


Gli antenati del ventaglio 


Altl.FrrillNl): Alle ‘21 c 2J; LUI 
Niiigiirii e 1 Uoc.r.ul l) oiccT- 
nella rivista tu due leupt di 
A*-»se « Rome la nuU • Ulllliu 
repllctie. l’re/il popolari. 

ARTI; eia del Teatro Ilatiaii.^ 
con l’cppliio De Filippo .Mie lì 
f.imillate . A ohe servono ipie- 
•-Il iiu.iHrlnl'’ •. :• .lUl lU .-V 

Curilo 

Dl.l.l.X CHMF.I'V: .Mie 17m fon 

I 1 C la .'ii.ihltc pri seni i: « Quiiu- 
<l" s iieii'o Rli-v.ini s di I Di 

II iRMo .Mie 21.ao iilltm.i replii- • 
iti'l leeit il ili Ci'i l . M.ii li* 1 
Diul-eli.s Ih it.'i ili Uerliii" 
eoi* Se<-ne. I.ltlebo. ^l'nR•>. llal- 
Inte ila Bi'rtolt llnelit. 

IIKI.I.K Ml’81.1 .-Mie lì 10 t onllla- 
le ultliiiii setUin.m i Ue ■' l- i 
tielli- epinpi»' ». con Fr.iiu'.i Do- 
iiilulei. Mario Silettl. Iloleselii 
Fra'dl.inl, Marluul. Peimlng.i 
Qu ittriiil 

ELI8KO: Alle 17 f.inilllaie. At- 
nol FoA-l.ea Mnsfa-r 111; « Due 
in altalena » ili W Gitison He- 
Riii di .■XriioUlo Foà Vivo fue- 
eesso 

CHI DONI: S itiniii < Il Clut* dt-l 
R.ngnzH • «llr*-Hn <ln Hranenlmi 
prifiiun II proaiaminn n 2 

» HtjitU'iint'V* • I « ii.iiu • 

IL Vll.t.lMFTRO: All* 17 15 f *- 
miti ire 11 <■ I I diretti di V.-r 
tinelli preieiita « Il ‘li-.dio l'-*- 
i-azioiiiib- » l'oii • l.*i luoselu'll.i •- 
di itU7z iPte 

URATHUIO S. PIF.TUO: Gggt e 
tloni.inl alle ore- Iti Hpiesa del 
suceesso teatrali-. « èliiieelUn- 
pane e vino » RIduz In tr«- atti 
di R Lavagna Regia <11 L Gl- 
rau Prenotar 582884 

PAIa\Z'/.0 «IHTINA; Oggi e ‘lo- 
mani alle 21.20; eccerlon.dl rap- 
presentazloid presentate dal 
Teatro Club del Balletti dt Ro¬ 
land Petit e Ziti Ji-aiimaire 
l’renUaibinl Osa-Clt 8.44188 

PIRASDKI.LO: ImmlnenU-i t L.-* 
Sgualdrina timorata » dt Sartre 
e c Le serve s di Ccnel Con 
Dora Callndrl. Anna Lrllo, Don- 
nini. Mori-sro. De M*-rl<-U 

'QUIRINO: Alle 17 ulllnia (.imilia- 
n- ■ eoli la r« gi.i <11 D.inU-b 
D'Ani'i e iiiuslelK- <U UmillanI 
e C.-irpl. l.aur< tta MasU ro. l i¬ 
na V<ilongbl. Allx-rto Lion<-Uo. 
Mario Pimi pri-zentaiio « .Mari- < 
wliiskv » <11 <• Rocc.'i 

KIIHITTO Kl.isrti: C I I l'amtlli 
Pilotto-l.auia Sull Alle 17 f<- 
miliare » Ter<'P.-r Conf.'doideri i 
;i atti di .Nino Ueriiiil VIm 
mii-ei'sso. 

RH.SSIN'I; C I.T Cti<-ec<' Dciranti- 
Alle 17.19 familiare- * Il S-mto i 
di Andrea Marcili. 

SATIRI; Alte 21.15- C la Ingtesi 
Auilrey MacDon.iIrl tu- « lUlthi 
«pirli » di C<'war<l \'lvo «ur¬ 
ee» so 

TEATRO POPOLARE ITAt.lANO 

diretto <1.-1 Vittorio Gns«tn'<n 
<Pareo del Daini . Villo Bor- 
Kli»'«<'|- Alle 21.1.5 • Adelchi > 

di Al<'«»an<lro M.anr.onl 

TEATRO U' ARTE POPOLARE. 
<llr<'tto da Fr:inr<- Castellani 

V ALI.E- C la Nino T.aranto Alle 
17 f.imlliare' « U Duca »| <Jlvcr- 
te ». novità di E Grassi. 


Il Vcntaplio si 5t.i gradat.'i. 
mente tmsfarmnndo d.a parata 
di nov:fà de; vari Rencri di 
spettacolo iii aaliena d; .antc- 
i:ali. di queRÌ; .antcn.'if' tastili; 
clic si po.ssono comprare r.clle 
fiore di paese o ,i! mercato 
d: Porta Por’cse .Anti-r-ati 
.<enza quarti zi; i-.obilt.à ntn 
.-^utlicie.'ilemeiile vecchi nello 
.'l'ipt-tto per proiMirar.-:: nspct- 
lo, tniccnti da condottiero, da 
card.naie. da animi r<.:lif> 
come da rcgist.a. da cantante, 
o da attore Ant-quar-afo da 
po.-o prezzo rhe por molti fa 
- r.cordo di gioventù - per al¬ 


tri. por esempio i cultori 
dcHoperelta che si sentono 
dimcnfic.ati dalla TV. sa di 
vendetta c di rivalsa 

L'it'.troduzione de; pre.'en- 
tator: nelle ultime puntate 
dol Ventaglio h.i aggravato la 
situazione Ieri sera per esem 
p:o 5 prcsentaton hanno costi¬ 
tuito la parte peRRiore dello 
spettacolo da Marghcrta 
W.allmann. a Luciana Novaro, 
a Wanda Oslns (che leggeva 
su di un ventaglio di pizzo) 
a e Enzo Ferrieri che hn in¬ 
trodotto una scena dello 


Aroro di Molière parlando a 
velocità supersonica. L’unico 
a s.5ivarsi è stato il solito R.i- 
bagl'ati che ha pre,scr.tato 
Carmen Scvilla e se stesso 
insistendo un po' troppo con 
se stesso. 

Ricordiamo tra le varie 
- attrazioni - li s.mp.aticlss mo 
Kramcr. Sergio Tofano e Ave 
Ninchi. Gianni Cajafa. Giann; 
Agus e l'ottima Clara Petrella. 
rhe ha cantato una romanza 
dei Pagliacci di Leoncavallo 

Vice 


RITROVI 


riNOIIROMH A PONTE MAR- 
rONI: Ogni lun»'(ll. ineicelr<li 
vcncHli «Ite «re 18.15 rlunl'-n» 
rr.r»r It-vrU-rl 

ATTRAZIONI 

Ml'WF.O DELI F. CERE: Emuli' di 
M<dimc TIsKfit di Lenirà 
Grt'nx'lri di Parigi Ingi'i** 
ri'ntlnUHle d die ore 10 2? 

INTERV ATION’AI. I I N A PARK 
Vl.il*' Parlell argele via Ac 
filli Sitilii Aperl-' liiHl I cv'irii 
li.dii' 10 «Ile 24 AMr:i 7 .i"el ni" 
d»'rni»»ime 

OISROINT III PIAZZA VITTO 
RIO; Grande Luna |’*fU Ri*t<> 
ranie . H<r - Parchi gglo 

CINEMA-TEATRI 

Alhamhra: Un malrdctio Imbrn- 
glie. mn P Germi <■ rlvist.i 


Vi segnaliamo 

1 t A l RI 

• .-liltrlt'tii - Ila tr.h'i.Ua di 
Maiironi mèla ept-iijcnia- 
ri- reuiirr-iili'ni- di Ha»»- 
mjii' ut le.itiii ‘l■ltp 

/Mliiiriit 

c IN r M \ 

- I.'ii.'liiii.i <;>' 1,1 i; 1 ■ 
UKUlJn d-sltii't. ; * 

: III itii.iiii'.n lift .'* i'v 
I l’ii II 111 Cii/ii iti li .• Il. 
l> 1,1 -II'.Il',111 

- ( (■■il i-l'.l - •! ili- 

t"'" Jl uila «III.<1.1 111 

«Rligatli-ncl III filli 
Fi.iiiitiirfin 

- I: ji.iilo iteti-' ' ;"-4 - 
Ilio aitili liliii t>! t> 1111 . 1 - 
Ul'ii p aitafciii.iiiie iii'i II'- 

f iiUu «viibve liigui.il 

’.niRinani ul f{.i l'<- ('"ila 
- -S'tiiriii <fi unii lll.••llIl■^l - 
I ni H'.ittni-efi-r.i di" i lo'- 
t;i .ulHn.I/IKt.t. Ilii.i Ml.>- 

•1: l'I 

>■ I- M* 


. I. 


I- 


di- 
. II. 


D Me Guirn (alle 15.15 -17 4)- 
20 05-22 45) 

Urancarclo : L'ultima S|ilaggl i. 
con A Garditer 

l'a|iltiil: AlTiindute In Blsmaik' 
con K Mure (alle 15.55-18.15- 

20.20- 22.45) 

l'<uir«iilra: Il iilall.duii-. i-i<ii X 
G i»«m.it> 

l'apraiilrhrMa : liunu-rsloue ra- 
pld.i! 

Cola di Rlrii/o; l-'ullliua «plaggl.i 
con A G.iultu-t (alle 14-45-17.'2.5 
20 22.40» 

4‘<*I»II' Il tu li -XtIti'Mlii, ei'l* M M i 
turuiuniil intle 18.l8 20.t5-22.45i 

Klll**|l.t II diKi • peli- <||'I <U.IVI|||> 
e<i|» K Di'UgIn» («Ile 15.15-17- 
IH .54).-20.40 22.4.M 

F4.UIIIIIH; 1.11 ili'li-e vita, con A 
EUbi'ig H-ille 15.20 PI.IO-22..20I 
Pii-/7i* imU-i> l. HOC 

EtHiiiiiirlla: La (liili'c vllii. c<<n A 
EKb* ig I db- I5;*0 IH 50 22.15) 

Dalterla; Adi'r.il'Ue Intcìli-lt', eun 
D Kcrr (ap 15. ull 2'.*.45) 

Hiilclf-ii. Alili •<-*' i-i'ip" <0-1 «iiUli 
IgiK'tl. r<i|i X’ (i,<»«iii..ii 

.MacKinsii; VI-igRi*> .d ci-nlru d>-ll" 
It-rtn. eoi) J Masoi* (ap 15. uU 
22.45) 

MriropotllAn: Ji-x-.inka <- b- .itti*-, 
i'oi» S Mang.ino (.dii- 15.1.5- 

17.20- 19..50-22) 

àilKnon; I glgauil ilei mare, cuu 
G Coi-pi-r (idlc 15.15 • 17..50 - 
20 . 10 -- 22..201 

.Moih-riio: .*<ii<-ri> i- pii-f.iii.' 

Moderilo Hnli-ltn; ('i<mliu-io >'• n 
lui li ii-io. fon G l'oiil 


gr.UUii- gUfil.i. 


giii-ri.i, c(iii 
coll V 


con G 


•1.1 


i.i l'I rondi- foni. 

fll..l,''.i.ll.- Vof.i/I. 
no \ .11 ii/.''.-lir.-iif (>■ • l.t- 
'. irteile. (>:( ir M- 

• t .. j*•!iiiif a’*'- ' 

.•-mi.. i.'i|.-i • 1 IO 

\ 1 '! I M-n/.i jLolo-. .i.'.ii 

.'1 (i-/.iiii* ti .i;.., 

C/.i.li.i 

- I II llr.llflj Iteli,I •■<■*,io¬ 
li'Ut • Itili Hpt-.<a-i.>ii.ilo 
p imphii'l ciiotfo ij pio. 

• ’ iii/o-ne leii.ii 'li:»! m 
Ufi litui. Ouiriu.i.'f 

-t'i| uni li-lift t » |l•I;■^.>,|.’l•’- 
(ivrrMenti- » giallo . ll.i- 
li.mo» II) Dell-' Vdioriif 
.■Ufiuiiifira Anitir.i Jofi- 
iii-IJi 


Nt-u York; S‘oio i piofmo (.ip 
.dii- l-X. ull 22 l.Xi 
Pari». Il IO.ili li". I* V il i< 
«m;iii (.ip 1.5. ull 22.1.51 

Uni I >g l/l . pi i l••»l..l■ 
f"!! P P.-Hl 

()ti:iHro l'onl.tnf • 1 i m in.> o .lil i 
l'on .1 l'IiiMii-i i lUt- 1:--17 -O- 
I l-.i.U' 21-22,1.51 

Quii iiii'H.i l gigmli ilol m.ii* 
<••■11 G ('o.ipot (.llli- lii-17.'0 
2ii-22.-><i) 

It.iillo IIU: Il pi «Io dfUi ll-ig.l- 
ili 1 llfigm.ili ( dio 15 17 10 21 
<• 2.H 

Risoli; tnfhU-sI.i In prima p.igina. 
fon l{ U ivvviirlb (allf 1,5 :I0 
17.:ì5 ^O-I^.-SÒ» 

AiuN'f.» \itr* voit.i 

! K KimuI t -ill' 

Iti Irt.4^ IM.I.S IS» 

. S|||t*l illlìi* I Épitl.i* 

I Hfll ** tnl'» I \ T »4 • ‘ I » U M • V • 1 t . 

! ^4‘n^im« •'<*' 4‘fi» K Kt niLil i-tp 

1 15.21' ull 22 151 

• S lipi'l f luoin a • .li'v.liik I <- li- .illi> 
|-.•tl M ‘Hi;.Ilio I ilU ;-. 7 ■ 

1 . oo- ;'t .lO 2 * 1 

Imi II II Iti I <• .'.'oI I I on |) 
D.l.X Hillo I.5..t0 1. 15 20 12 15» 
VIkiiii Clar.i; Doiu.m li Ifilo i...- 

f.llt.I. foli U 1)..> 

SI « «INDI A ISIDM 

.VIrIra: Sull.di il<-l IH Ri-lfh 
-Xlrouc ; Stoii.i ili un.i mon.io.i 
fon A ilfpliUHi 

.Mcr; Vili» <11 un g inK'*l<-r. fon (' 
C'i’flit.in 

Mf\oii<-' 1..1 gl.indo giu'ti.i. fi‘n 
A Solili 

Afilli >«ri.iliirl ; Audu o colpo iloi 
liH igii.'ll. fon X' C. is-m.iii 
Xrii-I: I..I ttiu' ilol luond". fon il 
P.ol iforli 

\ili-t-fl»li|o' < *|>il .i/loiif n.>ll"Vf"ti 
<■.11 l' tii mi 

\»toi : l.'ip Ilio l'Iu' l'.iplv.i II- ih'ii 
114-. 4-..|l I. f.*14111 
\xl4l||,1' .\U4l !<■»■ 4'1‘lp.* ili 1 x.'llll 

■ Ruoti. fi*ii X’ («asnmall 
.Xsttii: 1..1 lui'Rìlo hi'oiioM-nil.i 1 oi 

il N’. ith 

.Xllaiilr; iM.iiiii.il a li ii.i 
.Ml.iiillr; f.ii.iv.m pitiol 
Angiistiik; 1 biK’.iiili’i I. fon Yul 
llryiiuiT 

Aureo: L-i rag.izz.i di-l roiloi' 


lli-lflto; l.:i 
■ X .SoHii 

Hi t nini L.-i «tradii ilflla vergo- 
Rii 1 fi 11 M K.vo 
Dologlia: I.ii gr.indc 
V. G:issiuan 

llolio; La gr.iiuK- giu-u.i 
G lasm.in 

Itrasll; Pl.t de' ri-lomi'i. 

Cervi 

tirlilol: I terroristi ilflLi lUftio- 
pi'll. f<in J Ikiyiu- 
l)ro.idua>: Stori.) <11 un.i moii.u'.i. 
l'on .X ItfPburn 

('iillfornlii; I.,) gi.iiidi* sfili.I. eoii 
V .M.ivo 

('liii-siar 1 5 p*'nnv. firn I) K.*yf 
DLiiuanle; 1.) guiii.) liull.m,). con 
X' M,)tuif 

Delle Tetr.i//!-; Il m.igi'tr.ito, cim 
J S ’SX 1 1 il 

Delle X'iHorie- Un m.ilfiletto Un- 
hiogllo. f.'l) P CloHUl 
Del V.isfi'llo; l)ui'llo .)ll i pistid.) 
l)lnn.i: Un p.isto In t'ar.iiliso 
Eden: 1 buf.mu-il. fon Y. lliyn- 
ner 

Espero; Guiiigl.) <11 fpi<-. fon (• 
B.)rry 

FvrrUlor: I X'.)mpirl del s<'sso, 
i i’H M Noè 

IAikIIiuio; 1 buf.inlfil. f*<n Yul 
tVr.x niK-r 

(l.irli.iletlii: Splon.)ggio .i Tokio 
rì.irilrii : llpfi.ì/loiif s.-Uom-xIo 
fon U Cr.iul 

(ìlullo Ci-saie: .Xunili.ilo. f.m X’ 
.M.i luti- 

impeto: Il tigiotto 
liuliuio: S*‘no un .igonti 
J Sli-w irl 

Ionio: Tu' .imoiif.nil 
<■011 T l uUls 
llall.i: Sono un .iRt :iti- 
.1 Sliw.irl 

L.i l'•-nlre: I si rioIi di Fil.uli III 
o.'n P Nfxem m 
.\|omll.il : ('poi .i.'ioiio 
. .11 4' Ull. Hit 
Suolo' I>11. 1!" dii pisi 
l)llm|d< i>: I F mloi I 1 

Cini|iio fio 
11 l) 7>Ili h II In 
spi Ol ili., ili II lidi 
l'iif.'lo donno, o.'n T! 


UU. 


u.ii igi 


UU. 


■ n .1. 11 ' 


tininf 


ll.n osti 


l'alrsi I In.i : 

tollio. f,. 
P ululi ■ I o 
Pi fili xlf : 

'T i\loi 
i)uHin.ili-' 

RII I. fon 


d.l 


por Tin- 



Ui.ilo. 


ni 


Axntiii 

fon H 


Uomini <■ 
X'ianelto 


iioblhioinlnl. 




Domani ai Cinema 


IRISION-GAllERIII-ROIIV-PaiS 

I UNA DEU-E PIU'ARDITE IMPRE.'IE CHE ILOINIMA 
ITALIANO E MONOIAIT ABBIA REAUZZAT» 

OTTO M£S/Dfe(m£S£ NeLfAQTiaì 
cefl/T^Le m//vo Ai pow/vo/?o 


I 


SEI MACCHINE DA RIPPLSA 
SUPERTECHNIPAMA 70 


\.A htr.ulii (li'll.i 

M K\.> 

llr\‘ Ami »t‘** 4'4'lpt* i!«‘É Ht'lltl 

UIDIm: t I ('••!) 1) (ialiti 

IH»/ i‘4*i»*uj4'ii) XI n un l'.u'tf. x'iui 
I. h ■ ul 

S di)|u' MarKDt'Htii' *-» -rf 
D' KH I. c>'t\ 1 « \v 11 1 

olii• 0[u • ■ I 'tu- 

1-11 ( ‘ 1. i *1 1 

S 'iil • I II 111 \ I 1111 41 mu t • 

il l ’tunI 

SI liti iitm ' 11 r « 1 th> I r I 1 

l.t 4 I ( I A (lt‘i I • > I 4 > « < <t. 

rirrt'Mi) Il l'.i\ .tIII 1 X 

[Il .1 

I ri»■ sii* l'NfoM,) ))| iin.i 
i >1) A )l« l'buin 
IMIvNt^t II |•l.tnll(‘ I* ipit UU 
i l'bui n 

V(*iilUM«> Aptiliv /.itlltu lu rx). i‘o 
M S1^u» n^ 

VimIkiiu»: l.it risi sul tìuiiu' 
VIM'trI.i: I px imvi «‘"U l> K.i> 


XiDliU'loe II .•'• uunt* VdU. 

i. I 

MI* I. 1)1.'^ 1 // 4 
-\ oiriir Inrtnii.i 

(. Toni I 

Xp.'llo II l' io dil lo dol 0 ixloll.. 
in.di dolio 

.Xiiull.i: l. nomo di ti ii.’. o.'ii 
I) IX IK 

Xtelilil.i: Il x'.ipo doll.i R.ing. fi-n 
U. Foni 

Arl/oii.i; Il uRno iloll.i Iorro. fon 
11 Konil.i 

Aiirrllo: .Si-Ix’.irrIo XX’ixI, con \’ 
.M.itiin- 

Xiirui.i: Fip’i o iM'll.i «tlv.i. fon li 
II i.x xx'oi II» 

Xvorlii; S.dx.ilt- l.t li-ri.i 
llioliiti: KlU.x. fon K Solini ulor 
('ap.iiuu-lle; Kionoti. Il i-on.inixt.i- 
lore di-U’uniVfmo 
l'a«xlii; 1.0 «p.tivlfio del ni.iti. 
fon e: Fl.viin 

('axtrllic si'-rio iT.imoio proibiti-, 
fon G Kor/i lll 

('eiilrale; Il poniifillo mi! Ibiino 
ib i gli.II. i'oM J l.fxxi» 

C loiiiii- i,.i Rr.niili- Riit-ri.i. fon .X 

.Soldi 

(iibuiiM: t di.iRoiil ib'ir.iii.i 

l'iibiHxei* i'olf il fnoiiloRRi 
furiillu; .sp Ilio m» iiiRiiIn.ilo 
I rl«lal|ii; llroxl amoii .1 l'.din.i d* 
M.ijoii'.i, l'on A .s.-r»li 

Del Pbioll. Hip. ,.. 

Delle lioiulliil; I.o fporono In**.in. 
Rulli.Ilo 

Delle XDiiiuxe; l.f liRil »b ll.i Mi|. 

Ili un I. fon A I. ubi 
Due Xlliirl' 1. I o .» I il* 1 f.ml o<nii 

Diirl.i- Annib.d.. X’ .M.itiin- | 

Inlelu rlxx. I l ilin.ii-li.i d* Il olilo 


rx|ii'ri.i; Il m.iRiHii,do, 
ipii'l 10.0 .s m-uiI d 
lariii'sr: Il pontlfolio sul 
ib i Riial. l'on .t l.i'xxi» 
laro; S.'li poi lo vH.uIo 
indi» »»oi>i|; i’.IX'.do.d.l dilli xon- 
doH .1 

tri»: Il r lofomand do di fcrio. 
fon M IHx .1 

I eoflne: IJnoxt 1 è I i mi 1 -.li nn.i 
Mairi'iil: itipo».' 

Miixxtino: Lo lax .iiul.do dt 1 l’iirto- 
g dio 

M,i//lld- I soRr< U ili Fil.ub lll.i. 

1 01 » p Noxx m.ui 

Nl.iir.ir.i: E!'ib't ni.i. fon U Giixina 
S'tixofliie 1.0 spifobio d' il.i Xll.i. 
Ili) I. Tn I no 1 

Hili'oi» ■ 1 ..1.1 il ( : d o d 11 d I 1 

HtxinpI.l; 1.1 lidl.iRli.i di .M.d'.it.'- 

n. i fon 1{ .Sii 1 \< 01 

(IHi'idf: KidU'Sn l.i In ili 1 dillo 
.\ni i//..ni 

QxHi'iise: .Xiu'ho Rii fiol pi .nR. no 

o. .n 1* Ki'ii 

DII.IX Lino; Stilili di (ini nu-n.if.i 
fon .-\ llopbnrn 

P.il.ij/o; .SI 111 /I Idind.d.i 712 con 
A t;kboiR 

Pi'rl.( : l .1 Ritti fon F 
|■l.(nel.lHo H .llli'lio di 
(■ X’.inol 

Pl.iUim: Tomposlf .mi 
Piliii.i Porl.i: l’olhioiM 
1 101.1 

Puf rliil; Il m iRi>.t 1 .do 
,luolino s ivi 11 il 
It l'c lll.i ; ( in I ul dolo m.i n 
1 dolo o.'n U l'.iR i.i.-.M 
llom.i: Il 1 II dil lo loi 1 x.dt.'. 

o n X I. idd 

Itidiino' X’ di 1 01 I o.'n M otul 
S. 1 I .1 4 nibi'ilo 1* ,i;li Xppontuni 

..'.lo Ando I-.'I- t, U Hi iR" 

Sllxi'r 4'liii" Il loiioii dii Ti \ ir 
O' Il .\ .Mn I pii» 

sull.Ilio- Il I .a i.'/i. >111 do'Ilni' 

I • n .S 1 ....oII 
li'Xrrf pipi -o 

lui .k.ipli'ii/I : Il nu.lo o d nii'ito. 
oon \ It i\ 

I ti tuoi); t uno .dl infi i n.• 
Tilifobi; l.'ii. iiio olio non cobx'.i 
iiooidolo, fon I> .Xliit 1 ix 
SAIE P AlIltiM I III Al I 
Xxita: Il Rlni inioido ibi siotiv 
lli'tl arili Imi: .SiiiR.ip' ro 
nelle .Arll; Doillii i/P.nc S Hi mu 
l'Iili-ii.i N’iiox:i: 1.0 .ixxonliiio di 
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CORSO CINEMA 
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200.000M£niT/D/mi/eOlA A COLOPf 

/MmssmAn P£PTvm/?£OT/T/o.empiuo 


OMBRE 

BIAN<HE 


/ programmi Radios i V 


ANTHONY OUINli .yokotani 

«loiA U« HICIIOIA!; PAV- BArriOBANIgUI 

7P4XUO tv.i <«»(4AMzo PAEliE dalle ombre U./NGIIE 

DI HANS MUES'/TH 

TRADOTTO IN iD UNGUE 

um of/ p/(/ opt^a/d/ a^fp/rp/ 

Di mcr/utrm r^MP/ 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsioni del tempo 
6,35; Corso di lingua francese - 7: Giornale radio - 6-8; Gior¬ 
nale radio . Ra.53vgna .«tam.sa - 11: La radio per le scuole - 
11;.30; Voci vive . 11.35; Viia musicale in America . 12.10: 
Giostra di motivi . 12.25: Album musicale - 12.55; 1. 2. 3... 
via' - 13; Giornale radio . Appuntamento alle 13.30: Ange- 
Lni c la sua orchestra - M; Giornale radio . 14.15-13.05: 
Trasmissioni regionali - 15.55; Previsione del tempo * _16- 
Programma per i piccoli . 16.30; Place de l’Edile . 16,45: I 
navigatori dello spazio - 17: Giornale radio - 17.20: Corso di 
lingua francese - 18: Conversazioni per la Quaresima - 
18.15: Lavoro italiano nel mondo - 18.30; Classe unica - 19; 
Il settimanale dell'agricoltura - 19,30; Ciah - 20: Tanghi c 
valzer celebri . 20.30; Giornale radio - 20,55; Ribalta piccola 
21: • Iris ». musica di Pietro Mascagni, direttore Gabriele 
Santini . Negl» intervalli; li Posta aerea; 2i Conversazione 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino . 10; 
Scegliete la vostra canzone d'amore - H: Musica per a’Oi 
che lavorate - 11.30: Sei voci e otto strumenti . 13: fi signore 
delle 13 presenta; • Scala reale • . 13.30; Giornale radio - 
14' Teatrino delle 14; • Lui, lei e l'altro • . 14,30: Giornale 
rad.a - Le canzoni del giorno - 15; Novità Cetra . 15,30; 
Gf'rnalc radio . 15.40: Angolo musicale • Voce del Padrone » 
. Itì: Fonte viva - 16.20; Fantasia di motivi . 16.40: Le occa¬ 
sioni del microsolco . 17; Teatrino . i7.30; Concerto di musi¬ 
ca operistica - 1.8.30; Giornale radio . 18.35; Ballate con noi 
. 19.25: Altalena musicale - 20; Giornale radio - 20.^: Zig- 
Zag • ^.30; Stefano Sibaldi presenta: < Arcidiapason ». 
5 ;*ettac<>lo musicale . 21.30; Giornale radio . 21.45: Una 
tromba tutta m Jazz . 22: • Parata di primavera ». varietà 
musicale • 22.45-23: Ultimo quarto - Notizie di fine giornata. 

RADIOMATTINA . RETE TRE — 8-8.50: Ben\-enuto In 
Italia - Quotidiano dedicato ai turisti stranieri . 10; Con- 
certo del soprano R. Mattioli e del pianista G. Favaretto . 
10.25; Concerto sinfonica. 12; Aria di casa nostra - 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali - 13; Antologia . 13.15: Musiche di Corelli. 
C. Ph. E. Bach e Strawinsky - 14.15; Trasmissioni regionali. 
TERZO PROGRAMMA — 17: 1 concert! di Vivaldi (4. tra¬ 
smissione) . 18; La Rassegna . Teatro - 18.30; Zoltan Kodaly 
e Dimitri Kabalevski. musiche - 19; Il quarto stato della 
materia . 19.15: La società e la letteratura cortese del Medb-y 
Evo . 19.45: L'indicatore economico . 20: Concerto di ogni 
sera: G. Ph. Telemane; W. A- Mozart; A. Cerepnin - 21: 
Il Giornale del Terzo - 2L.30; La bocca del leone - 22.25: 
Musiche di Gabriel Faurè (quarta trasmissione) . 23: 
labri ricevuti . 23.15; Piccola antologia poetica. 


13,30-16.06 TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Profes.tionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

13.30: Osserva¬ 

zioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
14; Lezione di Econo¬ 
mia domestica 
Prof ssa M. Dispensa 
14.10. Lezione di Ma¬ 
tematica 

Prof.isa Maria Gio¬ 
vanna Platone 
— Secondo corso; 

14.45; Lezione di Ma¬ 
tematica 

Prof ssa IJLana Ragu¬ 
sa G;lli 

15 15: Due parole tra 
noi 

Prof s«4 Maria Grazia 
Puglisi 

1.S.Z5; Lezione di Ita¬ 
liano 

Prof ssa F Monelli 
15..55: Il tuo domani 
Rubrica di informazi.v 
ni e suggerimenti de¬ 
dicata ai giovani a cu¬ 
ra di Fabio Cosentini e 
Giovanni Tortora 
LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 IL NOSTRO PICCOLO 
MONDO 

Figure personaggi, 
giochi e canzoni del 
mondo dei ragazzi 
Presenta Silv^io Noto 
con Mano 2ùcavo 
Complesso musicale 
Rejna-Avilablle 
Regia ili Lelio Colletti 
RITORNO A CASA 


18.30 TELEGIORNALE 
Ediz. del pomcrigR;'' 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 
GONG 

19 PASSAPORTO 

Lezioni di l.ngua in¬ 
glese a cura di Jole 
Giannini 

19.30 QUATTRO PASSI TRA 
LE NUVOLE 

Varietà musicale 
Orchestra diretta da 
Nello 5»egunni 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata, ài 
problemi deir.ig.'icol- 
tura c del g.ardiri.xgg.o 
cura di Renato Ver- 
tiir.ni 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TIC-TÀC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Ediz. della sera 

20.50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 
presentato da Mike 
Bongiomo con Renato 
Tagliani ed Enzo Tor¬ 
tora 

Realizzazione di Ro¬ 
molo Siena. Gianfranco 
Bettetini e Piero Tur- 
chetti. Partecipano le 
Cittadine di Aversa «Ca¬ 
serta» e Casale Mon¬ 
ferrato. 

22.10 GIOVANI D’OGGI 

Un'inchiesta di Carlo 
Alberto Chiesa 
Terza puntata 
22.55 TELEGIORNALE 
Ediz. della notte 
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SII VANA 


xlFANNt CARLA 

MOREAU GRAVIM 

VFKA fVAKItARA 

MILES BEL BEDDES 

VAN 
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«lOIARO 8TFVE 

BASEHRRT FORREST 

unno Gl RM ■ MMMIO INVÌI 
HARRY GUAMNMO-MfX IWn. 

Regio (f MMnii mn 


Un film diwnrsn (hi tutti ult ri fìtm - 
pfcìueni soprcìttuttn alle donne. 
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P»»- 8 . CioYedi 17 mano 1960 _ 

«ciagura mineraria in Virginia 
Risoluzione della direzione del PCI- 


Trasformare il piano verde 
per la difesa e lo sviluppo 
della proprietà contadina 


Il malcontento delle 
masse contadine si espri¬ 
me in manifestazioni di 
protesta di notevole por¬ 
tata. L’agitazione dei bieti¬ 
coltori contro i ridimensio¬ 
namenti, per la riduzione 
del prezzo deilo zucchero 
e per la nazionalizzazione 
del monopolio zuccheriero, 
ha raggiunto la più vasta 
estensione, dai Fucino al¬ 
l’Emilia, alla Calabria e 
alle Puglie, e ha conqui¬ 
stato le più larghe adesioni 
tra 1 consumatori e tra le 
altre forze non monopoli¬ 
stiche. I viticoltori, ottenu¬ 
to un primo successo con 
l’abolizione parziale del da¬ 
zio sul vino, sono di nuovo 
in agitazione a causa del 
persistente .squilibrio tra i 
prezzi al produttore e I 
prezzi al consumo. Occupa, 
zloni di va.ste zone, trasfor¬ 
mate in oliveti dai lavoro 
dei coloni miglioralari ed 
oggi tornate in possesso dei 
grandi proprietari terrieri 
che le la.seiano nell’abban¬ 
dono, sono state iniziate da 
parte di migliaia di brac¬ 
cianti e contadini in Pu¬ 
glia. Centinaia di manife¬ 
stazioni di coltivatori di¬ 
retti, di mezzadri e di as.se- 
gnatari hanno avuto luogo 
in tutte le regioni per pro¬ 
testare contro l’esositù del¬ 
le tasse e dei contributi 
che in dieci anni sono più 
che triplicali. Sempre più 
ampia si fa la protesta con¬ 
tro il divario crescente tra 
i prezzi industriali e i prez¬ 
zi agricoli. I contadini so¬ 
no preoccupati per la nuo¬ 
va riduzione dei prezzo del 
grano che si prcannuncia 
in attuazione del MEC. 

Queste agitazioni, che .si 
aggiungono a quelle dei sa¬ 
lariati e braccianti per il 
lavoro, per il contratto, per 
gli investimenti, portano 
alla ribalta i grandi pro¬ 
blemi immediati della no¬ 
stra agricoltura; le ricon¬ 
versioni colturali, l’azione 
spogliatrice dei monopoli, 
il peso intollerabile delle 
impo.ste di consumo c del 
carico fiscale che grava sui 
contadini, gli in.sostcnibili 
rapporti di proprietà e di 
produzione nelle campa¬ 
gne. Queste agitazioni, che 
riallacciano le grandi mas¬ 
se contadine ai più vasti 
strati della popolazione 
consumatrice c del • ceto 
medio produttore, si sono 
svolte in costante collega¬ 
mento con l’azione dei co¬ 
munisti e delle sinistre in 
Parlamento — ed anche 
per questo carattere hanno 
avuto una parte di rilievo 
nel creare la situazione in 
cui il governo Segni ha do¬ 
vuto dare lo dimissioni. 

Le esigenze obiettive del¬ 
le masse contadine hanno 
avuto rispondenza c orien¬ 
tamento dalla azione .svol¬ 
ta dai comunisti in Parla¬ 
mento: basti ricordare le 
proposte di legge Sercni- 
Milillo per un piano po¬ 
liennale di investimenti per 
le conversioni colturali. Ro. 
magnoli-Foa per l’imponi- 
bilc di trasformazione. Co- 
lombi-Togliatti per la terra 
ai mezzadri, le iniziative in 
difesa dei bieticoltori, dei 
viticoltori, degli olivicolto¬ 
ri e la proposta per l’esen¬ 
zione dei coltivatori diretti 
dalle imposte e sovrimpo¬ 
ste fondiarie, respinta con 
evidente imbarazzo dai par¬ 
lamentari della democrazia 
cristiana in Senato. Il go¬ 
verno, dal canto suo, ha 
dato una risposta con la 
presentazione del piano 
verde. L’esigenza di un pia¬ 
no di sviluppo dcH’agricol- 
tura, basato su larghi in¬ 
vestimenti per le trasfor¬ 
mazioni fondiarie c coltu¬ 
rali, si 6 imposta, c qui 
sta un concreto successo 
dei movimento contadino. 

Il reale contenuto e 
rorientamento del piano 
verde costitui.scono tutta¬ 
via un tentativo di trasfor¬ 
mare un’iniziativa destina¬ 
ta alla difesa c allo svilup¬ 
po dcirazicnda e proprietà 
contadina, in una iniziativa 
sostanzialmente destinala 
a raflorzare il padronato 
agrario. Il piano presenta¬ 
lo dal governo non a.ssi- 
cura che trasformazioni, e 
conversioni colturali abbia¬ 
no luogo in senso corri¬ 
spondente alle reali esi¬ 
genze dei braccianti, dei 
contadini c della colletti¬ 
vità nazionale, nel quadro 
di un sempre più largo ac¬ 
cesso dei lavoratori agri¬ 
coli alla proprietà della 
terra; al contrario, desti¬ 


nando senza alcuna impo¬ 
sizione di obbiighi di tra¬ 
sformazione centinaia di 
iniiiardi ai padronato agra, 
rio, consente a questi, cosi 
come è avvenuto con le 
leggi di bonifica, di invc- 
stirii a suo esclusivo pro¬ 
fitto. 

Ma per rcaiizzarc questa 
operazione, che si basa sul¬ 
l’arrembaggio agli stanziar 
menti previsti, ii padrona¬ 
to agrario ha bisogno di 
eliminare ii fondamentale 
ostacolo che contrasta i 
suoi piani: ò (|ui che si col¬ 
loca l’attacco mosso dalla 
, Confagricoltura, in sede di 
trattative nazionali per i 
nuovi patti di mezzadria, 
contro la giusta causa per¬ 
manente. La giusta causa 
rappresenta oggi, infatti, 
non soltanto un decisivo 
strumento di protezione 
del contadino contro la di¬ 
sdetta arbitraria di questo 
o di quel proprietario fon¬ 
diario ma soprattutto rap¬ 
presenta il mezzo essen¬ 
ziale per impedire al pa¬ 
dronato agrario di Intro¬ 
durre ed estendere le più 
brutali forme di capitali¬ 
smo agrario, che si com¬ 
pendiano nella espulsione 
di 4 milioni di contadini 
in base ni piani approvati 
dagli organi dirigenti del 
MEC. e in cui direttamente 
intervengono i gruppi mo¬ 
nopolistici più aggressivi, 
dalla Montecatini agli zuc¬ 
cherieri, associati alla Con- 
fngricoltura, alla Confede¬ 
razione bonomiana c alla 
Federconsorzi. Nelle attua¬ 
li condizioni la parola d’or¬ 
dine della giusta causa si 
collega perciò all’obiettivo 
dello .sviluppo c della con¬ 
trattazione degli investi¬ 
menti, della assegnazione 
dei contributi statali ai 
mezzadri e a tutti i conta¬ 
dini che lavorano le terre 
altrui, dell’accesso dei con¬ 
tadini alla proprietà della 
terra tramite il riconosci¬ 
mento del diritto di pro¬ 
prietà delle migliorie e del 
diritto di prelazione. Le 
grandi mns.se mezzadrili 
debbono porsi all’avanguar¬ 
dia della lotta per trasfor¬ 
mare il piano verde in un 
piano di aiuti ai contadini, 
singoli o associati, per le 
trasformazioni fondiarie, 
per le conversioni colturali, 
per il progre.sso tecnico, 
per la terra a chi la lavo¬ 
ra. Urgenti soprattutto, in 
questo quadro, sono il tra¬ 
sferimento ai mezzadri del¬ 
la proprietà dei poderi e 
le esenzioni tributarie In 
favore dei contadini. 

Il più largo sviluppo di 
forme associative coopera¬ 
tivistiche e consortili, che 
debbono c.s.scre volontarie 
c democratiche, appare fin 
d'ora una fondamentale 
condizione per assicurare 
ai contadini, col contribu¬ 
to dello Stato, la possibi¬ 
lità di cfTcttuare le tra- 
.sformazioni fondiarie e le 
conversioni colturali, di 
costruire e gestire gli im¬ 
pianti nccc.ssari alla con¬ 
servazione, lavorazione e 
trasformazione dei prodot¬ 
ti. per lottare con successo 
contro i monopoli, gli in¬ 
termediari accaparratori e 
i sotìsticatori, per demo¬ 
cratizzare tutti gli enti e 
consorzi agricoli, per col¬ 
legarsi con la coopcrazione 
di consumo. Il controllo 
sulla destinazione c sul¬ 
l’impiego degli stanziamen¬ 
ti .statali, che occorre col¬ 
legare coi piani regiona¬ 
li di sviluppo, deve es¬ 
sere decentrato e democra¬ 
tizzato fino a fondo, utiliz¬ 
zando a questo fine I co¬ 
mitati comunali dell’agri¬ 
coltura. 

Il piano verde e l’azione 
dei monopoli c del capita¬ 
lismo agrario hanno susci¬ 
tato significative conver¬ 
genze di posizioni nel Par¬ 
lamento e nel Paese da 
parte di organizzazioni c 
di esponenti politici che si 
richiamano agli intcre.s.si 
delle masse contadine. Vi 
sono pertanto favorevoli 
condizioni per una più lar¬ 
ga unità nelle campagne. 

E’ compito delle organiz¬ 
zazioni del partito e di tutti 
i comunisti che svolgono la 
loro attività in questo set¬ 
tore di promuovere le ini¬ 
ziative necessarie per svi¬ 
luppare un ampio movi¬ 
mento unitario per una 
nuova politica agraria c 
per una nuova maggio¬ 
ranza. 


La Direzione del P.C.I. 


Un altro cadavere estratto dal pozzo 22 







____ puniti 

Dopo tre giorni di occupazione 

Primo successo per il reimpìego 
degli operai al Cantiere tarantino 

Un, comunicato deiriRl spilla sistemazione deirattuale orga¬ 
nico — Una dichiarazione deU compagno on. Luciano Lama 
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I.OCìAN (VlrKlnin orclilenlale) — Il corpo di uno dei 18 minatori periti nell’incendio del pozzo 22 nella miniera di 
lloldcii, viene trasportato in harclla dal conipoKiiI della sqiiodra di sorcorao. Le squadre hanno rinvenuto I corpi di 13 dei 
18 minatori riniastl liloceatl nell’Incendio scoppialo la settimana scorsa. Proseguono le rieerehe per I cinque minatori 
non aneoru rinvenuti (Tclefoto) 


Verso il €|uiiito Congresso dcUa C G.lvU.;^^^ ‘ 

Non sono solo sofisticazioni e adulterazioni 
le gravi insufficienze dell'industria alimentare 

Il dibattito e le decisioni del V Congresso della FILI A - La rivendicazione delVaiimenlo delle retribuzioni è stata col- 
legata alVazione per la riforma agraria, alla nazionalizzazione delle fonti di energia e alla riforma del settore terziario 

flìAl Nn<lTRn INVIATn SPF^IAIF^ ilimeiito per ora operaia, fot- integrativi a carattere azien- alle crescenti esigenze della 

{UAL nUDlAU IIIYIAIU orcuiaLA; ^ ^ ^ 2 / ^nlc C settoriale del contrai- vita moderna: a questa rt- 

MnnFMA Ifi _ f iiTinn In uin rlelln cnfictirn^inni eri nttrnvprsn le nietrp primo semestre del 1959 to miziomde. hanno assunto, vendicvzione si sono colle- 
MOULNA, Ib Lungo la via delle sofisltca^wnt ea Jittraverso le ptei e signifteativo è nf- attraverso ciò che i delega- gate le altre per la conqnt- 

lltari dellasinello complice involontario della trnjja dell olio, e dei piu propn.sito dalVimUi- ti hanno detto, un'nrgema està del diritto a contrattare 


TARANTO, 16. — I lavo- ganizzative. Qualora la crisi £a dichiarazione 

ralori dei Cantieri navali cantieristica dovesse conti- , . . 

hanno ottenuto un primo nuare, determinando vuoti di "Cl compagno Lama 
successo: ieri, terzo giorno lavoro, saranno offerte aj di- j,, merito -il enmimir-n*, 
di occupazione della fabbri- pendenti della nuova società. ciell’IRI. il compagno on.l. 
ca. 1 IRI ha emesso un comii- che risultassero eventual- Luciano Lama, segretari, 
meato che garantisce il reim- mente esuberanti, altre oc- ponenle iIpIIt FinM ita ri 
piego a tutto l’organico at- casioni di lavoro nel quadro fasciaio la seguente dichia 
tualmente occupato nei Can- delle nuove iniziative che razione- < Il comunicato del 
tieri. Testualmente il conni- saranno avviate nella zona piRl rappresenta uri primi 
meato dell IRI afferma; «De- di Taranto Per gli impiegati risultato positivo dell’agita 
gli operai in forza al 15 che non potranno essere as- ,, 0^0 dei lavoratori e dell; 
marzo, il numero dei non as- -sunti ne la nuova società sa- straordinaria solidarietà d 
sunti (dalla nuova società ranno adottate speciali prov- , , popolazione tarali- 

costruita per 1 inserimento videnze economiche *. Il co- schierata a difesa de 

dei Cantieri nei gruppo IHI) mumeato che rappresenta un Cantieri 
e limitato a 170 unità. Essi evidente successo della lotta . -, 

saranno avviati ad appositi dei lavoratori è stato portato uccorre pero cure li: 
corsi, per I quali sono già a conoscenza degli operai che proseguito il compagno La- 
state predisposte speciali occupano lo stabilimento in !Tlur~ ” coniiimcato dei- 
provvidenze. Tutti gli altri un’assemblea che si è svolta ‘ contiene alcuni piiiit 
operai — prosegue il comii- a tarda ora, all’interno dei oscuri. Il primo e questo 
nicato dell’IRI — saranno as- Cantiere. Intanto anche nella Parche .70 lavoratori de¬ 
sunti con contratto a tempo giornata di oggi, erano prò- crebbero essere avviati a 
indeterminato >. seguite le manifestazioni di ^or.s: di riquahflcazione c 

I Quanto alle prospettive del solidarietà da parte della sarebbe 11 loro desti- 

leimpicgo. il comunicato così popolazione con gli operai terminato il corso. Il 

prosegue: « La nuova società del Cantiere: offerte ed aiuti =^PConcio punto oscuro nguar- 
farà quanto è possibile per erano pervenuti da categorie Litti gli altri lavoratori 
favorire fa ripresa deil’atti- di lavoratori, da comnier- vengono regolarriiontc 

vita produttiva nelle miglio- cianti, studenti e professio- nassunti con un rapporto a 
ri condizioni tecniche ed or- nisti. tempo indeterminato: quale 

sarebbe il trattamento loro 

= ■ - - - - -* riservato? Come verrebbero 

^ . salvaguardati i diritti acqui- 

, ^ ì. , s ;-'i ‘ l'clativamentc alle quali- 

■ 'M. ‘ ' f . fiche, alla retribuzione di 

^ ; , * , - ,* ^ ,' >■ V' fatto. aM’anzianitii. ccc ? 

* ■ ’f -' : -i-.\J'V 1 interrogativi — 

ha conclu-so il segretario ge- 
m m ' 0 0 ncrale della FlOM — e da 

m m m m A^m m altre questioni-che dal co- 

g M Wm mi M inimicato deiriHl non risul¬ 

tano risolte, scaturisce la ne- 

I _ essila di un intervento ili- 

sindacati, per apri¬ 
li# %)■■■■■ ■■ IO una trattativa che si con¬ 

cluda con un regolaI e ac¬ 
cordo per il reimpiego e per 

aumento delle retribuzioni è stata col- issicurare io garanzie rela¬ 
tive a tutti i lavoratori dei 

Tgia e alla riforma del settore terziario 'Cantieri navali di Taranto. 

integrativi a carattere azien- alle crescenti esigenze della 
date e settoriale del contrut- vita moderna: a questa ri- 

to nazionale, hanno assunto, vendicvzione si sono colle- TT^l FllCinO 

attraverso ciò che i delega- gate le altre per la conqai- llCt a 

ti hanno detto, nn'nrgema e sta del diritto a contratlarr • ! 

un'importanza inderogabili organici e cottimi, In rem- sciopero 

L’esperienza operaia ha np- sione delle qualifiche. In pa- 

portato in proposito un con- rità salariale, una mipliore P’CrìCrdle I 

tributo notevole di elabora- e più completa assistenza S 


Iri condizioni tecniche ed or-|nisti. 


miliari deWasinello complice involontario della truffa dell olio, e dei pin proposito dairindu- ti ha nno detto, un'nrgema elsln del diritto a contratlarrì 

disparati elementi chimici dai quali, come da un gioco di bussolotti, si estrag- stria saccarifera. In cui prò- un’importanza inderogabili organici e cottimi, in rem- sciopero 

qono indifferentemente bignè alla crema O pàté di fegato grasso, l'opinione dazione è salita, nel giro di L’esperienza operaia ha np- sione delle qualifiche, la pa- _ 

pubica, onnai da tempo, è stata introdotta alla conoscenza di a,cani aspetti KK generale 

delVlndnstria dell alimentazione in Itaha. Tre giorni di dibattito al V con-^ mezzo, mentre lozione dei temi laddove ha II congresso ha poi posto _ 

gresso nazionale della ——- occupazione, nello stesso pc- enunciato che è al livello tre rivendicazioni fonda- AVEZZ.-\XO. Hi. — Lo .scio- 

FILIA al quale hanno d Congresso ha messo in fu- di produzione (1956: 100, riodo di tempo, è discesa da aziendale che maturano prò- mentali per la trasformazio- 

nrecenVtntr, nltra Pfìfì He. cc Condizioni di lavoro estre- 1959: 129) e le retribuzioni 12.500 a 8.500 unità. Si ag- blcmi rivendicativi, come ne delle attuali strutture del fu- 

p ese 2*1110 Oltre a ,namcnte gravi. La velocità (migliorate appena del 6%) giunga che neU’industria quelli della contrattazione settore: 1) uno riforma ^ nico dei Mar<i. 

legati aella categoria prò- r processo di ram- è andata sempre più aliar- deìl’alimentazione in genere del cottimo e della parità agraria che assicuri lo svi- Tra.snceo. San Benedetto. l’e- 


Lo .scio- ' 


vengono anche le rff „uom, appesantendo fa menfare l’indice del salario ta qualificazione della ma- do emersa dal congresso e ztonalizzazione delle fonti di ' Ze: L „ro- ^ 

zinni, fenomeno piu appari- propria pressione sulla ma- orario rimane ancora aU’87 nodopera. quella di un aumento delle energia e una coraggiosa po- one.st-anno. la stipulazione 

scentc. ma non piu grave di oodopcrn occupata. per cento rispetto alla me- Le indicazioni generali retribuzioni in rapporto al ‘jljca di assistenza e di ere- (.o;,triiiti d: coltivazione della . 

T ^ òccompapnano. f forbici fra l’aumento dia nazionale, mentre il reti- della CGIL circa gli accordi rendimento, ma soprattutto diti nei confronti delle pie- barbabietola senza alcuna Pml- | 
L'industria dell nliiiicnlnzio- ^ cole c medie industrie: 3> In "«roao eioia .enza .ui.ui... i 

nc. che da pochi anni è usci- '. ' . . ... . ' ■ - . . . .^ riforma del settore terzia- ^ f 


L'industria dclt’alimcntazio- 
nc, che da pochi anni è usci¬ 
ta dalla fase scmiartigiana- 
Ic in cui era prevalente¬ 
mente racchiusa, ha subito 
un rapidissimo processo dì 
rammndernamcnto e quindi 
di concentrazione c di carat¬ 
terizzazione. L’analisi dì 
questi fenomeni relativa¬ 
mente nuovi, contenuta nel¬ 
la relazione del segretario 
generale uscente, compagno 
Dall’Aglio è ricca di docu¬ 
mentazioni. che per la toro 
natura largamente accessi¬ 
bile, c per il loro immediatoì 


Promosso unitariamente da tutti i sindacati 


Quasi totale lo sciopero degli elettrici 
in tutte le aziende municipalizzate 

A Torino, Cremona e Verona le azieniJe chiedono di stipulare accordi locali 


rin i tizzazioiio doIl-Eiite Fucino G h 

no, interessato alla distribu- ,, . j. . j 

zione dei prodotti. 

/ tre giorni di diboflifo V 

hanno registrato altri im- ^ pro- 

portanti momenti, come il 

^„ 1 I'— e _I„ dei Marsi. a Pescina. a San Be- 


discorso dell’on. Santi, la ‘ f 

protesta unanime contro il ^‘’det.o e ;n altri centri 1 Con- 

mnnrnto visto d’ingresso in .s' "f'’" r.un.ti 

Itnìin Ht*ìlo fi ni cjr, Pcr disciitcro la gr.i\o sitiia- 


Itnìin delle delegazioni sin¬ 
dacali sovietica, della Ger- 


i-nr.c dei contadini e per sotle- 


manin democratica c della ^d.are 1 accoglimento delle r:- 
Biilqnrin vend eazioni avanzate da tutte 

li congresso, ha proceduto organizzazioni sindacali 
alla nomina del compagno l’^^r dom.nni è attesa la n.spo- 

Vincenzn Ansanclli a scqre- dell-Ente Fucino circa la 1 
tarlo generale della FILIA. rivendicazione di r tirare e pa- 
hn cnnritn rtinifìnnrrinnf. Uaro a prezzo remunerativo i 


interesse generale, po.ssono. Lo sciopero nazionale di 72 ore dei lavoratori elettrici dipendenti dalle «'oba reotr.Tlissima via degli tarlo generale della FILIA. rivendicazione di r tirare e pa- 
SC pnpoìarìzzate. contribuire aziende elettriche municipalizzate, proclamato unitariamente dalla FIDAE '‘rìLcìiì l'"Cintenere"‘ia ^'"^cito l’unificazione con J*«ro ; 

a «no sena chiarificazwne (CGIL), dalla FLAEI (CISL), dalla UILSP (UIL), e dal Sindacato autonomo mas.sa degli scioperanti che « -anno e cTr-a I-az^^ 

della questione in seno al- n 1 *. u- J- * J -I- jj *♦ hanno so.stato anche lungo le dncato deqlt zitcchencri e -i anno e circa 1 azione cne in | 

l’opinione pubblica. Fonda- FAILE, ha avuto inizio questa notte con 1 ultimo cambio di turno degli addetti rampe delle scale c ncll an- del tabacco. Ente intende svolgere per g j 

mentale è stata la parte del- alle centrali di produzione, cabine e sottostazioni di distribuzione. La parte- drone. Una misura organizzativa rnntire la coltivazione delle 

la relazione in cui viene de- cioazione allo sciopero è pressoché totale in tutte le aziende. L’adesione dei Ai lavoratori hanno parlato t ài particolare rilievo è hictole senza limitazione I/im- 

nunciata l’accanita opposi- «:in noi oontri___—- dirigenti sindacali: Angri- quella adottata per la crea- Pe^no a dare questa risposta era 

zione deìl’oligopoUo: capita- ^ala dalla Confindiistria che la posizione dei dirigenti del- fi»"* ’^'^àacati di settore -tato assunto dal direttore ge- 

fc agrario, industriale e P* * re tj„ M vuole imporre una soliizio- l.a FNAF.M non corri.sponda (jjle (IIId! avv. Montironi c ****° F/f./.4 stes- ^ ^ corso c o 

finanziario, allo sviluppo di lano. Tonno, Roma, Na- della vertenza che non alle indicazioni delie azien- Ferrari defla FLAEI (CISL) ^‘^.(lit^antirà una maq- trattative che si svolto 


le agrario, imiustnale e ‘ VA ..-- m imporre una soluzio- la FNAEM non corri.sponda im È (Ith ) avv. Montironi e una r sies- .. ..-- 

finanziario, allo sviluppo di lano. Tonno, Roma, isa- della vertenza che non alle indicazioni delle azien- Ferrari defla FLAEI (CISL) ^‘^.(lit^antirà una maq- trattative che si svolto ^ 

più larghi consumi di mas- poli, Brescia, Sondrio, pregiudichi gli interessi dei de ad ess.a aderenti >, Dopo la relazione dei diri- more dinamica interna del- presso il . I nistcro do 1 Agr.co - 1 

.sa. L’oligopolio .sta a mezza Bolzano. Merano che negli monopoli * n sindacali, sulle ragioni lo categoria e delle ornaniz- *ora nel pomeriggio di ler. j 

via fra la campagna c ff altri ha registrato, in media t. 1... raonnnnii ri- ^ RomO che aNcvano determinato in zazioni a tutti ì lìrelìi. dopo la drammatica m.an fes; 

con.stimo. di cui determina una percentuale del 95 Per guarda le rivendicazioni fon- ** 9® P*?'' ‘*^0*0 del 2700 di- ^ i one di Avezzano 

ìa quantità e la qualità, con- cento, che in alcuni casi ha §amentiu dei lavoratori e Pendenti deb;ACEA (Azienda i-^jl^Crhannò apTrS^^^^^ - - - 

dizinnmido. innffre. Io sfr-s.so raggiunto il 100 per cento, è* un sensibile aumento ^ ordine del giorno con il quale D 1* J 1 r D *11» T* 

sriìuppo dcll’agricoìtura in Le centrali c i centri di ^,^,,3 retribuzione, la ridù- ^ dSuncianoU mtran.igenw di- RcpllCa del prof. RoSSl all OH. Togm 

virtù della compenetrazio- distribuzione sono stati pre- dellorario di lavoro, clamato dalle orgamTzazmn, mostrata dalla FNAEM che. allo- 

ne dr, cnpifoli. .'ìord offre- sidiati dai dirigenti delle r riassetto zonale. ^md,acall di catogona (CGIL ■ ■ J» 

modo istruttivo sotti.lineare aziende: gli uffici e I vari , a 1 « CISL e UIL) dono la rottura "”mici e normatiM av.nnzate ■ ^ ■ gmu 

che i monopoli (Fiat, Mon- reparti per Tesercizio e la situazione, c del ^ j trnttativr per il rinnovo h‘^ LC COilCCSSIOIll Ul mCOUw 

fernfini. EdLsnn, ecc.L np- manutenzione delle reti di '‘•««bile f contropropo.>te . ^ 

paiono in tutte le combina- distribuzione sono deserti. In dell tn. Tremelloni nell. ,„re delle aziende municipa- t’-n-H rtfl HpI pinmn an A Ia ##kAl*AniA aIa^^VI^Is 

rioni monopolistiche del set- diveree zone cominciano a rtefla FN.AEM e di pTèildcn- ''\^%entri nevralgie e più ‘'he ‘n evidenL. le respon-' C 16 ^<03^1116 6l6liriCllG’> 

foro drlinlimenfnzone Cd manifestare, inconvenm^^^^ EM V AL lano la delie.',, sono in^ s. è assunta la - 

,n particolare in quell I.Ft d|.->servizi. Durante l'dta la ^ ^ ’ |g di ngenti dell’azienda poiché an- F.XAEM di fronte ai cittadini polemica con talune afler- -ale annue occeden*: i 4000 ’<\v 

anrarw. sorta recentemente eto^MO di len e fino alle ^ la n=ù "mnbrtan^ az "n- ebe la p.artccipazione degli ,m- per gd eventual, disagi che do- mazioni f.ntte nel cor.^o del con- che ^erranno etTe;t:x4mente a 

con l intento di fare mnn 2 di que.^ta notte si sono sue- mo- *3 p u imporianie az.en p,pg3,j tecnici e amministra- 'ranno subire, in caso di di«- vegno sulle -baronie elet'ri- ^cadenza nel 1977 e M tota’c 

bassa dei miliardi destinati ceduti gli incontri tr.n i r.ip- ‘*3 n)U')>v>P3li2«J3. sciopero è quasi lo- '‘he- il ministero de, LL. PP della loro potenza' Mettendo a 

dal € piano verde > agli in- presentati sindac.ili dei la- dirigenti della Nel 13 centri di distri- ”0* , lavoratori**de'lta l’altro precis.ato che confronto queste due c.fre lon 

vestimenti nell'aarìcoìtura voratori e della FN.-\EM al- EN.-\EM. buzione dell energia eletlric.i ^ imnee-ati a re- ^‘’**** ultimi 10 anni sono state quelle corn-ponden:; portate 

Una denuncia particnlnr- lo scopo di trov.ire una so- Int.-ìnto. sotto la spinta dei stàio faurafflmrè '’mngerc ogni eventuale tenta- " 

mente rinorosa la relazione Itizione soddisfacente della lavoratori, I AEM di Tori- eenieri e di marmai 'ivo di intimidazione che fosse pubbliche per prodii- ptibbhcdto nel L4t> m app-en- 

ha elevato nei confronti del- vertenza ma senza peraltro no, quella di Cremona, di ^ dis^rizmne dell’azien- ’entato a danno degli scio^- óltre nJve^e"n7o m atto ^onc'*e/on^ àa afrA^cmb-” 

fa Federconsorzi. che va raggiungere lo scopo per la ^e^ona e delire aziende Ja dalle autorità militari, per ^nti. di dare U loro incendi- jj Emesto Ros'i che cos' tucn'e (5*’ co-cc-' i-- - 

.sempre più ■ configurando.si intransigenza della FNAEM chiedono di stipulare accor- un eventuale InteiA-ento in cas, ? m^ànua^ deH’argomento s; è orcup.àto al scadenza ’nel" 1977 per Vvo 

_ —__T ___i__ mann- ^«zioni ^tnciacail e OI auuarf _ , __* v . . 


Replica del prof. Rossi alUon. Togni 

Le concessioni di acque 
e ie «baronie eiettriche» 


. ngenti dell’azienda poiché an- m ”onTe ai cinanim polemica con talune afler- -ale annue occcdcnt: i 4000 ’sw 

.che la p.irtenpazione degli ,m- *'! mazioni f.ntte nel cor.^o del con- che \erranno effetti ame-.te a 


f,,., \iriirt .. -.--1 -- -........ ...- 73 Tionl «in.tic'ili d HI ottnnrc ai «oinrii;o 5 : e OCCUp-TIO ai >^1 aacnza nci iy< / POF IH) 

come un supcrmonnpnlio. L.i posizione della Federa- di locali sulla base delle ri- ■‘'1* emergenza (guasti, mano- guoHe forme di lotta che vonvegno. ha replicato alla pre- mila kw) rìusc rcmmo fac.Imcn. 

nel quale gli interessi pri- zione delle aziende mimici- vendicazioni Roste dal sin- = 11 » oan la «nasi esse riterranno opporture. fino ‘'•'azione ministeriale con la te a capire, senza bisogno d. 

vati si armonizzano, profeffi palizzate è stata — rileva dacali a nome di tutti ì la- t.italità del cersona’e delf.r'^FA :» giungere ad un soddisfacente '‘'Sdente dich-aranone r.Iasc.a- altn discorsi, come stanno ve- 

c tutelati dallo Stato. Nel- nel suo comunicato la FIDAF voratori. «Questo dimostra ,i ^ riunito in assemblea gè- rinnovo del contratto di lavoro ad una agenzia- ramente le cose- cioè se sono 

_ Fintemo di que.ste strutture. - sostanzialmente infitien- - rileva la FIDAE - come nerale presso U Crai aziendale. I.ascemblea dei lavoratori é „;o^;^fferT^à 

- - „ , , j , , , , - » ■ ■ ■ -- 'tata riconvocata per stamane cano state nroroc.-.te so! mod fica? one d^oi- .mp -.«• 

. ^r*‘*le‘*ore®'STo"'Lm'n-rnTesco concezioni su oltre alle società concefs.onane 

__ _ ^ _A# _ AA __H _ _ _ ■# • I# per le ore .emp.e prò. O qm in ma 


La C.G.I.L. guadagno 236 voti alla «Montecatini» di Ferrara 

Arretramento del sindacato unitario nel complesso « Olivetti » di Ivrea - 11 giudizio della FIOM torinese 


FERRARA. 16. — lista cemenle abbarbicati alla tecnica IVREA. 16. — Le elezioni ti I3ó e due seggi (145 e 2); notando che. io misura m.ig-irattcre aziendalistico. 

FILC-CGIL ha ottenuto una delle trattative separate. per il rinnovo delle C.l. nel A.A. voti 151 e due seggi (98 giore di quanto è successo aliai Alla Olivetti, in pa 

grande affermazione nelle eie- Nel 1959 i 2487 voti sono stati complesso Olivetti di Ivrea et); CISL voti 58 e un seggio RIV. ess; segnano — a causa |il grande sticcesso del 


n Crai arien'dYìc in via degl, ^ concessioni in atto, ma che - Se le due c:fre dell onore- 
\c^ni 19 ^ rappresentavano quelle vo!e Tog-.i coire dessero o fo=- 

■ -■ ‘ sette, non come numero ma sero molto \;c:r.e a quelle dello 

Per quanto riciiarda i servizi come potenz,a de; loro -mp anti :ng Ungaro — co-clude Ro'- 
di distribuzione di enereia elei- in confronto alla potenza d- — sare. molto contento d. r - 
tr-ca. nella giornata di ieri é tutti gli impianti di corcess on crederm. - 
stata segnalata solo una breve ehe ven-vano a «c.-idere nel me- 

sospensiore dell’erogazione nel desimo anno? •••••••iimiinnmiMtiiiiiiiiiniii 


jarticolare. ""'artiere Appio, 
ella FIOM - 


VA*; AAtY «irk AiimAntA nArAAn lliale' U1SL« éOZ ( ZA > COD Cll- * ^ s*.. v: 4*m- %% «•«•«•««osa iir- wri oo «r | llliziu at*l Oìf in* 

tuiló risnZto Zn-an'no*^sco^ò minuzior.e di 133 voti e 7 91 ‘onomia aziendale (Ci^unità) e quattro seggi (2144 e 6seggi>: mcnt.aìe ragione di queste d RI- fatti, nota la FIOM. Fazienda 

tuale r.spelto all anno scorso c ..oli «l » 3 «eeci M62 p AtUonomia nzìendale 2261 e 5 — «eeeinH.-. Ii> FICIM _ ar-nx-» 


lartiorc Appio. - Nella m a relaz one — ag- 

- g unge — io ho detto di avere 

saputo che qu.ast tutte le con- 
fvianiresrano cessioni che dovevano vemm 

le talsaeehine * scadenza nel 1977 sono «t-ate 

• V VHVwwninv prorogate. Aggiungo ora che — 

«li secondo quanto mi è stato r-fe- 

Ol ronfecagnono ^^0 _ q„e,,a infomviz^one sa- 

_ rebbe stata data dal medes-mo 

PONTECAGNANO. 16. — Le on Togni. in Consiglio dei mi¬ 


ti SindgeaUsU della CISL, tcna-l3 alla CISL e 2 alla UIL. 


'voti validi 344 (321); CGIL vo-lmentato il voto alla Olivetti iairazionc 


movimenti a ca-fzionL. 


I fabbriche. 


conccssionL per potenza nomi- 


C on <t T#rrpo • con Ttfo T..*to ti 
icfcra Ancha I tfe*T> jrT,?*Cij I 
9 I* pAHi denr *TM eh* necvt« 

IJ coti <!crTA 

pr,mj 9 3cpO rtnt*rvenTd tfci tìvn- 
tista è Dccn« reco « prcwede'ti 
a* Orjt Y. Il p*odorto cftt nrTcna 
le gereve • t# p uta « leppcr. 
tire l'appjrecch'O dentice. Or«»iv, 
Seper^poWere. p«r tr«rt«»e 
autiU in ogni Circoitaniil In ven* 
dita nell# fjrmecie. 

ORASIV 
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DIREZIONE R AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vl« dri Taurini. 1» • Tri. 450.1)1 • Dl.Jll 
Rt'BBLICITA’ tnm. colonna > Comnirrclalr : 
Cinema L. 150 - Domenicale L. zoo • Echi 
■peltacoll L. 150 - Cronaca L. 1(0 • NecroloKia 
li. 130 - rinanziarla Banche L. 350 - Legali 
k. 150 > Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento, 0. 


ultime notizie 


Perchè protestavano contro la segregazione nei ristoranti 

450 studenti negri arrestati a Orangeburg 




WD» 4 } » WRiapflP 


■ i ' 



Pfenl d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

VNITA' 3.500 3.900 Z.050 

(con l'edizione del lunedi) S.lOO 4.500 Z.350 

RINASCITA 1.500 000 _ 

• VIE NfOV r. 1.500 1.100 — , 

(Conto corrente portale 1/Z9305 


L’amicizia fra i paesi socialisti 

Kadar a Varsavia 
inc ontra Gomul ka 

Calorose accoglienze della popolazione 


_ Gioredi 17 marze 1961 - Psf. 9 


Continuazioni daila prima pagina 


TARDIMI CRISI Iqiiesta mattina avevano chfu- 

- --- so le botteghe — e il corteo 

di (Unicile comprensione in nucleare e dì progiivcsiva Irii- si trovava nei pressi del li- 
tiilte le sue sfninnturc. razione delle aziende elettrielte. < Duni >, i poliziotti sono 
Non è un mistero infatti Onpo Sarnuai, hanno parlato scesi dalle numerose camlo- 
che il segretario di Stato, Ceccherini, lluralosai. Righelli, nette ed hanno Incominciato 
per la sua malattia e per 11 l*>uil Siamiiti o altri. La conrhi. a manganellare uomini e 
carattere decisamente inter- •iun« della ilUcu.Minne e la re- donne senza discriminazione, 
locutorio che aveva avuto, plica di Saragat fono naie rin- Nonostante questa provo- 
lU'lla lotta delie correnti In 'iair ad oggi. cazione il corteo proseguiva 

Valicano. !a ele/ione di Oio- '• P<?rcorso previsto e P<'Co 

vanni X.XIII, si e trovato a L'ATTEGGIAMENTO DEI RE* 

fronteggiare una sitiiazione ^ neto gremita fino all invero- 

assai difficile. Si sono visti rUDDUlANI U noiiiie «ni. simile. 1 compagni Strazzel- 
neiranilo trascorso I vari l’andameaio del ('nmiuio ccn- 1^* segretario della Camera 
j^riipni muoversi spesso In iral^ socialdt^niocratìco hanno lavoro, ^ 

direzioni contrastanti, senza susriiaio qualche preoccupaiio* ® I on Bianco del PCI. 

più una linea unica sonrnt. no ncali ani hicnii della Dirt-iio* aver deplorato I inter- 


CRISI 


rosainente accolto starnano la va slancio allo sviluppo dei il via^^io di Gronchi fu prò- nia. l htulcn tiri Piti manifr. m meruo alle rt- 

delc>iazione del Pari to Operaio rapporti in tinti I settori della nunciato nirinsnput 4 i docli siano rituctuìonr tli non drllrP vendlcazionf che tutta 

Socialista e del sovcr:io uriche* popoli nitri uomini di Curia; Tnr- icre »ti alcuni principi-hasr, a»- popolazione del Mnterann 

,r""" .o„., „o. 

''oT'T. 't r, it 

rompasno Gomulk.i vaio agl! nspitl, fatti segno imi- »icn»n ! Pnma pagina mila nccoiiua di ^ “ 

Allrt IO niinnrln 1 lr»»nn «np- 1...1 _..lèi_i ,_, nii„a>l„„è, ìtiiaDralo ilall'nr.lln.,. tUiltniO moianiiero ul F BT 


.^- L, ., i Il uMi .iu» III 1111 .- 1,11 lu . , , ---è-or.--— - , it’ru’riiii economica m cui un 

ni.iiistro Cyrankiow , • il m'nl ( contri nu tallnrstcl della lavlnni che senza tanti seni- *' — »*'! terreno della scuola — i_ Lucania si trova 

,l.,.,l: artnrl II... ..1^1 .. r.,,. . .. . .. .I_ _.1.... .. — ...I- _lll...„ -II- _MLI’Il Ul Z-UCHniR SI iruvu. 


zinne ungherese lUlr.' una nuo¬ 
va occasione por u-i largo e 
fruttuoso .scambio dt opinioni 


conversazioni avranno pure i larga scala, di crea- , " 1 " uuuarri i nietano mentre segni'a- 

probleinl Internazi uiall One- /ione di mia grande de.stra. '-a ■'Lilf.i •• uc.ilc ad c^mtc |»ui|,,,, „ j trascnr.ati i >ia- 

sto scambio di opiiionl — .«ot- di ridimensionamento delle " acciuiiiul.inii i» terso il pro-l.,,.,,.,’,*, c.arbon fossile nel 


URANGF.BUR (Carolina del Sud) — Quattrorenloclnquantu stiideiill negri anno stati arrestati Ieri, mentre niarelavoiio rapporti Inteni.iz'onnli 
In parata per le vie della elllà In una dlmoslrazlnne di protesta contro la segregazione nel risioraiiti e tavole eaidc. principi di una pire dur 
Nella telcfoto gli sludeiill. uomini e donne, ammassali al gelo nel reelnlo delta prigloiie In atlesu del processo 'c per questo entmmbl i i 

Grave conclusione dei colloqui di Washington 

Adenauer ottiene il "diritto di veto,, 
sulle proposte americane per Berlino 

Eiseiiliower dichiara die qualsiasi accordo con i sovietici dovrà l)a.sarsì suirassctto attuale 


Stevenson svolto tutta la sua atti- « laluiii amhìenii soclaldemo. j„ questo (luadro .si ouò 

nnn «nrn rnnrtirtnfn " uttenere •ruiiri e repiihhlicaiii n. notavi, «upcrarr anche la dibatfita 

non sarò candidato „ol 1052 la canea di prose- ieri M'ru I agenzia .frgo. rii.* questione ilelln utili/r izione 

alla Presidenza gretnrio di St.ito per i;lt af- esprime in genere i punii di ,,,(,, 1 ., In,.no in loco ,1(^1 

ziAni: CfnC Uni»: fari Straordinari e dopo In vista «iella sinistra lorialisia. metano sventando il pericolo 

aegil Oiari uniri nomina di Coovnnni XXlll " fanno oggi molto a*»rgnainrn che esso venga completa- 

^ queila di segretario di .Stato) m siillVireiio ili una rappre-fii- mente portato in altre ’‘C- 

BlìKNOS zMHK.S, 10 — il non ha avuto una i>,.sizlone lauza. nel go\eriu>. «ti mri.itilr- fjioni senza contribuire alla 
leatler democratico statimi- ben definita: comtiiK]ue non inornuiri c ili repulihlieani. I^liie- rinascita della Lucania, 
tcnse Adini Stevenson, che lin saputi) o potuto dominare ^'i amlnmil ilimetttteano roinr. Fino ad oggi nessuna assi- 
si trova nttnnlmente in visit.i .gli eventi. K’ questa la ra- »el passato, non legata ad atti cnni/ione seria e conereta in 
a Bueno.s Aires, ita dichtii- gione profonda delle sue di- di roitiira ziti plano delle leggi questa ilirozione ò ve.nuta da 
rato di non over mutato pa- missioni? Difficile dirlo. Ma e del provvedimenii, la presenza parte ticl governo che ha .in. 
rere. in ordine alla sua de- certo, in ogni caso, essi* sono sorialdemoerath-a e repnld.lira- nunciato solo la co.strnzione 
cislone rii non prc.scntarsi destinate a provocare un na ald.ia eosl poeo «erviio «la oh. di un metanodotto per Bari, 
candidato alla presidenza nuovo terremoto nelle alte lilìgare oggi cpieni p.iriiii a Con le manifestazioni di «.g- 
degli Stati Ihiiti. sfere vaticane o a provocare porre temi conto le Regioni ,* la gi le popolazioni di Mafera 

Tuttavhi. egli lia precisato ami)ie ripercussioni nnciic 5rtiola. rlie non furono alTroii- Itnntin dunque voluto far scn- 
ciie non esclude la possibi- nella vita politica il.iliana. tati al niomeiui) opporuino o la tire la loro voce anche in 
iità di fungere da segretario e ciò proprio nel delic.atissi- cui «olnzioiio fu invece t.ri gin- lela/ione al programm.n del 


WASHINGTON. 16-Ade- nata di oggi, al termine dei ing. presente mentre i ilue della politic.a americana nei scor.s.a non riguarda In qiie- ,, ‘‘.V* „ ,,V i -tc , . .. . provocure ,.orre .cu i come .r nrgio... .. .a popoinzm 

nauer ha ottenuto un . di- colloqui. faccvmm tali dichiarazioni ai confnmti della questione te- stione di evitare ineidenU , J"‘’, b, ; ! vi 1 ' .? 't'nr" ' . ? 1 "^ t. ’T 0 ^”’:’ ."' 1 ’; i ' 

ritto di veto» — a danno Kisenhower. clic ha parlato giornalisti, lia assentilo. riesca e di Berlino. Kgli ha suscettibili di turbare Fatino- .... .. , 1 ,, cnnroinrìó e ciò nn.iirin* tioi\i .n-^lì ' 1 * m.ì » 1 .'*?”'.*^'* r* "ì, .i'""- ".'r ' 

delle prospettive di succes.so alla Casa Bianca nella sua Stasera, poi. il cancelliero r. 3 ggiunto l'ohbieltivo che si sfera intemazionale .alla vi- presidente me momento che sfannoìlirita '«htriiuc " i giivarai'^iii nuovo gm'ern^) 

della conferenza al vertice — conferenza stampa .settima- ha illustrato durante un di- riprometteva. Il cancelliere o gilia del vertice; un accordo ,iem‘o*cralico sarò e'ieùo e lo tra versa mio la DC è Fintèro FSÌ)I c FRI i,ariccì|,ari.tm Non ^- 

contro una modifica della po- naie ha dichiarato di esser(| fj opinione che nuUa 6 «mericano-sovletico in qiie- reggere il dica- movimento rattXo. h .hi.u,uo negli rITcui p^in.lo. DISAI 

litica americana sui proble- Pronto alla conferenza al ''f ;V 1 ‘f.”1 . sten, degli esteri. . Per la successione, circola giri clic si può confidare», con- 


DISARMO 


te bene informato corrispon-posta in dubbio». Gli rebbe. secondo quanto è sta- mania orientale ed ha seni- 1 r'« ta 

diplomatico dd Neto occidentali, egli ha detto, to reso noto del di.scorso in pre temuto che Eisenhower unisce la 'jormania occtaen- 
1 ork Times. James Reston, « pon intendono abbandona- questione, di organizzare nei si pos.sa lasciar tentare ad ^ Berline) o\est, attra- 
sembra sostanzialmente etm- la loro attuale posizione settori occidentali, prima agire in quel senso allo scopo verso lo spazio aereo della 
fermata dalle dichi.arazioni ppp quanto riguarda il ri- della confercfiza al vertice, di raggiungere un’intesa con PDT, ha un carattere pura- 
che il presidente Kisenho- j^po diritti e re.sta- un «plebiscito» contro i! Krusciov prima di lasciare mente « tecnico »; 

'’-’er e lo stesso cancelliere pp convinti che il problema progetto ili Krusciov, dal la presidenza degli Stati 3) gli Stali Uniti conslde- 
tvdesco. oltre ai loro porta- ppp potrà essere ri.solto. alla quale dovrebbe risultare che Uniti». Secondo Reston, rnno il piano di disamio pre- 


SEUL. 18. — 11 presidente 


il nome di mons. Paolo Ma- chulc l'.lrgu, u |H*r miliare ci.r«i. tUsanno cOettivc e adeguate 

rieletto rclln, gin nunzio n Parigi e alla vita politica italiana, nc misure di controllo. 

.sostenitore di De Gallile, no- «iillc .«empiici prcicii/c «li no- Net corso della prima tnp- 

trutta minato cardinale da (pinlcho mini: ò negli niil concreti. Som» pu il plano prevede che in 

mese. nuoti ntli roncrcli dir ancora un periodo variabile tra Ufi 

esldente- Della confusione esistei)- nnn «i vcilono po««il>ili nel prò- minimo di un anno e un mai- 


problema tedesco». delle guarnigioni occidentali. dichiarazioni fatte dal 

Con queste parole, il pre- James Reston, nel dispac- presidente degli Stati Uniti 
sidente americano ha in pra- ciò al New York Times ci- durante la sua conferenzs 
tica confermato le indiscre- tato più innanzi, .scrive: stampa hanno toccato 1 se¬ 
zioni che circolano da sta- «Adenauer è giunto in que- guenti altri punti; 


voce hnniio fitto nella aior- r u..u ^ - ^ .. ...o... ^ ..... . . pimp . ,|el partito sa sul « Bollettino iFmfor- alln llihl.. pravi* nITrirb* rn|»è*r. mini, c 0 scicentocii 

\oce. hanno fatto nella .mr fi„e, se non nel quadro di la i opolaz one « rc.spinge m Adenauer c ora rassicurato sentalo dag , occidentali a ai opposizione, Jobai Ciang. il inazioni» del Vicariato di "ire de.piali, tra qualche me- mila quelle della Gì 

- - —, una soluzione generale del modo as.soluto » la partenza su questo punto Ginevra «migliore di quello quale ha detto: , Non chiama- "i™ L'orgnno^c^^^^^^^ m*. ri «anl'b.* ...lo .1.. pei.iir»! ». m„m, é de?/a VrSnci 

I - problema tedesco». delle guarnigioni occidentali. Le dichiarazioni fatte dal sovietico». Le trattative si tela una vittoria .schiacciante; rir.linntr. Mimm .u.i .«roc. A',*/ rnr«rv H^iir, 

I 11 Club I Con queste parole, il pre- James Reston, nel dispac- presidente degli Stati Uniti svolgeranno «normalmente», à stato un ladrix-inio ». Lo | ,*ir<liiinlo mn„< It nmDC . . . fnnn.i e in un nor 

// Pnrncfico vv sidente americano ha in pra- ciò al New York Times ci- durante la sua conferenza U problema di una partecl- *1®®**?, ^*“"8 annunclatq i„ nrondo o.ioì UljIKl I parliti di destra . . ,’ , , 

; * „« "" '".'‘"T- Il-'""'’ ‘ ""r" •*"» mSraCrd,'rv'.!i" ^iuoùo'“cr"vSK;iò;;„‘"'r^ ;i,:r t “r,, 

e un interno <ioni che circolano da sfi- «Adenauer è giunto in que- guenti altri punti; mo si porrà «quando saran- j-rc le elezioni nor 1 broall < iulhihor-i/inno dei .-..tiniì R"’”'" «• )• »• 'la »..»»< . 

—_ |_ nane circa la sostanza della .sta capitile i>er porre 11 veto 1 ) il mc.s.saggio invi.itogli no stati realizzati sostanziali clamorosi che le hanno carat- cl col soci.ilisti (snr igatti.ini ^ militari smani 

ILscussione tedesco-america- contro qualsiasi modifica da KnLsciov la settimana orogrossi ». terlzzate. e souritS) nerlmin?^ 

•« Stnpteaseuses » .ta: rinuncia da parte di .. . . ...- -__ DiceT^Jenlorlamenle’il -VL 2, P-ihirV l"'fabbrica 

LONDRA, 16 — Ieri auramllntè ^eorica^^T^con- I ■ Il •*/Ì^ quanti, sotto 11 ruiionì airapnula SIM’,. » La ni- / *'F' «''mi 

al club - Paradise» di fronti delFinscrimento della IbITTI#*|Io I#*! CtOCI IV#! "f "la/ione «'• ancora oiirusa ». ha 

Londra ,,iSoÌc I^ITTIvIIC IQ SIGSIIiQ Q6I prOgiQIIIIIIQ ®nmp<» politico, snra bene ri- .. ... Nel corso della tei 

, fò'^dl’cnt'rare m'sci'ope- agenda del vertice, ip cam- - • «h D 

I'ro'„"i;..Vudnè,è un rr pS. r'visita ai ivrusciov m rrancia 


LONDRA, 16 — Ieri 

al club • Paradise • di 
Londra le > strip-tease 
girle > hanno minaccia¬ 
to d) entrare in sciope¬ 
ro se non otterranno un 
aumento di paga. 

- Questo club sarà un 
paradiso per gli avven¬ 
tori, ma per nel è un 
inferno > ha dichiarato 
una delle ragazze dello 
spogliarello dopo avere 
terminato lo spettacolo 
consistente in otto esibi¬ 
zioni di quattro numeri 
ciascuno per complessi¬ 
ve otto ore al giorno. 

• Non basta lavorare 
come bestie dalle 15 alle 
23,30 senza avere il tem¬ 
po di fare un pasto co¬ 
me si deve: non basta 
essere costrette continua- 
mente a respingere uo¬ 
mini che vogliono entra¬ 
re nei nostri camerini 
mentre ci mutiamo di 
abito; non basta che ci 
sia stato ordinato dal di¬ 
rettore di spogliarci più 
di quanto dovremmo, ma 
dobbiamo ora sopporta¬ 
re di venire paaate sola¬ 
mente 14 scellini (.200 
lire) per ogni esibizio¬ 
ne La paga media sta¬ 
bilità dalla consuetudine 
per questa singolare arte 
si aggira infatti a Lon¬ 
dra sui 40 scellini ad esi¬ 
bizione. 


Diiraniente teorica nei con- 
fr.ìnti delFinserimcnto della 
■ iiicstionc di Berlino nella 
agenda del vertice, ip cam- 
f);,) di una sostanziale linii- 
•azione della trattativa su 
luesto punto, che non do¬ 
rrebbe invp.stire Io status dei 
«eltori occidentali delFex- 
.-.-.pitalc del Terzo Reìch. 

Ieri, Adenauer aveva di- 


Si profila una grave crisi per le iniziative parlamentari sul problema contadino 


mnzioni » del Vicariato di "'re »h*lli* quali, ira qii.ilrh.* inr- mila quelle della Gran Bre- 
Roinn. L’organo del vecchio •*»'. *ari hlw ...l.» .la |.t*iiiìr»ì ». tapna e della Francia. 
cardinale Miciira e del pros- Nel corso della seconda 

sinio cardinale mons. 'rrn- LE DESTRE i panili .li ,lr«irah'lV!?’ 

Rlin se la prende co,, quei q nfaiii vivi, dopo qualrh.* f-o 1 diciatto mesi e 

cattolici che vogliono la .jj ,ì,..,„ì„. l .i ò da ' due anni, dovrebbero cs- 

« collaborazione dei ciittoli- „.RÌsirarr. in quello «niorr. "’’'® bqmdatl tutti gli effet- 
ci col social sti (snragattiaiu Laro c Boi- ^^dlitari. smantellate le 

c soprattutto nennian:) ». ,j vi,-,-«. gr.*i.irio l^rlforio straniero e 

Dico perentoriamente il VI-- hanno rr«o due dirhia- P'’"''»'"» »« fabbricazione di 

canato. « A quanti, .sotto I nizioni aH’agriuia SIM'.. » La *i- ‘ di armi conven- 

nomc cris ano. mtlitiu.o nel ponoll. 

camp<. politico, sara bene ri- Laro. « ma non pn««i.i. corso della terza e ut- 

cordarc che sono là non per j, pL, , tima tappa, infine, e nel atro 

difendere op nion, o intcrrs- rveiiinaliiM-nt.- la nn.iia "" «""o* dorrebbero es¬ 

si personali o di porte L.nnazionr minNirrialc. Un tale ^'’re distrutti tutti i tipi di 
(«parte» qui significa nn- ,h„.r^hl.e cMcrr il fruii.. nucleari e missilistiche 

^ li* ^ romplela chiaririra/i..ne •’ danrebbero essere comple- 

mn per testlinoninrc leal- „„„ y av.na. famenfe ritirati tutti i dispo- 

mentc In loro fedeltà a Cri- Hrhiam... roniennio "'<"1 rnilitari 

sto c all.) sua Lhicsa ». t. , 1 ,,^ j | gruppo m-.u- pasiztoni. come si vede. 

aggiungendo ni richiamo .ii ». .. . . 


i. ...... Olia valili .-..i ». r. ,h,r„n,p,„„ ,jp| l-r po.sizjoii,. come Si vede. 

.V-.., /vuenauer av,rva ui- - aggiungendo ni richiamo .11 ,,^1 sono assai distanti luna dal- 

chiarato che la conferenza al (Dal nostro Inviato speciale) senso politico preciso. Non è erano state respinte dal go- redazioni dei giornali c in principi! il ricatlo. In nota .7 f.i.hrjio drlD l)lr.-zinn,. <ii ( altra, e la conferenza dovrà 
vertice dovrebbe limitarsi a diffìcile comprendere, negli verno francese. Il rinvio del alcuni ambienti politici. conclude: «Il voto che I cat- .,.1 larorare molto e assai serin- 

iTi.sruten. le mod.ihta di ac- PARIGI. 16. — Un'artù ambienti (liornalistici stra- viaggio avrebbe potuto of- Inoltre, le cose vanno ma- itali.ini danno al loro )) . '. J? J' merife prima che si possano 


ces.so degli occidentali a Ber- greve di pessimismo si re- nicri di Parigi, le riserve frire la possibilità di corrcg- le. per Ù governo francese, rnppre.sent.inti in Parlamen- ' ‘ ,. 1 ’ *1 : lì' 'ircoisfr 

lino, senza intaccare il loro spira stasera a Parigi. Due che — a quanto si dice — aere questi difetti, equili- anche sai piano interno, li *"• ha qiie.sto significato r . 1 I .'ir*', .'^1 menti 

.firiftr, -, Ir. tèè af-i'r*tcr» Oimn » cono /è» co use' le ili ffìcoltà «n re^ f c f e n t-n n yn tn fin firn nrin m entin nrfmrin «t. f r-è.i.-A fii.e e,.-, ,r:, i.ii-ir,?,, C*,,l - ** pn.icm I. It-in-j * 


piazza ilei Orsù (quello sui eia- lavorare molto e assai seria- 
qae punti, n d r.) ha «livriiai.. olente prima che si possano 
sperarne in alriini o. Riizai ha registrare sensibili avvicina- 


firitto a tale acve.^.so Quan- sono le cause: le difficoltà sarebbero state avanzate da brando meglio — proprio sul primo mini.stro Debrà aveva <|ucsto traguardo. Chi ne ' j , ri Portavorn ufflrinsi Hi nln„ 

to agl, encitivi delle guar- che ancora ostacolano la stc Mosca suintincrario propo- piano politico - i desideri convocato ieri sera il prii ,- abus.i o se ,,0 dimcnticn. non V""" """ ZIZìoT Zh^^^ 

n.eioni occidentali in cifà. suro del programma per la sto dal governo francese: francesi con quelli sovietici. p„ partamZtarc delVu7fì niorit..rt. cosi grande 'TT" 1 "" " "i'’ iFalt^o S non f^nnn eh e 

Adenuaer non si opporrebbe l'Mita di Krusciov e il ere- manipolato da un abile or- come dovrebbero suggerire per tentare di conrincrre 33 """r»* cosi alta rc.«|H.nsa- Ijra^no".f mrnT Mjhm”rinn «- drfTondere prerfsion) neoall- 

ad una loro riduzione, pur- scentr fermento dei partiti ganizzatore. il viaggio di le più elementari norme di deputati del partito polli- bdn.i >. TT? „ 7 re basate ^u ariom 

che essa, sia priva di signi- ® P-’ « Htlrare (e loro firme V: qui c«pre.«.s.i una posi- "o.r,; n*:; mvbc .n.mrc« li- rondo c ,7 nrimnZZ Hu- 


firato politico: purché, in al- pna crisi del regime che sta eia sì sarebbe prestato a tut- mntica. 


•araiino 11 mrno «lal.iliic init-M- diffondere previsioni negatl- 
ct.l 111 .Uro parlilo». '-r, basate su araomentì se- 

(.fucsie iniprf.vvisr atnticr* li- condo cui prima della riu- 


daila petizione per In convn- zinne che non tutti 1 callo- ,, 3 ,^ interprruir. p.f, ninne della conferenza 

t • a» w»e» • ^ .#1^1 t. ... ^ _-J — ■ I . _ < * 


In base al decreto d’emergenza 

Centinaia di arresti 
in t utta lArgent ina 

Vaste repressioni soprattntto negli ambienti sindacali 

BI FAOS .-\IRES, n — La casi di del;’.:i quali a::, tcr- 
s;;uazione in .-Vrgenima s; rori5t:c:, ten:a;:v: d: r.bcl- 

aggrava di giorno ir. giorno bone, e all ri_ rc.)t :_ 

A vcnt;quatlr'ore dalla prò- ,, _ 


.Afosca c Parigi con fesigen- diane fosse tanto rapido, ha sterebbe in un gesto di cor- chiesta deve essere COnside- stp«s.i 7i«izio'nc ne7 esem* P'inii projsrammaiiri «Iella fico alla conferenza ^il di¬ 
ra di mcff.*re a punto, in un finito col sollevare delle ri- fesia — se non di buona ro- rata valida. Non essendo pe- pio ’che giorni fi esprimevi '*' ^ ^ P"'' sipmlcatiro 

periodo di tempo, ahimè. o«- serre da porte dei dirigenti Inntà — da parte di Parigi, ró disposto a cedere. De il «teniitito delti*destri H è 'h’IIa Direzione «le- rbe esse vengano diffuse già 

sai breve, un programma sovietici. Tanto più che tut- Ma finora non si ha sentore Ganlte ha di nuovo fatto cir- Berrv niiandn ' neenvi che ..... . , »<’<‘"'»da seduta: quando, 

molto diverso da quello ini- rirbieste ih Mosca per di una simile possibilità. Di colare, attraverso portavoce «uni volizione di mieei becche itivere Ir liirhiarariom cioè. nes.Tun msterrafore im- 

zinlmente previsto da cui incontri e visite che sarei»- qui il profondo pessimismo ufficiosi, informazioni secon- r.inza del'mrtltn o I l en f-'> 5 FlIi nel nnrzinle puà avere a dispo- 

elaborazione era cnstntn me- bern state gradite airospitc. rbe circolava stasera nelle cui la Presidenza dcllolr^ narI.imenl«ro rvn«-, «nlr""*" conversazione con rzione oli elemenfi sumnenff 

dt lavoroh Ma la spiega- _ , - - Hcpubblica si dispone ad at- der lecito ciò che 6 Vlichli- preHslonf di 

zione non ha accontentato tuare una revisione della rat.imentc illecito per 'a 

pi, os. 4 errofor,. che ormai do ^ ummm Coslftuzioite che ponpa /Ine chiesa * ^ finora con una ceri- mag^ioran- --- 

tre giorni attendono una |||Q|*^Q 0 ||p iClllO ad ogni possibilità di inizia- «pcondo .ilcnl “ f" Gli USA OrDOaronO 

prect.saztune ra.fstcurante e mm ■■■wm w wvb ■ w« oarlamrntnre i- » -cc'niio .iienni J aitimo rhc doveva predarti a ' wje» fzrvpurano 

m AB tira pariamenwre. giornali (come la « Nazione * _._« SJ _ 


gli osservatori, che ormai da 
tre giorni attendono una 

preci.sazione ra.fsicurante e panamrniare. giornali (come li « Nizione » ... _ 

definitiva. Mmmern M «mr. » II r* ' ’ ^ » II* t lenijuvo di oenln>-»ini«tra. 

/n propo.sifo il numero di RlAr ||n 2 ifSllS 3 ^ICnS ehi Se*ni - ha 

u.sri?rdòma7Ì"Vom7^ ima -- l’raDere'bb?' soBaUto p^l T'"' Imé^rdl^ andare ‘fareT'l’e’: 

Un'.«.n.» ..... d. ..rried, .1 è .Ucci. 4. dii.» 


Un morto e un ferito 
per una frana a Siena 


I animo rne «lovcva prc.larti a 
un leniJiivo di oenlro-sini.tra. 


al fioco di Afnro e di Gronchi. 
Invece di andare a fare le le¬ 
zioni all’univenità. pntrrbt>c 


Gii USA preparano 
un'esplosione « H » 
sotterranea 


foce del settimanale, pur 
senza abbandonarsi alle fa- 


I t j -1 • • - » i t 11 * "on si tratterebbe soltanto prese Io stesso argomento . . . WASHINGTON. 16. — La 

In enorme massa di temccw SI e Staccata da «DaCoIIlM di una particolare contin- chiedendo: «si è valuuto commiisior.e usa per rener^a 

---- genia deU'agifazione conta- che cosa pcns.i la Chiesa del- P'“ alla cn»! atomica ha annunciato oggi che 

SIEN.-\. l*> — I r.., fr.-.na. d.I prendeva iKn presto i sensi T, dina. De Gaulle accuserebbe la scella? Moro può dirci se *' 5 ia preo.irando il terreno per 

.Tevoii proporz.on:. f: e ab-j FAnciulJ.ni prontamrnie tra- ecrfl «feudi economici» di ha ricevuto visite p.irticola- '•’®"® ®***®®*'** esplosione nucleare sotter- 


claèTiazione dello stato d; ■» na»i*i.ii«:»iiw . nohfir.i di fondo «ul sen- !amei*..,.*-.o. per or-v un moro e zona colpita, .«ono iute parzia;- * i-e .nonne» ii commenta- Anche prendendo per biio- v*’ V.’ V* ^ 

emergenza, che ha fra l'altro Ghona jo della visita « Non è im- un ferito P«r> d.'.:» co.llr» s mente f-Tte «somberare. come lore di politica interna — ha na la risposta dell’on. Moro. ^J 

portato al ripristino della WÌOna proZbde che Fondata di de- ^ -‘laccata «ron fragore e trave' pure le cas^ dell. vi. nabur- ortpfni lonfone e risole per- ci sono due cose da osserva- '"Tf T .tudV 5r deteS.re la* 

pena di morte, la polizia ha apprOYO li progetto nei confronti del ge- JuTaTtr'^d^che got^o di re. La prima, è che siamo 7 Tor^TuH' Sr.tfSllitT cU ImS^To'den: 

già operato centinaia di ar- jj CostitUZÌOnO aerale De Gaulle che si sta t^Oros^'Ì b òccZo't Krucciav rinarasia Iba V^chp. E* la prima volta che. giunti a tanto, al punto cioè ? ^.11 .! esplosioni nucleari a scopi In- 

resti. Si afferma che gli ar- ^i^endo attraverso il ^ fn^do ad'IrrsStfr^r sulÌe ^"**®*®^ ringrOllO IKO pjù o meno ufficiosamente, il che la direzione della D. C. ^ 1 «i 4 nto «gli s, è definii.va- du^triaU. come la perfo^zlone 

restati appartengono agli am- ACCRA, 16 — L’Assemblea mondo, obbia finito col rag- iponde del torrente Tres« La Otf il Solvafagaìo regime se la prende cosi i discute sulla possibilità del [^"'« •dnsl'first® •|u occhi del- di depositi petroliferi e catra- 
bienti legati all'ex presiden- nazionale del Ghana, riuni- n\unqere la Russia», seri- {rana ha travolto una ai, tomobi. j- '’®**<*“* fascisti di Vichi/. Afa Partito di conservare la sua '* naiionalc. mo*i. la costraiione di e*p*F 

te Peron; in realtà decine di tasi in assemblea costituente, ce Bourdet. ricordando in le e ha coperto uno spazio dove *** fHarinOi lOvIDflCI la manovra non basta a con- autonomia. La seconda, è — ■ i»» sorgenti n 


li Parlamento 
dei Ghana 
approvo il progetto 
di Costituzione 

ACCRA, 16 - L’Assemblea 


1 . ile nmevo.s pmporz.on:. <: e ab- Fanciuij.ni proniamrnTe tri- certi «feudi economici» di ha ricevuto visite o.irticola- ...soncr. 

^ h*ttu:. qii»-.»;,) ««'f., òlle ore «portato a! p-)J!cIln:eo non da- mantenere artificiosamente ri"*» Moro avrebbe risoosti *® ® *' varare, noi nel Nuovo Nlessli^ alla 

natura t diplomatica » della col-ina con- va più le^ni d« vita II Corrade- atmosfera di agitazione che II «no nhietlivo conicnii perchè «osservatori sovi^cl e 

malattia di Kru.<ciov. ana- r.in pop.y.^. zon. schi rporT.va fente leggere ‘ i, avvem.ia la chiarifirazione. Co. ^i altri paesi saranno , benve- 

hzzn , contrasti sorti sul j: s..n Pro5r.er.. «ulla strada I,e ab.tazy.n: di via Gonzia ^ l'ostdità di ""("" 0011.1 do cogliono l’espcrimcnio L ®Mo**ooe «vverrà 

programma, affermando che provine.a.e «iib;irb,\r.a di Po- e di via Fiume e di altre pirt: ^ ** partito che ho 1 onore di jj r,.n,ro..ini«,ra sono falsi cji -'''Hosuolo salmo d, una rc- 

i*« 5 , rtreinno una divergen- Nei p.ur-.io «nistro si d, San Pr.upero. sovrastanti U questi « feudi » - scrire su rappresentare». 1,7 co«l /h * 


dirigenti sindacali e operai ha approvato il progetto d:lparrrfo!ore rnfrepommertfo sTavana lavorando alcuni operai LONDRA. 16. — n premlerK^l^Q»'^ rinquiffiidine chej che Ton. Sepni. nelle tratta- 


sono .'tati gettati in carcere Costituzione proposto dal go- \ adenauerinno > e’^ìc recen- che er.gevkno un distnbùtore sovietico NSkita Krusciov ha deriva dalle circostanze at- tive condotte per formare li MATERA ai raeno rrk ut in <tir»Ti^7 

In base al nuovo decreto verno. u dichiarazioni belliciste del fatto pervenire al presidente tunll. determinate da un po- governo della Repubblica - 

•un’emergenza. Frondiz; ha L’assemblea ha anche ap- generale, sul problema al- ‘^^ide'v !^“e' vrperiomile ne, cui con- italLina. non si 6 vereognato la polizia. Mentre migliala T -ì' l 

disposto che i comandan:. provato :1 progetto di plebi- gerino. ^ , comroutril g^TuTurTr^rilIa’wS L’ir'll conte argomento di cittadini stavano sfilando rt^n^i» 0 ^-^^ 

dell’esercito, della manna e scilo che autorizza il governo Molti osscrratort sono del rimanevano .«epolt. Uno d: ci da parte di un’unità della " ^ "PPoes* alFattuazfone per le vie con alla testa !e ri ' " ' i* t a- ' . \ 

dell’aviazione in tutta l’Ar- a tenere questo plebiscito ’n resto dell’opinione che le di- e.«j; riusciva a trarsi fuori e a marina americana, salvataggio olcuna possioiliia dt con- della Costituzione nel campo operale tabacchine del Con- giornale morale o «ss» 


acqua sotterranee 


A,.meno ■RKIII.IN «tirelinre 


gentina costituiscano consi- tre giorni separati: il 19, 221 vergerne sorte sul program- «occorrere IVen;to Corradeschilawenuto nel Pacifico la fetti-Jf^((o- 
gli di guerra per trattare c 26 aprile. Ima della visita abbiano un di 25 anni da Vag^iag’u che r;-lmana scorsa. I 


SAVERIO Tt'TIMO 


... - , giornale morale o «SM 

della saiola. i suoi « princl- soraio agrario, gli studenti.L,^biitmen,o Tipograflco OÀT» 
pi! cattolici ». li barbieri — che per pnmilvu del Taurtal a. a« . ~ 











Le ragioni del sangue e le ragioni del cuore 


Chi è la mamma di Didier? 



I<a vera niailro di DIdIcr t'<>n II niarllo, JosclU* rinunciò al iMinlilno uirutlu della na^eltii 


Intervista con l’on. Luciana Viviani 

Un Didier 
anche a Pozzuoli 


— Quali sono l molivi che. 
in Italia, rendono cosi iniqua 
la condizione dei figli nati fuo¬ 
ri dal matrimonio? — abbiamo 
domandato a Luciana Viviani 
— Quasi tulle te legislazioni 
straniere — ha risposto la de¬ 
putata comunista — si sono 
preoccupate, fino ad oggi, di 
tutelare innanzitutto gli inte¬ 
ressi sociali ed economici della 
filiazione Icpittimn. Per quel 
che riguarda l'Italia, la stessa 
^nostra Costituzione, sotto altri 
aspetti così avanzata, alVarti- 
colo 30 stabilisce: < La legge 
assicura ai nati fuori dal ma¬ 
trimonio ogni tutela giuridica e 
sociale compatibile col diritti 
dei membri della famiglia le¬ 
gittima ». Ora, la legge vigente 
nel nostro Paese è ancora quel¬ 
la raccolta nel Codice civile 
che si ispira al principi napo- 
le^lcl sul diritto familiare. 
Una legge, dunque, tra le più 
arretrate del mondo, che vieta 
addirittura il riconoscimento 


preso GiiKscppinn dal brefotro¬ 
fio di Napoli quando questa 
aveva soli otto mesi e, per ol¬ 
tre dieci anni, l’aveva allevata 
come propria figlia. 

La signora Framacchinl, es¬ 
sendo riuscita ad ottenere una 
sentenza di riconoscimento del¬ 
la patria potestà e quindi l'af¬ 
fidamento della figlia, per su¬ 
perare le decise resistenze che 
in famiglia Di Fraia opponeva 
alla consegna della piccola 
Giuseppina, aveva chiesto ed 
ottenuto l’intervento delle for¬ 
ze di polizia per rendere ese¬ 
cutiva la sentenza. 

La bambina fu strappata con 
la forza dalle braccia della ma¬ 
dre adottiva a lei adezionatis- 
sima. La scena del drammatico 
distacco si prolungò per due 
ore. La piccola Giuseppina. 
condotta a Cosenza dalla ma¬ 
dre naturale, fu rinchiusa in 
un isfitufo assistenziale dove 
tuttora vive. 

Quell’ episodio, che suscitò 


Il problema posto così drammaticamente 
dal caso Didier in Francia è vivo anche in 
Italia. In caso, infatti di contrasti^ quaVè 
il diritto che prevale, in Italia, quello del- 
Vadottante o quello della madre naturale? 
Su questo argomento abbiamo chiesto il pa¬ 
rere della onorevole Luciana Viviani, che 
ha presentato recentemente alla Camera 
una proposta di legge per la modifica delle 
norme del Codice relative alla affiliazione 


degli illegittimi, anche nei casi 
in cui i genitori, che hanno 
creato di fatto una nuova fa¬ 
miglia. desiderano vivamente 
procedere a un tale riconosci¬ 
mento. 

Questo rigido divieto, col 
passare del tempo, ha creato e 
continua a creare, soprattutto 
oggi, situazioni non solo ingiu¬ 
ste ma assurde. 

Basti pensare che in Italia, 
uno dei quattro'paesi al mon¬ 
do dove ancora non esiste il 
divorzio, negli ultimi venti an¬ 
ni, si sono avute circa selccn- 
tomila coppie di coniugi che 
hanno sciolto di fatto il loro 
vincolo matrimoniale. E’ stato 
calcolato che da queste unioni, 
sempre negli ultimi venti an¬ 
ni, sono nati circa tre milioni 
di figli. Figli illegittimi. 

Non è, dunque, lieve que¬ 
stione quella degli illegittimi 
in Italia condannati, durante 
tutta la vita, a una continua 
umiliazione. Ma non basta. Gli 
illegittimi, che pur non po- . 
tendo ottenere il riconoscimen¬ 
to dai loro genitori, almeno vi¬ 
vono con essi, da essi sono edu¬ 
cati, guidati, aiutati, si possono ^ 
considerare fortunati in con- 
jronto ai bambini che non han¬ 
no un nome e neanche una 
famiglia perché furono, subito 
dopo la nascita, affidati alla 
pubblica assistenza, ai brefo¬ 
trofi. La cifra di questi bam¬ 
bini, in Italia, è particolar¬ 
mente elevata. 

La nostra legislazione do¬ 
vrebbe almeno aiutare queste 
migliaia e migliaia di bambini 
abbandonati ad essere accolti 
in famiglie disposte ad alle¬ 
varli come figli propri. 

— Le leggi attuali — do¬ 
mandiamo — non favoriscono, 
forse, questo processo? 

— Certamente no. Anzi lo 
ostacolano ed è per questo che, 
lo scorso ottobre, presentai 
quella proposta di legge. Fu 
un episodio analogo a quello 
francese narrato in questa stes¬ 
sa pagina che mi fece sentire 
r urgenza di chiedere alcune 
modifiche dell’istituto deiratlì- 
liazione. 

Il 24 ottobre del I9S8 si pre¬ 
sentavano in casa delta fami¬ 
glia Di Fraia. pescatori di Poz¬ 
zuoli. dieci agenti di pubblica 
Scurezza, un avvocato, un uf¬ 
ficiale giudiziario e la signora 
Irene Framachini, madre na¬ 
turale di Giuseppina, una ra¬ 
dazza di undici anni. 

Lo famiglia Di Fraia aveva 


profonda commozione in tutta 
Pozzuoli, è, purtroppo, uno so¬ 
lo dei tanti che, forse con mi¬ 
nore scalpore, si verificano nel 
nostro Paese. 

Il dramma di Giuseppina di¬ 
mostra come le leggi che re¬ 
golano in Italia {' adozione c 
f'alllliazinne rendano assai dif¬ 
ficile per tanti bambini illegit¬ 
timi. la possibilità di essere 
accolli in una famiglia e di 
rimanervi per sempre sereni e 
felici. Dichiarando di voler di¬ 
fendere la famiglia, in realtà, 
le leggi in vigore impediscono, 
in molli casi, che i figli nati 
fuori del matrimonio ritrovino 
un focolare sicuro e ignorino 
di essere dei 4minorati sociali». 

La mia proposta di legge 
prevede che sia modificato lo 
istituto deirafllliazione uri sen¬ 
so di stabilire un diritto di 
prevalenza della famiglia affi¬ 
nante sul genitore naturale. 
trascorso un periodo di tre an¬ 
ni dall’avvenuta alTiliazione. 
Insomma, trascorsi i tre anni, 
la madre naturale che abban¬ 
donò il figlio in brefotrofio, 
non deve più avere il diritto 
di sottrarlo alla famiglia che 
lo ha accolto e deve perdere 
su di ■ lui la patria potestà. 
Ogni madre. In tal modo ha 
tre anni di tempo per prende¬ 
re le sue definitive decisioni. 

Attualmente, per ignoranza 
delle disposizioni legislative, 
molte famiglie che accolgono 
nel loro seno bambini dei bre¬ 
fotrofi non si curano di prov¬ 
vedere alla loro aflllfazione re¬ 
stando. In tal modo, ancor più 
disarmate di fronte a una pos¬ 
sibile. improvvisa richiesta 
della madre naturale. La mio 
legpe propone che f'affliiazione 
sin pronunciato d'ufficio, tra¬ 
scorso sempre un periodo di 
tre anni. 

— Non ti pare che queste 
sarebbero delle misure ancora 
troppo limitate per un pro¬ 
blema cosi vasto? 

— Certo. Esiste però già in 
Parlamento una proposta- dt 
legge presentata da un gruppo 
di deputate comuniste che af¬ 
fronta il problema in maniera 
più radicale; ma non possiamo 
nasconderci che. purtroppo, 
oggi, pregiudiziali di natura 
religiosa ostacolano perfino lo 
inizio di una sua discussione. 
La mia proposta, con i suoi li¬ 
miti, io spero che. invece, pos¬ 
sa rapidamente raccogliere la 
maggioranza del consensi del 
Parlamento.' 


Fra pochi giorni ia Sujìrcma 
Corte di Cassazione di Tolone, 
in Francia, sarà ciiiamata a 
risolvere definitivamente un 
dramma, il cui protagonista, 
dei tutto ignaro, 6 un bimbo 
di cinque anni: Didier Novack 

Come il biblico re Salomone, 
il giudice francese dovrà sta¬ 
bilire con giudizio inappella- 
l)ìle a ciii ailldare il pìccolo 
Didier, se alla sua « vera > 
inanima, .losette Genilloiid, o 
alla sua mamma adottiva, si¬ 
gnora Novack. Il giudice odier¬ 
no ha, è vero, l’aiutn d’una 
legge codificata — quella stes¬ 
sa leggo che nei due precedenti 
giudizi sì ò già pronunciata n 
favore della mamma adottiva 
— ma sarà suniciente questo 
aiuto n' sciogliere i dolorosi 
nodi elle legano le fila intri¬ 
cate di questo dramma, a ri¬ 
solverlo nel modo davvero mi¬ 
gliore? 

Ancora una volta, come in¬ 
finite altre nella storia, sono 



Il piccolo Didier con la si¬ 
gnora Novack che In adottò 

quando aveva poche sctttmane 

di fronte due donne, due ma¬ 
dri; ognuna delle quali ha ter¬ 
ribili ragioni da far valere: 
le ragioni del sangue e quelle 
del cuore. Chi sono queste due 
donne? 

Una, Josette Genilloiid, la 
« vera * mamma, è un Inge¬ 
gnere che lavora a Parigi, che 
ricopre, anzi, un posto di pre¬ 
stìgio e di responsabilità- E’ 
molto giovane — ventisei an¬ 
ni appena — cd è sposata da 
quattro con Charles Genilloud. 
anch’egli ingegnere, padre del 
suo bambino; e da poco ha 
appreso che. forse, non potrà 
più avere figli. 

L’altra ò una donna anche 
essa giovane, sebbene non co¬ 
me Josette. Viv’e a Tolone do¬ 
ve. fino a qualche tempo fa 
gestiva col marito un negozio 
ben avviato. E* una donna di 
carattere gaio, sincera, alTet- 
tiiosa; che. impossibilitata alla 
maternità, ha cercato nell’ado¬ 
zione del piccolo Didier una 
soluzione al suo profondo bi¬ 
sogno di sentirsi madre. 

Teatro della storia, che lega 
queste due donne cosi lontane 
e diverse fra loro, è la pro¬ 
vincia francese; qualcosa di 
assai diverso dalla Parigi spre¬ 
giudicata e brillante che cre¬ 
diamo di conoscere attraverso 
la letteratura, il cinema, il tea¬ 
tro. F^siste anche una Francia 
squallida, grigia, meschina, in¬ 
finitamente simile a certe ar¬ 
retrate zone del nostro paese 
ed è 11 che il pregiudizio, la 
paura e un ipocrìto * senso 
dell’onore > guidano ancora le 
azioni degli uomini e delle 
donne. E’ da npa di queste 
piccole cilt.à di provincia, in¬ 
fatti. che Josette parte per re¬ 
carsi a Tolosa per seguire, 
presso qiieirUniversità. i cor¬ 
si di ingegneria. Viene da una 
agiata famiglia di possidenti, 
nella quale è stata educata se¬ 
condo rigidi principi morali. 
A Tolosa, nel felice. Ubero e 
moderno ambiente universita¬ 


rio Josette conosce Charles 
Genilloud, suo compagno di 
studi, e se ite innamora. Gio¬ 
vane, sola, lontana dai suoi, 
la ragazza si abbandona a quel¬ 
l’amore con tutta la sponta¬ 
neità c rassohitezza dei suoi 
venti anni. I due giovani paio¬ 
no felici: insieme frequentano 
i corsi, insieme preparano gli 
esami, e insieme, in una mo- 
de.sta cameretta a subafTUto. 
vivono. Il loro è un amore co¬ 
me tanti: fatto di giorni lieti, 
di giovinezza, di Interessi cn- 
inimi; ma fatto anche di in¬ 
comprensioni, di distacchi, di 
crisi, di litigi più o meno vio¬ 
lenti. Un amore che. solo il 
passare degli anni potrà ren¬ 
dere completo e. forse, defi¬ 
nitivo. 

.losette ha verffOf/na 
e paura 

Ma gli anni non fanno in 
ti-nipo a passale; poco dopo, 
infatti, Josette si accorge di 
aspettare un figlio. Nella ter- 
rilnlc rivelazione, ella non ha 
che da rivolgeisi alla fami¬ 
glia, die chiederne Tallito. Ma 
la famiglia non saprà che con¬ 
dannarla. L’orrore per quel che 
€ accade » a .losette ò tale che 
anche la onesta proposta di 
Charles, clic offre un matrimo¬ 
nio riparatore, sarà respinta 
con sdegno. I genitori di Char¬ 
les. d’altronde, dicono a chia¬ 
re note die non intendono as¬ 
solutamente addossarsi il pe¬ 
so di quell’* errore » dei due 
ragazzi. 

Trojipo debole per resistere 
ad un tale tempesta, il loro 
amore sembra crollare misera¬ 
mente: Josette e (’liarlcs non 
hanno né l’esperienza, né la 
forza, né il coraggio per op¬ 
porsi alle minacce c olle pres¬ 
sioni delle rispettive famiglie, 
e decidere d’affrontare insieme 
quel die .si prepara. Si sepa¬ 
rano. Cliarics raggiunge la fa¬ 
miglia clic vive in Spagna. Jo¬ 
sette viene mandata dai suoi 
presso In maternità di Ollioii- 
ies — nella lontana provincia 
de! Var — dove porterà a ter¬ 
mine la sua < vergogno.sa * 
gravidanza. 

Sola e disperata, cade in pre¬ 
da ad un senso di colpa che 
non l’abbandonerà inni più nel¬ 
la vita: si sente in colpa verso 
i suoi, dei quali ha tradito In 
fiducia e macchiato Tonore; si 
sente in colpa verso il figlio al 
ipiale sa di non poter dare né 
il vero padre, né. quasi sicu¬ 
ramente. lina normale vita fa¬ 
miliare. E’ dehoie. schiacciata 
da quel che le accade e pronta 
ormai come una vittima n se¬ 
guire quel che ia famiglia le 
suggerisce: disfarsi del bam¬ 
bino. lasciarlo alla maternità, 
rinunciando per l’avvenire ad 
ogni diritto su di lui e in que¬ 
sto modo salvare T« onore » del 
nome suo e della sua famiglia. 
Josette obbedirà quindi ai suoi 
e dopo qualche me.se riprende 
la sua vita di sempre, termina 
gli studi ma, incapace di resta¬ 
re presso la famiglia, chiede e 
ottiene un lavoro a Parigi. 

Nel frattempo al piccolo Di¬ 
dier viene risparmiata la tri¬ 
stezza del brefotrofio Egli ha 
poche settimane quando la si¬ 
gnora Novack lo sceglie tra 1, 
tanti piccoli orfani per adot¬ 
tarlo; egli quindi, abbandona¬ 
to do colei che gli ha dato la 
vita, avrà uno nuova mamma 
Ha pochi mesi quando s’am¬ 
mala gravemente di una tos¬ 
sicosi che rischia di ucciderlo. 
Sono giorni, notti, settimane 
angosciose per la signora No¬ 
vack ma alla fine 11 piccolo 
torna a sorriderle, a nutrirsi 
regolarmente: è salvo. 

Ma intanto a sua insaputa, 
lontano da lii{ qiinlcitno lo v.t 
cercando. 

Chnrie.s. suo padre, é giun¬ 
to infatti a Parigi. 

Dopo la sua fuga, c una bre¬ 
ve parentesi in famiglia, egli 
ò tornato maturato a Tolosa: 
ha cercato inutilmente Joset¬ 
te e. benché creda anrh'egli 
che il loro amore sla spento 
per sempre, non si rassegn.n 
a perdere il figlio. NeU’impos- 


Moda 


sibilità di far altro, egli de- 
mincia al Comune di Tolosa 
di essere in attesa d'un figlio, 
della cui madre ha perduto le 
tiacce, c no Indica approssi¬ 
mativamente la data di nasci¬ 
ta. Il Comune accetta questa 
singolare forma di riconosci¬ 
mento prenatale, che non por¬ 
ta tuttavia al ritrovamento del 
bambino. Poi, laureatosi, si 
impiega anch'egli a Parigi. 

K qui la vita sembra ten-. 
(loie ai due giovani un dram¬ 
matico agguato: essi infatti, 
casualmente, si ritrovano. Inu¬ 
tilmente Josette si rinchiude 
spaurita in se stessa, cerca di 
negare In sua debolezza, di- 
cliiaraiido a Charles che il pic¬ 
cino é nato morto, e rifiutando 
l’alfetto che il giovane le ol¬ 
ile ancora. A poco a poco dal- 
Tnliisso di solitudine, dai rì- 
moi-so che .solToca la sua vita. 
Josette riemerge, grazie a qiie- 
st’amorc die, nonostante tutto. 
l;i bufera non ha distrutto. El- 
l;i spo.sa Ciiarles e dopo sei 
mesi, finnimonfe gli dirà la ve¬ 
rità. K insieme iniziano le ri- 
ceidie del piccolo Didier. So¬ 
no passati ormai due anni dal 
giorno in cui il bambino 6 sta¬ 
to nl)l)andonnto in nn brefo¬ 
trofio del Var. 

Charles si sente forte del suo 
diritto, lui che ha riconosciuto 
il bimbo prima ancora che na¬ 
scesse. e .losette spera die 
Tamore die ora li iini.sco di 
nuovo possa garantire ima vi¬ 
ta felice al piccino 

Ma, e l’altra mamma? La 
donna che ha accolto nel suo 
cuore c nella sua casa Didier 
quando pgli non av'eva che po¬ 
dio settimane, che lo ha cu¬ 
rato e cresciuto col calore del 
suo affetto sincero, disintercs- 
s.ato. bellis.simo? Questa don¬ 
na. la signora Novack, lia 
strappato Didier alla tristezza 
del biefotrofìo. gli ha dato una 
casa, un nome: gli ha dato il 
suo more. Per il bambino, lei 
è la vera, la sola mamma. E* 
a lei rbe Didier sorride, é fra 
le sue braccia ehe si rifugia 
quando ila paura, c a lei die 
chiede protezione, sicurezza, 
amore. E’ con lei che vuol vì- 


[Jn dramma sospeso 
su Didier 

Di fronte ai giudici, ipiesta 
donna lia allermato con com¬ 
movente passione il suo dirit¬ 
to sul piccino: un diritto, ap¬ 
punto. che non le viene dal 
sangue ma dal cuore. E i giu¬ 
dici le hanno dato ragione. La 
legge, del resto, è fatta in mo¬ 
do da tutelare giustamente i 
diritti di coloro che, adottando 
un bambino abbandonato, in¬ 
tendono assegnare a questo il 
posto d’iin figlio vero. Ed. è 
a.ssai probabile che ia Corte di 
Cassazione non possa far altro 
che convalidare le sentenze 
cme.s.sc in prima ed in secon¬ 
da istanza. 

E il ca.so sarà chiuso. Dcfi- 
nitivaincntc? No. M giudice sa 
di non potersi illudere su que¬ 
sto. Il dramma sconvolge or¬ 
mai la vita di due madri, mi¬ 
naccia di rendere In vita del¬ 
l’ima e dell’altra un inferno 
, di rimor.si, di rimpianti, di 
odio, forse, ma minaccia ancor 
più profondamente la vita di 
questo bambino ignaro e inno¬ 
cente conteso eia due parti. 

Perché comunque decida la 
legge, la vita di Didier cono¬ 
scerà Tamaro sapore del dub¬ 
bio. Restando con la mamma 
adottiva, chi potrà impedire 
tiomani che egli sappia qual 
dramma s’c svolto attorno a 
lui. chi potrà impedire che 
sorgano in Ini incertezze, risen¬ 
timenti. dolorose curi.osità? E 
rcsiiliiendolo alla sua « vera » 
madre, chi impedirà egualmen¬ 
te che il suo tenero, indifeso 
animo conosca subito un dolo¬ 
re insopportabile, uno smarri¬ 
mento troppo grande per le sue 
forze? E’ po.s,sibile che Tamore 
di due madri, non valga a ga- 
r.antire al piccolo Didier quel 
poco di felicità cui ha diritto” 
BRUN.X BF.I.I.ONZI 
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I grandi personaggi femminili 

grusUma 

(lai Cerchio di gesso del Caucaso 

di Bertolt Brecht 




Nel tempi antichi. In un lontano paese del 
Caucaso, viveva un principe che 'governava 
ii suo popoio opprimendolo dispoticamente. 
Abasvili si godeva la vita insieme ai suol cor¬ 
tigiani. Una mattina di festa, mentre II prin¬ 
cipe e la sua famiglia si recavano in chiesa, 
scoppiò improvvisa una rivolta di palazzo. 

Natalia, la bellissima moglie del prin- 
' cipe si prepara a fuggire, ma e In 
grave Imbarazzo: •• Cosa portare con sè, i 
vestiti di broccato o I gioielli, gli scarpini di 
raso o quelli di marocchino? >. I rivoltosi 
Intanto portano per le vie della città la testa 
del principe, decapitato, mentre Natalia, an¬ 


cora Indecisa, prepara i suol bauli. I servi 
l’abbandonano ed ella dovrà lasciare tutte le 
sue cose e fuggire a cavallo. Nel cortile, 
mentre II bagliore degli Incendi arrossa |i 
cielo, dimenticato fra bauli e ceste disfatte 
giace In una culla il piccolo Michele, figlio 
di Natalia e del fu principe Abasvili. 

2) Gruscia, una sguattera delle cucine, è 
• l’ultima ad abbandonare il palazzo. 
Mentre attraversa di corsa il cortile sente II 
piccolo Michele piangere: - Terribile è la 
tentazione della bontà... La tentazione la tra¬ 
volse, si chinò, sospirando prese II bimbo 
se lo portò via >. 
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0\ Gruscia con i| bambino fugge verso le 
montagne. Cammina senza un attimo di 
sosta per far perdere le traccie agli insegui¬ 
tori che cercano il figlio del principe per 
ucciderlo. Raggiunta da una pattuglia di 
soldati Gruscia, per difendere il bambino, è 
costretta a colpire con un pezzo di legno il 
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K\ Gruscia giunge finalmente alta casa del 
fratello, ma il fratello ha una moglie 
ricca e devota, piena di pregiudizi, che non 
sopporta di avere in casa una bambino che 
crede illegittimo. Come .potranno avere un 
tetto sulla testa Gruscia e il piccolo Michete? 
Il fratello le propone dunque di sposare un 
vecchio contadino che presto probabilmente 
la lascerà vedova. Gruscia è fidanzata a 
Simone. un soldato che sta in guerra, ma 


R' ; t E 









lo? ( 






- ■ 


II suo sacrificio rischia però di essere 
*' Inutile, perchè il bambina le viene strap¬ 
pato per essere riconsegnato alla donna che 

10 ha partorito. Gruscia si oppone. La signora 
Natalia Abasvili va in tribunale a dichiarare 

11 più sviscerato amore por il figlie perduto e 
ne reclama la restituzione, ma il giudice 
Azdak scoprirà che sotto quello straziato cuo¬ 
re di madre non c’è che la cupidigia di pos¬ 
sedere con il piccolo erede i cospicui beni 
del marito morto. 

Dì Azdak, tracciato quindi con del gesso 
** un cerchio nell’aula e postovi al centro 


il piccolo Michele, invita le due madri ad 
afferrarlo ciascuna per una mano. Chi delle 
due riuscirà a trarre il bambino dalla sua 
parte potrà tenerselo. Mentre Natalia tira con 
tutta la tua forza, Gruscia temendo di fargli 
male lascia subito la mano di Michele. Az¬ 
dak lo assegnerà a lei. Gruscia ha ottenuto 
il bambino perchè lo ha amato, ha difeso la 
sua vita, lo ha nutrito. Azdak infine dichiara 
nullo il matrimonio tra Gruscia e il vecchio 
contadino e cosi Simone potrà sposare la tua 
fidanzata. 


caporale che vuole portarglielo via. 

Fugge ancora e per ventidue giorni, 
’ braccata come un animale, cammina per 
le montagne impervie, attraversa ponti peri¬ 
colanti, guada fiumi, soffre la fame e il 
freddo per portare in salvo il bambino non suo. 




malgrado il tuo amore per lui, accetta di 
sposare ugualmente il vecchio contadino pur 
di salvare il piccolo Michele. 

CI Passa del tempo. Michele è cresciuto, la 
guerra è finita; un giorno mentre Gru- 
scia lava I panni al ruscello vede sulla spon¬ 
da opposta il soldato Simone che la guarda: 
è tornato sano e salvo ed ora potrebbe spo¬ 
sarla; ma Gruscia è legata ad un altro uomo. 


1 iiiodelli ili primavera-eisÉate del ^OO 


Grazie agli influssi più di¬ 
sparati, quest'anno il tratto 
comune della moda è dato 
innanzi tutto dal nuovo ri- 
spetto concesso al corpo fem¬ 
minile. di cui gli abiti asse¬ 
condano le linee, senza spo¬ 
starne arbitrariamente gli ele¬ 
menti come era accaduto ne¬ 
gli anni passali. Ai tpssiift 
viene data così tutta la li¬ 
bertà affinchè possano rica¬ 
dere e drappeggiarsi sponta¬ 
neamente. senza essere trat¬ 
tenuti dalie telette rigide, dal¬ 
le fodere, e da tutte quelle 
infrastrutture nascoste che li 
mantenevano prigionieri nel¬ 
le scorse stagioni. L’ampiezza 
delle forme ne risulta cosi 
moderata, e perciò non sc ne 
vedono né di troppo larghe 
(sono tramontate le sottogon¬ 
ne a ro'nns) né dì troppo 
aderenti. Solo il blusante, 
utilizzato assai spesso, rom¬ 
pe con il suo effetto morbido 
la linea rcrtieaie della nuora 
moda. 

Questa settimana vi presen¬ 
tiamo alcuni mantelli e fnil- 
leurs primaccrill apparsi nel¬ 
le collezioni primavera-estate: 
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Nei disegni a fianco 
nell'ordine: 

Tre quarti di Jaeqaes Helm. 
senza eolio, senza bottoni, na- 
nlehe chimono, spacchi al Isti, 
tasche a toppa rotonde. Mollo 
ampio e con I bordi e le 
cncitorc impnniaratc 

REDINGOTE con la rifa ap 
pena scenata, mollo In voza 
nel I960. Qocsla. creala da Pa¬ 
trick de Barcnttcn. è in pir- 
chc bianco e va portata sn nn 
abito di picchè bin, Nataral- 
mente pnò esser confezionala 
in lana leeecra 

REDINGOTE classica, anche 
essa scmi-adcrcnic. ma meno 
asala della precedente. Col. 
letto di scllnto. Modello di 
Pierre Balman 

T.4ILLCUR a rkicca iBnca, in- 
bolare. con risvolti anche ewi 
Innghl. Gonna a picglio. V«- 
dcllo di Canrea 













